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Lo SCIOPERO che ha scosso, per due giorni, le 
campagne è solo l’inizio di un’azione che si presenta 
per molti aspetti decisiva ^ per. i lavoratori della 
terra e le strutture deH’economìa italiana. Non sono 
i lavoratori, non sono i sindacati ad avere scelto 
— dopo quindici anni di lotte — la via che porterà 
ad tm’altra « estate calda » nelle campagne. Il go¬ 
verno, nella formulazione della sua politica agraria, 
ha fatto fin dalla sua costituzione scelte diverse da 
quelle unitariamente indicate da CGIL, CISL e UIL 
nel documento comune presentato al CNEL. Dei pro¬ 
getti di legge che ne sono derivati uno solo, quello ! 
dei patti agrari, può essere punto di partenza per una 
vera riforma, e solo a patto che venga sostanzial¬ 
mente emendato; ‘ gli altri dovranno essere, anche 
a giudizio dei sindacati, riformulati, poiché non ac¬ 
colgono la richiesta unanimemente avanzata dai sin¬ 
dacati/ sia pure con progetti diversi,' per l’istituzione ^ 
degli enti di sviluppo agricolo in tutte le regioni.. 

Per di più l’on. Moro spinge ora il giuoco ancora 
più avanti, sul terreno di una sottile provocazione,. 
cercando di ritardare la presentazione dei progetti 
alle Camere e di imporre un iter parlamentare che 
li insabbi fino all’autunno. Parallelamente la Con- 
fagricoltura ha interrotto la trattativa ufficiosa, in 
sede nazionale, per la colonia, e praticamente bloc¬ 
cate sono le trattative provinciali per la mezzadria. ' 
Tutto ciò ha una logicarla tattica del rinvio è la 
conseguenza della mancanza di una scelta, nelle 
leggi presentate, a favore dell’impresa contadina e 
più in generale dei lavoratori. Emerge chiaramente, 
dal seno stesso della politica agraria di questo go¬ 
verno, il vecchio disegno di costringere ad un pro¬ 
gressivo., logorio ..le forze, contadine e portare alla 
4<~mórte tìatùfalèvie fome di conduzione airretratéf^ 
ad esclusivo favore dei ènippi capitalistici (compresi 
quelli che sono responsabili dell’arretratezza sociale 
ed economica della nostra agricoltura). , Vi • , 

È ' % \ i * ^ \ V ?■ -."V -* . t : 

'' ..^ 

IL DISEGNO che è stato perseguito, per quasi, 
un decennio, dalla « gestione Rumor » al Ministero 
deiragricoltura. Il suo successore è più duttile e non 
ama il linguaggio crudo dell’imposizione di classe. 
L’on. Ferrari Aggradi ha tenuto a far sapere ad al- 
cuni dirigenti sindacali di essere « dispiaciuto » per 
il tortuoso iter parlamentare imposto alle leggi. Di 
fatto, però, ci si prepara a dare nuovo tempo e nuovo 
danaro alla grande proprietà terriera, e si va verso 
i grandi raccolti estivi con l’intenzione di applicare 
ancora le leggi fasciste sulla mezzadria e sulla colonia 
del 1933 e del 1936. : / j : y - ^ 

, f ; C’è bisogno di ricordare ancora che quelle leggi 
offendono la Costituzione e, con essa, la dignità e 
gli interessi vitali di tre milioni di lavoratori? In 
base ad esse il lavoratore viene defraudato del com- ‘ 
penso del suo lavoro, condannato a lavorare 12 ore s 
ai giorno per 500 o 600 lire, e condannalo a subire- 
l’ingerenza del padrone persino nella sua vita fami- ; 
liare e nel suo misero salario: perché la legge ancora 
consente al padrone di vendere i prodotti di spet¬ 
tanza del lavoratore, di fare gli ' investimenti che 
gli pare (o di non farli), di denunciare la famiglia 
che mette a disposizione del podere poche « braccia »>. 
Riflettano a queste cose quanti sono andati, anche 
in occasione di questo sciopero, a cercare complicate 
spiegazioni sociologiche per tentare di sminuirne la 
portata, o hanno gridato allo strumentaiismo della 
CGIL. li grande dramma umano, oltre che politico e . 
sociale, delle masse contadine non può essere liqui-, 
dato con una battuta (o con un calcolo elettoralistico) 
sulla progressiva ’ riduzione d’importanza dell’agri- 
coltura nella società industriale che si sviluppa nel 
nostro Paese. Al contrario, è questo contesto econo- 
micó-sociale più avanzato che deve suggerire riforme 
più profondamente rinnovatricL 

Una COSA è certa: i mezzadri, i coloni e compar¬ 
tecipanti non hanno altra scelta che quella di scen¬ 
dere ancora nelle piazze ■ per dimostrare : la . loro 
volontà. Essi sanno di non potersi attendere nulla 
di buono dalla « fiduciosa attesa » che la CISL e la 
UIL hanno predicato anche in questa occasione, in¬ 
curanti della rinuncia ad un minimo di coerenza. 
Attorno ad essi, del resto, cresce la solidarietà non 
solo dei braccianti e dei coltivatori diretti — impe¬ 
gnati nella lotta per obiettivi particolari, convergenti 
nella stessa richiesta di una politica di riforma 
agraria — ma anche degli operai deH’industria e dei 
ceti medi. Questa solidarietà è'necessaria, nella più 
ampia misura, per opporre un programma rinnova¬ 
tore nazionale al tentativo democristiano di prose¬ 
guire nella politica di rafforzamento capitalistico e 
dì alleanza con i ceti agrari più retrivi; e anche per 
impedire che, quando sulle aie e nel frutteto si ten- 
i tasse nuovamente di frodare il salario del contadino, 
ci tiano ancora una volta i carabinieri (ora quelli 
dal centro-sinistra) ad imporre la legge del padrofle. 

Renzo Stofonolii.' 
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L'on. Santi sottolinea l'esigenza di op¬ 
porre la mobilitazione dei lavoratori al- 
ì'offensiva della destra — Anche ieri 
centinaia di manifestazioni / 


■ Si sono concluse ieri le due 
giornate di scioperi e mani¬ 
festazioni dei mezzadri, co¬ 
loni e compartecipanti. ^ in¬ 
dette dalla Federbraccianti e 
dalla Federmezzadri-CGIL 
per rivendicare la rapida ap¬ 
provazione — con sostanziali 
modifiche — delle leggi agra¬ 
rie governative: l'inizio di 
trattative nazionali per la co¬ 
lonia e provinciali per mez¬ 
zadria, colonia e comparteci¬ 
pazione; la soluzione dei pro¬ 
blemi previdenziali dei lavo¬ 
ratori agricoli. Anche la se¬ 
conda giornata di sciopero è 
stata caratterizzata da una 
larghissima partecipazione e 
da impetuose manifestazioni 
di protesta. ^ -‘ 

tn un comizio di mezzadri 
tenuto i?ri mattina ad Or¬ 
vieto, l’on. Fernando Santi 
ha illustrato gli obiettivi del¬ 
le due giornate di manifesta¬ 
zioni e di lotta indette dalla 
organizzazione confederale. 
Riferendosi jàll’atteggiamen- 
M'iótcÉatiroÀdèllA'ClSL e d9b 
la UUi, iViS. Saim^ hi invi¬ 
tato quéste due orgahizza- 
zioni a sottrarsi alla paraliz¬ 
zante « psicosi dello sciopero 
politico» che finisce per In¬ 
durre queste due centrali a 
distoreere il significato auten¬ 
tico di ogni manifestazione 
sindacale e ad alterare arti¬ 
ficiosamente 1 ; rapporti fra 


■ r- I ) ’ -1 • i ^ j J' ; i '■ i. ! 

: Oggi chiusi 
■'V'-'’’a Roma' 
bar e trattorie 

' Oggi a Roma i bar, 
i caffè, I riotoranti, le ^ 
latterie, le rootiece- 
rie, le rivendite di vi¬ 
no. ' la pasticcerie ri¬ 
marranno chiusi per 
tutta la giornata per 
•protestare contro lo 
stato di crisi della ca¬ 
tegoria. La manifesta¬ 
zione interessa oltre 
12 mila negozi, tutti 
quèlli ‘ con licenza di 
pubblica sicurezza. La 
protesta è stata indet- ' 
ta dalla FIFE (Fede¬ 
razione italiana • dei ! 
pubblici esercizi) e se- i 
gue di due giorni l’al- ; 
tra massiccia manife¬ 
stazione - indetta ' dal 
8ACE (sindacato auto¬ 
nomo dei commer- 

• danti) in piazza Cam- - 

• po de* Fior) e alla ' 
quale avevano preso 
parte centinaia e cen¬ 
tinaio di esercenti. 

' In ' quella ' manlfe- ■ 
stazione, il sindacato ‘ 
autonomo, . malgrado ■ 
la campagna condot- ' 
ta anche dalla FIFE 
contro la manifesta¬ 
zione da esso organiz¬ 
zata. pur non condivi¬ 
dendo tutte le richie¬ 
ste della Federazione . 
dei pubblici esercizi, 
ha Invitato I propri 
' associati a partecipa¬ 
re alla protesta . o- 
diema. 

• Si prevede pertanto 
che. quasi tutti gli e- 
sereizi pubblici, oggi, 

' rimarranno con la sa¬ 
racinesca abbassata. I 
t principali motivi del¬ 
la manifestazione e- 
diema sono innanzi 
tutte rabolizione della 
imposta di licenza e • 
un eque affìtto dei lo¬ 
cali. éinora 11 governo, • 
malgrado le continue 
sollecitazioni, non ha 
accettate e neppure 
preso in censiderazio- 
. no le richieste, iimi- 
' tandosi, come -al soli- 
to, a generiche pro¬ 
messe- Ma, ormai, co¬ 
me è state dichiarate 
] nel corse della'mani- 

> fsslazione a Campo 

de’ Pieri, le promesse , 
non bastano più. 

' ' Anche in Calabria, 
ieri, si è svolta una 
protesta del gofsntl 
dei locali pubblici, 
•ar, ristoranti, caffè ' 
asno rimasti chiusi - 
per vsntiquattre ere 
pòi principali centri* 


sindacati in un momento che 
vede il padronato impegnato 
a scaricare sui lavoratori il 
peso della congiuntura. * ' ' 

In regime di democrazia — 
ha detto l’on. ' Santi — Il 
sindacato non può rinunciare 
ad una legittima azione di 
stimolo e di pressione senza 
che essa possa per altro es¬ 
sere intesa come speculazione 
politica che sarebbe in pri¬ 
mo luogo dannosa per il sin¬ 
dacato. G questo tanto più 
quando l’azione del sinda¬ 
cato si contrappone dovero¬ 
samente alla campagna - di 
minacce e di ricatti del pa¬ 
dronato e della destra ? poli¬ 
tica che, come nel caso delle 
leggi agrarie, tende a presen¬ 
tare tali provvedimenti come 
dannosi all’agricoltura, per 
influire negativamente sul 
governo e sul Parlamento. 

Di fronte alle leggi agrarie 
i sindacati della CGIL hanno 
assunto tuia - posizione seria 
et) 'obicttiva! gicbiMòacépdone 

favore -del' mèrààdro, ; in liri- 
mo luogo — è tìon tacendo 
perplessità e riserve conden¬ 
sate in eméndamehti miglio¬ 
rativi òhe riteniamo neces¬ 
sari. Santi, in proposito, ha 
insistito sul dovere di con¬ 
trobilanciare Ma ‘spinta av¬ 
versaria perchè le leggi sia¬ 
no migliorate nei punti ca¬ 
renti e rapidaraènte appru- 
ivate. ‘ 

Dopo aver ampianifnte il¬ 
lustrato i miglioràmenti pro¬ 
posti, il • segretario ' della 
CGIL ha insistito sulla ur¬ 
genza di approvare le léggi 
presentate e in particolare 
la legge sui patti agrari, per¬ 
chè ulteriori ritardi, peraltro 
intollerabili e incomprensibi- 
li, ' priverebbero i - mezzadri 
di < concreti < vantaggi. Dopo 
avere sostenuto la necessità 
di ' riconsiderare ' ■ profonda¬ 
mente le altre leggi. Santi 
ìia insistito sulla continuità 
dell’azione per la riforma 
della Federconsorzi: Santi 
considera un passo positivo 
in ' questa ‘ direzione la sot¬ 
trazione delle gestioni pub¬ 
bliche alla Federconsorzi che 
pone peraltro in.maggior lu¬ 
ce le . esigenze ■ dNrautono- 
mia e della democratizzazio 
ne dei l’onsorzi provinr.'ali. 

■: Santi ha infine rìbndìTo la 
esigenza dì una polìtica agra¬ 
ria che affronti, in una vi¬ 
sione globale e razionale.- i 
nroblemì deiragricoltura ita¬ 
liana por cui ogni nrowrdi- 
mento deve essere volto, sia 
pur gradualmente, ad una 
riforma agraria - che sciolga 
nelle ''ampagne ■ ogni nodo 
speculativo e tenda ad assicu- 
rare la ferra a chi la-lavora. 

le Nionifestazioai 

Ed ecco un rapido panorama 
della giornata: 

CAMPANIA — Manifestazio¬ 
ni nel Giuglianese. Frattese. No¬ 
lano, nella zona degli Orti, in 
provincia dì Napoli, e nella pro¬ 
vincia di. Caserta. • 

CALABRIA E LUCANIA - 
Dopo le manifestazioni di ieri, 
altre si sono avute in nume^ 
rosi ■ piccoli centri. - ■' 

SARDEGNA — .Manifestazio¬ 
ni con braccianti, contadini e 
pastori si sono svolte ad Al¬ 
ghero e in niunerosi paesi del¬ 
le province di Sassari. Caglia¬ 
ri e Nuoro (dove Io sciopero 
prosegue -oggi). E" iniziato tn 
tutta la regione Jo sciopero'di 
4 8 o re del • dipendenti del- 
rEFTAS. proclamato unitaria¬ 
mente dòpo . la rottura ■ dèlie 
trattative-contrattuali e U mi¬ 
nacciato licenziamento di gran 

f iarte del personale. Tutti 1 càn- 
ieri EFTAS son rimasti bloc¬ 
cati. , 

EMILIA — Come nelle altre 
regioni mezzadrili, il movi¬ 
mento ha avuto carattere pro¬ 
fondamente unitario, e ai è ar¬ 
ticolato anche in direzione del¬ 
le aziende, oltreché delle auto¬ 
rità - e del parlamentari. Un 
lungo corteo di trattori ha sfi¬ 
lato a Sanfllario d*Enza. e cor¬ 
tèi analoghi si sono avuti a 
Rublna (Reggio. Emiliil e BUs: 
' - "" *1* ’* 

: (Segno ili ullimm pagiàm) , 



[MOSCA — 1 colloqui fra i dirigenti sovietici e polacchi sono continuati ieri nella capitale sovietica. Nella inatti- 
' nata Krusciov e Gomulka si sono Incontrati al Cremlino. Nella telefoto, da sinistra: Mikoiun, Gomulka, Krusciov, 
PodgornI, Cyrankiewicz. . ; •- • • 
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K Invéstiménti pubblici? 


0|gi OR iRcoRtro fra i niRistri ftaanziarì e domani 
una rfRRiane dei GIR - Gravi ràRsecotiize per la 
occupazione operàia - Presentate le mozioni con¬ 
gressuali dei dorotei e della «nuova sinistra» 
Iniziative dei deputati del PCI per le leggi regionali 


L’andamento della congiun¬ 
tura sembra preoccupi anco¬ 
ra fortemente il governo con¬ 
vìnto, si afferma in ambienti 
bene informati, che i recenti 
provvedimenti adottati non 
siano sufficienti a frenare il 
* corso negativo > degli ulti¬ 
mi mesi. 1 pericoli inflazioni¬ 
stici che allarmano i ministri 
finanziari .vengono curati se¬ 
condo le ricette dei governa¬ 
tore della Banca dltalia che, 
secondo voci circolate ieri con 
insistenza : negli ambienti po¬ 
litico-economici, giudica indi¬ 
spensabili ulteriori interventi 
di tipo deflazionistico. ’ 

La ncetta, questa volta sa¬ 
rebbe questa: una decuriaào- 
ne del cinquanta per cento cir¬ 
ca degU investimenti pubblici 
diretU'^ -(non ' di ’ quelli' delle 
aziende à paftecij^aéone sta¬ 
tale), Ilpa, similé. 'depuriaziò-' 
ne si. pud fare' senza il ' biso-' 
gno di.. intervènti ' .legisIaUvi : 
basta dare disposizioni alia 
burocrazià ' di * sospendere - al¬ 
cuni pagamenti, di bocciare al¬ 
cuni programmi di sviluppo, 
di « tagliare » alcune 'voci di 
bilanci dì ariende statali. Se si 
dovesse, arrivare-a questa de¬ 
cisione — e questa conseguen¬ 
za è stata «realisticamente» 
presa in consìderàziODe, si 
dice — si dovrebbe’ prevedére 
una < diminoziooe di .óccopar 
zìone • (fra riduzioni di ora¬ 
rio, mancate nuove assunzìo' 
ni e licenziamenU veri c p^ 
pri) deU’ordine dì circa cin- 
quecentomila unità. 

La notizia è di tale gravità 
che sembra opportuno avan¬ 
zare le più ampie riserve cir¬ 
ca la sua attendibilità, non 
trattandosi per ora che di voci 
raccolte nei corridoi ministe¬ 
riali. Cè da dire che un in¬ 
tenso movimento di ministri 
finanziari è in corso proprio in 
questi fornir ieri e ieri l’altro 
tali ministri hanno tenuto va¬ 
rie riunioni; per oggi è previ¬ 
sto un incontro fra i titolari 
dei dicasteri ecogomiM-flnan- 
ziari, con la parterifleoe an¬ 
che del governatore Carli e 
del preridente deirENEL Di 
Cagno. Nel pomerìggio poi 
tutti i ministri — tranne An- 
dreoCti e Carlo Russo — si riu¬ 
niranno per discutere i wo- 
biemi della esportazione. Do¬ 
mani inine si riunisce il . CHI 
(Comitato ministeriale li 
ricostruzione) ehe ha, singo- 


larmentè, all’ordine del giorno 
questo tema: « Problemi più 
immediati del coordinamento 
della politica economica in re¬ 
lazione alla spesa pubblica, al 
finanziamento degli investi¬ 
menti, alla localizzazione del¬ 
le attività produttive . 

Se le voci che si sono raccol¬ 
te ieri dovessero essere con¬ 
fermate, non sarebbe dubbio 
il giudizio sulle nuove, even¬ 
tuali, misure: àncora una vol¬ 
ta il governo mostrerebbe di 
marciare • nella direzione - di 
una politica che, accantonan¬ 
do là questione fondamentale 
delle riforme di struttura è 
rinunciando così.a colpire alla 
radice ! fenomeni congiuntu-, 
rali, mira a rovesciare sui-la-, 
voratori Pintero costo della| 
critica; Stùazione' attuale,: fino 
a còlpIré-TocèupaizipBe òpe( 
ràja.-'Nori S()1 pi,ìI fotpo ferireb¬ 
be, tutti i.'prpgramìnr. di. sri^ 
luppo'dégli -epti statàli,. degli 
enti locali', delle aziende pulh’ 
bliche,- .-dèi j lavori . pubblici 
creando le premesse per una 
crisi recessiva vera e propria.’ 

LÉGGI AGRARIE e’ stato con¬ 
fermato che il Presidente del¬ 
la Repubblica ba firmato i di¬ 
segni di legge agrari.. L’agen¬ 
zia ufficiosa del PSI,.-T- ADN- 
Kronos — conferma anche la 
nòstra notizia secondo cui le 
leggi saranno presentate pri¬ 
ma al Senato^ poi alla Came¬ 
ra, con fini di insabbiamento 
abbastanza palesi. Comunque 
l’ADN-Krònos assicura che il 
PSI « si adopererà > perchè le 
leggi siano approvate prima 
dell’estate. Si è poi saputo che 
Ila legge che istituisce l’AIMA 
(PAriendg autonoma per le ge¬ 
stioni pubbliche della Feder¬ 
consorzi) verrà presentata 
prima alla Camera c poi al 
|Senato. - . ’ .. 

MOZIONI D.C' s»..uu^ 

se note'ieri le due mozioni 
congressuali di «Inpegno de- 
mocraticó» (dorotei, morotei, 
ahdreottìani. Sullo e Fella) e 
della « nuova sinistra » che 
raccoglie « basisti », sindaca¬ 
listi, alcuni elementi ez-fan- 
faniani e moroteL Le due ino- 
rioni sono molto ampie e qui 

I ‘ vie* ■ 

' - y .■' ••l i; ^ 

, (Segue in ultìrna pagine) ; 


Il Popolo insiste, non ci 
I dà requie: ha assunto, a co- 
' spetto r della controversia 
I nel movimento comunista 
I intemazionale, il ruolo di 
I fustigatore dei costumi, 

I Nega che si tratti di una 
. tensione politica e ideale ■ 
I del movimento e riduce tuU 
' to a una rissa tra maledu- 
I coti. E soprattutto ce l'ha 
I con noi, comunisti italia- 
I ni, che saremmo opportu- 
I nisti e ipocriti, vogliosi di 
. conciliare l’inconciliabile, 

I preoccupati di dar ragione 
a tutti, sempre pronti a 
I stare con chi vince e a mi- 

* surore tutto con questo me- 
I Irò, incapaci delle necessa- 
I rie scelte « eroiche ». 

I Sembra perfino serio, il 
I Popolo, -• quando - imposta 
questa polemica. Lo fa con 
I un sussiego e-un rigorismo 
■-'morale mvtdihbtli. Pare 
I -^h^no.ehc everéda. Se eor 
’l.^, fòsse; pe^'i ^ épi/fsfó at- 
,l. tèpldamènf ó spfeihìipiertoh 
r /iqscèsse f&. ealcpto politico, 

* e da ymalitfède, ma Josse 
l>frutto di Un convincimenio,- 

* ’àllara la cosa sarebbe dav- 
I .cero gracè e irrimediabile: 

\ vorrebbe dire che i nostri 
I interlocutori democristiani 
I ,sono organicarnenté incapa- 
l'ci di comprendere le cose 

'Come stanno, la dimensio- 
I ne dei problemi che affron- 

■ tono; la natura e perchè 

I no? — anche la statura dei 
I loro avversari. • 

I . .Vàie la pena di ripetete, 

I in queste condizioni, i no¬ 
stri argomenti di merito? 

I Le nostre scelte di fondo 

* in polemica con le po^o- 
I ni dei comunisti cinesi? La 
I nostra autonomia di giudi- 
I zio e di azione? Le nostre 
I linee , di lotta nell’occiden¬ 
te capitalisticù? la, nostra ‘ 

I volontà di far derivare daJ- 
' l’attuale confronto e scon- 
I tro ne( motnmento infema- < 
I zionaìe non una rottura in- [ 
I mnabiìe ma una superiore 
I unità che parta dal ricono¬ 
scimento dèlia necessità di 
I una nuova articolazione di 

■ questa unità, cosicché tutto 
I il potenziale .del tnocimen- 
I to rivoluzionario mondiale : 
I sia indirizzato contro il co- 
I mune avversario di classe, 

contro VimperiaUsmo? ■ • 

I No, non ci pare ne valga 
' la pena, nei confronti di 
I chi scambia ttn processo 
I storico di questa eomples- 
Ll'l e grandiosità con una 


bega e di chi vi applica un 
metro di giudizio buono al | 
massimo per giudicare la ' 
dinamica interna delle sot- | 
tocorrenti - democristiane. I 
Se noi adottassimo nei ■ 
confronti del mondo vati- | 
cario e cattolico e della sua . 
storia lo stesso stile che il | 
Popolo adotta con noi, di ' 
quale cumulo di argomen- 1 
ti sulle miserie e i folli-I 
menti di quel mondo — ■ 
vere miserie e veri falli- | 
menti — potremmo dispor- . 
re. Ma noi crediamo dì es- | 
sere un po’ meno supp-fi- * 
cialt e miopi dei nostri in- | 
terlocutori; ed è forse gra- > 
zie a questo diverso modo ■ 
di capire e misurare la | 
realtà che da metà del mon- . 
do il capitalismo lo abbia- | 
mo già cacciato, e-che sia- ' 
mo • avanzati tanto , quanto | 
sono retrocessi, i nostri ov- ■ 
rersori. •• . • . • 

iJi limitiamo piuttosto, ad \. 
^giùrare<al Popolo^che sop-' 
pia adottare verso se stessp . j 
e i propri problemi loistes- . 
so. sussiego e lo stésso (pre- * 
sunto) rigore che riserva ai 
'.noi: .magari, su questioni ■ 
facili e limitate, come suU i 
la triade Pio Xll-Giovenni I 
XXIU-Paolo VI, o sulla ci- . 
viltà americana alla luce I 
delPassassinio di Kennedy, ' 
sé rion sul rapporto tra col- | 
tolici e capitaUsino che ■ 
comprendiamo essere tema ■ 
troppo arduo per chi, da | 
'decénnì,~si è ridotto a itru- . 
mento ^litico del secondo | 
senza cavarne alcun « tor¬ 
mento» ideale. : 1 

Per far questo non è ne- • 
cessario essere eroi, basta l 
non essere gente senza I 
principi, gente ■ che si oc- m 
contenta di. essere rimor- | 
chiata dalla storia, di sta¬ 
re al mondo ver viverci, | 
non per cambiario. Sul- • 
l’eroUmo rnàividmale o di | 
partito preferiamo, per mo- I 
destia, non scendere a con- ■ 
fronto con i redattori del | 
Popolo; ma un confronto 
tra il proletariato rivolu- | 
zionario che da un secolo * 
combatte per liberare se | 
stesso e tutti gli uomini e I 
altri che da un secolo na- ■ 
riga tra fascismo, conser- | 
razione e riformismo te- 
nendo t propri « ideali » in | 
sacrestia, non ci dispiace: * 
anche se è un confronto \ 
sommamente ingeneroso. ’ I 


Non è , ancora no- 

. . - -. . i 

ta la misura esat- 
ta che dovrebbe 
aggirarsi sul 20% 
40 lire un gettone? 
Invariato il costo 
delle interurbane 


Le tariffe telefoniche ur¬ 
bane aumenteranno del 20 
per cento a partire dal pros¬ 
simo primo maggio. Lo ha 
deciso il comitato intermi- 
nì.steriale prezzi (CIP) riu¬ 
nitosi ieri mattina sotto la- 
presidenza del ministro del¬ 
l’Industria ; Medici e con lo 
intervento dei ministri Bo 
e Russo e dei sottosegretari 
Battista, Bellotti. Camangi, 
Caron, Mannironi Messeri e 
Vetrone. Il gettone telefonico 
dovrebbe costare, si ritiene, 
40 lire al posto delle attuali 
trenta (con un aumento, 
quindi del 33 per cento). . 

' Il comunicato diramato al 
termine della riunione non 
parla deirenlità dell’aumen¬ 
to e si limita a dare notizia 
« dello nuova tariffa » deli¬ 
berata dal CIP. Che l’aumen¬ 
to sarà del venti ■ per cento 
lo si deduce dalle notizie uf¬ 
ficiose raccolte negli ambien¬ 
ti ministeriali. ■ ’ 

Ecco il testo del comuni¬ 
cato: • ’ • . • ' ■ . 

« Promesso i che le tariffe 
vigenti sono ancora quelle 
approvate dal CIP nell’ago¬ 
sto del 1955), mentre le con¬ 
venzioni tra le società telefo¬ 
niche , e il ■ ministero delle 
Poste e telegrafi prevedono 
la revisione biennale; e che. 
lè società telefoniche, anche 
in relazione al fatto della 
mancata revisione e ai sensi-' 
bili ' aumenti ; dei costi,, pre.- 
sehtahQ,Ain bilancio ché non 
consente loro d| attuare i 
piani di investimento • ri-, 
chiesti daU’incremento ’ del¬ 
le utenze; considerata l’ur- 
g^za dì realizzare un piano 
di ammodernamento e di svi¬ 
luppo che consenta, soprat¬ 
tutto alle contrade del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole, di po- 
I ter usufruire dei servizi; il 
I CIP, accogliendo le proposte 
della Commissione ■ centrale 
prezzi ha deliberato una nuo¬ 
va tariffa che limita gli au-, 
menti soltanjo ai servizi ur¬ 
bani e che enireià in vigore 
alle ore 24 del 30 aprile pros¬ 
simo. Tali aumenti, mentre 
facilitano Vnttiiazione dei 
piani di ammodernamento e 
di sviluppo, sono stati stabi¬ 
liti in modo da favorire le 
piccole utenze (duplex) e di 
graduarli nella pluralità dei 
ser\’izi prestai:. ^ vi- 

cNel settore interurbano 
— continua il comunicato — 
non seno stati : praticati au- 
I menti, mentre sono state ope- 

• rate ’ modifiche tariffarie a 
favore dell'utenza per quan- 

i to riguarda il servizio not- 
I turno ' e festivo - in telesele- 
I zione. Inoltre, con il primo 
' gennaio l.%5. è stato stabili- 
I to di introdurre • la tariffa 
' interurbana . commisurata, 

I anziché a circuito, alla di- 
I stanza in linea d’aria, non- ’ 
I chè l’aumento della durata 
I convenzionale della unità di 

• convers.nzione Interurbana in 
teleselezione La suddetta da- 

• ta è stata prescelta per -con- 
1 sentire le necessarie modìfi- 
1 che tecniche negli impianti». 

' Fin qui il comunicato, che 
I non foinisce, come si vede, 
r molti elementi precisi sul 
. valore degli aumenti delìbe- 
I rali. L’aumento colpisce tutti 
gli abbonati (4 r milioni in 
I Italia) sia che usufruiscano 
' di tariffe « a forfait » in uso 
I nelle piccole e medie città, 

[ sia di quelle < a contatore » 
in uso nelle città più grandi. 
Ritocchi tariffari riguarda¬ 
no anche ì nuovi allaccia¬ 
menti e i distacchi. 

L'aumento deciso dal Co¬ 
mitato prezzi è anch’esso un 
aspetto della politica di ri¬ 
duzione della spesa pubbli¬ 
ca che in nome della con¬ 
giuntura il governo sta ap- ' 
plicando. Difatti, come si af¬ 
ferma anche nel comunicato, 
l’inlroito derivante dall’ìna- 
sprìmento tariffario ' viene 
destinato alle necessità tec¬ 
nologiche delle società tele¬ 
foniche. Secondo le {wevisio- 
ni nei prossimi 6 anni la 
densità telefonica subirà un 
incremento del 60 per cento 
circa (6.250.000 abbonati). 
Lo ammodernamento degli 
impianti viene cosi a gravare 
I in gran parte sull'utente. 


La C.C.C. è convocata 
in ri«aio«e plenaria nella 
propria aedo a Raena, In- 
, ned! : 26 . aprile alla are 
.W- 
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Preoccupato per la situazione italiana è per il Concilio 
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Attacchi al « laicismo » e al co¬ 
muniSmo - Imminente una « cro¬ 
ciata » moralizzatrice ?. 


Roma 


. ' , , , ‘ „ ' Y ■ 1 '■ ‘. ‘-Contro il rinvio do 

Si è aperta ieri a Roma, nuovo a parlare della situa- I . ' . t, •.«_ 

nell’Aula Magna della < Do- zione italiana: una situazione ■ 

mus Marine », l’assemblea — ha ripetuto — < non tran- | Nel corso del dibattito sul problemi 
plenaria deU’eplscopato ita- quilla, non sicura > e che de- della ricerca e della riforma dell'Univer- 
liano. ^ ^» ve preoccupare ^ molto l’epl- |’ svoltosi ieri mattina a Roma, al 

L’assemblea* (o ’ conferen- scopato. Di particolare signi- * i riw®» *^««* !^* *nn«i 
za) proseguirà oggi e doma- {jcato. a questo proposito, è | ^aanict S scìentificai ad fLiativa dei 
ni e tratterà degli < sviluppi 1 indicazione alla lotta per la I comitato Interassociatlvo del ncercatorl 
pratici » della Costituzione tutela della < moralità > (pub- ■ «d occasione della Giornata nazionale 

conciliare sulla liturgia e del blica e privata) contenuta | per l'Università e la ricerca. 1 convenuti 

decreto conciliare sul mezzi nell ’allocuzione pontifìcia: , hanno espresso unitariamente, con forza, 

di comunicazione sociale, ol- « necessaria e urgente — se- | lo loro protesta per la situazione attuale. 

tre ad argomenti di carat- condo Paolo VI — appare * '''IP^ooosto due esigenze fon- 

if una concordata attività | "'"’f" Ravvio di una politica organica e 

*) 6 uagglo ufficiale vatica- dì tutto 1 episcopato per far programmata nel settore della ricerca, 

sì che venga posto un argine | che presuppone una sostanziale revlslo- 
to all’Azione Cattolica. al preoccupante dilagare di < dello nuova legge sul C.N R. (Consl- 

Assenti, per ragioni — sem- preoccupante allagare at nazionale delle ricerche) e la parte- 

bra — di salute il cardinale forma'di licenza e dt • • ‘ cipazlone, a livello decisionale, alla dire- 
arcivescovo di Genova, Siri, irrimoralità che » tanto facil- l ' zione degli Enti e degli Istituti di tutti I 
presidente della Conferenza mente si diffondono, portico- I ' ricercatori; ^ 

Episcopale Italiana, Fossati. ìarmente attraverso il veicolo i . ij,?2ì.“ ° 

noi? ■'/ • 1 ’''!““» * Ì‘ '■ dill7&ml"&TÙ,ne%laui^ 

poli, la seduta di Ieri mattina stampa mossi mesa da flna- , quodro. i stale seocramen» oolotiia la 

e stata presieduta dal cardi- iitd commerciali, matèrialiste I proposta di legge Ermlnl - Codignota - Ni- 
nale arcivescovo di Palermo ed edoMste ». Per < assicura^ * colazzl, con cut I partiti della maggioranza 
Ruffini. re una maggiore, efficacia a | propongono un ulteriore rinvio nella pre- 

La seduta è stata sospesa tale intervento — ha ancora I ' sentazione sia delle linee direttive del 
poco dopo le 11 e a mezzo- suggerito il papa — potrebbe i • plano aia del conseguenti provvedi- 
giorno i 286 arcivescovi e ve- Yiuscire onoortuna Z’elabora- I menti legislativi), 

scovi presenti , (dopo avere I Si SS I y discussione, di fronte ad un’assem- 

ascoltato una comunicazione 1 2 i«S! S concreto i bica numerosa e qualifleata - presenti, 

di mons rnstplll p unn rpin- “ “ione ». Siamo dunque al- I fra gli altri, la compagna on. Rossana 
zioSl dei cardinale arcfvisci di una nuova offen- , Rossanda, responsabile della Sezione cal¬ 
vo di Pnlnunn T prrnrol clericale e di un rilancio I ’ turale del PCI, i compagni sen. limano 

no sTatFSjutId'a Paolo VI '"‘Sivenli cenmri nel , «i»?» 


Nel corso del dibattito sui problemi 
della ricerca e delia riforma dell’Univer- 
sità svoltosi ieri mattina a Roma, al 
' Ridotto dell’EIiseo, in concomitaiua con 
> l’astensione da ogni forma di attività di- 


Comitato Interassociatlvo del ncercatorl 
ed in occasione della Giornata nazionale 
per l'Università e la ricerca, i convenuti 
hanno espresso unitariamente, con forza, 
la loro protesta per la situazione attuale. 
Essi hanno rlprooosto due esigenze fon¬ 
damentali: 

1 ) l’avvio di una politica organica e 
programmata nel settore della ricerca, 
che presuppone una sostanziale revisio¬ 
ne dello nuova legge sul C.N R. (Consl- 


, ^ I t I U ■■ '' f ^ 4 f 

I V' 's *' i liti X’V ^ .*n\ •-‘il*'' •’ii. 'l >Ì >, 

per la ricerca 

Successo della Giornata nazionale Indetta dal Comitato interassocia- 
tivo -1 cardini della riforma universitaria - La pubblicità idei bilanci . 
. ^'Contro il rinvio del piano per la scuola ' V ^ 


sor Dejak, delVANPUJ (i4ssoclazione no- 
zionale professori universitari incaricati); 
Pinchera, del SANN; il prof. Gregari, 
dell'Università ’ di Roma: Spillanttnl, se¬ 
gretario del Consiglio studentesco della 


dattica e scientifica, ad Iniziativa dei ^Facoltà di Matematica e Fisica delVUni 


zione degli Enti e degli istituti di tutti i 
ricercatori; ^ 

2ìla rapida discussione del « plano di 
sviluppo pluriennale per la scuola • e 
delle leggi d’attuazione relative fin questo 
quadro, è stata severamente valutata la 
proposta di legge Ermlnl • Codignota • Nl- 
colazzl, con cui i partiti della maggioranza 
propongono un ulteriore rinvio nella pre¬ 
sentazione sia delle linee direttive del 
« piano ». ' sia dei conseguenti provvedi¬ 
menti legislativi). 

La discussione, di fronte ad un’assem¬ 
blea numerosa e qualifleata — presenti, 
fra gli altri, la compagna on. Rossana 
Rossanda, responsabile delta Sezione cul¬ 
turale del PCI, l compagni sen. Romano 
e prof. Lucio Lombardo Radice, Ernesto 


ver.ìità di Roma (il quale ha annunciato 
che, per solidarietà con it Comitato inte- 
rassoclativo dei ricercatori,gii studenti 
della sua Facoltà hanno effettuato ieri 
mattina un'astensione completa dalle le¬ 
zioni ed hanno votato una mozione per 
la riforma dell'Istruzione superiore e del¬ 
la scuola). 

Tutti gli oratori sono stati concordi, fra 
l’altro, nel denunciare li tipo di direzione 
' autocratica < oggi esistente negli Istituti 
di ricerca universitari ed extraunlversl- 
tari e nell’affermare la necessità di una 
effettiva pubblicizzazione dei bilonci ana¬ 
litici e degli atti amministrativi dt tali 
Istituti. E’ stato annunciato dai prof. Gre¬ 
gari che un gruppo di professori di ruolo 
dell’Università di Roma si accinge a ri- . 
chiedere la convocazione del Senato Acca- . 
demico. conseguentemente all’agitazione 
intrapresa su questo problema, decisivo 
ai fini dell’instaurazione di un clima de¬ 
mocratico e corretto ‘ nell’Ateneo, dagli 
assistenti: i quali, se non interverranno 
fdopo i passi compiuti in Parlamento con 
la interrogazione Berlinguer - Rossanda, • 
presso it ministro e presso il rettore) \ 
fatti nuovi, scenderanno in sciopero il 22 
e 23 aprite pp.vv. 

Al termine del dibattito è stata unani¬ 
memente approvata una mozione in cui ■ 
si protesta •per l insensibilità e la man- ^ 
canza di impegni precisi sui problemi 
di riforma delVUnlversttà e delia ricer¬ 
ca » dimostrate ancora ' dal governo e 
dagli organi accademici e si solle¬ 
cita una approfondita discussione par¬ 
lamentare sulla politica delta ricerca 
scientifica e della riforma dell’istruzione 
superiore e delta scuola. Nella democra¬ 
tizzazione delle strutture e del • governo • 
degli Atenei (riforma dei Consigli d’Am- 
ministrazione e dei Consigli di Facoltà; 
istituzione di Dipartimenti policattedra 
retti da una Direzione, un Consiglio e 


ne nazionale ricercatori del CNR: Guaz- -> un’assemblea generale di tutti i docenti e 


zone, dell’Associazione dei ricercatori di 
matematica; Mancini, della Associa¬ 
zione dei ricercatori di ruolo del CNR; 


degli studenti) e nell’istituzione del •full- 
time • (pieno impiego) sono stati indivi¬ 
duati gli elementi essenziali per un 


il professor Tecce; Moneti, della Associa- effettivo rinnovamento delti Vntversità 
^|l*lone dei ricercatori di fisica; il pro/e|- ,/|to|i<àife. .J ^ , ’ 


Praposte di Carlo Levi 

t 

a tutela deirarte 


Sottolineata Turgenza di difendere il patrimonio 
storico e archeologico della nazione - Il compagno 
Piovano invita il governo a bloccare la speculazione 
:/" .sulle opere;d’arteV . v ;, 


Nel nuovo testo 
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Commissione Sanità del Senato 


no stati ricevuti da tracio vi ‘ .. Ròsei - è stato presieduta dal prof. Con- y car&a di im^gni predsl sui probìem i a>su uzioni io sp - 

m udienza privata, nel a .sala j | .tini. dell’Università di Cagliari, e Intra- di riforma dSfUnlJersltà e della ricer- , rito negatore del senso del- 

Clementlna dei palazzi vati- ^ ‘ .ve- - ^g un’efficace relazione del profes- ca - dimostrate ancora ' dal governo e ' la stona e della vita, 

cani. ' ° oj A I P^^sotore, vice presidente dell’UNAU dagli organi accademici e si solle- ì Mentre Levi illustrava una 

Qui 11 Papa ha tenuto al- appreso inoltre, ieri, ■ ' (Unione nazionale assistenti universitari), f-na una approfondita discussione par- I serie di esempi come lo 

l’episcopato italiano un « rap- *1 Vaticano ha stabilito i dell'Università di Genova ” ■ lamentare sulla politica delta ricerca . scempio operato nel centro 

norto » che riconferma con ufficio di < osservatore | Sono intervenuti Pellegrini, segretario scientifica e della riforma dell’istruzione ' \ storico di Roma e di Brescia 
Chiarezza rintTnzlonrdeir^^^^ permanente» all’ONU, nomi- , ^el SAiViV fSl^acato au^nomo nazionale ^periore e delta s<^la. Nella democra- il missino Ferretti ha prò: 

ooodo a oUcsta carica mnn<t I nucleari); il prof. Plncherle, presidente ttzzazione delle strutture e del • governo • | 

restaurare, , Giovannetti II rar ' dell’ANPUR (Associazione nazionale prò- degli Atenei (riforma dei Consigli d’Am- | nunciato alcune frasi scon- 

dopo la parentesi giovannea. Alberto Oiovannetti. H car- -- universitari di ruolo); il profes- ministrazione e dei Consigli di Facoltà; ' nesse m difesa della retorica 

la tradiz onale linea integra- tinaie iragiia e stato i Beneventano; il compagno on. Luigi istituzione di Dipartimenti policattedra | architettura mussoliniana. . 

■ lista della chiesa di. Roma, ncontermato oai t’apa, per Berlinguer; Gambardeiia, dell'Associazio- * retti da una Direzione, un Consiglio e I II secondo periodo — ha 

* Occorre — ha detto fra l’al- . prossimo triennio, nella | ne nazionale ricercatori del CNR; Guaz-un’assemblea generale di tutti l docenti e * proseguito Levi — è stato 
tro Paolo VI — preservare la di presidente della I zone, dell’Associazione dei ricercatori di degli studenti) e nell’istituzione del * full- | quello delle distruzioni ope- 

fede nel popolo italiano, fede commissione episcopale per . matematica; Mancini, delia Associa- Urne • (pieno impiego) sono stati indivi- ' rate dalla guerra. Nel corso 

che è minacciata dalVevolu- «l alta direzione deirAzione | zione dei ricreatori di ntolo del CNR; duali gli etemenU essenza per un | vandaliche, distruzioni 

mone messo deUo vita mo- P*'; “ fcSo^?'d 3 ‘’ri«rc"ÌrfT SSmi <*'“4 , •, compiute 'dai .niaUll, si ri- 

dema, e diretmrnente dal rawto.de^apostolatq del lai- * ricercatori di Asica, ii pro/e| At.ojioà^. s, f -Jl' ’ ’ | sVeglib uba uiiitìi di intenti 

laicismo e dal òomdnìsnio. ci in Italia». > — «—• «— — —— — — —• —• — — 7 — fj-g gjj uomini della Resisten- 

. Non si deve credere ~ l’im- ' ^ - • . ■ • : , . ...» . . za in difesa delle opere mi- 

plicita polemica con Giovan- — - nacciate. L’oratore ha citato 

ni XXIII può essere colta, a . ^ . * ; . a questo proposito alcune ini- 

questo punto, abbastanza age- ' ziative sorte in particolare 

' volmente — che la fiducia L^OIlimiSSIOilO daVlIia aOI dOUafO a Firenze dove il primo go- 

' nella Provvìdenm esoneri i _ . . ^ . . . verno della città, costituito 

pastori dal conipìere ogni -i.f , - . - . , . Y‘' w ' . • ‘ , ' • ' dal Comitato di Liberazione, 

possibile sforzo per offrire al- ’ ” elaborò un piano per la ri¬ 
la Prouufdcnza l’occasione dei M ■ ■ ■ HI costruzione del centro stori- 

suoi misericordiosi intemen- ~ I ' co partendo dalla premessa 

Èssici I® IC99® IMSSSS 

Statene - h^dettoU Papa ' ' ' ' ’ .1 ■ ■ ■ ' 

■ua diicesi e ) vescovi di una _ ■ ■ > ■ • ' ' • ' ' !™?e ‘•l"*J'ÓDSvv?nÌo°Y da 

stabilita dei 'medici 

questa «nuova» unità sarà. W —wn w ■ ^ v ^ nostro patrimonio artistico. 

■ appunto, la Conferenza Epi- ■ • ■ ■ . it—- _— Ir^ proselito Le- 

aHrontato ^ IlIOdlflClW rlSpettO ol teStO della * , . - , . • ^ ^ iato delle cTe è urgente e 

^ J J. . I ' Scuola elementare indispensabile muoverci. La 

lentezza a raggiungere plausi- CaiHCra “ ReSpinti I teilfatlVI dc di 111“ _ scissione tra ì valori di un 

bili conclusioni — ha affer- '_I.I.*_•! —‘ mondo che vuole avanzare 

maio seccamente — penero SaDPiafe II prOWeOimeiltO MM^M sulla via del progresso e 1 

qualche stanchezza, qualche , ^ If tfllllliffifA mondo dei grandi g^ppi pri- 

impazienza € qualche arbitra- W ■ Ir ' WaaWf ■■■■ Ir della civiltà di massa, 

ria previsione ». E’ necessa- La commissione Igiene e Sa- nella Commissione (Cassano e che aliena e riduce 1 uomo 

rio cerò ormai sbrigarsi e nità del Senato ha approvato Donati) per uscire dal vicolo - _ ^ ^mm m cosa, rende indila- 

arrìvare oresto alle «delibe- **. ®*‘® ®a®ciata. ■ ^Al M zionabile l’azione mirante a 

rnzfoni co^ncte,taopgi. cv s.tssTrLr.’?; n.Jis.f.t' Ol C 0110fOSSO ' Jfff#l5c 

me oggi, non è pc^ibile avan* provato non presenta modifiche i’esercizio della professione al ^r ^ P/t® i?® consegnato alla ci 

zare previ.sioni circa la dura- sostanziali rispetto a quello già di fuori dcirospedale. La DC _ , . , ' « ' . hi cUaii-iho e» viltà. Strumento di questa 

ta della III sessione: ma tut- approvato dalla Camera. intendeva assolutamente vie- Dfil BOltro COmspondcnte "‘."““ih 'j® esigenza di intervento erga¬ 
ti i provvedimenti adottati fl- Si tratta di un indubbio sue- tarla senza peraltro specificare PARMA 14 essere esnre^ione di vite sdì essere la commis- 

nora tendono « ad agevolare cewo £®“f ®***® 8 ®'j.a „® f ®*;® Alla ' presenza di circa 300 rituale, costante presenza di sione parlamentare. I/orato- 

Veffìcienza e la speditezza» delegati provenienti da - ogni educatori impegnati a farla es- re si è soffermato ampiamen- 

dei lavori. E qui Paolo VI parte d’Italia, sono In corso a sere, per i nostri figli, una scuo- te sui compiti e le finalità 


Il Senato ha proseguito fonda del Consiglio superio- ^ Mrnmwm ^lWOsOlmm%^m oa mOm 
ieri la discussione sulla leg- re delle antichità e belle ar- . 

ge per la costituzione di una ti; 2 ) collegamento organico 

commissione d’indagine per fra sovraintendenze e Re- M Al M ® - m 

la tutela e la valorizzazione gioni; 3) ampliamento di or- 

del patrimonio storico, ar- ganici, in modo che in dieci m M& MMmmwT ,%## # Wm mmmmmMm M 
cheologico, artistico e del anni'! funzionari dei ruoli ' qww&m m aaaa^aaw 

paesaggio. La legge, come si direttivi ascendano a 700; 4) oaoa ^ 

sa. è già stata approvata dal- rafforzamento del ruolo degli f • ' ./ i '.( U 'i”» ' "-i. , 

'“carS levi, ohe ha prò- re'’coo“rdin'amonlo digu «ntei Dìchiarozioiie dcl coitipagnl OH. Busetto,' 

nunciato un elevalo discorso di esportazione. ma* ■■ ^ 

sui problemi che si pongono Dopo il d.c. BOLETTIERI, LÌZZ6rO 6 YlQUCllO SUI NUOVO prOOOttO 
per la difesa del patrimonio ha parlato il compagno PIO- t ss ^ • ■ ■ nn 

artistico italiano. - è stato il VANO. Egli ha sostenuto la prepOrafO ClallO ' ^ COnUniSSIOnO LL.PP. 
primo oratore della giorna- necessità che il governo e il ” ” 

ta. I beni che vogliamo tu- Parlamento affrontino i prò- _ , , . , i 

loinrr» _ In ini^lnin Tornln- hlemi nifi nri/enti del «sotto- alcuni mesi nel corso attivamente lavorato nel ten- 

tclare ha iniziato tornio memi piu urgenti del setto quali le popolazioni del Va- tativo di giungere ad un testo 

re sono beni fondamenta- re della tutela del patrimo- hanno discusso e manifesta- unificato del due progetti di 
li per tutti; Tunità che è sta- nio artistico in attesa delle to per ottenere nuovi provvedi- legge. A tal fine abbiamo ope- 
ta raggiunta intorno a que- conclusioni della commissio- menti a loro favore, la Camera rato perché venissero acquisite 
sta legge testimonia non solo ne parlamentare. In partico- discuterà questa settimana la nel testo unificato lo principali 
doll’importanza del proble- lare è necessario bloccare la nuova legge riguardante la ri- proposte conton^ute nel progetto 
ma riollo tutela del nalrlmo- SDCcuIaziono sulle onere di costruzione dello zone colpite di legge del PCI, In ordine so¬ 
lili i *^itiie dal disastro, sulla base del te- prattutto alla sicurezza per le 

nio storico e archeologico, arte, e aumentare e miglip preparato dalla Commissio- popolazioni, alla ripresa produt- 

ma anche della coscienza, di- rare il personale delle Belle qg del LL.PP. e ricavato dai Uva nelle zone colpite medlan- 

venuta ormai comune, che Arti. Ultimi oratori sono sta- progetti di legge presentati dal te l’intervento dcll'industrta di 

tale problema, riguarda la ti il liberale BERGAMA- PCI e dal Governo. I compa- Stato, al risarcimento al cento 

esistenza stessa di una so- SCHI e il socialista unitario gni on. Busetto, Lizzerò e Via- per cento a favore dei danneg- 

cietà civile e culturalmente TOMASSINI, il quale si è Jì.®»® ®he hanno operato neUa glati, alla valorizzazione dell o- 

vivo T ci nni «ntformo <;nffprmotn nirlicnlormento ® "®' pcra degli Enti locali perché sia- 

viva. Levi SI è poi soiierma soitermaio parlicoiarmenie ^-trotto, hanno rilasciato la se- no i protagonisti della ripresa 

to ad analizzare le gravi di- sulla tutela del paesaggio guente dichiarazione: civile attraverso la planiflcazio- 

struzioni del ricchissimo pa- italiano, tutela che deve es- « (Tome è noto U Gruppo co- ne urbanistica cd un program- 
trimonio artistico operate ne- sere fatta applicando rigore- monista ha presentato fin dai ma di sviluppo economico e. in- 
gli ultimi cinquanta anni in samente, anche se sono difet- primi giorni di dicembre dello fine, all'esigenza di sospendere 

Italia. Queste distruzioni si tose, le attuali leggi. ■'‘•orso anno una proposta di la corresponsione alla SADE de- 

anrsr, ow/iio. isn ♦ ..= Ai All'inlrjln riollo cori..Io il radlcaic HiodifIcazione e di in- gli indennizzi dell ENEL, 

sono avute in tre periodi di- All inizio della seduta il novazione della legge a. 1457 Abbiamo operato con spirito 

versi. Il primo periodo è sta- vicepresidente ZELIGLI vamta gj primi di novembre e costruttivo e positivo sia in se¬ 
te quello fascista: una con- LANZINI a nome della pre- assolutamente Inadeguata alla de di Commissione che nel Co- 
cezìone totalitaria dello Sta- sidenza del Senato aveva vastità e alle dimensioni delle mitato ristretto, raccogliendo ia¬ 
to e della società che, sotto commemorato il giornalista distruzioni e dei problemi che torno alle nostre posizioni anche 

la falsa etichetta del monu- parlamentare Regdo Scodro, '» catastrofe del Vajont ha sol- l consensi di una parte della 

mentalismo e del richiamo scomparso domenica scorsa ‘^^f^^nverno à giunto con una a'bSo''sStenute Sne prò- 
del passato, ha naffermalo a Roma. Si e associato per proposta di legge solo al poste positive provenienti da 
con le sue distruzioni lo spi- il governo il ministro della primi di marzo e la Commissio- altri gruppi. Ma se alcuni mi- 

rito negatore del senso del- Pubblica Istruzione, GUI, ne competente della Camera ha glloramenti sono stati introdot- 


' • * - t ♦ * ' * ’ , K. . lA 

Approvata la legge sulla 


la storia e della vita. 

Mentre Levi illustrava una 
serie di esempi come lo 
scempio operato nel centro 
storico di Roma e di Brescia, 
il missino Ferretti ha pro¬ 
nunciato alcune frasi scon¬ 
nesse in difesa della retorica 
architettura mussoliniana. 

Il secondo periodo — ha 
proseguito Levi — è stato 
quello delle distruzioni ope¬ 
rate dalla guerra. Nel corso 
delle vandaliche, distruzioni 
compiute dai nàzisti, si ri- 

_• . * * *• •• • ♦ « a • 


za in difesa delle opere mi¬ 
nacciate. L’oratore ha citato 
a questo proposito alcune ini¬ 
ziative sorte in particolare 
a Firenze dove il primo go¬ 
verno della -città, costituito 
dal Comitato di Liberazione, 
elaborò un piano per la ri¬ 
costruzione del centro stori¬ 
co partendo dalla premessa 
che gli interessi della collet¬ 
tività fossero più forti del- 
Tarbitrio della speculazione 


Ravenna: bilancio 

democratico 

! 

della Provincia 

Premessa e strumento della ammini¬ 
strazione l'unità fra PCI, PSI e PSIUP 
L'agricoltura al primo posto 


Dal nostro inviato 


ti nella legge, sulle lince sopra 
__ indiente, restano ancora Insolu¬ 
ti — por le posizioni assunte 
su di essi dal Governo c dalla 
■ 0 maggioranza — problemi di por- 

A tata troppo vasta perché si ri- 

? nunct ad un aperto pronuncla- 

• mento deirAsscmblea su di essi. 

Vi è innanzitutto l’esigenza 
di una chiara affermazione nel- 
H G la legge stessa dello svuotamen- 

|■gdM■ VHGtdiG to totale del bacino della mor- 

.■ mM KICII te e della sua definitiva Inuti¬ 
li lizzazione a fini idroelettrici, nel 

! quadro di un piano generale di 

• A sicurezza per tutti i bacini mon- 

^ "_ toni di Udine e di Belluno. 

In secondo luogo occorre dar* 
ai lavoratori ed alle popolazio¬ 
ni delle zone colpite la certezza 
che lo Stato interverrà con 1* 
sue attività industriali per av- 

nto dello ommini- 

per cento per la rlcostruziona 

, PSI 6 PSIUP dei P‘?trtmonl pubblici e pri- 

' vati distrutti 0 danneggiati. Al- 

itAcfA tra questione importante, su cui 

prillili pil9l V governo e maggioranza non con- 

sentono, è l'affidare agli Enti 
locali in prima persona la fun- 
Do segnalare ci sembrano in- zione dirigente nella defintzlo- 
fine, nel settore dei servizi pub- dei nuovi piani comprenso- 


RAVENNA. 14 bllcf, le iniziative a favore del- rjaji, 

'L’unità tra PCI, PSI, e PSIUP la casa e dei trasporti. Per la Eccezionale 


irrinunciabile 


stabilità dei medici 


Leggere modifiche rispetto al testo dello 
Camera - Respinti i tentativi dc di in¬ 
sabbiare il provvedimento 


>’ > > . ’ • . - jI • ' ' • privata. ’ Purtroppo ' l’espe- è premessa e .•itrumento per casa, lo stanziamento di 20 mi- valore assume la nostra rìchle- 

• ’ ,, , j rienza ha dimostrato che è fare delia amministrazione prò- lioni, quale primo contributo stg di sospendere per legge II 

1 ^^ • ' > stato l’interesse privato ad vinciate un centro di potere di 10 contributi annuali preoi- pagamento alla SADE degli in- 

W avere il - finnravvento e da democratico per intervenire a stl, alle cooperative ediflcatrM dennlzzl derivanti dalla nazlo- 

’ nui è nartita la terza fase *“*^®’’®*’'*®* ® nalizzazlone dato che non vi 

SMH ® al del ceto medio, per uno svllup- possano beneficiare delle prov- possono cs.sere dubbi circa le re- 

delle distrupom operate al pg ordinato dell’economia prò- riderne disposte dalia legge per sponsnbllità del monopolio e- 

_ r ‘ nostro patrimonio artistico, vinciate combattendo le forme l'edilizia popolare. Per i tra- lettiico nel determinarsi della 

Oggi — ha proseguito Le- monopolistiche». .'sporti, la istituzione di consor- ir.igedia. A tal proposito noll’al- 

--r“~ vi — di fronte aU’attuale Con questo enunciato politi- rt intercomunali fra Comuni, tro ramo del Parlamento è state 

, ' . - ^ ‘ stato delle cose è urgente e co, si apre ta relazione di bi- provincia e ^Joto per il trasjmr- sollecitata dalla nostra par- 

ScUOm IndisDensablle muoverci La lancio per il '64 della provincia *o pratulto degli studenti del- te l’approvazione immediata 

di Ravenna, presentato nei cor- la stuoia delVobbUgo dalie fra- aella legge che istituisce la 

' - scissione tra i valori di un una conferenza stampa a rtoni periferiche alle sedi sco- Commissione d'inchiesta parla- 

I ' mondo che vuole avanzare erano stati invitati anche lustiche, un servizio di trasjMr- mentare. 

■ ■ lai mm^m sulla vla del progresso e il tutti i partiti e le diverse or- to gratuito per gli stilemi del- passando In legge in aula non 

MM Jà JaaMJRVvavJL mondo dei grandi gruppi pri- ganizzazioni economiche e sin- 1 ® scuole juedie superiori verso intendiamo affatto prolungarne i 

W MWOCS ' OamnMMWaWO vati, delia civiltà di massa, ducali della città. Un metodo i centri di Ravenru^ f tempi di approvazione, ma OM- 

* ■ wwGW Wmrn&wMmm M _ riduce Tuomo *1® sottolineare anche perchè Lupo e la realizzazione di una perché si creino le condl- 

' ' nH lini indilo. applicato in fosc di elobo- autolinea a senizio gratuito jioqj affinché — anche attra- 

AUg M AV tndila ragione del bilancio stesso, at- per fi trasporto degli operai da verso emendamenti che sì pre- 

A zionabile lozione mirante a traverso separate consultazioni annunciano da parte di alcuni 

G OflOl K5 jO '3fWml3C salvaguardare i valori che con artigiani, commercianti, bilimentl ANIC e SAIPEM. Il deputati della maggioranza — 

womorw mwmmt l’arte ha consegnato alla ci- cooperatori, sindacalisti e cosi finanziamento si propone a ca- s{ possa giungere ad una legge 

' . viltà Strumento di Questa p»®- rfeo delle procince di Forile corrisponda alle attese del- 

flal mnitrn rArriiVMindant» diatribe inutili, se vogliamo pcìppnza di intervento nrea- tempo stesso va denun- Ravenna fquest ultima starla popolazioni del Vajont. Clb 

llll nostro COmspOndentO scuoia statue tomi ad ® jl,,» occ™ io forza che la mancata 3 milioni) e con il contri- gj vuole é un dibattito 

PARMA, 14. essere espressione di vite spi- deve essere la commis- attuazione dell’Ente Regione, la buio dell ANIC. I serrato e r.necolto in breve ter- 

Alla ' presenza di circa 300 rituale, costante presenza di sione parlamentare. L orato- mai realizzata riforma della Una Annhol mine, ma che abbia una con- 

elegati provenienti da ■ ogni educatori impegnati a farla es- re si è soffermato ampiamen- finanza locale, i continui osta- lina Mngnai clusione positiva -. 


Vivace dibattilo 
al Congresso SHASE 


PARMA, 14. essere espressione di vite spi- deve essere la commis- qtiuarione dell’Ente Regione, la buio dell ANIC. 

ji _ ni*»#» I . _, _»r__ sm __ _a^*# 


Alla 'presenza di circa 300|rituale, costante presenza dijsione parlamentare. Lorato-lm^i realizzata riforma delta 


Veffictenza e la speditezza» ® ®°"Y®n„ i ® delegati provenienti da - ogni educatori impegnati a farla es- re si è soffermato ampiamen- finanza locale, i continui osta- 

dei lavori. E qui Paolo VI ?e^^dfeL>Iiilonrde1 d^Atrt dii P®*^® SO"® ®0”® ® sere, per i nostri figli, una scuo- te sui compiti e le finalità coll c ritardi frapposti dalla 

ha invitelo repbcopato ite- 'nSte” teSairSnStte Ste te" tefS ^ ijJISte iS Slaà^Z II f"" P'iT? o.« “ìS” «l'S- 

■* ‘”«1"»'' * -onteBate ri- siooe può ess»u liburameule SSS„^?!te S™ote nSflJ? Ulofl? «U weìto“h? ?bbl^ 7f° IS di /.«“ i dJiJ?» 

sfono di «accelerazione», la qjgjtg finora in vigore. La De- ^reitato pi^hè no n i n con- (SNASE) giunti ormai avuto noi-. . reperire i fondi necM- cresce continuamente mentre 

partecipatone dei vescovi n,gcrazia cristiana, in partico- alle ultime battuti! R compito di questo VI Con- san per una effettiva politi- sempre piu pressanti e grandi 

italiani alla III sessione del jg questa vicenda ii J#!"!!®!! ^ importante assemblea si gresso è di «porre le basi, ca di salvaguardia del ■ pa- si fanno i bisogni del lavora- 

Concilio non dovrà essere sconfitta- tutti i suoi tentativi Jv*”” ®®"® ®®‘" conclude^ infatti, domani po- ideali ed organizzative, per un trimonio artistico. Gli attua- *ort. 

«né incerta, né cavillosa, né di insabbiare la legge e poi di «nnrP "'«friggio, dopo tre giorni di intervento condizionante per la u undici miliardi stanziati , Un esem^o tipico a Ravenna 

mlemiea» modificarla sostanzialmente so- . j 5 rappre- ampio, qualificato ed approfon- programmazione democratica e j-i tnttn inmiffiripnti ® quello relativo alle spese per 

da niù narti at. no naSSgar AUa cS^nmL^^ dito"^ diSLttito (U Congresso è Jer^^utonomia della scuola di Tagricoltura. Problema prima- 


Lìna Anghel 


Camera 


li valicano II. semura COSI ss. „ uoslzionè Iniziale ritirando “• «>‘-«... 1 - u. università e quindi al Palazzo sore Giacomo Cives, direttore naro. Polilica che comporta pane agricolo. Ancne nei oj, «OID Dlfl' MMUK\M iCiriffl^KflIII I» # 

sere indirettamente, ma cor, o mo^fiSSdo u t i Loi emen- «»tano ancora aperti i proble- ^ella Mostra al Parco Ducale), didattico e libero docente del- diverso nrocramma fi- Precedenti, la JVfV UCK UUaei ''IsVHeWff ■■ ■"/ 

evidenza, confermata anche Sarenti: 2d un cert2 iSnto. l”iÌ?ll*]!!?l®.5®°.®®'l?!?.®j che ha espresso una impegnate la Università di Roma, il quale ^ pesantemente ■ 

da Questo discorso anzL ha dovuto nersino sosti- * rcgolamentazio^ delia vitalità, sostanziata da una ha sostenuto che la program- governo. Levi jg spese previste per l agrieoi- L’articolo 16 della Costituzio- - - 

n Pana infine è tornato di tiSe due suol rappresentanti professionale Più im- coerente visione programmati- mazione deve guardare ad uno h® P®* ^®rto ®1®^® propo- tura, impedendo tutti i provve- qg afferma: - Ogni cittadino è 

Il rapa, mnne, e lomaio Ol tuire aue suoi rappres ma ,^rtante anco^ reste aperto ca tesa a superare sempre più sviluppo culturale ben definito ste: pagamento delle tasse dimenìi previsti per ^ravi fi- pbero di uscire dal territorio • 

u problema della assistenza concretamente II concetto del e deve pertanto mirare a rifor- di successione con opere di scali, lo sviluppo di forme as- ^gjia Repubblica e di rientrar- DOIHAIIÌ 

- ■ ■ ■ " ' ospedaliera, per la quale si un- sindacando ristretto nel 11- mare In senso democratico le arte; studiare la possibilità salvo gli odlighi di legge >. , 

• pone una nforma sanitaria g^ miti della rivendicazione eco- strutture della società e della di introdurre anche in Ita- wert anno fi bila^o delio norma costituzionale come èl „ TvSknnMM ofeAlifiaJl u 

^9 •- ■ ^ nostri Qomica, per l’affennazìone di scuola stessa. «Qualsiasi prò- tiaoU «ìinti Uniti Presenta alla voce • agri- qotq viene costantemente vio- •* iriDIIHO QOIIflCw » 

Civitavecchia . ospedali dei centri di cura ade- un sindacalismo dinamico, mo- grammazlone però — ha prò- ®®""®. negli Stati Uniti, coltura - un ancora più ampio jgta da molti anni nel nostro „ 

^ati ai tempi moderni^e non demo, animatore della probìe- seguito Cives — per poggiare * capi- programnM ^uvoro ca^or- paese dove i passaporti vengo- <llllll 

' degli istituti che una legista- matica scoìastica e del generale su basi solide e concrete, e ar- tali privali investiti in opere dato con le orgontoozipnl cm- qq rilasciati di norma soltanto 

! ■ rione vecchia di un secolo con- processo di rinnovamento strut- ticolarsi quindi come program- d’arte e di cultura. . ® «tedacoil. Sc^ J73 pg^ j cosiddetti - paesi consen- US»»-*— 

^ • _ ■ figura ancora. come « Opere turale e fautore delia unità di magone veramente democratì- Infine — ha detto Levi — milioni, stanziati per l istruno- ^ j^g g^jurda c ineostitu- KICGl CQ aVlWlIIflvO 

■ eenCAnMinfl IéI p s* . ... prtnclpal. la commissione dovrà occu- ®,^Smen,o donale prassi è state denun- 

• ^onienniiTa la , dj. £\ s 5 ?d'ba'’?,TteSteTd',“ 47 : cut. oo»» 

^ _ _ termine Tesarne e l’approvazione precedente congressoL non han- «ce-. . gio. Se si vuole che la com- deme. centri selezionaforl dei con una interrogazione alla ha con la r cerca 

‘ JS —-_ _ della legge In sede deliberante So quindi inteSatoIa validità AI dott Qves è seguito una missione operi con profitto riproduttori, centri suinicoli e quale ieri il sottosegretario ?oIiti5a“^he 5id?à 

■■lllBlWCT ni SmiSTM accoglimento della proposta e l’efficienza di questa orga- relazione del prof. Raffaello In questo settore è indispen- acicoH. premi per | produttori LUPIS ha risposto a Monteci- j -ng 

,* eeggPBBBeB . del compagno Maccarrone, ha nizzazione. ispirata alla ferma Marchetti, direttore didattico sabile colpire il fenomeno selezionatori del beiifame). mi- torio affermando che-tutta la * g «i La trasmissione avrà 

. : • . * . . - approvato anche un ordine del difesa della scuola di Stato e di Firenze, che ha messo in della' speculazione edilizia, ^uppo delle forme assolte e materia verrà sottoposte ad un carattere di inchiesta-dibattito 

f n Consiglio comunale di Ci- PSIUP. Si è formata una ff“® smpinta dalla volontà di ripri- evidenza Io stato di disagio del Un primo passo in questo rtesame e che un nuovo disegno tra esperti, secondo II regola- 

viUvecchia ha riconfermato nuova maggioranza - hanno SÌg5nW dèi per- ale‘'^«onoml'èa de^' tm^alf^i ®aniiS) può essere fatto con Sr^o^ouT »®M® approntato. Tra mento approvato dalla comml,- 

^ la validità degli awordi che sostenuto 1 rappresentanti ,on?le priSa aJcJra che ?en- te ^ibblfiL f^nSne dii mai^ ìfionL^ ‘ ^ la rapida approvazione del- Aoclafl. lattlrìe°^all! frSor, l’altro la validità dei passaporti 

hanno dato vita alla Giunta dell opposizione consiliare ggqq indetti 1 concorsi interni, stro; ma si può affermare — n segretario nazionale deUo la legge urbanistica. centri macchine ecc.ì, sviluppo sarà portata da tre a cinque za suite r^iodiifusiom. yi 

A di sinistra (formata dal PCI, — che dovrebbe portare alla A causa delle modifiche ap- secondo le stesse palesi risul- SNASE, Angelo Baiocchi, ave- Levi ha concluso rìcordan- àei consorzi di miglioramento anni. In quanto alle lamentate P®“®® ^ ‘ 

rèi e PSIUP) ■ respingendo formazione dì una nuova portate dalla commissione ma- tanze dell’attuale congresso — va aperto i lavori con una re- do che a fianco della propo- f^rarto, costruzione di elettro- limitazionu il MttoMgietario ® u p . per u yui 
P'' * nelTultima seduta una mo- Giunta teriale. la legge dovrà tornare che questi tentativi, svuotatisi lezione sindacale generale II- ^ -is i»-». a «tata oresen- rurali, organizzazione di Lupis ne ha ribadito ta legitti- ® P" *® 

I ?ìnnA nreseniate dal la DC e A mannvra la ri.m Camera prima di divenire in lutate defezioni di alcuni lustrante i problenJ del perso- conferenze agrarie comunali^ e mità ■ pS^ii 

dalla DC e ^ quwta manovr^a Giun- esecutU-a. U ministro della Sa- dirigenti si sono ■ tradotti In naie direttivo ed insegnante. ì®*® ® jfJ® provinciali, creazione di una- • AlTmizio della seduta lono- q 

dal PSDI nella quale sì chle* ta ha detto chlaranient^ no, nitA. on. vliencinif ha espresso salutali atti di chiarezza ed L'oratore aveva rivendicato fra torc ha firmato insieme a un ziendù offTo~stìvo*pùstoTCIt, Gli revole ZINGONE e il Prcsiden- Tunio Rotini, per il PLI U 

® devano le dimissioni del sin- e gli stessi socialisti hanno la speranza che la legge possa hanno solo servito. a qualifl- Taltro il sollecito accogllnicn- gruppo di senatori comuni* scopi e nndirizzo politico di te poi hanno ricordalo la scom* Camillo Dejak. 

ss ‘ 4ùCO e delTIntera Giunta. I ribadito la validità delle scel- essere definitivamente appro- care Io SNASE lo senso più au- to a favore della categoria ma- stl. La mozione, che è stata questa scelta a favore deU’agri- parsa di Regdo Scodro che fu . — — . 

conaislieri democristiani e te nroommmatiche ch«» han- 'rata nel corso di questa setti- tonomlrtlca glstrale delle numerose propo- illustrata dal compagno Ro- coltaro sono estremamente per quindici anni giornalista «.--inri 

If alla fn™ 7 Ìniìl Subito dopo - ha ag- «La categoria - ha afferma- rte di legge che da lungò lem- ngiu se- **'”? ®rtemomenll parlamentare a Montecitorio » ««j 

•oci^deimKratlci nanno mo- no po^to alla formMlone gjgqtg j| ministro — si potrà to responsabilmente il profes- po sono all’esame del Parla- rhe ^ ritrovano negli altri attori. Alte commemorazione si sono wmunisti è convocato 

& 1 flvato la loro richiesta con della Giunta unitaria dì si- procedere alte nomina * della sore Dino Carìesi nel suo di- mento. , ^ “®^ oenato chiede cne dall’edilizia scolastica alla edl- associati lì compagno ALIGA- la sua sede oggi mercol^ 

rj i la presenza in Giunta di un nistra che ora comprende an- commissione consultiva per la scorro inaugurale — ha urgen- ^ “ governo si impegni sui se- Ugia di abitazione, ai servizi TA, gli onorevol i LUZZ ATTO, di 15 alle ore 15,3R> 

’v.v' -nassato dal PSI al eha II PSIUP.. riforma oenerale oinedaliera. za di Broblemi rlsoIU a non - • fl. IH. . outali BUatt; l> ctfocaaa prò- miMUcì in generale. SCAGLIA e RIGHETTI. __ 


comporta 


della Mostra al Parco Ducale), didattico e libero docente del-j,,„ diverso nroeramma fi- ^ome negli anni precedenti, la 
che ha esnresso una Imnemata te Università di Roma, il quale „.s G.P.A. ha tagliato pesantemente 
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™ * ■orlnldemnrrntlH hanno mo- n nntiotn alla formavione ninna. Subito dopo — ha ag- «La categorìa — ha afferma- ste di legge 
Wìl « ministro - si potrà to msponslbllmente il profes- po sonori 

fivato la loro richiesta con della Giunta unitaria dì si- procedere alla nomina » della sore Dino Carìesi nel suo di- mento. 

• !• presenza in Giunta di un nistra che ora comprende an- commissione consultiva per la scorro inaugurale — ha urgen¬ 
ti-?' tffggggorm passato dal PSI al che il PSIUP.. riforma tencralc ospedaliera, za di problemi risolti a naal 
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IgiMali pyaifc &> ti fama pro-lp«DMki im generale. 


lA e RIGHETTI. 


Il grappo del senatori 
comunisti è convocato nel¬ 
la sua sede oggi mercola^ 
di 15 alle ore 15, Si. 
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FIRENZE — L’Ingresso della biblioteca nazionale. 


Non’ce n’è uno che non eia 
V d’accordo: studenti» professori, 
semplici lettori, editori, librai, 
'professionisti, bibliotecari. 8or> 

^ retti dalle statistiche o dall’espe- 
^ rienza personale affermano tutti, 
con significativa unità di vedute, 
che in Italia i difficile leggere. 
Leggere bene, naturalmente. 

E* difficile per ehi < Viaggia 
(forse un po’ meno da qualche 
anno per la diffusione delle « ta* ; 
scablli »). è difficile per chi stu* | 
dia, è difficile. Infine,-per chr 
taglia I minuti da una giornata 
di Intenso lavoro. 

La difficoltà non consiste nel 
reperimento delle opere — let¬ 
teratura o testi specializzati —: - 
chè la produzione italiana è anzi' 
consistente e aggiornata e le 
case editrici (pochissime tutta-' 
, via a livello industriale) nume- 
> rose ed attive. La ’ difficoltà è 
. nel prezzo: nella ' possibilità di 
sottrarre al bilancio personale 
una fettina di ^ danaro capace 
di assicurare un rifornimento 
costante e sufficiente della bi¬ 
blioteca familiare. E, quindi, i 
nella ' conseguente Impossibilità, 
di estendere il mercato del libro 
ad una zona vasta, sempre più 
estesa, che raggiunga capillar¬ 
mente non soltanto chi è-già 
predisposto all’impegno cultu¬ 
rale della lettura, ma anche chi 


— per una somma di motivi •— 
se ne tiene ancora lontano (e 
sono i più. disgraziatamente). " i 
In'questo panorama tocche-’ 
rebbe alla organizzazione pub¬ 
blica (dello Stato, degli Enti Lo¬ 
cali e degli organismi popolari) 
di portare avanti una politica 
del libro. Creando, per fare II pri¬ 
mo passo, centri pubblici forniti e 
moderni: e non soltanto per la 
: qualità e la quantità dei volumi 
sistemati negli scaffali, bensi 
' per le . Iniziative che possano 
maturare Intorno, sollecitando 
dai lettori un impegno ed un 
:: interesse capace di sostenere e 
^portare avanti la politica del 
^ libro. .5-: V-' : • 

■Ma qui,' appunto, è la seconda 
difficoltà nella quale urta l'ita- 
Ila che legge; nonché quella che 
' non si è mai avvicinata alla let¬ 
tura. In tutta la ; Repubblica. 

. oggi, esistono soltanto 35 bibllo-. 
teche governative: ed una, quei- ; 
la romana, seconda per impor- 
.> tanza, è stata chiusa in questi 
giorni al grande pubblico. > (35: • 
ma si fa per dire; di queste, ben - 
dieci, piccole e specializzatissi¬ 
mo, sono a Roma): ; ^ . 

' Poi,"per I circa ottomila co- 
' munì italiani, esistono poco più 
; di trecentocinquanta biblioteche 
tra comunali e provinciali. E, 
anche qui, il numero dice poco. 
Basti dire che Campania e Ca- ' 


labria messe assieme ne conta- 

- no soltanto una ventina, che tra 

■. Lazio ed Umbria fanno poco più. 

di trenta, che la Sardegna ne 
V ha nove, mentre il grosso -> un 
^ centinaio — è concentrate tra 
4 le Soprintendenze di Modena, 
Bologna, Pirenze. ■- v -.. > 

‘ E non basta ancora. Mentre 
le organizzazioni private, quelle 
democratiche sopratutto, fanno 
uno sforzo di diffusione oltreché 
‘ di raccolta, le biblioteche gover¬ 
native e degli enti locali restane 
immobili. Soffocate non ’ dalia 
mancanza di volontà, ma dalla 
r carenza di fondi, dalla burocra¬ 
zia, da una ormai centenaria 
. diffidenza e scetticismo. Il rap¬ 
porto tra la biblioteca e il pub- 
blico non va al di là di un lo- 
' goro tran-tran quotidiano, senza 
passione. 

Non mancano le eccezioni, na- 
: turalmente. E sono queste, oltre 
un sintetico panorama della sl- 
: tuazione generale, che abbiamo 
in animo di scoprire e segnalare 
. nel corso dei servizi che comin¬ 
ciamo, ) da oggi, a pubblicare. 
Dando-la precedenza — dopo 
il grave campanello d’allarme 

- suonato dalla Nazionale di Ro- 
' ma — alla più grande biblioteca 

d’Italia: quella di Firenze. > 


Dario Natoli 
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ILLUSTRATI A COLOR! DA 


La biblioteca nazionale di Firenze 


900 lettori al giorno 



a orano 





La situazione è ben diversa che a Roma: Timpegno della 
Provincia e del Comune le ha assicurato una notevole 
efficienza - Ma i mezzi a disposizione sono inadeguati e il 
personale è scarso: 60 impiegati per 33 km. d| scaffalature, 
oltre 3 milioni e mezzo di opere, 85.000 testate di periodici 



Dal nostro in?ìato 

FIRENZE, 14. • 

Tre milioni e mezzo di 
opere, 85.000 testate di pe¬ 
riodici di ogni genere c di 
tutte id parti del mondo, 
33 chilometri di scaffalatu¬ 
re, la stessa distanza, cioè, 
che intercorre tra Firenze 
e Pistoia, o tra Kmpoli e 
Firenze: ecco alcune cifre 
che possono dare un'idea, 
sia pure sommaria, della 
importanza e ■ imponenza 
della Biblioteca nazionale 
centrale. 

A differenza di'ciuci che 
accade < a Roma, qui < la 
massima istituzione biblio¬ 
grafica del nostro . paese 
continua a funzionare. Uè- J 
dificio che l’ospita, finito di 
costruire nel 1935. mostra 
ancora una • rassicurante 
solidità, le finestre sono 
ampie, le sale luminose, le 
grandi vetrate • linde e 
splendenti. Eppure anche 
la ■ Nazionale centrale ’ di 
Firenze comincia ad avere 
il 'fiato corto. La nuova 
ala, costruita sulla sinistra 
dell’edificio-madre e che si 
allunga verso Santa Croce, 
non ha risolto nessuno dei 
problemi che erano e con¬ 
tinuano ad essere sul tap¬ 
peto. E’ stata riempita di 
uffici, ma la ditta che ha 
finito di costruirla circa un 
anno fa è fallita. Una se¬ 
rie di Innori non furono 
quindi condotti a termine 
come si deve; i termosifo¬ 
ni restarono colmi d’acqua, 
ad esempio, e lo scorso in¬ 
verno parecchi locali rima¬ 
sero allagati. Il .rivesti¬ 
mento di granito sulla fac¬ 
ciata, si fa distaccando ed 
è stato necessario elevare 
■una staccionata per non 
mettere a repentaglio le 
teste degli ignari cittadini 
di passaggio. ‘ 

Eppure la- Nazionale 
Centrale è una delle poche 
biblioteche italiane a non 
rispettare l’orano ministe¬ 
riale: dg due anni a questa 
parte, infatti, i suoi bat¬ 
tenti rimangono aperti dal¬ 
le 9 alle ore 20 ininterrot¬ 
tamente, invece che dalle 
9 alle 13 e dalle 14 alle 18 
come stabilito dalla circo¬ 
lare del Ministero della 
Pubblica Istruzione. La bi¬ 
blioteca è aperta anche la 
domenica mattina Si trat¬ 
ta di un prolungamento di 
orario estremamente utile 
per gli studenti e gli stu¬ 
diosi — una media di 900 
persone al giorno — che 
frequentano le sale dell e- 
dificio di Piazza Cavalleg- 
gerì. Numerosi anche i la¬ 
voratori che ne profittano 
con ' entusiasmo. Ma si è 
potuto realizzare solo gra¬ 
zie ai contributi che alla 
biblioteca vengono versati 
dal Comune (un milione di 
lire alVanno) e dallo Pro- 
vincia (nn altro rnilione». 
E anche grazie alTabnega- 
^ zione e allo spirito di sa- 
* cri^cio del personale, che 
i giornalmente si sottopone 
a - severi turni di lavoro 
ì ttmofdinario che la limita¬ 


tezza dei fondi non per- 
1 mette di retribuire in ma-- 
niera adeguata. Basti dire 
che un custode per un’ora 
di lavorqistraordinaria, se¬ 
condo ìeltafiffe minìsteria- j 
4 li, percepisce appena 170 
: lire. 

E’ proprio nella insiiffì- 
' cienza del ' personale che 
• vanno ricercate le maggio¬ 
ri difficoltà che la Bibtio- 
! teca Nazionale Centrale si 
trova ad affrontare. La 
funzionalità •• deli’ istituto, 
unico nel suo genere in 
Italia, è assicurata da 60 
tra impiegati e appartenen¬ 
ti alle categorie ausiliarìe. 
Troppo pochi, e troppo 
malpagati. • 

E si tratta di una delle 
carriere più irte di ostaco- 
I li che oggi esistano. A un 
bibliotecario, cioè a un 
impiegato il quale entri 
nella carriera direttiva del 
settore, viene richiesta an¬ 
zitutto la laurea in legge 
o quella in lettere. Poi de¬ 
ve affrontare la prova de¬ 
gli esami di Stato per il 
concorso: e deve dimostra¬ 
re una perfetta padronan¬ 
za del ■ greco, del latino, 
della paleografìa greca e 
latina, di almeno due lin¬ 
gue straniere moderne e 
altro ancora. Se tutto va 
bene e vince, non appena 
in organico comincia a 
percepire uno stipendio 
base di circa 54.000 lire al 
mese. A queste vanno ag¬ 
giunti i due assegni inte¬ 
grativi strappati nel 1962 
e nel 1963. non pensiona¬ 
bili, non conteggiati nella 
tredicesima mensilità, ino¬ 
peranti riguardo agli even- 
: tuali scatti di stipendio. Si 
giunge a sfiorare appena 
le 90.000 lire mensili. E 
ciò spiega perchè oirulfi- 
,mo concorso bandito nel 
1962 e svoltosi nel 1963. su 
60 . posti disponibili nella 
carriera direttiva, sì pre- 


Un miliardo 
e mezzo |Mr 
otto milioni 
di vaccinati 

La spesa complessiva che il 
Ministero della Sanità ha so¬ 
stenuto per la prima fase del- 
Toperazione antipol:o. ammon¬ 
ta a oltre un miliardo e mezzo 
di lire. Questa prima fase ha 
'.mpegnato circa 15 000 sanita¬ 
ri che hanno somministrato 7 
milioni WOOOO dosi di vaccino 
Sabin. 

La distribuzione reizionale 
dei vaccinati nella prima fase 
è la seguente: Piemonte 553 
mila; Liguria 232 000; Lombar¬ 
dia 1.1 IO 000; Trentino* Aito 
Adige 175 000; Veneto 564 000; 
Friuli ' Venezia Giulia 164 000; 
Emilia Romagna 524 000; Mar¬ 
che 215 000; Toscana 503 000; 
Umbria 175 000; Lazio 740 000; 
Campania 550.000: Abruzzi e 
.Molise 210 000: Puglia 605 000: 
Basilicata 129 000: Calabria 280 
mila: Sicilia 840.000; Sarde¬ 
gna 360.000. Mancano i dati 
della VaUe d’Aosta. 


sentarono solo 14 candida¬ 
ti: i vincitori furono 7. 

Le cose vanno ancora 
peggio per gli appartenen- 
tij^taì personale ausiliario 
(jaflorini, custodì, ecc...): 
questi iniziano con un sa¬ 
lario di 31.000 lire (più l 
due assegni integrativi si 
arriva a sfiorare le 60.000 
lire mensili). Per riempire 
i vuoti, a Firenze si è do¬ 
vuto ricorrere a una sin¬ 
golare forma di assunzio¬ 
ne: ' quella dei < cottimi¬ 
sti », volonterosi, cioè, — 
uomini e donne — che per 
un orario di lavoro alquan¬ 
to ridotto, circa cinque ore 
al giorno, vengono com¬ 
pensati con un assegno dì 
32.000 -lire al mese, non 
fruiscono di alcuna forma 
assicurativa, sono insom¬ 
ma dei clandestini a tut¬ 
ti gli effetti. 

Nonostante i ripetuti al¬ 
larmi e le sollecitazioni 
che da ogni parte si sono 
levati verso il ministero 
della P. !.. a Roma si con¬ 
tinua a fare orecchio da 
mercante. Non una lira, 
non un qualsiasi provvedi¬ 
mento è stato preso per 
venire incontro alle diffi¬ 
coltà della Biglioteca Na¬ 
zionale Centrale. ■ Non si 
attenderà, certo, che an¬ 
che a Firenze si determini 
una situazione, come quel¬ 
la della € Vittorio Emanue¬ 
le » di Roma. Qui è neces¬ 
sario procedere a una ra¬ 
zionalizzazione c moder¬ 
nizzazione delle attrezza¬ 
ture, è soprattutto neces¬ 
sario aumentare il perso¬ 
nale. Basterebbe che il mi¬ 
nistero si decidesse a ren¬ 
dere operante la legge nu¬ 
mero 1264 sull’ampliamen¬ 
to dell'organico varata il 
7 dicembre del 1961. Non 
è certo un toccasana, ma 
verrebbe in qualche modo 
ad alleggerire la sifuoìfo- 
ne non .solo qui a Firenze 
ma in tutto il settore del¬ 
le biblioteche. Ma la legge 
€ dorme »: non si sono 
banditi nè esplicati t con¬ 
corsi da essa previsti, il 
governo continua a ignora¬ 
re anche ■ il progetto di 
legge presentato dai com¬ 
pagni on. Caprara e Nan- 
nuzzi sulla sistemazione 
delle donne dichiarate ido¬ 
nee. ma non vincitrici, nei 
concorsi banditi alTinterno 
dell’amministrazione. 

Que.sto colpevo’.e disin¬ 
teresse deve cessare al più 
presto. Altrimenti la pro¬ 
spettiva e Vaevenìre di al¬ 
cuni istituti di fondamen¬ 
tale importanza per la ciil- 
turn del nostro paese po¬ 
trebbero essere compro¬ 
messi in maniera definiti¬ 
va. Il ■ problema è tanto 
più urgente per Firenze, 
ove, se si realizzerà la pro¬ 
gettata ' Università Eu^ 
pea, la Biblioteca Nazio¬ 
nale Centrale si troverà 
per forza di cose ad^ assu¬ 
mere il ruolo — e i rela- 
tiri oneri — di uno degli 
istituti di cultura più im¬ 
portanti e arancati di tut¬ 
to il continente. 

Mich.l. Ulti 


li filosofo é la politica 
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^ Interventi di Mario Ancata, Enzo Paci e Giancarlo Vigorelli j 
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' Un momento del dibattito: alla presidenza Vigorelli, Paci, il direttore 
della casa editrice « Editori riuniti » e il compagno Mario Alleata. 

Nel pomeriggio di ieri, alla libre- . pervenuti ad una concezione marxista 

ria Einaudi di Via Veneto, a Roma, del mondo almeno quale noi l’inlen- 

Mario Alicata, Enzo Paci, Giancarlo diamo, appartengono al • movimento 

Vigorelli e Corrado De Vita (presi- rivoluzionario e considerano il mar- 

dente) hanno presentato al pubblico xismo'come il punto di riferimento 

il volume di scritti di Jean Paul Sar- essenziale - di ogni indagine teorica 

tre II filosofo e il politico pubblicato del nostro tempo», 

nei giorni scorsi dagli Editori Riu- dì errori di analisi e di posizione, 
niti. - riscontrabili anche'• nei suoi < giudizi 

Punti focali del dibattito sono stati sulla esatta origine e natura del gol- 

gli argomenti che Mario Alleata ha lismo e su certe caratteristiche ■ del 

posto al centro della sua prefazione , movimento di - liberazione - algerino, 

al volume: il i dibattito interno - del non sminuiscono l’impegno del filoso- 

movimento ’ rivoluzionario e il rap- fo sul temi della politica. Un impc- 


porto tra Sartre filosofo e Sartre po¬ 
litico. Al di là di quanto possa es- 


gno, come poi ha sottolineato Enzo 
Paci, che si vale di un metodo d’inda- 


servi di non esalto e anche di sgra- ^ coerente (può accadere, 

rfpvnle in alnini <riiirli7: .«lartnani re- - 


devole in alcuni giudizi sartriani, re¬ 
sta il fatto, ha ripetuto Alicata, che i 
• còmunisti, gli operai, i lavoratori e 


se mai, che l’amore della dialettica, 
ha soggiunto, g!: pienda la mano). La 


..... . . • • • „, ___ sua.unità di metodo e riscontrabile, 

quanti si, sentono vicini al Partito , ,, , i- . • j- • 

comunista devono ritletlore angli al- <<'1 ' «sto. negli stessi scntt. di cut 

tri e su se stessi. Il dogmatismo e la V ''“’V"''- 


pigrizia della mente riceveranno un 
colpo - formidabile quando il marxi¬ 
smo sarà d] nuovo adoperalo con spi¬ 


le la diversità di tempi, d’occasione e 
di tematica, ?• : 

Il tema sartriano della unità dia¬ 


mo scientifico e critico: quello spirilo lellica della cultura riproposto da Pa- 
scienlifìco e critico che è proprio del- ci (là dove non c’e guerra delle idee, 
la dottrina dei marxistj. Gli scriUi di la cultura si militarizza) è stato ri- 
Sartre inclusi'nel volume pubblicalo preso da Giancarlo Vigorelli che, sol- 

m m •.. •_ m * 0 ?_..._B ___ _ __ 


dagli Editori Riuniti sono caratteriz' 
zali da un giudizio che nasce dall'in- 


lolineando la necessità di mantenere 
aperto 11 dibattito, ha riconosciuto 


temo dello stes.so movimento rivolu- come una prova di coraggiosa intel- 

.zionario. VE’ vero — ha .scritto Ali- ligenza al livello dei rapporti cultu- 

cala nella prefazione — che tali ri- . rali, da parte dei comunisti italiani, 
flessioni non scaturiscono da un mi- l’avere pubblicato questi scritti sar- 
litante comunista, ma (...) da un triani. Rifacendosi. quindi alla sua 
"compagno di strada’’. Ma, appun- personale conoscenza dell’uomo e del 
. to. una delle leve sulle quali bisogna politico, Vigorelli ha posto l’accento 
poggiare per sviluppare oggi in mo- sull’cngapement di Sartre, che e una 
do creativo il marxismo e sbarazzarlo : verifica giorno per giorno delle pro¬ 
di ogni tendenza ' alla cristallizzazio- prie idee, perchè non si allarghino 
, ne dogmatica, è quella di far fun- le scissure fra arte e realtà e perchè 
74onare in modo corretto il rapporto -, là cultura mantenga quella sua uni- 
fra noi comunisti e quanti, pur non ' tà dialettica della quale Paci aveva 




militando nel partito e non essendo < parlato in precedenza. 




I 



DE CHIBICO 


SU 



il secondo inserto. Preno¬ 
tate alia vostra edicola 
il primo inserto se non 
siete riusciti ad averlo 

Acquistandomi 
avrete gratis il più 
bei iibrò dei secoio 
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il r '1 , 


Ieri sera nella Sala dì Giulio Cesare ha 

.'•1 if r V i'- : ' . n < •( v;/ 

avuto inizio quella che è stata definita 
la.« seconda fase » dell'amministrazio¬ 
ne capitolina. Il nuovo sindaco ha svol¬ 
to la, relazione i programmatica, avver- 

'*'■ i ijf" ■ ' -■ ■' ■- ; i'/ 

tendo subito che - non siftrattava dì.!.; 

‘V ’A- . MI ■ 

relazione programmatica, poiché il prò- 
gramma è sempre quello esposto due 
anni ; fa ^ dal ' sindaco / Della • Porta (ma, 
allora perchè c'è stata la crisi ed è stato 
provocato il • cambio della, guardia?). 


>■ ' - ■' ■' 

La reldzione 
del sindaco 





La piccola scomparsa dall'Istituto religioso di Grottaferrata e (a destra) i genitori. 


Sema sorprese la 


« 



fase> 


Caro-Atac dal V giugno • Disponibile 

’ V - • . ^ ' - > 

rarea delraereoporto di Centoeelle 
Conferma per i ISO miliardi di mutui 

V* 'v,v V - 'i*"' ■ •'.V ■ 

- Con un discorso-fiume, il sindaco ha inaugurato ieri sera quella che or¬ 
mai — anche se nessuno è riuscito a comprenderne a fondo la ragione — 
viene comunemente chiamata la «seconda fase» deiramministrazione capi¬ 
tolina di centro-sinistra. E’ stato lo stesso ' Petrucci a precisare, esordendo, 
che non sì trattava dì vere e proprie dichiarazioni programmatiche, ma piutto-ito 
dì «precisazioni e aggiornamenti > del programma presentato nel luglio del 1962 dal 
sindaco Della Porta. Si tratta di stabilire — ha aggiunto ~ quali sono < le cose da 
realizzare, quali quelle da accantonare momentaneamente, quali quelle da predi¬ 
sporre >. A questo preambolo è seguita ] - ■ 


» V ' ' ' « v’ _ * _ ' _ ■ ~ 

Stordito sulla gru 


una lunga elencazione di questioni, com¬ 
piuta volutamente col tono di chi, ad¬ 
dentrandosi nei dettagli, vuole evitare 
giudizi, impegni e precisazioni che pos- • 
sano avere valore immediato sul piano 
politico. E’ mancato ogni riferimento dei 
problemi di Roma ad una politica di 
programmazione ' democratica, > come se 
la Capitale potesse risolvere i suol pro¬ 
blemi, prescindendo da un contesto nazio¬ 
nale. nei quadro angusto di più o meno fan¬ 
tasiose -leggi speciali».; .• 

Dopo aver confermato — in forma, a dire 
la verità, un po* confusa — l'argomentazione 
solita sulla delimitazione della maggioranza, 
il sindaco ha lanciato un • appello generico ■ 
a tutte le forze politiche per - un respons.a- ' 
bile e comune sforzo E* mancato un solo ; 
accenno di impegno antifascista: Petrucci 
non ha trovato il modo di dire una parola ; 
neppure sullo celebrazioni del ventennale 
della ) Resistenza, c la dimenticanza non è 
di quelle che "possono essere passate sotto 
silenzio. , - -.1 ••-j: 

■ Prima di entrare nel vivo della sua espo¬ 
sizione. il sindaco ha annunciato di avere 
avuto assicurazione da parte di Moro, di Co¬ 
lombo e di Giolitti - circa la presentazione 
in questi giorni al Consiglio dei Ministri . 
del disegno di legge che prevede l'assisten- 
za e la garanzia dello Stato al Comune di 
Roma per contrarre mutui per 150 miliardi 
■ in cinque anni per far fronte al piano di 
rifornimento idrico della città, ad una prima ^ 
parte del piano delle fognature, al progranri- / 
ma per la edilizia scolastica, ai lavori più 
urgenti ed importanti della grande viabilità 
e, per trenta miliardi, ad altre opere pub¬ 
bliche, tra cui la costruzione della nuova 
Centrale del latte e conferimenti patrìmo- ’ 
niali all’azienda tranviaria-. Ha annunciato, 
inoltre, che si sta preparando un disegno 
di legge per la cessione gratuita al Campi- , 
doglio dcirarca dcH’ex aeroporto di Cento- 
celle, che servirà per l’avvio della costru¬ 
zione dell’- asse attrezzato » e per la crea¬ 
zione del centro direzionale previsto dal pla-^ 


I Università 


Al 


Gli extra 
delle cliniche 
e il rettore 


n rettore dcirUntversiià pivf. Giuseppe . 
Ugo Papi ha rotto il silenzio sulla que- I 
Btione della « pubblicità analitica dei bilan- - I 
ci ■ con un comunicato di risposta al do- ' _ 

' cumento deH'Aasoclazione romana asstaten- | 
tl universitari (ARAU). Dice il comunicato | 

• che « 1 conti consuntivi dell'Università ven- 
sono annualmente stampati e pubblicati an- . I , 
che sull'Annuario e contengono, nelle appo- | 
site voci, gli importi completivi delle ri- 
scossioni c del pagamenti degli istituti eli- I 
nìci e non clinici, 1 quali hanno, come | 
previsto dalla legge, effettuato prcstaztoni 

a pagamento ' o ricoverato degenti. Tali I 

• consunti^ — conclude il comunicato — con | 
tutta la ponderosa documentazione di det¬ 
taglio, sono annualmente inviati alla Corte | 
dei Conti per II prescritto controllo di | 

Dunque il rettore afferma che gli Im- ■ 
porti complessivi del bilanci vengono resi 1 
noti ma ammette, nello stesso tempo, che 
non viene pubblicato i' <*®U**l**®- a.ssi- i 
stenti chiedono proprio la « pubblicità ana- I 
litica del bilanci», nel rispetto della legge- 
■ Che valore può avere l’Invio della docu- i ■ 

: menta-.ione dettagliata soltanto alla Corte ' I 
I del Conti, la quale non può svolgere che • 
un controllo sommario? Del resto anche ■ 

( altri Istituti hanno usalo io stesso metodo I 
e tulli sappiamo poi cosa è accaduto. Sono • 

' episodi recenti. ■ 

L — _! 


no regolatore (il sindaco ha messo in rela¬ 
zione, a questo punto, la costruzione del 
centro direzionale con la celebrazione — 
1970-71 — del centenario del ricongiungi¬ 
mento di Roma all’Italia). 

Petrucci ha quindi confermato che si con¬ 
tinuerà a proporre alio Stato una legge spe¬ 
ciale per Roma (finanziaria e relativa al 
funzionamento derii organi comunali). P^r 
quanto riguarda Q decentramento ammini¬ 
strativo. 11 sindaco ha confermato quanto 
già si sapeva dopo la nomina di un assessore 
a questo particolare settore. Si vuole, in par¬ 
ticolare, articolare il territorio comunale in 
circoscrizioni (il criterio di riferimento do¬ 
vrebbe essere quello di una - stretta corre¬ 
lazione fra le strutture del piano regolatore 
e le circoscrizioni, in modo da evitare arbi¬ 
trarietà e frammentarietà eccessive -), deter¬ 
minando poi quali materie dovranno essere 
decentrate. Saranno quindi nominati « ag¬ 
giunti - del sindaco, mentre la creazione di 
organismi consultivi. di circoscrizione sarà 
demandata allo studio deU’assessorato, diretto, 
come è noto, dal fanfaniano Bubbico, che 
sarà coadiuvato da alcuni - gruppi di lavoro 

Per quanto riguarda la politica dì sviluppo 
urbanistico. Petrucci è tornato a parlare sia 
del piano regolatore, sia del piano di appli¬ 
cazione della legge 167. alla elaborazione del 
quale dette un contributo cosi importante il 
movimento democratico, ed in particolare. 
aH’interno del Consiglio comunale, il gruppo 
del PCI. Riconoscendo implicitamente l’iner- 
zia di questi ultimi due anni, il sindaco ha 
parlato della necessità di passare ad una 
-fase attiva». Sul primo piano biennale di 
attuazione del piano regolatore, ha detto 
che. «se le aree prescelte entro il plano 
della legge 167 costituiranno la parte pre¬ 
ponderante di tale programma, vogliamo 
garantire che fin daH’inizio tale elemento 
sia inquadrato nel più vasto panorama di 
attuazione del piano regolatore, nel cui ri¬ 
spetto è stato redatto lo stesso piano della 
. 167 e che rimane ormai per noi un punto 
fermo: anzi il punto fermo di tutta la politica 
urbanistica ». Il programma biennale c stato 
impostato nelle linee generali. - Per le zone 
; della 167 —» ha detto il sindaco — saremmo 
. orientati a statuire una dimensione capace 
di fornire circa 150 mila vani indicando nello 
. stesso tempo uno stralcio per altri 50 mila 
vani che ramministrazione potrà aggiungere 
ai primi se le disponibilità finanziarie lo 
consentiranno o a cui potrà attingere nei 
caso di indisponibilità di alcune zone incluse 
nel primo programma ». Per gli espropri e 
j le opere di urbanizzazione saranno neces- 
; sari almeno 45 miliardi da parte del Comune. 
Per la scelta delle aree si pensa a - un grosso 
concentramento nel settore tiburtino e uno. 
minore, nella zona Spinaceto-Tor de’ Cenci, 
per avviare l’urbanizzazione dei terreni di 
proprietà comunale »; Aree minori sono pre¬ 
viste ad est o nelle zone di ristrutturazione. 

Assai confusa e impacciata la parte dedi¬ 
cata alla politica dei trasporti, alla quale, co¬ 
me rilievo, insieme al problema del decen¬ 
tramento e alla politica urbanistica, si era 
voluta dare una posizione di preminenza nella 
cornice della relazione del - rilancio program¬ 
matico » deiramministrazione. Mentre, in que- 
'sto campo, le afTennazioni, diciamo cosi, po¬ 
sitive si arrestano allo stato, puramente ver¬ 
bale. di generica enunciazione, l’unico ele¬ 
mento che emerge è quello deH’aumento delle 
' tarifTe, annunciato quasi tra le righe (- occor- 
, re il coraggio di proporre e adottare prowe- 
. dimenti di emergenza e fra questi quello della 
• riforma tariffaria » — per » riforma tariffa- 
.. ria» è chiaro ciò che il sindaco intende). 
L’aumento delle tarifie — ma il sindaco que¬ 
sto non l’ha detto — andrà in discussione 
sabato airATAC. dove si avrà un voto il 21. 
Tutti 1 biglietti saranno portati a 50 lire, con 
un aumento del gettito di circa 10 miliardi. 
^ Il provvedimento tariffario andrà in vigore 
col primo giugno. 

II sindaco ha infine accennato al piano del¬ 
l’assessorato per la limitazione della sosta del¬ 
le macchine al centro della città e la istitu¬ 
zione del servizio dei microbus <100 lire ogni 
biglietto!) ed ha annunciato la creazione di 
> un ufficio comunale per la progettazione dei 
parcheggi. L’ultima parte della lunga relazio¬ 
ne è stata dedicata al problemi delle varie 
ripartizioni. A proposito della politica nel set¬ 
tore della distribuzione, è mancata, come al 
solito, una chiara presa di posizione per un 
intervento diretto del Comune nell* attività 
commerciale, per un contatto diretto con la 
produzione. 






Si teme per la sua vita. L'hanno cercata per tutta la notte a 
Grottaferrata. I genitori J'hanno attesa invano a Trionfale. 

, A mezzogiorno le religiose dell'istituto si sono accorte 
che mancava... 

dalle suore 

, • 

Ha undici unni, è malata di cuore, veste un grembiule 
a quadretti.celesti e bianchi — Smarrita nei boschi? 

Una bambina dì undici anni è scomparsa ieri mattina da un istituto di mi¬ 
nori di Grottaferrata. Si è allontanata dal padiglione delle lezioni, si è incam¬ 
minata per i boschi, non è stata più vista. A notte alta non era stata ancora 
ritrovata. I suoi genitori, che vivono con altri due bambini in una modesta 
abitazione di Trionfalo, stanno passando ore dì angoscia, momenti terrìbili. Pa¬ 
trizia Ciprari è una bimba malata, molto malata: i medici, sin dai primi mesi 
d’esistenza, le hanno riscontrato una disfunzione cardiaca, poi, una forma di 
artrosi. E’ scappata dalla colonia « Bartolomeo Gosio >, delle suore della Mer- 


. . ' - • ".A • - > - * ? • ' ‘ ■ ‘ * 

;E' Stato colpito da una leva ed ha perso cono- 
scema — Salvato dall'intervento dei VV. FF. 

A trenta metri dal suolo, neH’interno di una cabina della gru, un operaio 
è stato ieri violentemente colpito da una leva del motore che aziona la mac¬ 
china rimanendo stordito e privato, per un certo tempo, della memoria. Per 
farlo ritornare a terra è stato necessario l’intervento dei vigili del fuoco. La 
disgrazia è avvenuta ieri pomeriggio in un cantiere edile in via Giuseppe Donali, 
al quartiere Tiburtino. L'operaio, Primo Guidi, di 47 anni, stava lavorando all’in- 
terno di una cabina di comando di una grossa gru. Mentre agiva sui comandi, una 
leva di guida del motore, che è costretta nella sua posizione da una molla, 

.... .. . .. improvvisamente, per un 

; . ‘ v ' ' guasto, è < saltata >, andan- 

; v ^ S ' ' V.' ' ' J do a colpire il gruista in 

pieno viso. Il poveretto è 
caduto sul pavimento della 
cabina, svenuto, rinvenen¬ 
do poco dopo, ma in pre¬ 
da ad ' un forte stato di 
choc. Il colpo che aveva ' 
ricevuto lo aveva comple¬ 
tamente stordito: non riusci¬ 
va più a capacitarsi dove 
fosse e cosa dovesse fare. Il 
suo stato dì abbandono era 
tale che non riusciva più 
neanche a chiedere soccorso. 

I suoi compagni di lavoro, 
vedendo che la gru non fa¬ 
ceva più manovre, albirmati, 
hanno cercato di attirare la 
attenzione del gruista gri¬ 
dando. Non ottenendo rispo¬ 
sta. hanno avvertito i vigili 
^ del fuoco i qual: hanno rag¬ 
giunto con le scale la cabina 
e portato a terra il malca¬ 
pitato. 

Primo Guidi è stato quindi 
trasportato al Policlinico. Qui 
le sue condizioni non appa¬ 
rivano gravi. Una volta smal¬ 
tito lo stordimento provoca- 
! to dal colpo vibratogli dalla 
1 leva, l'operaio ha ripreso pie- 
I namente conoscenza. ■ 

Un edile, Ugo Faraoni, di 
4.7 anni, abitante alla Sgur- 
gola in provincia di Frosino- 
nc, mentre scaricava un ca¬ 
mion presso una gru è stato 
colpito in testa da un mat¬ 
tone. £’ accaduto nel cantiere 
della società Immobiliare De 
Lino in via Raffaele Batti- 
stini. II Faraoni, soccorso dai 
compagni, è stato ricoveralo 
al S. Camillo 

I Creato 1 

I ristituto . 

I storico dello 
, Resistenza 

nel Lazio 


I E* stato creato ri.Mituto | 
romano per la storia del fa- 

I seismo e della Resistenza: | 
esso si propone di studiare | 
le vicende ^litiche e sociali * 

( durante II periodo fasclst.'i ■ 
e la lotta di Liberazione con 1 
particolare riguardo a Roma • 

I e al Lazio. ■ 

11 prof. Nino Valeri, tito- I 
lare di storia moderna al- ■ 

I rUniversità di Roma, è sta- • 
to eletto presidente; il prof. | 
Guido Stendardo, presiden- I 

I te del Museo storico della , 
Liberazione di Roma. 0 il | 
vice-presidente. Del cornila- I 

I to direttivo fanno parte tra . 
gli altri il prof. Gastone I 
Manacorda, il prof. Gaetano | 
I Arfé e il prof. Giuseppe Ros- 


L’operaio è salvo: 1 vigili del fooco, dopo essersi arram¬ 
picati sul traliccio per 30 metri, sono riusciti a legarlo 
• a condurlo dabbasso. 


Bini. J 


cede, vestita soltanto del 
grembiullno. Dove è aH" | 
data? I carabinieri di Grot¬ 
taferrata, non appena han¬ 
no ricevuto la denuncia, 
hanno provveduto ad av¬ 
vertire la famiglia, spe¬ 
rando che la piccola si fos¬ 
se allontanata per raggiun¬ 
gere i genitori. Tutta la 
notte i! papà. Romeo, un 
facchino senza un lavoro fis- I 
so e la madre. Antonietta Ne¬ 
vico. sono rimasti insonni, nel¬ 
la loro casa in via Mocenlgo I 
24. al Trionfale con II fiato 
sospeso ad ogni minimo rumo- I g, 
re. Ma Patrìzia non ha bussa- n 
to alla porta, nessuno ha te- 
lefonato. 

I carabinieri di Grottafer- p 
rata, ad una certa ora della | '1 
notte, hanno sospeso le ri- j 
cerche, limitandosi a fare pat- | 
tugliare le strade di cam¬ 
pagna per riprenderle, nei 1 „ 
boschi e nei c.unpì della zona, | e 
al ritorno del giorno. ^ 

Patrizia CIprari era ospite 1 ^ 
della colonia «« Bartolomeo j o 
Gosio », specializzata per l’in- e 
segnamento ai bambini mino- ^ 
nati, da circa un anno. Fre- g 
quentava la seconda classe s 
elementare. Ogni domenica i ^ 
genitori e i nonni si recavano 
a farle visita, trascorrevano 
la giornata con lei, le por- | 
lavano un regalino, qualche i 
dolce. Ma ogni domenica era c 
la stessa scena. La bimba non 1 J 
era contenta. Non stava vo- g 

Icnticri nella colonia, chiede- » 

va di essere riportata a casa. I 

♦* Si abituerà », pensavano i | „ 
genitori. « noi lo facciamo per r 
il suo bene, almeno cosi può | I 
studiare, arrivare sino alla » 

quinta classe, non essere umi¬ 
liata come in una scuola nor¬ 
male...». 

Erano le 15 quando, ieri, la i ( 
signora Antonietta Novico ha ' 

ricevuto la notizia che l’ha '' 

gettata nello sgomento: Patri- | j 
zia era scomparsa, non si tro¬ 
vava più. Sono stati i cara¬ 
binieri che hanno ’ avvertito | 
una zia della bimba, moglie di ^ 
un fratello di Romeo Ciprari. | 
La donna si è subito preci- I 
pitata a casa dei congiunti che 
immediatamente si sono reca- | 
ti a Grottaferrata. Essi hanno 
atteso fino a notte l’esito del- j 
la battuta dei carabinieri con- | 
dotta nei campi e nei bo.schi 
di Grnttafcrrata. hanno Ietto i 
sui volti dei militi la delusio¬ 
ne per il fallimento delle ri- | 
cerche, si sono fatti raccon- j 
tare, più volte, come Patrizia | 
è scomparsa. 

Erano le 12.30. Secondo al- j 
cune bambine, la piccola è 
uscita di cla.sse per recarsi in | ' 
un’altra a chiedere una ma- j { 
tita in pre.stito ad una ami- | i 
chetta. Secondo te suore, inve- j ; 
ce, ta bimba è u.'icila per an- | ; 
dare a giocare nel giardino. ] 
- Vado a prendere un po’ di i 
aria » avrebbe detto. La co- ! 
Ionia — un tempo ospedale | 
per malarici — è formata da j 
due padiglioni in muratura | 
costruiti in una zona denomi- | 
nata - Borghetto » ad un chi- I 
lomctro dal paese. Un padi- I 
glionc è adibito a dormitorio, | 
l’altro ad ambulatorio. Di- | 
stanti un centinaio di metri | 
l’uno dall’altro vi sono alcune | 
costruzioni in legno do\*e si | 
svolgono le lezioni scolasti- | 
che. Tutto è circondato da | 
giardini e boschi senza re- I 
cinto. I 

£’ stato facile, quindi, per | 
la bambina scappare. Il can- | 
cello dell’entrata si affaccia | 
sulla via Anagnina ed è sor- | 
vegliato da un guardiano il 
quale assicura di non avere | 
veduto la bimba oltrepassar- | 
lo. Patrizia, però, potrebbe | 
essersi allontanata in direzio- | 
nc opposta, incamminandosi I 
per uno dei tanti sentieri che I 
dal - Borghetto - raggiungo- | 
no altre località delFentro- | 
terra. Già altre volte, alcuni I 
bambini ospiti dell’istituto. | 
erano fuggiti. Lo scorso anno | 
proprio due bimbe. le quali 
furono poi ritrovate in città: | 
erano salite su uno degli au- I 
tobus che percorrono la via 
Anagnina. Questa volta, inter¬ 
rogati autisti e fattorini, tutti 
hanno dichiarato di non ave¬ 
re veduto la bimba loro de¬ 
scritta. Patrizia si è allonta¬ 
nata vestila con un abitino 
di flanella rosa, sopra il grem- 
biuitno della colonia a qua¬ 
dretti celesti e bianchi. Se 
nessuno l'ha raccolta e ospi¬ 
tata al coperto, malata di cuo¬ 
re com’è, trascorrere la not¬ 
te al freddo potrebbe esserle 
fatale. 


I II giorno | 

1 Oggi, luercoludì 13 , 
I aprile (1U6-26U). Onu- | 
mastico: Annibale. 11 


piccola 


i I sole sorge alle 5,40 e i CI 

I I tramonta alle 19,07. | M M M dm, 

I Luna, 1. fiuarto il 19. 

II _I 


Cifre della città | 

Ieri sono nati 72 maschi e 61 
femmine. Sono morti 41 ma¬ 
schi o 27 femmine, del quali 4 
minori di sette nnni. Sono stati 
celebrati 120 matrimoni. Le 
temperature; minima 9. massi¬ 
ma 17. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo poco nuvoloso. 
Temperatura stazionaria. 

Musei 

La galleria dell* Accademia 
nazionale di S. Luca, in occa¬ 
sione della VII settimana tici 
Musei italiani, che si svolgerà 
sino ni 19 aprile rimarrà aperta 
gratuitamente al pubblico dalle 
ore 10 alle Kl tutti i giorni, 
escluso il giovedì. 

E’ stato inaugurato ad Ostia 
Antica, in occasione della VII 
settimana dei musei, il « Mu¬ 
seo della Rocca » nel ca.stcno di 
Giulio li. 

Natale dì Roma 

L’amministrazione - capitolina 
ha approntato il programma 
delle manifestazioni per il 2717° 
•Natale di Roma. Le celebrazioni 
del 21 aprile inizieranno nella 
sala degli Grazi e Curlnzi con 
un discorso del sindaco di Ro¬ 
ma e con l’orazione ufficialo di 
Luigi Salvutorclli sul tema: 

« L'idea di Roma nel primo c 
nel secondo Risorgimento d'Ita¬ 
lia ». Sono previste numerose 
manifestazioni. 


E' morto 
Granata 


All’ulba di ieri è deceduto il 
compagno professor Granata. 
Militante comuiiistu fin dalla 
clandestinità, venne deportato 
in Germania, dove rimase fino 
ai 1945. Nel dopoguerra la oun 
attività nei Partito ripreso, pri¬ 
ma a Perugia, quindi u Roma, 
ed egli vi profuse la sua cultu¬ 
ra, la sua esperienza, la sua 
dirittura. Compagno di grande 
valore, di grande modestia, di 
rara bontà, lascia in quanti In 
conobbero un ricordo incancel¬ 
labile. Alia famiglia giungano 
le commosse condoglianze della 
Federazione c dell'Unità. 


partito 


Commissioni 

Oggi, alle 17,30, sono convo¬ 
cate in Federazione le Com¬ 
missioni della città e della pro¬ 
vincia. All'ordine del giorno: 
« Ventennale delia Resistenza 
Relatore Fiero Uella Seta. 


Amici Unità 


Polonia 


Domani alle 17.30, in via S. 
Caterina da Siena 46, il prof. 
Wlodzimierz Pozniak dell uni¬ 
versità di Cracovia terrà una 
conferenza sul tema: n La mu¬ 
sica popolare polacca ». 


Prolusione 


Domani il prof. Giuseppe Di 
Nardi terrà alta facoltà di giu¬ 
risprudenza la prolu.sionc al suo 
corso di economia politica, sul 
tema; « Per una interpretazione 
unitaria deH’espcrienza econo¬ 
mica ». 

Mostre 

Alia < Bottega dei crociferi », 
in via del Crociferi 4, espone 
sino al 25 aprile il pittore Jone 
Carfagna. Alia galleria « Porfi- 
ri ». in via del Babuino 51. ha 
luogo una personale del pittore 
Porfiriiis. 

Canzone romana 

In occasione detta « Festa de 
noantri ». che si svolgerà il 18. 
il 19 e il 20 luglio. axTà anche 
luogo il festival internazionale 
delia Canzone romana organiz¬ 
zato datl'uffieio provinciale del- 
l'ENAL. I giudici del premio 
saranno i cacKicronisti e gli 
esperti mu-sicall di vari quoti¬ 
diani e riviste. Per le norme di 
pa^tc^cipazionc rivolgersi ai- 
f’ENAL in via Nizza 162. 


NOMENTANO, ore 20,30, as- 
.semlilea degli amici dcìrUnltà 
per celebrare il 40. della fonda¬ 
zione del giornale (llruscanl). 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 17,30, 
Comitato politico ferrovieri e 
segretari cellule ferroviarie con 
FrIizianI; MONTEROTONDO 
scalo, ore 20, C.D., tesseramen¬ 
to con Agostinelli; MONTERO¬ 
TONDO Centro, ore 20, C,D., 
tesseramento con Mammucarl; 
TORPIGNATTARA, ore 20, at¬ 
tivo FGCI; BORGATA ANDRE', 
ore 20, C.D.; in FEDERAZIONE, 
ore 19, comitato politico comu¬ 
nali con Fredduzzi; MONTE 
SACRO, ore 21, assemblea sui 
problemi del comuniSmo in¬ 
ternazionale. Introdurrà Valen¬ 
tino Gcrratana; ALBANO, ore 
lfi,.70, assemblea donne con Mi¬ 
rella D'Arcangeli; GROTTA¬ 
FERRATA, ore 1B,30, assemblea 
con Velletrl; COLLE DI FUO¬ 
RI, ore 19. comizio con Cesa- 
ronl; domani In FEDERAZIO¬ 
NE, alle ore 17,30. sono convo¬ 
laci i Comitati politici ATAC, 
STEFER, ACEA, ENEL, Poli¬ 
grafici, Comunali, Centrale del 
Latte per discussione petizione 
sul 4 progetti di legge presen¬ 
tati dai deputati comunisti e 
della petizione della Federazio¬ 
ne Romana (Gioggi e Feliziani). 


F.G.C. 


Domani, alle 19, ò convocato 
In federazione 11 Comitato fede¬ 
rale della FGCR. AR'ordine del 
giorno: elezione della segreteria. 


I Bebawe a Roma . . 

I coniugi Bebawe. accusati di omicidio premeditato del com¬ 
merciante egiziano Faroute Chourbagl, partiranno da Atene per 
l'Italia venerdì prossimo a bordo della « Messapla »: essi saranno 
raggiunti oggi dal doti. Luongo e da altri funzionari della « Mo¬ 
bile ». L'arrivo è previsto per domenica. 

Investito mentre soccorre . 

Un brigadiere della polizia « stato investito ieri sera nul- 
rOstlense mentre stava soccorrendo alcune persone ferite in se¬ 
guito ad uno r.pettacolare tamponamento tra due < 500 », una 
« 600 » ed una c Cadillac ». Il brigadiere. Aniello laccarino. di 53 
anni, trasportato al San Camillo, ne avrà per 30 giorni; delle 
p>crsone coinvolte nel tamponamento solo due sono rimaste leg¬ 
germente ferite, mentre le altre hanno riportato solo contusioni. 

Ossa umane a Passoscuro^ 

Sono state trovate ieri da un pescatore alcune ooaa umane in 
località Passoscuro: i resti sono stati trasportati all'obitorio. I 
carabinieri hanno subito iniziato le indagini per stabilire l'origine 
dei reati, che potrebbero essere di un soldato morto durante l’ul¬ 
tima guerra. 

Operaio ustionato dal gas : 

Un manovale quarantanovenne. Simplicio Astemio (via Per- 
tuense 797) è rimasto ieri mattina gravemente ustionalo per Io 
scoppio di una bombola a gas mentre lavorava in un cantiere in 
via della Magtiana L'edile é stato trasportato dai compagni di 
la\-oro all'ospedale San Camillo dove è stato giudicato guaribile 
in una settimana. 

Arrestati al « Pipistrello » 

Due giovani e una ragazza sono stati arrestati al « Pipistrello » 
mentre spendevano denaro rubato. Tutto è cominciato il 25 marzo 
scorso, quando nella tabaccheria di Amelia Agostinelli, in Corso 
Semplone 7, scomparvero dalla cassaforte 1.500.(X)0 di lire. I 
sospetti della polizia caddero sul nipote della proprietaria, Ro¬ 
berto Gioia di 23 anni abitante in viale Giulio Cesare 207; dopo 
qualche giorno di pedinamenti il giovane è stato sorpreso a spen¬ 
dere il denaro in un night col complice. Bruno Falasconi di 20 
anni, e con una ragazza. Patrizia Capitani, di Viareggio. 1 tre 
sono stati denunciati a piede libero. 

Interrotta la Roma-Viterbo 

La linea ferroviaria Roma-Viterbo è rimasta ieri mattine liS- 
tcrrotta per oltre quattro ore e causa di un autocarro uscito fuori 
strada. L'incidente, avvenuto alle 5 del mattino al km. M dalla 
Flaminia, sembra sla dovuto ad un malessere improwiae del- 
l'autisia Giovanni Polticchia, di 46 anni, da Foligno. 
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Interpellanza comunista al, presidente del Consiglio 


Le responsabilità di Jervolino 

din3nzi 31 


IL fiOVniNO 


messa sotto accusa dal stabilisce che la regi- 
pàrlàmérito : « Le am- na e la figlia Beatrice 
bizioni del futuro ma- non tornino sullo stes- 


Pari 


ento 


Chiesta la sua rimozione dall’attuale incarico 
ministeriale, in attesa che la magistratura accerti 
le responsabilità per le irregolarità all'Istituto - La 
prossima settimana si insedierà il consiglio per la 
riforma dell’ente • Giacomello ancora in carica 


In una interpellanza rivolta 
al presidente del Consiglio — 
che reca la firma dei compagni 
on.ll Messinetti, Scarpa Alboni, 
Balconi, Biagini, Guido Di Mau¬ 
ro, Fanales, Giorgi, Monasterio, 
Pasqualicchio, Sacchi e Carmen 
Zanti — i parlamentari comu¬ 
nisti chiedono che « il senatore 
Jervolino venga liberato dai 
suoi attuali incarichi di gover¬ 
no, in attesa che il procedimen¬ 
to giudiziario aperto a carico 
dei funzionari cleiristituto su¬ 
periore di Sanità si compia con 
il chiarimento di tutte le re¬ 
sponsabilità sino ai pili alti li¬ 
velli, compreso quello ministe¬ 
riale ■*. 

I deputati del PCI chiedono 
a Moro se egli non ritenga « ur¬ 
gente ed indifferibile l’adozione 
di un provvedimento che si ren¬ 
de necessario anche nel rispetto 
di una pubblica opinione diso¬ 
rientata e perplessa dinanzi al¬ 
la ricorrente affermazione di 
responsabilità nei confronti di 
altri due ministri che. con i lo¬ 
ro consensi, con le loro tolle¬ 
ranze e le loro negligenze, de¬ 
terminarono uno stato di grave 
disordine amministrativo in al¬ 
tri settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione «. 

L’interpellanza si richiama ai 
fatti denunciati da due anni a 
questa parte sia in sede parla¬ 
mentare che attraverso la stam¬ 
pa e che hanno trovato confer¬ 
ma ora nei provvedimenti adot¬ 
tati dalla Procura generale del¬ 
la Corte d’Appello di Roma. 
Quei fatti indicano le gravi 
responsabilità del senatore Jer¬ 
volino — che attualmente è 


Sanità . 

I 

Mandato 
di comparizione 
per il dott. Meli 

n Sostituto Procuratore Ge¬ 
nerale presso la Corte d’Ap¬ 
pello, dr. Maesimino Severino, 
ha emesso ordine di compari¬ 
zione nei confronti del dottor 
Giuseppe Meli, il funzionario 
deiristituto Superiore della Sa¬ 
nità che, dopo essere stato de¬ 
nunciato nella fase iniziale del¬ 
l'istruttoria penale è passato 
dalla veste di accusato in quel¬ 
la (fi accusatore. Il provvedi¬ 
mento è stato notificato, nella 
tarda serata, dal tenente dei 
carabinieri Varisco al difenso¬ 
re di Meli. 

n funzionario della Sanità è 
stato incriminato per i reati di 
fiirto aggravato e di millanta¬ 
to credito. 

Con questo ordine di compa¬ 
rizione. il numero degli impu¬ 
tati per le irregolarità ammi¬ 
nistrative riscontrate all’Istituto 
sale a dieci. 

Intanto, il Procuratore Ge¬ 
nerale ha già coniduso gli in¬ 
terrogatori dei professori Ma¬ 
rotta e Domenicucci e stamane 
interrogherà il prof. Giaco¬ 
mello. 


magistrati 

«Ritormore 
il Consìglio 
superiore » 

La riforma della legge isti- 
tiva del Consiglio superiore 
ella magistratura è oggetto di 
n ordine del giorno votato 
er acrclamazione dell'Assem- 
lea generale straordinaria del- 
Associazione nazionale magi- 
trati riunita ad Ancona. 
L'assemblea ha affermato 'che 
indipendenza del giudice può 
aggiungersi solo mediante un 
rgano di autogoverno che sia 
spressìone reaie dell'intero 
orpo piudiziario » e che « l’flt- 
uale sistema elettorale per ca- 
egorie del Consiglio superiore 
ella magistratura costitu^ce 
rave violazione del principio 
emocratico della rappresen- 
anza di tutti i magistrati in 
eno all'organo di autogoverno, 
n quanto pii eletti da ciascuna! 
ategoria non ricevono il mon¬ 
tato dell'intero ordine piudi- 
iario •- 

I magistrati reclamano per* 
anto «rurpentc e necessaria 
riforma delle norme sul siste¬ 
ma elettorale del Consiglio su¬ 
periore, nel senso che tutti i 
componenti siano eletti da tutti i 
i magistrati senza distinzione di 
categorie ed in buse al principio 
della reale ed assoluta parità, 
di voto ! 

L’ordine del giorno conclude 
ricordando ai partiti al gover¬ 
no fli impegni elettorali e le 
dicmunzioni programmatiche 
formulato in merito a questi 
problemi. 


ministro dei Trasporti — du¬ 
rante la sua permanenza al di¬ 
castero della Sanità. Esse sono 
così elencate nella interpellan¬ 
za comunista: 

1) ha deliberatamente disco¬ 
nosciuto tali ricorrenti segna¬ 
lazioni della stampa, che, d’al¬ 
tra parte, erano motivo di vivis¬ 
simo allarme nella pubblica opi¬ 
nione; 

2) per partito preso ed allo 
scopo unico di mettere tutto a 
tacere, non ha creduto doveroso 
dare una risposta alle interro¬ 
gazioni, che, sull’argomento, 
nella passata legislatura gli ave¬ 
vano rivolto parecchi deputati 
dei vari settori della Camera; 

.'!) ha sospeso cautelarmente, 
il 3 agosto 1963, a seguito del¬ 
la pubblicazione delle copie fo¬ 
tostatiche di alcuni documenti 
da parte di un giornale della 
capitale e, contemporaneamen¬ 
te, denunziato alla autorità giu¬ 
diziaria, per sottrazione di do¬ 
cumenti originali di proprietà 
dell’istituto stesso, un funzio¬ 
nario da lui .sospettato di aver 
fornito la documentazione a 
detto organo di stampa, men¬ 
tre altrettanto non ha fatto, co¬ 
si come avrebbe, invece, do¬ 
vuto fare nei riguardi di quei 
funzionari, che, dai documenfi 
pubblicati risultava e questa 
volta con certezza assoluta es¬ 
sersi macchiati di reati molto 
gravi cosi come risulta dal man¬ 
dati di cattura e dai decreti di 
comparizione notificati agli stes¬ 
si da parte della Procura Ge¬ 
nerale di Roma; 

4) non ha esercitato come, 
invece, avrebbe dovuto tempe¬ 
stivamente esercitare, specie do¬ 
po le precise denunzie che gli 
erano pervenute, i poteri di 
controllo e dì vigilanza di cui 
era investito, quale presidente 
del Comitato amministrativo di 
detto istituto; 

5) ha mantenuto al posto di 
direttore generale, anche dopo 
la scadenza legale deH’incarico. 
il prof. Giordano Giacomello che 
l’autorità giudiziaria ha. suc¬ 
cessivamente. incriminato di pe¬ 
culato c di falso; 

6) ha cercato, dinanzi alle 
precise e documentate denunzie 
formulate dal Gruppo Comuni¬ 
sta in una specifica interpel¬ 
lanza. di coprire, ancora una 
volta, le malefatte altrui pro¬ 
ponendo con disperato coraggio 
che la discussione dell’interpel- 
lanza aweni.sse in sede di com¬ 
missione e non di aula e questo 
in dispregio del Regolamento 
della Camera che prescrive Top- 
posta procedura; 

7) pure e.ssendo consapevole 
di affermare cose non rispon¬ 
denti al vero, durante la di¬ 
scussione del Bilancio della Sa¬ 
nità, al Senato, ha negato la 
esistenza della scandalosa situa¬ 
zione amministrativa imperver¬ 
sante nclTIstituto medesimo; 

8) alla Camera ha difeso ipn 
caparbietà e con decisione, ^e- 
gne di miglior causa, prima in 
Commissione e poi in Aula per¬ 
sone e stati di fatto in seguito 
gravemente censurati dalTAuto- 
rità giudiziaria, limitandosi, nel¬ 
la seduta del 24 ottobre 1963, 
ad ammettere l’esistenza soltan¬ 
to di «alcune anomalie e irre¬ 
golarità amministrative - e que¬ 
sto solo dopo i precisi e docu¬ 
mentati riferimenti da parte del 
Gruppo Comunista al noto rap¬ 
porto Contursi che egli sperava 
comunque di poter tenere na¬ 
scosto; 

9) era da molto tempo a per¬ 
fetta conoscenza della situazio¬ 
ne di disagio amministrativo in 
cui ri era venuto a trovare lo 
Istituto di Sanità, attraverso 
una lunga serie di anni ed una 
gestione paternalistica ed auto¬ 
cratica. i»i quanto detto ispet¬ 
tore gli consegnò la relazione 
della sua ispezione fin dal 27 
luglio 1963. senza che egli ot- 
tempctasse in maniera alcuna 
ag’i obblighi precisi che la leg¬ 
ge gli Imponeva in modo del 
tutto rateeorico. anche e soprat¬ 
tutto perchè il rapporto Contur¬ 
si era tanto esplicito, chiaro e 
preciso su fatti, uomini e circo¬ 
stanze da essere, poi. quasi per 
intero travasato nei capi di im¬ 
putazione contestati ai vari fun¬ 
zionari delTIstituto da parte 
dolì’autoritè giudiziaria. 

Intanto l’azione per la riforma 
dell’Istituto superiore di Sani¬ 
tà ha fatto registrare ieri un 
altro pa.sso in avanti: il ministro 
della Sanità. Mancini, ha avu¬ 
to un incontro con i rappre¬ 
sentanti delTAssociazione dei ri¬ 
cercatori dell’Istituto e dei sin¬ 
dacati aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL. i quali hanno fatto pre¬ 
sente la necessità di garantire 
l'istituto dalla conseguenza di 
una iiaralisi dì direzione e ani- 
mini.sfrativa che potrebbero de- 
nv.are dalla posizione precaria 
in cui si sono venuti a trovare 
alcuni dei dirigenti delTIstituto 
Mancini ha in tale occasione 
comunicato che nei primi gior¬ 
ni della prossima settimana ver¬ 
rà insediata la commissione per 
la riforma generale delTIstitu- 
to. rominab con decreto dol- 
Tll marzo '64. e presieduta dal 
prof Nigro. Egli non ha tutta¬ 
via detto nulla .«u ciò che intcn 
de fere in via immediata, e 
cioè non sì è pronunciato sulla 
sn.spensione dalla carica dell'at¬ 
tuale direttore dell’Istituto, prof. 
Giacomell(^ il quale oggi sarà 
interrogato dal magistrato in¬ 
quirente in relazione ai reati 
che gli vengono contestati nel 
mandato di comparizione; pecu¬ 
lato e false. 



rito al trono di Spagna 
sono in contrasto con 
i principi olandesi » 


so aereo dal Messico : 
in caso di disastro la 
corona va a Irene 
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Precipita un elicottero 

E'scoppiato 
come se fosse 
una bomba: 
quattro morti 


L'apparecchio apparteneva alla.scuola 
volo elicotteri di Fresinone - Ernno a bor¬ 
do due ufficiali e due carabinieri 


Veto atta regina: 


non andrà alle 

I 

none della figlia? 







Nostro serviiio 

PROSINONE, 14 

Un altro sinistro aviatorio. Due ufficiali dell'aviazione e due carabinieri sono morti 
stamane precipitando con un elicottero turbo-reattore che stava volteggiando, a trecento 
metri d'altezza, sulla campagna che si estende davanti a Prosinone, Centinaia dì per- 

sorte hanno assistito alla sciagura: improvvisamente il velivolo si é capovolto, le pale dell'elica si sono ar¬ 
restate, l’elicottero è precipitato a vite, in un attimo, schiantandosi in un prato. E’ esploso. Tutto si è 
disintegrato: i corpi dei piloti e dei carabinieri non sono stati più trovati, soltanto qualche brandello e. 


REGGIO EMILIA 

I 39 colpi 
dei poliziotti 
diventarono 19 

Dilla nostra redazione 

MILANO. 14 

Testimonianze contrastanti, parziali, in¬ 
complete continuano ad essere di scena alla 
seconda Corte d'Assise di Milano, che deve 
giudicare delTuccisione dei cinque cittadini 
durante ì fatti del luglio 1960 a Reggio 
Emilia. 

La polizia cerca di difendere l'operato dei 
suoi uomini e di coprire le responsabilità 
dei due imputati. l'agente Ceiani e il com¬ 
missario Cafari. 

Il brigadiere di P.S. Antonio Priorello. il 
primo ad aprire la serie, oggi, ha escluso di 
aver veduto il Ceiani sparare con la pistola. 
Ha visto, invece, in via Cavallotti, le «vio¬ 
lenze « dei cittadini che « tiravano sassate 
contro le camionette della Celere «. « Strano 
— ha osservato il presidente. — La sua ver¬ 
sione è quanto meno imorobabile. visto che 
appare certo che in quella via vi fu una 
specie di corpo a corpo tra cittadini e po¬ 
lizia -, 

Mario Caldonazzo. comandante delle guar¬ 
die di P.S.. fu uno fra i primi a sapere che 
cinque cittadini erano stati uccisi e oltre una 
dozzina feriti; si occupò della cosa solo a ' 
venti giorni dalTeccidio e solo perchè rice¬ 
vette una richiesta scritta dal questore di 
Reggio. Nel suo rapporto comunque risultò 
che i suoi uomini avevano sparato solo 19 
colpi, mentre in realtà, per ammissione della 
stessa polizia, i cblpi furono 39. E che dire 
della 'testimonianza del maresciallo Dino 
Manganelli, magazziniere della polizia? Dal 
suo discorso è emerso chiaro che il controllo 
degli armamenti e dell'uso che i poliziotti 
ne fanno è in pratica inesistente. 

I poliziotti chiedono al m.agazziniere Tin- 
tegrazione delle cartucce usate, ma in realtà 
potrebbero rivolgersi anche a un qualsiasi 
armaioto. Comunque dopo il 7 luglio, sette 
poliziotti di Reggio chiesero e ottennero Tin- 
tegrazione delle cartucce. Ma si dà il caso 
che l'elenco di questi poliziotti, trascritto su 
un foglietto, sia andato perso. Sei nomi, è 
vero, risultano dalla relazione del maggiore 
Caldonazzo. Ma quattro di essi non sono stati 
citati come testimoni. Si è preferito, è chiaro, 
citare un numero 'enorme di agenti che non 
hanno fatto altro che ripetere di non aver 
sparato e di non aver visto sparare. 

f. t. 


JUGOSLAVIA 


4.500 senza 
tetto dopo 
il terremoto 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 14 . 

Nel territorio di Slavonski Brod — una 
città di 30.000 abitanti, sulla riva sinistra 
della Sava. a metà strada fra Belgrado e 
Zagabria — e per un raggio di una diecina 
di chilometri alTintomo, è circoscìvibile la 
zona dove il terremoto che ha colpito ieri 
mattina gran parte della Croazia, della Ser¬ 
bia e della Bosnia, ha avuto effetti realmente 
distruttivi. Nelle altre località si è verificato, 
praticamente, soltanto il comune fenomeno 
di terror panico, ben comprensibile in una 
popolazione ancora scossa dalla catastrofica 
sciagura di Skopìe. 

A Slavonski Brod, a Bosanski Brod (di 
fronte a Slavonski, sulla opposta riva del 
fiume), a Podinie, Podcrkovlje, Bukovlje. 
Uranovei e negli altri villaggi compresi nel 
territorio ove viene situato Teplcentro del 
terremoto, circa la metà delle case sono an¬ 
date distrutte o sono rimaste seriamente 
danneggiate: due distrutte e 960 danneggiate 
a Slavonski Brod; 153 distrutte e oltre mille 
danneggiate di cui 680 inabitabili, nei vil¬ 
laggi circostanti. I senzatetto sono 4500; 60 
locali scolastici sono rimasti inutilizzabrii; 
un ospedale a Slavonski Brod funziona com¬ 
pletamente attendato. I feriti sono stali in 
tutto un centinaio, anche se la cifra tende 
continuamente a salire, perchè vi si com¬ 
prendono tutti coloro che si sono recati a 
farsi medicare, anche per una escoriazione. 

Una fabbrica di locomotive e altri stabili- 
menti non potranno prontamente riprendere 
la piena produzione, perchè le scosse tellu¬ 
riche hanno provocato lo spostamento di 
pesanti gru e di altri grandi impianti dalle 
loro basi. 

L'importo complessivo dei danni è stato 
calcolato in 4 miliardi di dinari Quasi tutti 
i feriti sono da attribuirsi al panico provo¬ 
cato da un lungo boato sotterraneo che ha 
preceduto il terremoto ed ha spinto, si può 
dire prowidenzialmeote, tutta la gente al¬ 
l’aperto. pochi attimi prima che incomincias¬ 
sero le scosse. 

I. m. 

Due scosse telluriche di lieve entità sono 
state registrate ieri matUna dal sismografi 
dell'Osservatorio di Taranto e di Palenno. 


piccoli pezzi di carlinga e di 
motore. « E" stato come se fosse 
esplosa una bomba -.ha rac¬ 
contato la casellante Ida Mar¬ 
rano in Compagnoni, 

L'elicottero si è abbattuto sul 
prato a un centinaio di metri 
dalla ferrovia e da lei. « Ho vi¬ 
sto tutto — ha continuato la 
donna — Ero qui davanti olì 
casello con mio figlio Giuseppe't 
e stavamo proprio osservando 
l'elicottero che andava e ve¬ 
niva, si piegava di fianco, come 
se ondeggiasse nell'aria... Ad 
un tratto abbiamo visto l'elicot¬ 
tero capovolgersi, di scatto, con 
l’elica verso il basso. In un of- 
timo è piombato giù. Ho gri¬ 
dato, mi sorto abbracciata con 
mio figlio. L'esplosione ci ha 
scagliati a terra. P stato come 
se fosse scoppiata una bomba. 
Poi mio figlio è accorso, nella 
speranza di poter fare qualcosa, 
di salvare qualcuno. Ma non 
c'era più niente, soltanto rot¬ 
tami fumanti... «. 

Le vittime delta sciagura sono 
il capitano Desiderio Jovacchi- 
nt, il tenente Francesco Gioc- 
chini, entrambi sposati e abi¬ 
tanti a Prosinone, istruttori del¬ 
la Scuola volo elicotteri del¬ 
l'aeroporto « Moscardini » di 
Prosinone e i vice-brigadieri 
dei C.C., Mario Severino da 
Altavilla Jrpino e Pasquale Pa¬ 
gliaro. Quest'ultimo abitare 
a Roma, in via StatUio Ol¬ 
iato 8, con la modre, due so¬ 
relle e un fratello. I due giovani 
militari avevano già ottenuto 
il brevetto di pilota. Ora, da 
un mese e,mezzo, frequentavano 
la scuola di Prosinone per spe¬ 
cialisti. 

l due allievi e gli ufficiali 
istruttori ■ viaggiavano su un 
« Agusta-Bell 204 B -, un eli¬ 
cottero di progettazione ameri¬ 
cana, costruito in Italia fin dal 
1961 ed azionato da un motore 
a turbina -Gnome-. L'appa¬ 
recchio, usato abitualmente da 
esercito e carabinieri era par¬ 
tito da Prosinone alle S del 
mattino: dopo tre quàrti d'ora 
si era nuovamente adagiato sul 
campo d'atterraggio. ■ quindi 
aveva ripreso quota in direzio¬ 
ne del monti Lepini. 

Alle 9,45, proprio alValtezzu 
del km. 80,78 delia linea ferrata, 
la sciagura. 

c, r. 

NELLE FOTO: sopra U ti¬ 
tolo; I reuti delTelicMtcr* 

sparsi «ella ca m pagna di 

Frautneae; accanto al titolo: 

la slfnera Campagnaal che 
ha aMistfta Im p e la at a aRa 

■ ■ ' uefagara - . 


IERI 

OGGlj 
DOMANI 


Dae uomini 
in convento 

PALERMO — Le suore 
teatine di Villa Nave hanno 
presentato una denuncia 
contro due giovani palermi¬ 
tani, fratelli della novizia 
Teresa Mazzé, di 32 anni, da 
due settimane in convento 
con l’intenzione di prendere 
('abito monacale, l due gio¬ 
vanotti, pronunciando frasi 
ingiuriose e minacciando 
rappresaglie, avrebbero ten¬ 
tato di portar via la sorella, 
che stasera — sotto .scorta 
— verrà trasferita dal con¬ 
vento siciliano a quello na¬ 
poletano. 


Vampiro 
a Lodi 


LODI — La 23enne L. P., 
mentre si trovava a transi¬ 
tare nei pressi della linea 
ferroviaria, in viale Trieste 
e Trento, sarebbe stata af¬ 
ferrata alle spalle da uno 
sconosciuto, che — sussur¬ 
randole frasi come - fuggia¬ 
mo insieme nell’aldilà -, - se¬ 
guimi nell'oblio » — l’a¬ 

vrebbe morsa sul collo con 
due lunghi denti, che gli 
sbucavano dalla bocca mo¬ 
struosi. Vane, finora, le ri¬ 
cerche della polizia, che pe¬ 
raltro è convinta di trovarsi 
di fronte ad una scherzo ài 
pessimo gusto. 


Film senza 
fumo 

NEW YORK — A partire 
da oggi in nessun film della 
« American International • 
pìctures » si vedranno atto¬ 
ri fumare. -1 nostri film — 
ha fatto comunicare la so¬ 
cietà — potranno servire di 
esempio alla gioventù ». In¬ 
tanto è apparso un nuovo 
rapporto sugli effetti del 
fumo, in cui si sostiene che 
i normali filtri servirebbe¬ 
ro ad allontanare del 50 per 
cento le minacce di cancro. 


jl Graàati 

I gli elefanti 

I PARIGI — I tre elefanti 
responsabili della morte di 
I un bambino a Beziers sono 
I stati definitivamente -gra- 
I ziati-. Dopo il rifiuto del 
I comando militare di proce- 
’ dere alla loro » esecuzione - 
I nel poligono di tiro di Mont- 
I pellier, si è appreso che 
- Maouzi », - Bangok » e 

I - Java- saranno accolli nel 
I giardino zoologico di Lione, 

I Spazzatrice 
I in pista 

GALLARATE — Un’outo 
I spaz^trìce, guidata dall'o- 

• peraio Giuseppe Zunin, che 
I stava attraversando la pista 
I di atterraggio dei - Jet - al- 

• l'aeroporto della Malpensa, 

I è stata miracolosamente eci- 
I tata da un -DC8-, prove¬ 
niente da New York con 90 

I passeggeri a bordo, che ave- 

• va irdziato Vatterraggio. Lo 
I improvviso ostacolo ha co- 
I stretto il pilota a una auda- 
' ce manoura: il grosso aereo, 

I che aveva già posato le ruo- 
I te sulla pista, ha «saltoto» 

la spazzatrice e si è risolle- 
I rato, atterrando venti mi- 
I nuti pi* tardi. 

__ 


Nostro servizio 

L’AJA, 14. . 

Gli olandesi non rispondono 
più della condotta di Irene. Han¬ 
no dissociato la propria re¬ 
sponsabilità da ogni « futura 
dichiarazione o azione della 
principessa ». Lo ha deciso oggi 
il Parlamento, su proposta del 
governo olandese, presieduto da 
Victor Marijen. 

C'è di più; c'è la assoluta 
proibizione alla regina Giuliana 
di assistere al matrimonio fra 
la figlia e don Carlos di Bor¬ 
bone, se ci sarà la « pur mìnima 
possibilità di dimostrazioni car- 
liste -. 

Gli olandesi, oramai, non vo¬ 
gliono più dividere nulla con 
Irene, nemmeno la felicità per 
il suo matrimonio. La conside¬ 
rano pericolosa per la loro di¬ 
gnità perché, sia ben chiaro, 
come ha precisato il deputato, 
Jongeling, «le ambizioni del 
futuro marito di Irene sono in 
assoluto contrasto con i principii 
olandesi >». L’Olanda non vuole 
avere a che fare nulla con una 
monarchia carllsta e franchista. 
L’eventualità che la moglie di 
iin Borbone possa salire al trono 
di Olanda e che l’Olanda quindi 
si trovi ad appoggiare una po¬ 
litica che ripugna ai suoi citta¬ 
dini. li spaventa a tal punto che 
hanno pensato a tutto pur di 
non trovarsi improvvisamente 
di fronte ad una simile even¬ 
tualità. 

Nell'udienza di oggi il Parla¬ 
mento ha infatti approvato la 
raccomandazione che Giuliana e 
la principessa Beatrice ritornino 
dal Messico su due aeroplani 
diversi: cosi nel caso di un ma¬ 
laugurato incidente aereo, al¬ 
meno una delle due si salve¬ 
rebbe. Se perissero ambedue 
contemporaneamente, infatti, 
Irene sì troverebbe sul trono di 
un paese che non la approva, 
non la giustifica e non vuole 
essere rappresentato da lei. 

Il dibattito che si è svolto 
oggi alla Camera Bassa è stato 
trasmesso per televisione, in 
modo che tutti gli olandesi 
hanno potuto seguirne ogni par¬ 
ticolare. Non è stato un dibat¬ 
tito arroventato, per il semplice 
fatto che tutti i parlamentari 
che hanno preso la parola si 
sono trovati completamente 
d’accordo. Perfino gli oratori 
della opposizione hanno tenuto 
a sottolineare questo accordo 
pur precisando che esso si ri¬ 
ferisce a questa sola occasione. 

E' tale la ripugnanza per il 
movimento carllsta che il fidan¬ 
zato di Irene non è stato mal 
nominato come « don Carlos », 
ma sempre designato con il suo 
nome francese di Hugues de 
Bourbon de Parme «n movi¬ 
mento carllsta è completamente 
estraneo alle concezioni della 


stragrande maggioranza del po¬ 
polo olandese e coinvolgere la 
regina nelle attività del carlisti 
fascisti è quanto mai indeside¬ 
rabile •* ha detto il leader del 
partito cattolico e quasi le stesse 
parole sono state usate dal par¬ 
lamentare comunista Marcus 
Bakker che ha precisato: « I 
fascisti carlisti insieme con il 
regime di Franco, vogliono 
sfruttare questo matrimonio per 
i loro loschi intrighi». Anche 
al proverbiale senso di ospitalità 
olandese c’è un limite: « Se non 
si farà del tutto per tenere i 
carlisti fuori del paese, vi sa¬ 
ranno dimostrazioni e anche 
scontri» non ha esitato a mi¬ 
nacciare il laburista Voogd. 

E’ sperabile quindi che Ire¬ 
ne, don Carlos e tutti gli altri 
interessati alla questione abbia¬ 
no capito quello che si vuole 
da loro: gli olandesi e I loro 
rappresentanti in Parlamento 
non potevano essere più chiari. 
Si è avuta anche una interro¬ 
gazione Su come la principessa 
abbia potuto ottenere un’udien¬ 
za dal Papa senza che nè i ge¬ 
nitori né il governo, né l’am¬ 
basciata del suo paese lo sapes¬ 
sero. Irene, che continua in¬ 
tanto a sfuggire ogni controllo, 
ha deciso di rinviare di almeno 
un giorno il suo ritorno in pa¬ 
tria. E’ ora a Parigi e aveva 
promesso di tornare in Olanda 
entro oggi, 

e. g. 


10 mafiosi 
arrestati 
Di Maggio 
si costituisce 


PALERMO, 14. 

Venti mandati di cattura sono 
stati emessi dal giudice istrut¬ 
tore dott. Terranova contro al¬ 
trettanti mafiosi denunciati in 
rapporti della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. 

Gli arrestati sono; Antonino 
Contorno e Vincenzo Spadaro, 
di Palermo; Gaetano Lorello e 
Michele Barbaccia, di Godrano; 
[Salvatore Pinello, di Casteldac- 
cia; Rosolino Chiaracane e Vin¬ 
cenzo Vasta, di MisUmeri; Da¬ 
miano Costantino. Benedetto Co¬ 
stantino e Francesco Gallo,' di 
Alcamo. 

Ieri sera si è intanto costi¬ 
tuito alla polizia Rosario Di 
I Maggio, di 42 anni, capo della 
' mafia di Torretta. 


COMUNICATO TETI 

t 

La Società Telefonica Tirrena informa i Signori Ab¬ 
bonati che a decorrere dalle ore «0» del giorno 15 apri¬ 
le 1964. le comunicaaoni dirette interurbane (telesezioiM 
di abbonato) in partenza dalle centrali di Viterbo, Ba- 
gnaia. Celleno, Grotte S. Stefano, S. Martino al Cimino, 
Vitorchiano saranno tassate con sistema «a tariffa ci¬ 
clica» anziché «ad unità di conversazione», come sino 
ad ora praticato. 

La tassazione, con l’introduzione del nuovo sistema, 
invece di essere stabilita per unità dì 3 minuti primi, 
corrisponderà alla effettiva durata della conversariona. 
Quest'ulUma inoltre non sarà più soggetta ad alcuna 
limitazione di tempo, in quanto starà all’abbonato chia¬ 
mante regolare la durata della conversazione stessa. 

Sempre a decorrere dal 15 aprile c. a.^ gli utenti dei 
settori di Viterbo e Tuscania potranno svolgere comu¬ 
nicazioni dirette interurbane (teleselezìone d'abbonato) 
anche verso le centrali automatiche dei (fistretti sotto¬ 
indicati. premettendo al numero del corrisfiondente desi¬ 
derato il relativo prefisso riportato a fianco di ciascim 
distretto: 


Firenze 

Arezzo 

CblancUoo 

Empoli 

Montecatini 

nstoia 

Frato 

Siena 

Fisa 

Livorno 

Lacca 

Massa Carrara 


Viareggio 

Grosseto 

Genova 

Savona 

San Remo 

Rapallo 

La Spezia 

CIvitaveecbia 

Prosinone 

Latina 

Tlvci: 


Tali nuove direttrici saranno tassate con il sistema «• 
tariffa ciclica» ed il relativo traffico sarà rilevato me¬ 
diante scatti del contatore di abbonato (a L. 10 cadauno) 
secondo le modalità e le tariffe precisate a peg. II Mio 
Elenco Abbonati. 
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I fisici e 
r industria 

P rima della guerra non ■ criticati per la loro ecccasl- 
più di sei o sette gio- va astrattezza, per la man» 
vani ai iscrìvevano, canta di a mordente », e il 
ogni anno, alla facoltà di più delie volte a loro ven- 
firìca di una città come àli< gono preferiti altri tecnici 
iano. Oggi, aila stessa facoi. considerati più adatti a risol. 
là, le iscrizioni sono circa vere i problemi concreti del* 
ottocento all’anno. La car* la prodosione, quali gli in* 
riera del fisico attira qulmli gegneri. Potrcbl>e sembrare 
molto 1 giovani studenti, ma una crìtica fondamentaltnen* 
alla fine di un difficile corso te giusta, die, pur apprez- 
di studi per i tecnici che zando la preparazione teorì* 
escono daìi’università è dif- ca dei giovani fisici, si ri* 
ficile trovare una sistemazio- volge soprattutto al tipo di 
ne adeguata alla loro preipo- studi seguiti nelle università. 


razione. Il fisico, oggi, nono, 
stante le trasformazioni del* 
ki nostra società, stenta a 


Ma cesa è soltanto il ten* 
tativo di giustificare la pò* 
sizione delFindustrìa privata 


trovare in essa una giusta italiana che non finanzia la 
collocazione, quasi che nel rieerea scientifica perchè non 
nostro paese il lavoro scien* ne può trarre immediati prò- 
rifico altamente qualificato fitti. 

che i fisici sono in grado di La grande industria sfriit* 
fornire non fosse necessario, ta per le sue necessità i la- 
O^uesta allarmante sititazio. boratori esistenti presso le 
ne e stata esaminata recente, università e il caso più da- 
mente a Milano nel corso di moroso della Montecatini 
un convegno indetto dalla die. nel campo della chimi- 
V Società lombarda di ■> fisi- ca, ha utilizzato gli impinn. 
ca ». Esponenti del mondo tì dd Politecnico di Milano 
universitario, degli Istituti di per le scoperte legale al No- 
ricerche non universitari lud del prof. Natta, è -lato 
quali l’Ispra, 1 Eiiratom c il citalo più volte al convegno. 
Cnen, della grande, della Inniire, l'industria non lia 


s^^ìenza e tecnica 

Il settore centrale della grande rassegna 

LE MACCHINE UTENSILI 
ALLA HERA DI MILANO 



MILANO — Una pretta di grande potenza. Il tecnico che 
procede alla Installazione della macchina dà un'Idea della 
mole dell'apparecchio ' 


bisogno di ricercatori pcr- 


piccola e media industria bisogno di ricercatori pcr- 
hanno dibattuto il tema del cliè si regge sul sistema del- 
« fisico nella ricerca e nei- l’acqiiisto di brevetti stranie- 
l’industria », prendendo co. ri, per cui di fronte ad una 
he ba.se di partenza una in- importazione di brevetti per 
dagine^ condotta dall’tlniver- oltre cinquanta milianii si 
sitò di ^ Milano sulla condi- ha una esportazione di soli 
zione di lavoro dei fisici neo- dieci miliardi. Fisici e ricer- 
laureati. Dall'iiiflagine è ri- calori sono quindi innliltz- 
Biiltato die sili circa 90n fisi- ^ati. mentre molte industrie, 
ci che nel corso dcgll^ ultimi medie e piccole, soprattutto 
tre ann!^ sono usciti dalle nel campo della stmmentn- 
nniversità italiane, il 65% ha zione, si sono sempre più 
trovato^ OMiipazione presso trasformate in imporlatrìcd e 
gli istituti di ^ ricerca delle rappresentanti per l’Italia di 
Btesw università: il 13 % prodotti stranieri. Al giovane 
ai è dedicato all’insegna, fisico che entra in questo ti- 
mento, mentre solo il 9% ha po di industria è riservalo 
trovato lavoro neirindnslria. mollo spesso il compilo di 
Il restante 1.3% è emigrato rappresentanto o commesso 
all’estero o è ancora senza viaggiatore di un prodotto 
occupazione. Vale la pena di importalo. E sì comprende 
notare che molti tra coloro quindi il motivo per cui il 
che sono andati a lavorare fisico ricorre all’occupazione 
nella industria hanno rispo- ncirinditsiria solo dopo che 
Bto all’inchiesta dichiarando gli è venuta a mancare ogni 
di avere scelto quella strada altra prospettiva, 
perchè, dopo la laurea, « non Nel dibattilo della « Socie- 
avevano trovato nulla di me- lombanla di fisica » « è 



MILANO — Una fresatrice leggera di coatruzione Jugoslava 


glio ». 


cercalo, da parte degli espo- 


anomalie delle condì- rienti del mondo università, 
lionì dei^ fìsici in Italia sai- ,.io^ di trovare nna via di 
tano agli occhi^ da que.sti uscita a questa sìinazione, 
semplici dati e il convegno sopraitiiito considerando che 
ne ha esaminalo le cause, nel futuro il numero dei 
?•»*.,*** condizione di^ vita giovani laureali in fisica ap- 
dimrile delle università ita- pare destinato ad aumentare 
liane e dei centri di ricerca notevolmente. La necessità di 
non universitari e la man- non lasciare affidato al caso 
canza della prospettiva di un „„ problema tanto delicato 
loro sviluppo, difficilmente q„a|e |a creazione di tecni- 
negli anni futuri sara possi- quantità realmente ade- 

bile un assorbimento altret- , guata al fabbisogno è stala 
tanto grande di fisici negli a più riprese sottolineata, 
istituti universitari o nei la- incile in questo campo il 
boratori dell Eiir.itom, del termine « programmazione » 
Cnen e di Ispra. Per questo j. una parola priva di 

1 attenzione si è accentrala sipnificato, anche se pronun- 
sui morivi deU’esìguilà di ^{ 3,3 ja taluni malvolentieri 
quel 9% dei neo-laiireali convegno di Milano. Cosi 
che hanno^ scelto, malvolen- come è da guardare con fa- 


tieri, la via del lavoro nel- 
l’induslria. 


vore da parte dei tecnici una 
politica che tenda a libera- 


Su questo punto sono ve- sempre più il nostro pae- 
«uri alla luce, nel corso del ^ imposizione di nn 


dibattito, i gravi difetti dcl- 
rindiislrìa italiana, si.! essa 
grande, media o piccola. Pa¬ 
re che il mondo della pro¬ 
duzione privata in Italia non 


mercato di tipo capitalistico 
dominalo da grandi organiz- 
zazioni industriali a livello 
mondiale che costrìngono ad 


abbia bisogno di ricercatori una vita stentala la ricerca 
seieniifici qualificati. I fisici, Bcienlifica nei nostro paese. 


in particolare, dai rappresen¬ 
tanti dell’industria vengono 


b. o. 



MILANO — Una freaatrlce-plalla, costruita nella RDT, attrezzata anche per lavori di 

rettifica in piano 


Il più lontano dei corpi celesti visibili: 3C-286 


LUMINOSO COME MILLE 
MILIARDI DI SOLI 

Dista dalla Terra dieci miliardi di anni luce e si allontana alla velocità dì 

165.000 chilometri al secondo 


I StoT-like objects: è la 
• dizione inglese per indica¬ 
re oggetti astronomici, sco¬ 
perti non più di un anno 
■ fa, simili a stelle, ma che 
‘ non sono affatto stelle. 

; Tutti sanno che le stel¬ 
le visibili a occhio nudo o 
con qualsiasi telescopio 
fanno parte della nostra 
galassia, cioè di una fami¬ 
glia i cui membri sono 
qualcosa come cento mi¬ 
liardi (uno di questi è ap¬ 
punto il sole con la sua 
famiglia planetaria di no¬ 
ve membri in uno dei qua- 
? li noi svolgiamo la nostra 
\ita). 

Al di là di questa fami- 
' glia, altre ne esistono, as¬ 
sai distanziate fra loro; in 
‘ generale sono tanto distan- 
; . ti da noi che non possia- 
- - mo pensare dì vederne le 
’ stelle componenti. Con i te¬ 
lescopi ciò è possibile, ma 
h solo per le famiglie stella¬ 
ri piu vicine, le altre appa¬ 
rendo, ai cannocchiali più 
■ potenti, un batuffolo di lu- 
V ' ce tanto più pìccolo quan- 
r. > to più lontane. ' 
f-}. j • Perciò, se si dà il caso di 
, guardare nel cielo una slel- 
^ 1 ‘ la, si può stare sicuri che 
C. essa è a vicina » e fa parte 
della nostra famiglia o, per 
• "Sf dirla in termini più tecni- 
' d, della nostra galassia: 
' non è possibile vedere stel¬ 


le singole situate alle di¬ 
stanze maggiori. 

A quanto precede si de¬ 
ve aggiungere il fatto se¬ 
condo cui le galassie, sup¬ 
poste più o meno tutte in¬ 
trinsecamente uguali di lu¬ 
minosità, risultano a noi 
tanto più fioche quanto più 
lontane. 

Per riassumere: le galas¬ 
sie si vedono nei telesco¬ 
pi come batuffoli di luce 
più piccoli e più fiochi in¬ 
sieme: quelli più lontani 
sono molto deboli e sìmi¬ 
li a punti luminosi. I punti 
luminosi più brillanti so¬ 
no senz'altro le stelle sin¬ 
gole della nostra galassia. 

Per rendersi ben conto 
della scoperta di cui stia¬ 
mo per parlare facciamo 
una ipotesi: supponiamo di 
poter dire che una di quel¬ 
le stelle che vediamo come 
sìngole, anziché essere vi¬ 
cina, sia un corpo di note¬ 
voli dimensioni e situato 
a una distanza grandissi¬ 
ma, quale quella delle ga¬ 
lassie più lontane che si 
conoscano (a qualche mi¬ 
liardo di anni luce, ossia 
a una tale distanza che la 
luce impiega qualche mi- 
. liardo di anni per giungere 
' fino a noi correndo alla ve¬ 
locità di 300.000 chilome¬ 
tri al secondo). Cosa do¬ 
vremmo concludere? 


Che si tratta di una stel¬ 
la eccezionale, dovendo a- 
vere una luminosità intrin¬ 
seca tante volte più gran¬ 
de delle stelle a normali > 
da apparire visibile, anzi 
ben visibile, e essere scam¬ 
biata per una stella della 
nostra galassia. 

' E* appunto questa la 
scoperta di cui si parla in 
questi tempi, nel campo 
astronomico La scoperta è 
stata resa nota circa un 
anno fa da alcuni astrono¬ 
mi americani degli Osser¬ 
vatori del Monte Wilson e 
del Monte. Palomar. 

ET risultato che quattro o 
cinque stelle per tanto tem¬ 
po guardate con indiffe¬ 
renza perché credute no¬ 
stre coinquiline galattiche, 
sono invece da considerar¬ 
si estremamente lontane, 
qualche miliardo di anni 
luce, ed anche estremamen¬ 
te luminose. • ' 

Kecentemente l’astrono¬ 
mo russo Shklovsky ha 
messo in evidenza che ap¬ 
partiene a questa classe di 
oggetti, una particolare 
stella indicata con la sigla 
3C-286, la quale dovrebbe 
tenere la palma della mas¬ 
sima distanza finora cono¬ 
sciuta (quasi 10 miliardi 
di anni luce) e il massimo 
della luminosità intrinse¬ 


ca (da sola emette in un 
secondo più di 100 volte la 
luce emessa nello stesso in¬ 
tervallo di tempo da tutti i 
100 miliardi di stelle del¬ 
la nostra galassia oppure, 
per dirla in un’altra ma¬ 
niera, da sola emette in un 
secondo quanto emettereb¬ 
bero mille miliardi di soli 
nello stesso intervallo di 
tempo). 

Diciamo subito che c’é 
da sbalordire anche gli a- 
stronomi più abituati alle 
cifre < astronomiche ». 

La scoperta non è av¬ 
venuta a caso: gli studio¬ 
si americani di cui sì è 
sopra detto sono stati in¬ 
dotti a puntare i telesco¬ 
pi su queste stelle (ritenu¬ 
te «galattiche» e quindi 
normali) poiché i radiote¬ 
lescopi avevano indicato 
che dalla loro direzione 
proviene una intensa emis¬ 
sione di radioonde. Stu¬ 
diando allora le onde lumi¬ 
nose nel campo del visibile 
hanno scoperto che il loro 
spettro è eccezionale ma 
può essere interpretato se 
si ammette che tali stelle 
sono oggetti estremamente 
lontani. Più precisamente 
lo spettro si può compren¬ 
dere se si ammette che es¬ 
se si allontanano da noi 
con velocità elevatissime, 


Progressi della velocità di lavorazione e della automazione 
La produzione italiana figura modestamente 


Il nucleo della Fiera, il 
suo ceppo più antico, ri¬ 
mane sempre il Padiglione 
della Meccanica, con le 
macchine utensili, i rela¬ 
tivi accessori e le macchi¬ 
ne austliarte. Il motivo è 
chiaro: in qualunque pro¬ 
cesso produttivo, le mac¬ 
chine utensili intervengo¬ 
no sempre, sta direttamen¬ 
te a lavorare i pezzi < di 
consumo >, sta a costruire 
i pezzi che costituiscono al¬ 
tri tipi di macchine, e gli 
impianti più diversi. 

E’ naturale quindi che la 
esposizione delle macchi¬ 
ne utensili e degli accesso¬ 
ri SI sia notevolmente este¬ 
sa, da una Fiera a quella 
successiva, fino ad occu¬ 
pare non solo il vecchio 
glorioso padiglione, ma il 
nuovo a due piani e un 
altro laterale. E’ anche lo¬ 
gico, che in una panora¬ 
mica sulla Fiera si parta 
appunto dal ceppo più an¬ 
tico, sul quale del resto si 
appuntano gli occhi di tut¬ 
ti: tecnici, economisti, sta¬ 
tisti. Il numero totale del¬ 
le macchine utensili in ser¬ 
vizio in un Paese, la loro 
età media e il loro grado 
di automatizzazione sono 
indici sicuri per poter va¬ 
lutare il livello di svilup¬ 
po economico - industriale 
del Paese stesso. 

Aumento della 
produttività 

Il motivo dominante e 
conduttore che lega le in¬ 
numerevoli macchine espo¬ 
ste (e la loro evoluzione 
nel tempo, che si segue be¬ 
nissimo di Fiera in Fie¬ 
ra) è la ricerca di un au¬ 
mento della produttività, 
che va spinto in modo con¬ 
tinuo attraverso Vevoluzio- 
ne dei tipi delle macchi¬ 
ne e dei metodi di lavoro, 
dei dispositivi di coman¬ 
do, degli automatismi, dei 
mezzi ausiliari e degli uten¬ 
sili. 

Una più elevata produt¬ 
tività, come dimostra il 


buttate via; è più economi¬ 
co sostituirle che affilarle. 

Un'altra via per ottenere 
un aumento della produt¬ 
tività è quello di costruire 
macchine capaci di fornire 
il pezzo finito, tale da non 
richiedere il piazzamento 
su una o più altre macchi¬ 
ne e successive lavorazio¬ 
ni, operazioni sempre lun¬ 
ghe e capaci di dar luogo 
a scarti per errori di piaz¬ 
zamento. Anche su questo 
punto, la Fiera di quest’an¬ 
no mette in rilievo ten¬ 
denze interessanti, parti¬ 
colarmente per quanto ri¬ 
guarda t torni piccoli, a 
funzionamento automatico 
muniti di revolver vertica¬ 
le, uno o più mandrini ed 
una serie di slitte portau- 
tensili disposte in posizione 
radiale. Queste unità, i cui 
mandrini, a seconda delle 
dimensioni, possono ruota¬ 
re a regimi elevatissimi 
(anche 5-6.000 giri) per¬ 
mettono di ottenere bullo¬ 
neria speciale, raccordi di 
tuberia, pezzi di rubinette¬ 
ria ed altri pezzi di media 
precisione ricavabili da 
barra o da tubo, ese¬ 
guendo operazioni di ta¬ 
glio, spianatura, torni¬ 
tura, filettatura, godrona¬ 
tura, lisciatura, mediante 
ciclo completamente auto¬ 
matico. Il piazzamento e la 
messa a punto della mac¬ 
china richiedono di solito 
una giornata o due di la¬ 
voro, ma la produttività ri¬ 
sulta poi elevatissima (mi¬ 
gliaia di pezzi al giorno) 
con una sorveglianza ed un 
controllo saltuario del pro¬ 
dotto. 

Un'ulteriore tendenza, as¬ 
sai bene rappresentata in 
Fiera, è quella di « specia¬ 
lizzare > un tipo di macchi¬ 
na, rendendola più sempli¬ 
ce onde richiedere assai 
meno tempo per il piazza¬ 
mento e la messa in pro¬ 
duzione. Esempio tipico si 
ha con i torni esclusiva- 
mente a copiare e con le 
tornitrici. E’ noto da anni 
il dispositivo chiamato < co¬ 
pia > da applicarsi sui tor¬ 
ni per ottenere automati¬ 
camente un pezzo eguale 


materiale esposto, si può ad un campione o ad una 


qualcosa come 100.000-120 
mila chilometri al secondo, 
allo stesso modo come fan¬ 
no le galassie più lontane. 

L’oggetto 3c-286 dì Shklo¬ 
vsky deterrebbe, da questo 
punto di vista, oltre la pal¬ 
ma della massima lumino¬ 
sità e distanza quella del¬ 
la massima velocità di fuga 
finora riscontrata nel cielo: 
165.000 chilometri al se¬ 
condo! 

Come é facile immagina¬ 
re gli astronomi si sono da¬ 
ti da fare per cercare di 
farsi un’idea di come sono 
fatti questi oggetti e nono¬ 
stante sia trascorso pochis¬ 
simo tempo dalla loro sco¬ 
perta, qualche cosa hanno 
pensato. 

Ne riferiremo per este¬ 
so in un prossimo artico¬ 
lo. Per adesso diciamo che 
i dati riportati sono tal¬ 
mente eccezionali che gli 
astronomi non sono ancora 
preparati a comprenderne 
la natura in maniera chia¬ 
ra ed esauriente, per cui, a 
parte i tentativi di inter¬ 
pretazione di cui parlere¬ 
mo presto, la cosa migliore 
da fare é di non staccarsi, 
per il momento, dalla loro 
denominazione più appro¬ 
priata dì Star-like objects. 

Alberto Masani 


ottenere per diverse vie, 
una più interessante del¬ 
l'altra. 

Cominciamo dalla più 
semplice (in apparenza): 
aumentare le velocità di ta¬ 
glio, gli avanzamenti, le 
profondità di passata. Que¬ 
sta tendenza ha portato nel 
campo delle macchine uten¬ 
sìli di tipo classico (tornio, 
fresatrice, trapano, pialla¬ 
trice, limatrice ecc.) ad un 
aumento della velocità mas¬ 
sima, una maggior gamma 
di velocità e di avanza¬ 
menti, e un aumento del¬ 
la potenza dei motori. Una 
fresatrice per attrezzisti, 
adatta alla costruzione di 
stampi, può ormai ruotare 
a oltre 2.000 giri: un tor¬ 
nio parallelo con altezza 
punte di una ventina di 
centimetri può ruotare a 
2.500 giri e più. Le gam¬ 
me di velocità e di avan¬ 
zamenti sono sempre su¬ 
periori alle dieci, spesso 
anche alle venti. Le pas¬ 
sate ammesse sono più pro¬ 
fonde, e quindi la potenza 
utile della macchina deve 
essere incrementata: ne ri¬ 
sulta un irrobustimento di 
tutti gli organi: trasmissio¬ 
ni, cambio, frizione, slitte, 
guide, portautensili, man¬ 
drini. 

Anche gli utensili, i « fer¬ 
ri», che direttamente 
« mordono > il pezzo aspor¬ 
tandone il truciolo, sono, 
di conseguenza, in piena 
evoluzione. Sempre p i ù 
usati {naturalmente ove è 
possibile) i ferri in carbu¬ 
ro di tungsteno, di titanio 
o equivalenti, legati in co¬ 
balto fi cosiddetti metalli 
duri, chiamati spesso in of¬ 
ficina € Widia », dal nome 
di una fabbrica tedesca che 
li produce) a placchetta ri¬ 
portata. In fase di diffusio¬ 
ne sono quelli in cermet, 
che permettono velocità di 
taglio ancora più elevate, e 
lavorano normalmente col 
tagliente rovente per l’at¬ 
trito. Sempre più comuni 
le placchette quadrate di 
metallo duro da applicare 
su un utensile da tornio o 
su una fresa mediante ser¬ 
raggio con un bullone, e 
che vengono fatte lavora¬ 
re, uno dopo l’altro, con 
quattro o otto dei loro spi¬ 
goli, dopo di chi vengono 


sagoma-campione. Tale di¬ 
spositivo veniva montato 
all’occorrenza su un’unità 
convenzionale. Ora sono in 
commercio unità semplifi¬ 
cate, le quali lavorano so¬ 
lamente copiando. 

Il dispositivo ausiliario 
d’un tempo è divenuto par¬ 
te essenziale della macchi¬ 
na, mentre sono scompar¬ 
si gli organi del tornio con¬ 
venzionale (salvo natural¬ 
mente quelli essenziali per 
la lavorazione). Una mac¬ 
china « tornitrice », inve¬ 
ce, viene costruita allo sco¬ 
po di poter lavorare uno 
o due tipi di pezzi, in una 
gamma di dimensioni este¬ 
sa. Può, ad esempio, essere 
capace di lavorare alberi 
con due o tre gradini, per 
diametri da un minimo a 
un massimo e fino a una 
certa lunghezza. Il piazza¬ 
mento della macchina è 
molto rapido, ed il funzio¬ 
namento automatico, per 
cui risulta conveniente an¬ 
che per la produzione di 
piccole serie di pezzi: pro¬ 
duce però solamente albe¬ 
ri, o solamente flange, ed 
è quindi una macchina po¬ 
co « flessibile » e cioè ina¬ 
datta a una gamma estesa 
di produzione. 

Macchine 
a programma 

L’automazione è entrata 
nel campo delle macchine 
utensili singole (e cioè 
quelle che funzionano sin¬ 
golarmente, non collegate 
e integrate a formare una 
catena transfer) e sembra 
aver trovato una condizio¬ 
ne di equilibrio tra posi¬ 
zioni molto avanzate (mac¬ 
chine altamente automatiz¬ 
zate. ma assai costose e lun 
ghe da mettere in servi¬ 
zio) e posizioni eccessiva¬ 
mente tradizionaliste (ma¬ 
novra quasi esclusivamen 
te manuale). Sembrano af¬ 
fermarsi. ad esempio (oltre 
ai torni a revolver a più 
mandrini di piccole dimen 
stoni cui accennavamo so¬ 
pra) tomi a revolver di 
dimensioni maggiori ed an¬ 
che trapani a programma 
manuale: su un piccolo 
quadro, una serie di levet¬ 


te e di tasti vengono por- * fusioni. E’ sempre più co- 
tati nelle posizioni volu- mune quindi la prassi di 
te, e determinano così il partire da lamiere e lamie- 
programma completo di la- ' roni e lavorare alla tran- 
voro: successive velocità di eia ed alla pressa per ot- 

taglio, avanzamenti, arre- tenere tagli, fori, pieghe, 

sti, rotazione della stella imbutiture. Di conseguen- 

eccetera, in modo che, una za. la Fiera presenta una 
volta piazzato il pezzo da serie di presse e trance di 
lavorare, l’operatore non dimensioni sempre crescen- 
debba compiere alcuna o- ti: le 3-500 tonnellate non 
perazione manuale fino ad sono oggi nulla di eccezio- 
avere il pezzo finito. Gli naie anche nelle medie in¬ 
automatismi sono qui elei- dustrie. 
tromeccanici, pneumatici e Una notevole impressio- 
oleodinamici. Quanto ad ne, nel campo delle mac- 

una automatizzazione più chine utensili, dell’utensi- 

completa, realizzata intro- leria e dei relativi acces- 

ducendo il programma sot- sori, desta la partecipazio- 

to forma di scheda perfo- ne estera alla Fiera, cui 

rata, nastro perforato o ma- corrisponde un livello di 

gnetico, essa viene riserva- importazioni altrettanto e- 

ta per lo più ad unità mol- levato. Per rendersene con¬ 
to grandi (fresatrici, trapa- to, occorre guardare le tor¬ 
ni multipli ed a revolver, ghe delle macchine, non la 

fresatrici-pialle), nelle qua- ragione sociale degli espo- 

li entra in gioco, naturai- sitori, che sono in gran 

mente, l’elettronica. parte organizzazioni com¬ 

merciali italiane che lavo- 
£ ' m rano importando macchine 

r rGSSOl USIOflG estere. Ebbene, la larga 
I • * II* maggioranza di quanto e- 

ClGÌ IlIGtalll sposto giunge da olir’Alpe: 

, in maggior copia della Cer- 

Anche le macchine per mania Occidentale, poi dal- 
pressofusione dei metalli e VInghilterra, Francia, Bel- 
per la lavorazione da la- stati Uniti, Svizzera 

miere vanno considerate . Assai rilevante 

una via per aumentare la , , . . .. „„„ 

produttività, anche se me- partecipazione dei Pae- 
no evidente al profano. Una nuova democrazia: 

. fusione in terra o anche in .. conoscevamo da un pezzo 
conchiglia (stampo metal- la produzione sovietica, ce- 
lico) risulta abbastanza tu- coslovacca e della Repub- 
vida in superficie, non può biìca Democratica Tedesca, 
essere troppo sottile o trop- jnentre s'impongono all’at- 
po tormentata nelle sue va- finzione i prodotti della 
rie parti, e non potrà esse- . 1 • n.. 

re precisa oltre certi limi- Polonia, Jugoslavia, Un¬ 
ti. Mediante pressofusione gheria e Bulgaria, la cut 

(fusione a pressione della posizione, nel campo delle 

lega entro stampo metalli- macchine utensili, era fino 

co) si ottengono pezzi li- a qualche anno fa poco più 

sci, molto precisi, con par- che trascurabile. 
ti sottili perfettamente riu- fatto in ogni ca¬ 
sette: la successiva lavora- che, purtroppo, a que- 

zione alla macchina uten- massiccia partecipazio- 

sile può limitarsi a poche estera alla Fiera fa ri¬ 
finiture che si ottengono scontro una produzione ita- 
molto rapidamente. liana, nel campo delle mac- 

Quanto alla questione chine utensili, molto mo¬ 
della lavorazione da lamie- - desta, sia sul piano quan- 


ra di piccolo e grosso spes¬ 
sore, la questione è altret- 
t^to intere’^sante: si rea¬ 
lizzano sostanziali riduzio¬ 
ni di costi potendo rica¬ 
vare mediante tranciatura 
pezzi anche di notevole 
spessore, anziché partire da 


titativo che, ancor più gra¬ 
ve, qualitativo, tale da do¬ 
ver largamente cedere il 
passo, anche sul mercato 
nazionale, alla concorrenza 
degli altri paesi. 

Paolo Sassi 


Dizionario nucleare 



Contatori Geiger 

CONTATORI _ 

chi in cui il passaggio di 
una particella subnucleare. 
In un certo istante, produce 
fenomeni che Io rendono 
manifesto, permettendo di 
precisare con grande esat¬ 
tezza il tempo dell’evento 
segnalato. 

Essi sono fondati su uno 
dei due tipi di fenomeni a 
cui il passaggio di una par¬ 
ticella carica nella materia 
dà luogo: la ionizzazione, 
cioè lo spostamento di elet¬ 
troni dalle orbite degli ato¬ 
mi che formano la materia 
attraversata: la eccitazione, 
cioè il paesaggio di un elet¬ 
trone da un'orbita atomica 
Interna a una esterna e suc¬ 
cessivo ritorno alla prima 
orbita con irraggiamento di 
* quanti • di luce. 

De] primo di questi due 
fenomeni si valgono i * con¬ 
tatori - di un gruppo che 
comprende le varie • camere 
a Ionizzazione* e i conta¬ 
tori Geiger, notissimi per¬ 
ché sono I più usati nella 
protezione contro la conta¬ 


minazione radioattiva. Qu*- 
6ti contatori sono fondati 
sulla associazione di una dif¬ 
ferenza di potenziale fra due 
elettrodi, con un recipiente 
contenente un gas (o un li¬ 
quido, o anche con un eri- 
stallo). in cui la particella 
in arrivo produce la ioniz¬ 
zazione: si ha allora passag¬ 
gio di corrente, e con oppor¬ 
tuni accorgimenti è possibile 
avere le misure che inte¬ 
ressano di più. in primo luo¬ 
go il numero di particelle 
entrate neirapparecchlo nel¬ 
la unità di tempo, e inoltre 
indicazioni direzionalL 
I contatori fondati sulla 
« eccitazione * sono quelli a 
-scintillazione», assai sem¬ 
plici — in cui aostanze adat¬ 
te (ioduro di sodio, ecc.) 
colpite da particelle subnu¬ 
cleari emettono quanti di 
luce che vengono rilevati e 
contati con cellule fotoelet¬ 
triche — e il contatore di 
Cerenkov (dal nome del fi¬ 
sico sovietico che scopri il 
fenomeno relativo • ottmne 
perciò il premio Nobel). 


•• ■.;> 
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TRIONFO ITALIANO («OHO E MEZZO») E INGLESE («TOM JONES») NEL PREMIO OSCAR 
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Miglior filili in lin¬ 
gua straniera « Otto 
0 mezzo » . 


GHERARDI 

Migliori costumi per 
film in bianco e nero 
(« Otto e mezzo ») 





Hollywood ha ceduto 

il passo i/ffff scelta 

« Sto per iniziare un film e questo è il ^ 
miglior augurio », ha detto Fellini - Poi- 
tier (migliore attore): « Il mio premio è 
una vittoria della democrazia... » 





SANTA MONICA — Fellini riceve FOscar 


«Stabile» romana: 
nessuna decisione 

Rinviata la riunione per la nomina del 
direttore - Una inaccettabile interferenza 
della Federazione socialista romana 


La nomina del direttore del 
nuovo Teatro Stabile di Roma 
che avrebbe dovuto essere resa 
nota ieri è stata procrastinata. 
La riunione indetta al riguardo 
presso il gabinetto del sindaco 
è stata infatti rinviata a data 
da destinarsi per - altri impe¬ 
gni più urgenti intervenuti». 

Questa la notizia diramata 
da una apenzio. Ma ieri stes¬ 
so abbiamo letto questo ti¬ 
tolo dcll'Avanti!: « Vito Pan- 
dolft direttore dello Stabile di 
Roma, la nomina sOrà ratifica¬ 
ta (sieJ) dal Consiglio di am¬ 
ministrazione che si insedierà 
nei prossimi giorni ». Si stenta 
a credere ai propri occhi. Dun¬ 
que il Consiglio di amministra¬ 
zione, che è stato votato alla 
unanimità da un orponismo so¬ 
vrano come il Consiglio comu¬ 
nale di Roma, non ha alcuna 
autonomia, esso non potrà gio¬ 
varsi della delega ricevuta per 
esprimere le pie e le scelte mi¬ 
gliori e più idonee alla costitu¬ 
zione del Teatro del Quale do¬ 
vrà poi portare la massima re¬ 
sponsabilità, ma dovrà limitarsi 
a » ratificare » decisioni prese 
altrove, non si sa bene dove, a 
che titolo, e in virtù di quale 
patere. 

Sotto lo strabllionte titolo del- \ 
l’Avanti! si può infatti leggere j 
che mentre il Consiglio comu¬ 
nale di Roma dava il suo voto 
per la costituzione dello Sta¬ 
bile, «e fissava il finanziamen¬ 
to e ne inrestina gli ammini¬ 
stratori, i Quattro partiti della 
maggioranza relatico del cen¬ 
tro-sinistra capitolino avevano 
già deciso per proprio conto, 
come se fosse questione non di 
interesse pubblico c collettivo 
ma relativa ad arcani equilibri 
di parte e a settarie visioni di 
gruppo, il modo di impostare 
la vita del Teatro, di spendere 
il pubblico denaro e, anche, il 
nome del realizzatore di tut¬ 
to ciò. 

Queste notizie ci vengono da¬ 
te dal responsabile della Com¬ 
missione culturale dello fede¬ 
razione socialista romana, An¬ 
tonio Landoìfi, con un tono e 
con un metodo assolutamente 
inaccettabili, sia sotto l'aspetto 
formale che sotto l'aspetto del 
merito. Ecco dunque non sol- 
' tanto contraddette le dichiara¬ 
zioni del prosindaco socialista 
di Roma, Domenico Grisolta. il 
, quale aveva assicurato il Con- 
' sigilo comunale dello non esi¬ 
stenza di accordi pregiudiziali 
di ngtura politica in merito alla 
delicato quetfione, ma ecco so- 




prottutto un atto antidenìÒcra- 
tico, sopraffattore e, in ultima 
analisi. pregiudizievole alla 
buone fortune della Stabile. 

Le parole del responsabile 
della Commissione culturale 
della federazione socialista ro¬ 
mana sembrano dire; •Lo Sta¬ 
bile o si farà come diciamo noi 
o non si farà». Ma se dovessi¬ 
mo soltanto per un momento 
accettare per buono questo me¬ 
todo, dovremmo pregare il com¬ 
pagno Landolfì di tornare corte- 
semente al suo posto; di consen¬ 
tire che la discussione sulla can¬ 
didatura artistica venga portata 
in Consiglio comunale e nelle 
sue commissioni speciali: di fa¬ 
re procedere da quella sede le 
carididature alla • ratifica • del 
Consiglio di amministrazione 
dello Stobile. Anche questo me¬ 
todo sarebbe però del tutto er¬ 
roneo e per questo non è stato 
seguito. Il Consiglio comunale 
si è limitato a insediare un Con¬ 
sìglio di amministrazione e là. 
soltanto là, dorevano avvenire, 
con tutte le garanzie del caso. 
la discussione e la scelta. 

Antonello Trombadori 


Interpellanza 
al sindaco 

Ieri sera, in consiglio Comu¬ 
nale i consiglieri Antonello 
Trombadori, Aldo Natoli, Luigi 
Gigllotti, Piero Della Seta, Pao¬ 
la Delia Pergola, Enzo Modica, 
hanno rivolto una interpellanza 
urgentissima al Sindaco per 
avere assicurazioni che: 

1) sui lavori del Consiglio 
d'Amministrazione del «Teatro 
Stabile di Roma- non grave¬ 
ranno vincoli imposti da pre¬ 
giudiziali accordi di parte; 

2) la nomina dei direttore 
artistico del - Teatro Stabile di 
Roma» avverrà, nel Consiglio 
di amministrazione, in base ad 
un approfondito esame compa¬ 
rato dei titoli dei possibili can¬ 
didati in modo tale da garantire 
non soltanto che sarà tenuto nel 
debito conto la importante espe¬ 
rienza teatrale svoltasi a Roma 
in questi venti anni, ma anche 
che l'impiego degli ingenti mez¬ 
zi posti dal Consiglio comunale 
a disposizione dell'iniziativa sia 
effettuato da personalità di rico¬ 
nosciuto valore artistico, di si¬ 
cura competenza direttiva c di 
comprovata notorietà in Italia e 
all'estero. 


Nostro servizio | 

SANTA MONICA. 14. 

Federico Fellini ha fatto ter¬ 
no alla tombola deH’Oscar. Otto 
e mezzo ha vinto la magica 
statuetta come miglior film in 
lingua non inglese e l'impres- 
sione diffusa negli ambienti ci¬ 
nematografici ed artistici è che 
soltanto l'ostacolo della lingua' 
ha impedito alla pellicola ita¬ 
liana di aggiudicarsi il primo 
premio assoluto, quello che è 
stato assegnato aU’inglese Tom 
Jones. 

Il fatto nuovo dell'Oscar 1964. 
però, è dato anche, oltre che 
dal terzo successo felliniano (i 
due precedenti erano stati La 
strada e Le notti di Cabiria), 
dalla vittoria di un attore ne¬ 
gro — fatto senza precedenti — 
nella categoria degli attori pro¬ 
tagonisti. Sydney Poitier. il 
protestante che aiuta le suore 
cattoliche a costruire una chie¬ 
sa in Lilies of thè field (Gigli 
di campo), vede cosi coronata 
con il massimo alloro una car¬ 
riera intensa e meritevole. 

Quando i 2.500 spettatori del 
Civic auditorium di Santa Mo¬ 
nica sono esplosi in un uraga¬ 
no di applausi all’annuncio del¬ 
la vittoria di Poitier, si è av¬ 
vertita la nota polemica insita 
nella assegnazione degli Oscar 
di quest’anno, polemica che 
vuole essere una risposta a quel 
circoli che ancora discriminano 
sulla base della razza e della 
nazionalità. 

Quasi sovvertendo la tradi¬ 
zione, ì risultati di quest’an¬ 
no sono giunti in un certo sen¬ 
so scontati. I favoriti, o quasi 
tutti i favoriti, della vigilia han¬ 
no vinto. 

n trionfo di Fellini è stato 
soUolineato e completato dalla 
assegnazione di una statuetta 
a Piero Gherardi per i migliori 
costumi di una pellicola in 
bianco e nero, sempre per Otto 
e mezzo. Jack Lemmon, il 
quale è stato il presentatore 
della serata, dopo la cerimonia 
ba voluto personalmente con¬ 
gratularsi con Fellini ed è sta¬ 
to anche uno dei primi a fare 
un commento: « Sono sicuro che 
soltanto la lingua ha tenuto il 
film italiano lontano dal primo 
premio assoluto», egli ha detto. 

La piccola troupe italiana — 
composta da Fellini. dalla mo¬ 
glie Giulietta Masina. dall’at¬ 
trice Sandra Milo, dai pro¬ 
duttori Angelo Rizzoli e Mor¬ 
ris Ergas e dal maestro Ritz 
Ortolani — è stata al centro 
deirattenzione generale fin 
daH'inizio della coreografica 
cerimonia. Fellini non ha mai 
tradito il nervosismo che sen¬ 
z’altro lo doveva pervadere. 
Quando, sotto un boato di ap¬ 
plausi. ' egli è salito sul palco 
per ricevere la statuetta, le te¬ 
lecamere si sono spostate in 
parte sul gruppetto degli ita¬ 
liani. ed il regista delia tele¬ 
visione ha sovrapposto le im¬ 
magini con un effetto sorpren¬ 
dente. Il «grazie» pronunciato 
dal regista italiano al micro¬ 
fono ha tradito, poi. la sua 
commozione: «Fra poco ini¬ 
zierò un nuovo film e non po¬ 
tevo sperare in Un migliore 
auspicio... Ringrazio quanti mi 
hanno voluto premiare e rico- 
I noscere nella mia modesta per¬ 
sona i valori della cinemato¬ 
grafìa italiana ». 

Questa mattina, i critici di 
Hollywood sono unanimi nel 
riconoscere la « giusta e meri¬ 
tata » vittoria dì Fellini con il 
suo Otto e mezzo. 

Ritornando a Poitier. l’attore, 
il quale ha 37 anni, è riuscito 
a malapena a spiccicare quat¬ 
tro parole di ringraziamento 
« E* stata la serata più memo¬ 
rabile della mia vita » egli ha 
continuato a ripetere. Ultimo 
di nove figli nella famiglia di 
un povero negro delle Bahamas. 
Poitier è nato a Miami, in Flo¬ 
rida. ed ha cominciato a stu¬ 
diare all’età di 11 anni a causa 
delle disagiate condizioni eco- j 
nomiche della sua famiglia 
« Prima di accettare la parte in 
Lilies of thè field — egli ha 
detto — me la sono rimuginata 
dentro di me per mesi e mesi, 
finché mi sono convinto e l’ho 
accettata ». 

«Mi è stato chiesto se la mia 
vittoria odierna possa avere un 
significato razziale-. Penso sol¬ 
tanto che essa abbia un signi¬ 
ficato democratico », ba detto 
ancora l’attore. 

Per quanto riguarda gli altri 
premi. Tom Jones ha raccolto 
altri tre Oscar, per la miglior 
regia (Tony Richardson). mi- 

g iore sceneggiatura (John 

sborne) e miglior colonna so¬ 
nora originale (John Addison). 
Patricia Neal, per la sua par» 


tc in Hud il selvaggio, è stata 
premiata come miglior attrice 
protagonista, mentre Melvin 
Douglas, il vecchio padre di 
Hud, ha vinto l’Oscar come 
miglior attore non protagoni¬ 
sta. AU’inglese Margaret Ru- 
therford è andato il riconosci¬ 
mento come migliore attrice 
non protagonista per la sua par¬ 
te in International Hotel. 

Un altro italiano, Vittorio 
Nino Novarese, ha raccolto, in¬ 
sieme ad Irene Sharaff ed a 
Renie, l’alloro per i migliori 
costumi di un film a colori per 
il supercolosso Cleopatra. 

Bob Thomas 

Le foto del titolo: Poitier con 
la statuetta; Patricia Neal; Al¬ 
bert Finney in » Tom Jones ». 


Registi e 
personalità 
sull'Oscar 


L*assegnazione dell'Oscar al 
film di Fellini è stata accolta 
con soddisfazione nell'ambiente 
del cinema italiano. Ecco alcuni 
commenti di personalità e re¬ 
gisti. 

On. CORONA 

n ministro per il Turismo e 

10 Spettacolo, on. Achille Coro¬ 
na, ha inoiafo un telegrammo 
al regista, complimentandosi 
con lui, con Gherardi e con 
Novarese e rilevando che il pre¬ 
mio costituisce un riconosci¬ 
mento » dell'alta qualità del no¬ 
stro cinema ». 

BLASERI 

• Anche se sono altissimi l 
pregi di Tom Jones ritengo il 
premio assegnato a Otto e mez¬ 
zo meritatissimo. E’ un avveni¬ 
mento che onora il cinema ita¬ 
liano e Fellini che ho sem¬ 
pre ritenuto la più aita espres¬ 
sione della regia europea », 

BOLOGNINI 

« E’ un premio meritatissimo. 
L'Oscar a Fellini è logico e 
per questo non mi meraviglia. 
Sicuramente, il suo film è il 
più importonte degli ultimi die¬ 
ci anni. Mi sembra che il pre¬ 
mio dimostri che la crisi del no¬ 
stro cinema non riguarda le 
idee, bensì il campo finan¬ 
ziario ». 

PIETRANGELI 

» Sono felice per il film italia¬ 
no. Speriamo che i produttori 
ne traggano insegnamento e of¬ 
frano più ampie possibilità ai 
registi di realizzare film im¬ 
portanti .. ». 

PUCCINI 

« Siamo i più bravi del mon¬ 
do: questo significa l'Oscar a 
Otto e mezzo. Sono veramente 
contento, anche perchè il con¬ 
ferimento del premio avviene 
in un particolare momento del¬ 
la nostra cinematografia. Oggi 
stiamo andando verso il conte¬ 
nimento dei gusti di un pubbli¬ 
co ” qualunquistizzato". Dob¬ 
biamo aiutare il cinema italiano 
d uscire dalla crisi e far ri che 

11 pubblico non resfùnga il mi¬ 
glior cinema italiano, per farsi 
blandire da quello a basso li- 
I vello artistico. Otto e mezzo è 
un grande film ed è giusto che 
sia stato premiato. Che serva a 
schiarire gli orizzonti ». 


L'on. Corona - 
sulla nuova legge 
per il cinema 

n ministro per U Turismo e 
Io spettacolo, on. Corona, con¬ 
versando con i giornalisti a 
Montecitorio circa la elabora¬ 
zione della nuova legge sul ci¬ 
nema. ha dichiarato che. ulti¬ 
mati i lavori deH’apposita com¬ 
missione, egli conta di riconvo¬ 
care la Commissione stessa per 
la fine di aprile, o al massimo 
ai primi di maggio, per esporre 
in linea generale i criteri se¬ 
condo i quali verrà formulato 
lo schema legislativo 


L'inglese Tony Richardson e 
l'italiano Federico Fellini sono 
stati i trionfatori, com’era nelle 
generali previsioni, di questa 
trentaseiesima edizione degli 
Oscar. 

Otto e mezzo, miglior film 
straniero, ha ottenuto un secon¬ 
do Oscar per i‘ costumi • in 
bianco e nero » di Piero Ghe¬ 
rardi. Fellini non è riuscito 
quindi a fare piazza pulita: le 
candidature del suo film erano 
cinque. Ma non ce ne rammari¬ 
chiamo. Negli ultimi anni, 
l’Oscar era andato degenerando 
appunto per il vezzo (del resto 
ben organizzato) di concentrare 
su una sola superproduzione la 
maggior parte dei riconoscimen¬ 
ti. Inflazionismo monopolistico 
che aveva addensato i peggiori 
sospetti su un sistema di vota¬ 
zione, già di per sè abbastanza 
criticabile. 

Quando diciamo che il risul¬ 
tato della presente tornata ci 
soddisfa, non vogliamo dimen¬ 
ticare che cos'è l’Oscar: un pre¬ 
mio di straordinario interesse 
commerciale, e di valore arti¬ 
stico - culturale estremamente 
dubbio. Proprio per questa ra¬ 
gione, ha quasi del miracoloso 
tl fatto che Otto e mezzo sia 
uscito vincitore nella suo ca¬ 
tegoria (anche'se, per la veri-' 
tà, non aveva nessun rivale 
preoccupante), e che un film in¬ 
dubbiamente straniero, anche se 
di » lingua inglese », come Tom 
Jones, abbia potuto assicurarsi 
— grazie al suo eccezionale suc¬ 
cesso nei cinema statunitensi — 
le simpatie generali. 

E’ la prima volta, se non an¬ 
diamo errati, che la cinemato¬ 
grafia britannica, in quanto tale, 
fa così bella figura alla annuale 
fiera dei cugini americani (non 
si dimentichi la ineccepibile sta¬ 
tuetta olla vecchia, gloriosa e 
bruttissima caratterista ingle¬ 
se Margareth Rutherford). Nel¬ 
l'edizione del 1948, i premi del 
miglior film e del miglior atto¬ 
re erano andati ad Amleto di 
Laurence Olivier, senza dubbio 
il meno valido dei suoi tre film 
.scespirtanì. Più recentemente, 
erano stati .superpremiati i due 
-colossi- del regista inglese 
David Leon, Il ponte sul Ùume 
Kway e Lawrence d’Arabia; ma 
è chiaro che l'apporto del pro¬ 
duttore e degli attori americaniì 
aveva giocato in modo decisivo 
nella valutazione. \ 

Quest'anno, invece, la vittoria 
britannica è senza discussioni, 
poiché Tom Jones (che avrebbe 
potuto anche conquistare un 
maggior numero di statuette) è 
il film tipicomente e compieta- 
mente inglese, che di americano 
ha soltanto una parte del finan¬ 
ziamento e la distribuzione com¬ 
merciale a cura della United 
Artlsts (cìrco.stanze, ad ogni mo¬ 
do, che hanno notevolmente fa-\ 
cintato, o comunque non osta¬ 
colato, il suo successo). Aggiun¬ 
giamo che sì tratta d'una vitto¬ 
ria meritata, non solo in rela¬ 
zione all'Oscar, ma in assoluto* 
in quanto il film è bello, anche 
se ha fatto storcere il naso a 
qualche critico prevenuto, aliai 
ultima Mostra di Venezia; in 
quanto il suo protagonista Al¬ 
bert Finney, ignorato dal¬ 
l'Oscar nonostante le previsio¬ 
ni. aveva pur meritato la Coppa 
Volpi da una giuria ben altri¬ 
menti severa; in quanto il cine¬ 
ma inglese nel suo complesso 
aveva figurato al Lido meglio 
d'ogni altra cinematografia; e 
in quanto i due -arrabbiati-, 
John Osbome e Tony Richard¬ 
son, sono pur sempre esponenti' 
qualificati del libero cinema e 
del lìbero teatro nel loro paese, 
all'avanguardia dunque negli 
esperimenti culturalL 

Quando arrivano gli Oscar, i 
giornali pensano subito alle bio¬ 
grafie degli attori premiati, e 
non c'è niente di male. Ma, ri¬ 
sto che quest'anno un regista- 
divo non manca (ed è il nostro 
Fellini che, secondo le agenzie 
di stampa, ha sollevato un vero 
-boato - di acclamazioni appena 
s'è presentato a ritirare, per la 
terza volta nella sua carriera, 
il proprio Oscar), vai forse la 
pena di riservare qualche pa¬ 
rola anche al suo longilineo, 
trentacinquenne collega britan¬ 
nico. Di Tony Richardson ab¬ 
biamo visto tn Italia i primi 
quattro film (I giovani arrab¬ 
biati, Gli sfasati, l’hollyicoodia- 
no e orribile II grande peccato. 
l'eccellente Sapore di miele) e 
il sesto, che è appunto Tom 
Jones, il suo primo in costume 
e o colori. Non abbiamo visto il 
quinto. La solitudine del mara¬ 
toneta, che è tra i suoi più 
personali, 

Tony Richardson, come Feìll- 
ni, ha un talento non comune 
nella direzione degli attori Fu 
lui, come produttore di Sabato 
sera e domenica mattina, a cre- 


idere in Finney, che non era 
mai apparso davanti alla mac¬ 
china da preso. E prestazioni ec¬ 
cezionali ottiene sempre dai suoi 
attori di teatro, come nella Re¬ 
sistibile ascesa di Arturo Ui di 
Brecht, ch'egli ha messo in sce¬ 
na anche a Broadway 
' Ora, che gli Oscar più ambiti 
siano toccati quest'anno a Ri¬ 
chardson e al suo film irrive¬ 
rente e unti-puritano, non ci di¬ 
spiace affatto. E ci fa anche pia¬ 
cere, ovviamente, che per la 
prima volta sta stato premiato 
un attore-protagonista negro. Ci 
son voluti trentasei anni, co¬ 
munque. Nel 1939 si era già 
fatta un'audacissima eccezione 
per una parte dt fianco: la ca¬ 
ratterista negra Hattie Mac- 
daniel di Via col vento. Il film 
era abbastanza reazionario da 
giustificare un simile comporta¬ 
mento. Sidney Poitier, dal canto 
suo, aveva partecipalo a ben al¬ 
tri lavori. Mo l’Oscar gli è ve¬ 
nuto per il parrocchiale Gìgli 
del campo. 

Niente da eccepire sulla bra¬ 
va Patricia Neal di Hud il sel¬ 
vaggio, attrice che, secondo noi, 
avrebbe poUito essere premiata 
anche a Venezia per lo stesso 
film. Quanto alla Rutherford e 
a Melvyn Douglas, entrambi 
coronano con l’Oscar una lunga 
carriera, e onore al merito. 

I supercolossi hollywoodiani, 
quelli che la fanno da padroni 
nei nostri circuiti, sono usci¬ 
ti piuttosto malconci dalla 
contesa. Quattro premi o 
Cleopatra e tre al - Cinera- 
rama » La conquista del West, 
anche se molto secondari, sono 
tuttavia troppi. 

Infine, la nostra più sincera 
soddisfazione per Otto e mezzo, 
vincitore su tutta la linea, cioè 
a Mosca, nei Nastri d’Argento, 
e o Santa Monica. 

II terzo Oscar a Fellini giun¬ 
ge a qualche giorno di distanza 
dall’affermazione completa del 
film di Monicelli I compagni al 
festival di Buenos Aires. Abbia¬ 
mo iniziato bene anche il 1964. 
Ma il tripudio odierno sarebbe. 
a dir poco, criminale, se ci fa¬ 
cesse dimenticare che, in questo 
momento, il cinema italiano de¬ 
ve combattere e vincere in Ita¬ 
lia, se vuol sopravvivere. Altri¬ 
menti, se non ci saranno più film 
da inviare (e già si comincia a 
sentirne la mancanza), come fa¬ 
remo in avvenire a raccogliere 
trofei, in ogni parte del mondo? 

Ugo Casiraghi 

I Questi I 
I i premi | 

I Miglior film; Tom Jo- | 

nes; I 

I Migliore regia: Tony I 
Richardson per Tom Jo- | 

I nes; 

I Miglior film in lingua | 

I straniera; Otto e mezzo; * 
Miglior attore protago- { 
nista: Sidney Poitier per « 

( Gigli del campo, I 

Migliore attrice prota- | 

I genista; Patricia Neal 
per Hud il selvaggio; 1 
Miglior attore non prò- * 

I tagonista: Melvyn Dou- i 
I glas per Hud il selvag- 1 
I gio; 

) Migliore attrice non 1 
protagonista: Margaret * 

I Rutherford per Interna- ■ 
tional hotel. | 

I Ed ecco gli altri Oscar: , 

I soggetto e sceneggiatura | 
originali; La conquista * 

I dei West; sceneggiatura | 
non originale: a John . 

I Osborne per Tom Jones; | 
fotografia in bianco e * 
nero: a Hud il selvaggio; i 

I fotografia a colori: (jleo- | 
patra; costumi per film 
bianco e nero: Piero 1 

I Gherardi per Otto e mez- I 
zo; costumi per film a ■ 

I colori: Irene Sharaff, Vit- | 
torio Nino Novarese e * 

I Renie per Cleopatra; sce- | 
nografìa a colori: Cleo- | 

I patra; scenografia bianco 
e nero: America Ame- | 
rica; commento musica- I 

I le originale: John Ad- ■ 
dinson per Tom Jones; 1 
adattamento musicale: * 

I André Previn per Irma | 

* la dolce; miglior canzo- | 

I ne; Cali me irresponsable 
di Van Heuaen e Cahn. I 
Cleopatra ha ottenuto un I 

■ quarto Oscar per la di- . 

razione artistica per co- | 

, lori. * 

l_I 


contro 

_canale_ 

Strovinski 

\ » 

allo specchio 

A causa dell’incontro dt 
calcio che verrà teletra¬ 
smesso sfaserò i programmi 
di ieri sono stati leggermen¬ 
te modificati, sacrificando 
il previsto » incontro » con 
l’attrice e cantante francese 
Marie Laforet (i cui dischi 
stanno - ottenendo notevole 
successo sul nostro mercato), 
in luogo del quale è stata 
anticipata di un giorno la 
puntata di 33 giri, lo show 
canzonettistico di Ernesto 
Callndrl. Ospite dello spetta- 
' colo ‘ è stato quell’Augusto 
' Mazzotti che i telespettatori 
avranno forse riconosciuto 
come uno dei primi concor¬ 
renti alla Fiera dei sogni, in 
occasione della quale pre¬ 
sentò per la primo volto le 
sue bizzarre e spesso spi¬ 
ritose canzoni anticonformi¬ 
ste. Al proposito, ricordere¬ 
mo come Mazzotti, benché 
avesse vinto tutte le prove, 
non ebbe esaudito il suo de¬ 
siderio, certo assoi bizzarro 
anch’esso: quello cioè di di¬ 
sporre per un pomeriggio di 
1 una vettura iramviaria della 
! linea 23 di Milano in cut lui 
avrebbe cantato mentre ai 
fortunati passeggeri sarebbe¬ 
ro state servite bevande 
analcooliche. E neppure si 
può dire che la sua apparl- 
I zione olla Fiera pii abbia 
molto giovato come cantante. 

Oltre al Mazzotti, si sono 
visti ed ascoltati Pino Do- 
naggio, I Four Saints. un 
tempo assai popolari, Jula De 
Palma. Betty Curtis, il quar¬ 
tetto Rodar e Luigi Tcnco, 
che ha presentato una sua 
bella canzone tratta dal film 
di Salce La cuccagna Tema 
di 33 giri era il mondo e la 
industria della canzone: inu¬ 
tile attendersi una presa di 
posizione nuova e autonoma, 
naturalmente: il tema è sta¬ 
to ancora una volta un sem¬ 
plice pretesto per imbandire 
al pubblico una dozzina di 
canzonette 

Il ciclo dedicato al cinema 
della Resistenzo, sul primo 
canale, ci ha offerto ieri un 
ottimo film del ’46 di René 
Clément, Operazione Apfel- 
Itern, nato come documenta¬ 
rio sul contributo alla lotta 
contro il nazismo dei ferro¬ 
vieri francesi, e poi amplia¬ 
tosi in un vero e proprio 
lungometraggio, anzi in au¬ 
tentica ed appassionata ope¬ 
ra d’arte. Con la proiezione 
del film francese, sarebbe 
stato > auspicabile anche un 
più vasto discorso sulla Re¬ 
sistenza europea e sulla nuo¬ 
va cultura nata da questa. 
A tal fine, far precedere la 
proiezione del film da un di¬ 
battito o da una tavola ro¬ 
tonda avrebbe dato più felici 
risultati della breve e ma¬ 
gra introduzione di Ernesto 
C. Laura. 

Specchio sonoro, di cui ab¬ 
biamo già avuto occasione 
di occuparci ampiamente, ha 
presentato sul secondo ca¬ 
nale, il ritratto di Igor Stra- 
vinski (che occuperà anche 
la puntata della prossima 
settimana). Roman 'Vlad, che 
è ideatore e presentatore di 
Specchio sonoro, ha confer¬ 
mato in questa seconda pun¬ 
tata le qualità positive che 
ci era parso di poter riscon¬ 
trare fin dalla settimana 
scorsa, soprattutto per le sue 
capacità comunicative e il 
suo contagioso entusiasmo. 
L’incontro con Stravlnski è 
stato inoltre ravvivato ■ da 
un ricco materiale fotogra¬ 
fico e da una acuta e diver¬ 
tente intervista dell’anziano 
compositore. 

vice 
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programmi 
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TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV del ragazzi 

a) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

18,30 Corso . 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 1 dibattiti 

del Telegiornale 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di storia, scienza e varia 
umanità Presenta Gian¬ 
carlo Sbragla 

22,00 Borussia-Inter 

Cronaca registrata dell'In¬ 
contro di calcio 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 


10,30 Film 

(solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Mia famiglia 

Per ( Il teatro di Eduar¬ 
do ». Con Eduardo, Pie¬ 
tro Cationi. Ugo D’Ales¬ 
sio. 


23,15 Notte sport 







SUAREZ il giocatore dell’Inter che parteciperà all’In¬ 
contro contro il Borussia (primo, ore 22). 


Radio » nazionale 


Giornale radio; 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35; Corso 
di lingua tedesca: 8,30: 11 
nostro buongiorno: 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Passeggiate nel-tempo; 11 
e 15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30: Edward 
'Mac Dowell; 12; Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchmo; 
13.15: Zig-Zag: 13.25-14: I 
solisti della musica leggera; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15; Le novità da ve¬ 
dere; 15 30: Parata dt suc¬ 
cessi: 15.45; Quadrante eco» 


nomico; 16: Programma per 
i piccoli; 16.30: Musiche di 
Emilia Gubitosi; 17,25: L’O- 
pera-ballet: 18: Piccolo con¬ 
certo: 18.25; Bellosguardo: 
18.40: Appuntamento con la 
sirena; 19,05: n settimanale 
deir agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo: 19,30: Mo. 
t:vi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20; Ap¬ 
plausi a.. ; 20.30' Secondo 
tempo di Borussia-Inter: 21 
e 15’ Quattro giovani suore. 
Tre atti di Wladimiro Cajo- 
11; 22,40: Musica da ballo. 


Radio • 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. 21.30, 22.30; 

7.30: Benvenuto in Italia: 8; 
Musiche del mattino: 8.40: 

Canta Domenico Modugno; 
8 50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9; Pentagramma italia¬ 
no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35; Incontri del merco¬ 
ledì: 10.35; Le nuove canzoni 
italiane; 11; Buonumore in 
musica; 11.35; Piccolissimo; 
11.40: n portacanzoni; 12- 
12.20; Tema in brio: 12.20- 
13: Trasmissioni regionali; 


13; Appuntamento alle 13; 
14; Voci alla ribalta: 14,45: 
Dischi in vetrina: 15: Aria 
di casa nostra; 15,15’ Piccolo 
complesso; 15,33; Concerto 
in miniatura: 16; Rapsodia; 
16.35; Le opinioni del pub¬ 
blico; 17: Panorama italia¬ 
no; 17.35; Non tutto ma di 
tutto; 17.45; Radiosalotto: 18 
e 35; Classe unica; 18.50: I 
vostri preferiti:19.50: Musi¬ 
ca sinfonica; Al termine: 
Zig-Zag 20.35; Oalc; 21: Il 
prisma; 21.35’ Giuoco e fuori 
giuoco; 21,45: Musica neUa 
sera; 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Tea¬ 
tro. 18.45: Francesco Gemi- 
niani; 19: Novità librarie; 
19.20; Le Enciclopedie: 19.30: 
Concerto di ogni sera: Jo¬ 
hann Sebastian Bacb; Lud¬ 
wig van Beethoven: Paul 
Hindemitb; 20.30: Rivista 


delle riviste: 20.40: Manuel 
de Falla; Frederick Delius; 
21: n Giornale del Terzo: 
21.20: Costume: 21.30: Ar¬ 
nold Seboenberg: Pierrot 
Lemaire; 22.15: Fiabe di 
Goethe; 22.45: La musica, 
oggi: Musica concreta. 


BRACCIO DI FERRO « Bod SagendorI 
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.. Due proposte: 
una per gli statali 
e l'altra ’ • 

|l per tribuna polìtica 

ÌCaro direttore, . 

’.: permettimi qualche cenno su due 
quettioni attuali. Primo, la verten- 
degli statali. Indipendentemente 
ogni accordo che sia possibile 
ggiungere sul riassetto, mi sem~ 
a che un punto domini su tutti ' 
r la sua urgenza: mentre i gio- 
ni e i maturi possono aspettare 
e, il conglobamento sia pianifi- 
to in tre o cinque o piu anni, 
ri' ' possono aspettare invece 
elli che stanno per andare in 
nsione, t quali non sono certi di 
ovarsl ancora in vita entro code- 
i termini. Quindi un accordo cosi. 
aglionato nel tempo finirebbe col 
terminare una ingiustizia nel 
ro riguardi, la quale sarebbe evi- 
bile se ci si accordasse per il con- 
lobamento completo ed immediato 
n favore soltanto di coloro che 
bbiano raggiunto già l’età della 
ensione (e, naturalmente, di quelli 
he man mano la raggiungeranno) 
entre nell’arco di tempo previsto 
congloberebbero per gli altri le 
arie voci singolarmente e grada- 
mente. Poiché ciò serve soprat- 
tto al fini della pensione il rltar- 
o non porterebbe ai meno anziani 
Icun danno, e intanto le obbligate 
ttese non nuocerebbero ai pensio- 
andi che rischiano altrimenti di 
ttenere lo scopo quando saranno 
torti. Forse, detta cosi, è una scioc- 
hezza, ma appunto chiedo agli 
sperti della CGIL se la faccenda 
on possa essere studiata su questa 
ase, discriminando l’età degli 
venti diritto e chiedendo il mas¬ 
imo per chi ha fretta, salvo ad 
ssere più concilianti per gli altri 
he possono attendere. ' 

Seconda questione: tribuna poli- 
ica. Non ti sarà sfuggito il fatto 
he essa coincide, per il giorno e 
er l’ora, con una trasmissione sul 
econdo che su una forte aliquota 
di pubblico ha una grande attra¬ 
zione: la < Fiera dei sogni ». Ora, 
sema entrare nel merito di tale 
programma, è fuor di dubbio che 
esso contribuirà a ridurre la parte¬ 
cipazione dei telespettatori a tribu¬ 
na politica, specie in periodo non 
elettorale, ed anche quelli più poli¬ 
ticizzati avranno difficoltà in fami¬ 
glia, difficoltà d’altronde che si ri¬ 
presenterebbero per ogni altra coin- 
cìdema a carattere spettacolare 
(film, commedie, varietà musicali). 
Non arrivo a pensare che la cosa 
sia stata fatta apposta, per ridurre 
la presa sul pubblico, ma comun¬ 
que mi pare che si dovrebbe richie- 


1 e 11 ere al 1 * Unità 


dere pregiudizialmente che tribuna 
politica non coincida mai con spet -, 
tacoli sul secondo, sul qual^ in 
quell’ora si possono trasmettere 
racconti sceneggiati, telefilm, docu¬ 
mentari, servizi o altri riempitivi. 

GAETANO LISI 
.(Napoli) 

^ ' 

Non solo con i film 
la TV dovrebbe 
celebrare il XX 
della Resistenza 

Cara Unità, > . 

prendiamo nota che per certi cri¬ 
tici - cinematografici della TV ita¬ 
liana (E.G. Laura, presentatore dt 
* Paisà») la Resistenza è, tutto 
sommato, < un complicato discorso 
ideologico-polìtìco » dal quale, ov¬ 
viamente, è bene, e forse salutare, 
stare alla larga. Lasciamo pure in 
pace Freud o Jung: è evidente che 
Laura con la sua reticenza mani¬ 
festa, propone un emblematico 
spaccato della politica culturale 
della televisione italiana. 

In fatto di « celebrazioni » siamo 
ormai troppo scaltriti sicché la < uf¬ 
ficializzazione » è ormai diventata 
chiaramente, e per tanto giudicata, 
sinonimo di imbalsamazione. Qui 
però mi pare che ci si trovi dinanzi 
a un fatto estremamente più gra¬ 
ve. Intanto è discutibile che con 
soli cinque film sia possibile una 
« seria » rassegna della cinemato¬ 
grafia europea sulla Resistenza. 
(Naturalmente bisognerebbe fare 
una digressione speciale sul * Ge¬ 
nerale della Rovere » e sui noti 
suoi limiti ideologici, vero parame¬ 
tro dello scadimento rossellintano 
in ordine alla Resistenza). Ma è .so¬ 
prattutto deplorevole e inammissi¬ 
bile che la TV italiana pensi di 
sottrarsi e si sottragga di fatto, con 
espedienti risibili, ad una presenta¬ 
zione della Resistenza che non ri¬ 
calchi i nefasti criteri pedagogici 
della scuola italiana. Che i Laura 
abbiano buon gioco nel proporre 
le loro tesi anodine o le teorie pseu¬ 
do-idealistiche e le loro metodolo¬ 
gie acritiche (la Resistenza nasce¬ 
rebbe da una generica < solidarietà 
umana nel dolore ») è un fatto scon¬ 
tato all’interno della cultura tra¬ 
dizionale e tradizionalistica, ma per 
noi è inaccettabile sotto ogni profi¬ 
lo. Nel migliore dei casi la Resi¬ 
stenza diverrebbe una sorta di dea- 
micisianismo armato. Queste sono 


turlupinature che alla tesi capita¬ 
listica, secondo cui il nazt-fascismo 
sarebbe uno spiacevole episodio, 
aggiungono quella di una Resisten-. 
za altrettanto episodica e pertanto 
avulsa dal tessuto connettivo della 
storia. 

La proposta del compagno Ce¬ 
sareo (allargare la presentazione a 
Brunello Rondi, autore di un sag¬ 
gio su Rossellini) mi sembra per- ' 
tanto interessante, ma restrittiva. 
Si trattasse di discutere sull’opera 
rosselliniana non vedo perché non 
si dovrebbe pure invitare Pio Bai- 
delti, altro autore di un saggio inci¬ 
sivo sul Rossellini, regista della Re- 
, sistema, ma qui si tratta di discu¬ 
tere la Resistenza italiana ed eu¬ 
ropea, che è ben altro discorso. ■ 

Nel momento in cui la Resisten- ^ 
za compie vent’anni è importante " 
che la cinematografia presenti una 
rassegna assai più vasta di quella 
proposta dalla TV italiana; da qui 
la necessità di rompere i limiti che 
la televisione si è imposta e im¬ 
pone soprattutto al pubblico ita¬ 
liano. Occorre però che le * cele¬ 
brazioni > televisive non si fermi¬ 
no qui. 

Oggi, in Italia, non sono soltanto 
gli studenti di ogni ordine di scuo¬ 
la, che non sanno collegare Gram¬ 
sci o Amendola o Gobetti al vasto 
movimento dell’antifascismo che 
precedette, ma pur costituì il se¬ 
me e il terreno sul quale si mosse 
poi la Resistenza armata. Non so¬ 
no pochi in Italia — e ciò a causa 
di una scuola e di una cultura tra¬ 
dizionale, nozionistica ed acritica 
— coloro che tendono a vedere in 
Gramsci un « comunista > e quindi 
valutarlo politicamente (prò e con¬ 
tro). ma slegato da tutto un discor¬ 
so che, per essere antifascista, era 
perciò un discorso sulla cultura, 
sull’economia, sulla politica dt un 
dato momento storico e sulle pe¬ 
ricolose prospettive che quel mo¬ 
mento poneva. Non sono pochi co¬ 
loro che non si spiegano come 
Gramsci sia accomunato e accomu- 
nobile a Gobetti o Amendola che 
comunisti non erano Ecco dunque 
la necessitò di far sì che la tele¬ 
visione celebri seriamente la Re¬ 
sistenza non solo con una rassegna 
di film e direi di poesie, di quadri, 
di sculture, bensì con una serie di 
« lezioni », di < testimonianze » qua¬ 
li furono avanzate da qualificati 
uomini della Resistenza in Italia, 
nel 1961. Vi sono le lettere dei con¬ 
dannati a morte di uomini di tutta 


l'Europa antifascista. Si potrebbe 
iniziare una ^ serie dt letture - con 
nostri ' bravi attori, commentarle. 

• Credo che questo sia davvero il 
modo di celebrare la Resistenza 
senza imbalsamarla, senza ridurla, 
senza limitarla. Le varie tribune 
politiche hanno dimostrato la < fa¬ 
me » di cultura che è nella gente. 
La tèlevisione può offrire ricche 
possibilità culturali a chi per mo¬ 
tivi economici (e per tutta una 
lunga serie di motivi imputabili al¬ 
la nostra società capitalistica) non 
ha potuto approfondire questo in¬ 
teressantissimo argomento ■ della 
Resistenza. Non mi faccio, natural¬ 
mente illusioni, ma credo che que¬ 
sta proposta dovremmo discuterla 
e perfezionarla e poi presentarla 
con forza, attraverso la nostra stam¬ 
pa, il Parlamento, perché la Re¬ 
sistenza entri in tutte le case come 
un fatto vivo. Un fatto meraviglio¬ 
so che seppe unire uomini di ogni 
condizione sociale, politica e cul¬ 
turale e che, giustamente, una re¬ 
pubblica democratica, basata su una 
costituzione antifascista, nata dal¬ 
l’antifascismo. non può dimentica¬ 
re, né limitare. 

DARIO DONDERO 
(Genova) 

Che c'entra la politica 
con l'assunzione al lavoro? 

Signor direttore, “ ' 

ho partecipato al concorso delle 
Ferrovie dello Stato per 1400 posti 
di assistente di stazione, bandito 
con decreto n. 1419 del 12 ottobre 
1960. Ancora oggi non è apparso 
niente circa la graduatoria, nè sul 
Bollettino delle F S. nè sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Ilo soltanto ricevuto 
una lettera del Compartimento di 
Roma con le modalità per la pre¬ 
sentazione dei titoli per la forma¬ 
zione della graduatoria, essendo 
stato dichiarato idoneo. 

Ora a me risulta che le F.S. pos¬ 
sono assumere personale « idoneo » 
fino alla copertura dei posti dispo- 
' nibili (come del resto fanno anche 
le Poste) cosa motto discutibile, dal 
momento che c’è bisogno di perso¬ 
nale nelle F.S., sia per il naturale 
svecchiamento, sia per le perma¬ 
nenti carenze. Ora io chiedo; non 
sarebbe opportuno assumere gli 
idonei del concorso in questione 
che, a mio parere, hanno già atteso 
abbastanza? O devo invece prestar 
fede a quel che si dice, e che cioè 
vengono assunti soltanto gli idonei 


che appartengono ai cosidetti « par- . 
ti ti d’ordine»? Che cosa c’entra la 
politica con il lavoro? 

Signor direttore, la prego di pub¬ 
blicare questa lettera affinché possa 
essere meditata da qualche persona 
' veramente onesta e comprensiva. 
La ringrazio e la ossequio. 

FEDERICO ANTONIETTI 
(Roma) 

Dice la sua 
nella polemica 
sul K Vicario » 

Signor direttore, / 

ho seguito, in questi giorni, sul 
giornale l’appassionante polemica 
sul < Vicario ». Anzitutto vorrei far 
sapere all’on. D’Amato (de) che, a 
riguardo della sua interrogazione 
presentata alla Camera secondo la 
quale < il popolo ~ italiano è orgo¬ 
glioso di essere e di dirsi cattoli¬ 
co », può tranquillamente togliere 
la mia persona da tale conteggio. " 
Chiusa questa parentesi, c’è da ri- ■ 
manere stupiti come tanti cattolici 
benpensanti si scandalizzino quan¬ 
do alcune persone del mondo cul¬ 
turale critichino la simpatia di un 
papa per un regime come quello 
nazista. 

Allora, questi cattolici non co¬ 
noscono cosa sia stata e quale peso 
abbia avuto la * Santa Inquisizio¬ 
ne » nella storia. Non dicono nien¬ 
te loro i nomi di papi come Lucio 
III, Innocenzo III, Gregorio IX, Si¬ 
sto V, e molti altri? Questi papi 
cattolici approvarono leggi che per¬ 
mettevano la tortura e la morte 
sul rogo contro uomini la cui unica 
colpa era di essere protestanti, ebrei 
e musulmani Questo periodo du¬ 
rò 700 anni, dal 1184 sino al 1800. 
Eppure oggi la Chiesa ed i nostri 
programmisti della TV mantengo¬ 
no su questo periodo di storia un 
silenzio di tomba. 

LUIGI SANGALLI 
(Milano) 

Goulart ha » osato » 
sfidare gli imperialisti: 
perciò è stato cacciato 

Signor direttore, 

il presidente del Brasile Goulart, 
solo perché ad un certo momento 
ha inteso migliorare le condizioni 
di vita degli innumerevoli sfruttati 
del suo Paese, popolato da circa 
64 milioni di abitanti, è stato co¬ 
stretto da generali reazionari, ven¬ 


duti allo straniero e alla destro 
politica interna, ad emigrare al¬ 
l’estero. Tutta l’America latina, da 
un po’ di tempo a questa parte, 
viene sconvolta da moti rivoluzio¬ 
nari e popolari sui quali ha sempre 
il sopravvento però l’elemento rea¬ 
zionario e conservatore. Eppure 
sono ben note a tutti, specie a co¬ 
loro che hanno visitato quel Conti¬ 
nente, le ben misere condizioni di 
vita che conducono i lavoratori in 
quelle terre. , 

Soltanto l’eroica e piccola isola 
di Cuba, abitata da appena 6 mi¬ 
lioni di abitanti, ha fatto eccezione 
a questa regola. Perché dunque il 
fallimento di tanti moti popolari in 
Paesi grandi e immensamente più 
popolati di Cuba? La ragione sta 
principalmente nei sistemi di do¬ 
minio di quel neocolonialismo nord- 
americano, abituato da lungo tempo 
a sfruttare tutta l’America del Sud. 
In essa tutte le maggiori aziende 
. commerciali, industriali e agricole - 
sono nelle rapaci mani degli impe¬ 
rialisti. Facile è quindi per loro 
comprare ministri e generali, si da 
soffocare nel sangue ogni moto di 
indipendenza. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Tutte cose 

che fanno parte 

dell'economia in crisi 

Caro direttore, ' 

si fa un gran parlare, in questi 
giorni, dello sciopero dei dipendenti 
statali, della sua riuscita più o 
meno ampia, delle rivendicazioni 
poste all'attenzione generale e della 
loro giustezza, da alcuni riconosciu¬ 
ta, da altri no. 

In mezzo ai più vari commenti 
spiccano, per la loro estrema fazio¬ 
sità, quelli che auspicano un inde¬ 
bolimento dei sindacati italiani, e 
in special modo della CGIL, e quelli 
che si sforzano di dimostrare che 
proprio gli statali hanno la respon¬ 
sabilità dell’attuale stato di infla¬ 
zione monetaria e di crisi econo¬ 
mica. Ai primi è sufficiente rispo¬ 
sta l’adesione degli statali alle due 
giornate di sciopero proclamate 
dalla CGIL, che ha mostrato ancora 
una volta la forza sempre crescente 
del sindacato. Ai secondi possiamo 
proporre di meditare sulle seguenti 
verità: 

1) la nostra Italia del miracolo 
economico ha visto negli ultimi 
anni i profitti industriali triplicati, 
mentre tutti gli aumenti retributivi 


(dei salari come degli stipendi sta¬ 
tali) sono stati rapidamente annul¬ 
lati dal caotico, incontrollato au¬ 
mento dei prezzi: ■ ’ 

2) in Italia esistono vari Enti- 
carrozzoni, costituiti un'icamente 
per assicurare laute prebende di 
sottogoverno ai caporioni democri¬ 
stiani: 

3) nel bilancio italiano troviamo 
una voce d’uscita relativa al con¬ 
sumo di carburante di aerei da 
guerra, (quelli che durante le eser¬ 
citazioni di volo consumano tanto 
carburante quanto una < seicento » 
ne consumerebbe per compiere il 
giro del mondo (40.000 km.); 

4) dell’Economia italiana in cri¬ 
si fanno parte: i 1047 miliardi della 
Federconsorzi; l’intera gestione 
dell’importazione nazionale di ba¬ 
nane, il denaro finito nelle mani dei 
vari Mastrella, i miliardi trafugati 
all’estero, la gestione del CNEN 
(vedi scandalo Ippolito). 

FERDINANDO SPERA 
Avezzano (L’Aquila) 

Ringraziamo 
questi nostri 

corrispondenti, 

Non ci è stato possibile pubbli¬ 
care con la necessaria tempestività 
le lettere dei seguenti nostri corri¬ 
spondenti; P.B., Rufìna (Firenze); 
Giuseppe Turali, Roma; Primo Cin- 
golani, Tolentino (Macerata) a cui 
avremmo risposto anche personal¬ 
mente se avesse messo l’indirizzo 
preciso; Pietro Savazzi, Strongoli 
(Catanzaro); Ludovico Scrinci, 
La Spezia che non precisa il pro¬ 
prio indirizzo altrimenti avremmo 
risposto personalmente; Giovanni 
Palumbo, Venafro (Campobasso): 
Giuseppe Martino, Cataforio, Reg¬ 
gio Calabria; Quirino Morelli, Pe¬ 
scara. Li ringraziamo comunque per 
la collaborazione. 

A Pietro Niisdeo di Catanzaro 
(almeno questo è il nome che .sia¬ 
mo riusciti a leggere) abbiamo li- 
sposto ma la nostra lettera è toi- 
nata indietro. 

Vorrebbero 

corrispondere 

con due giovani di Mosca 

Gentile Unità, 

siamo due amiche dt 15 anni che 
desiderano corrispondere con due 
giovani di Mosca di 18-20 anni, in 
inglese o in italiano. Poiché sappia¬ 
mo che l’Unità è letta anche in 
URSS, ci auguriamo che questa no¬ 
stra richiesta possa essere soddi¬ 
sfatta. 

DIANA LUPO 
Via G. Dezza. 14 (Roma) 
M. ANTONIETTA ROSSI 
Via G. Dezza, 8 (Roma) 


Il Quartetto 
Loewenguth 
all'Auditorio 

Venerdì 17 aprile alle ore 18 
(etteiuione allo Bpontamento di 
erario) aU'Auditorlo di Via della 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,45 al teatro Eli¬ 
seo (tagl. n. 22): «La resurre¬ 
zione » oratorio di Handel ese¬ 
guito dal complesso dell’Ange- 
llcum di Milano 




TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
di Moria Accettella presentano 
« Pinocchio » di Accettella e 
Ste Regia I Accettella 

ATTRÀZm 


orario) a l’Auditorio di Vìa deliba mm£U m mgm MUSEO DELLE CERE 

Conciliazione per la stagione di Emulo di Madame Tousaand di 

AHI Errmaift IVI»'*; «ttefano Lt’ndra e Grenvln di Parigi 
mia di Santa Cecilia concerto del ARLECCHINO (Via S. Stefano ingresso continuato dalle 10 
Quartetto Loewenguth (Alfred del Cacco, 16 • Tel 688.569) alle 22 

lioewenguth primo violino, Jac- Dal 22 alle 21.30 le novità: « La INTERNATIONAL L. PARK 
quea Gotkovsky scroto violino, rivolta dei giovani » di Rocca; rpifl,,» Vittorio) 

Roger Roche viola. Roger Lo^ « vita privata di Bob Bella- 

wenguth violoncello) che esegui- fronte « di De Maria: • La spo- * 

rà i seguenti quartetti di Beetho- u cristiana » di Terron con Ti- t'archeggio 

ven: op. 18 n. 2 in sol magg.; ziana CasetU. Laura Gianoli. m m ^ ^ ^ 

op. 74 in mi bem. magg ; op. 132 Adriano Mlcantoni, Enzo Cer- ■ # M nmrr M 

in la minore. Biglietti in vendita ruslco, s. Pellegrino. Regia L W MMm 

ai botteghino di Via della Conci- Pascuttl. ^ m m m 

nazione dalie 10 alle 17. ATENEO audda irtuiiucri ■ ■ imo -ina. 


Parcheggio 


A TJONIO (Tel. 880.203) ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La tigre del Kumaon A 4- L’ultima carovana, con Richard 

■ _ _ _ LEBLON (Tei 552.344) Widmark A 4 

Collare di ferro, con A. Mur- ORIENTE 

^ pby A 44 La banda degli con 

M ^ ■r ■ ■ ■ H MASSIMO (Tel. 751.277) D. Gclin G 444 

^g ^g ^g B1 I fuorilegge dei matrimonio, con OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

^ ^ ^g ^g ^ ^g ^g ^g ^g hi Tognazzl (VM IS) DR 444 La donna che volevano linciare 

^ iP MLm jgia ^IL NEVADA (ex Boston) DR ♦ 

■ Prossima apertura PLANETARIO (Tel 489 758) 

NiAGARA (Tel 6.273.247) Senilità, con C Cardinale 

FBI sesso e violenza, con G. Ri- _ (VM 16) DR 44 

A m viere O 4 PLATINO (Tel. 215.314) 

' .... NUOVO . t misteri di Parigi, con J Ma- 

I NUOVo'o^LInTpIa'* ^ ^ PRIMA PORTA (T. 7 6m3^ 

^g ^g ^B .^g ^g ^g ^|__^g cinema selezione: Le 4 verità. Giorno maledetto, con S Tracy 

■ ■ ■ ■ con M. vali SA ♦♦ . DR ♦♦ 

■ ■ ■ W m ■ ■ ■ jm OLIMPICO (Tel 303 639) REGILLA 

jg^L Quell'estate meravigliosa, con Sberlock Holmes, con C Lee 

PALAZZO (Tel. 491 431) RENO (già LEO) 

^ L’ultimo bazooka tuona A 4 Sentieri selvaggi, con J. Wayne 
PRINCIPE (Tel 7ìfi2 SiT) , ^ ♦♦ 

' Scandali nudi (VM 18) DO 4 ROMA (Tel 733 868) 

• •••••••••• araldo (Tel 250156) RIALTO (Tei 670.763) 

La valanga del sloux A 4 Rassegna Alberto Sordi: Eroe SALA UMBERTO iT 674 753) 

Le sigle ohe appaiono ae- • ARGO i lei 434 U5U) del nostri tempi, con A Sordi Avamposto del Sahara A 4 

canto ai titoli del flim • Da magnifica preda, con M SA TRIANON (Tel 780 302) 

corrisDondODO alla ae- m Monroe A 4 RUBINO Sentieri selvaggi con J. Wayne 

ceneri- ^ Vecchio testamento, con J He- SAVOIA (Tel 865 023) O ■ 1 • 

* * A ston SM 4 Sedotta e abbandonata, con S riS|I*|*nPf*ni2lll 

A - Awenturoto 1 ASTOR (Tel 6.220 409) Sandrelll SA 444 pili 1 

n _ Cnm.i.n * ragazza di Bube, con CIau- SPLENDID (Tel 620 205) , tccAMnoiwr» 

C - Comico ^ jla Cardinale DR 444 Annibale, con V. Mature AI^ESSANDRINO 

DA = Disegno animato ^ ASTRA (Tel 848 328) sm 4 

DO a Documentario * **er soldi o per amore, con K. STADIUM (Tel 393 280) aviua 

DO - aumentano ^ Douglas SA ♦♦ Silvestro e Gonzales matU e » 

DB — Drammatico - ATlanTIC (Tel. 7.610 056) maliatorl DA 44 BELLARMINO 

a — Giallo Gii esclusi, con B LancMter SULTANO (P.za Clemente XI) hellE ARTI 

JI = Mu.lc*l« 4UGU5TUS ITel 655 455, ** lijDR "J» 

- -. . . • aureo iTel 880 606) La sfida del fuorilegge A ♦ COLUMBUB 

** StoricO’-njitOiOgico _ 14 cnvallcrl ddPApocalls^r* T^USCOLO (Tel. 777 1S34) H collare di frrro, con Audie 

Il ...... ... 61» A£“soS,X'’a.l 426166,’"' ** PSJV 'm l ch.sSgONO * ** 

sogaenta:’’”*** avventurieri, con E Flynn ULISSE (Tel 433 744) PoHca^o'^ufflclale 

• AV/AMA .-r»! RiRRa> 7 v A ♦ | paura, con M. Taka con R. Rascel SA 44 

44444 — eccezionale AVANA (Tel 515.597) DR ♦ DEGLI SCIPlONI 

♦♦♦♦ “ ottimo • Petere" * VENTUNO APRILE (Telefo- Riposo 

♦♦♦ — buono • belSITO (Tel 340 887) ^ no 8 644 577) DELLE PROVINCIE 

♦♦ - atscreto • „ grande safari, con Robert ««••**'“"1 pericolose con J- Mo- n posto, con S Panzeri 5 ♦♦ 

♦ — mediocr* « Mltchum A ♦ 'VM 18) DR ♦ doN BOSCO 

VM IR — vietato al mi- 1 BOITO (Tel 8 31Q198) VERSANO (Tel. 841.195) Riposo 

j| ig otith ® Silvestro il gattotardo DA ♦♦ H mattatore, con V. Gassman DUE MACELLI 
non ai IO anni ^ brASIL (lei 952.35UI C ♦ Chiuso per restauro 

• ••••••••••• I lancieri del deserto A ♦ VITTORIA (Tel. 578.736) EUCLIDE ^ . 

BRISTOL (’lel. 7 015 424) Pinocchio DA ♦♦ vendetta di Ercole, con M 

_ _ Terra nera, con J Wayne . , Foresi SM ♦ 

RIVOLI (TeL 460.883) ^A ♦♦ «riciranS FARNESINA 

Fellini 8 . 1 / 2 , con M Mastroianni BROADWAY (Tel 215 740) 1 CI AtJ VISIUIll Riposo 

lalle 16.45-19.30-22,4^ Silvestro e Gonzales matti e ACILIA (di Aciliai GIOVANE TRASTEVERE 

. _ , ♦♦♦♦ mattatori DA ♦♦ brila di Indi con S «ì-in * dannati e gli eroi, con JefTrcy 

ROXY (Tel. 870 504) CAUiFORNIA (Tel. 215 266) dfclli ’ SA ♦ ^ ♦♦ 

! due mafiosi, con Franchi e aDRIACINE (Tel 330 212) LIVORNO __ 


ven: op. 18 n. z in boi magg.; 
op. 74 in mi bem. magg ; op. 132 
in la minore. Biglietti In vendita 
al botteghino di Via della Conci¬ 
liazione dalle 10 alle 17. 


Ultima di « Aitila n -i;; ciNTBiir.v?; cei,.. s7 t fiamma «Te. 471 .66, • ii ma'-j:; b.« • « 

duzi^e e rerta Bandlni Scene Questo coroo tanto desWerato, fg^YeSO-^O 30^22*50) ^ " * corrispondono olio se- • 

fli TaafrA dall'Oliera ^ ^ ^vIX’Mi'^DR "5 FIaÌmETT A TTei 470 464) • p®' * verchl 

P® DELLA COMETA (Tel 673763) LA FENICE (Via Salaria. 35) 2 A — Awenturoio * aItoR 

Oggi* alle ore 21* ultima re- Alle 21*15 «Sola m questo ma- L*Ìsola della violenza, con J. galleria iTpI '2B7I ® ^ eniuroto ^ 

plica foori abbonamento di « At- re • di Alberto Ferrini NovUà Mason e rivista Pippo Volpe ouai a lo aoort nreferito dal- • ^ • Comico , _ j]la ri 

4§f di! ♦ ?u“™oVcV‘H''H5d»;‘'.’V ; da = Di..gno «..mato • asV^ra 

wtto dai maertrò Amando Pre- atrantonl. À. èrnie Regia dei- ’^urau:nèlM’val^'de?^o’nl*’cen ®?d’T^’ ^''N**Manfr d • “ Documentario ^ nlli® 

^t>ii «enn la rooin di Aido Vas- Tautore «rtia valle dei leoni, con Alla infedeltà, con N Manfredi 

MliS^MlrWlIa “interpreti; Raf- DELLE MUSE (Via ForU 48 . „®,, , — Drammatico 

faele Ariè. Margherita Roberti. Tei 682.948) VOLTURNO (Via Volturno) GIARDINO (Tel 694.946) ^ Q « Giallo 


Adriano Mlcantoni. Enzo Cer- %§ M tÈtfVM 

ruslco, s. Pellegrino. Regia L 

TENEO AMBRA JOVINELCI ( 71 ^ ^nSi EUROPA (Tel 865 736) €1 # V B M M M M M M ARALDO 

Alle 21,15 la C.la del Centro I tabù (alle 15.45-18-20.10-22.50) • •••••••• La valan 

Unlyerzliario Teatrale diretta ’ °,VMin?«"ò A^ ♦ DO ♦ * Le sigle ohe appaiono ao- • ARGO .1 

da G. Di ronzo presenta: « La ♦ FIAMMA (Tel 471 100) • -i «i.euii .«-• «i.. m La mae 


J He- SAVOIA (Tel 865 023) l 

SM ♦ Sedotta e abbandonata, con S riS|I*|*nPf*ni2lll 

Sandrelll SA ♦♦♦ 


faele Ariè. Margherita Roberti. Tei 682.948) „ ^ ^ 

Gastone Limarilli, Mario Zanaai RIdoso Grandi spettacoli teatrali com- Sedotta e abbandonata, con S 

a-JlS.lilSS’ fKinte”. OEI servì <VI. del Uortaro P«nl» Beniamino Maggio (Tei. 786’o:6.*** 

S6fS?i‘“d.'g''Srec.W’^;n'! n ?à. ,. Siabile. de..-A,u... /’làirAf A e'Xn".’ ’K!!;.': * 

datino miracoloso s di Bartók - ' MAJESTIC «Tei 674 908) 

Parile concertati e diretti dal ^ . ... Europa; operazione strip-tease 

deir”'"""”° iS Tesato;'.'!;: oSjl; Pnme visioni MA«;m*,Te.'’Si«2.’’'“’ 

a®**»' « Faust • di Bonnesk-Regia Me- «MAZZINI ilei 3 dI 942) 

Ioni. Ultime due repliche. ADRIANO (TeL 352 153) S 

■ AsksèMalskBeasaB ELISEO Serie giorni a maggio, con K ♦♦♦ 

ACCOUciniQ Alle »J0 « Vita di Callleo • di Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20-^^^"° C)RIVE-IN (b USO I.tI • 

’ Bertolt Brecht con Tino Buaz- 22,50) DR ♦♦ f-a, ° Spaak 

m - #i zelll. Regia Giorgio Strehler. ALHAMBRA (Tel 783.792) ♦♦ 

H Sflllfa CCClllO W FOLK STUDIO tVia Garibal- Lawrence d’Arabia, con Peter M ETROPOLiTAN (689 400) 

« MMUiaw wrtnwssBsa ^ ggj O'Toole (alle 14,30-18.30-22.30) S® permeriete parliamo di don- 

aeS^f^S^’h^e^f-^e^^^col^c^l rslca^cit^l AMBASCIATORI (Tel"?8lt?Jt J|£^40-^)7(« Ia ♦♦ 

risano non notano PALANCO SISfiNA AMERICA (Tel 586 168) (alle 15 ^-17-18 50-20.40- 


(VM 16) S ♦♦ 


tulli come segue: 24 aprile; Or- Mario Carotenuto In; • My raii 
chestra da camera slovena di Lady » da Pigmalione di Shaw 
Bratislava: 28 aprile : Sestetto Riduzione e canrone di A. Ler 
Luca Maienzlo. nen Muslctie di f^ric 


• a « Giallo ^ 

0 Bl = Musicale 

0 9 = Seotimeotale ? 

^ SA » Satirico ^ 

^ SM •• Storico-mitologico . 

• Il nostra giodisle tal flim ^ 
0 viene espresse nel mode - 

seguente: — 


♦♦♦♦ -> ottimo 
♦♦♦ buono 
♦♦ » discreto 
♦ mediocre 


NUOVO DONNA OLIMPIA 
La storia del generale Custer 

A ♦ 

ORIONE 

Lasciami sognare, con F Si- 
natra • ♦ 

PAX 
Riposo 

PIO X 

Missili imiani A ♦ 

QUIRITI 

II segugio, con H Salvador 

o ♦ 

RADIO • • 

Spaceman, con R Nuttcr A ♦ 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Zorro li vendicatore A ♦ 

VIRTUS 

I fratelli di Jess il bandito, con 
W Morris DR ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Africa Alfie¬ 
ri. Ariel. Urancaccio, Cristallo, 
Delle Terrazze. Euclide, Faro, 
Fiammetta. Jolly. Ij» Fenice, Lr- 
nlon. Maestoso, Modernissimo 
Sala A e Sala B. Niagara, Nuovo 
Olimpia. Orione, Planelarlo, Pla- 
za. Prima Porta. Rialto Ro>al, 
Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Splendid. Siiliann. Traiano 
di Fiiimiclnn, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. Verhano. TEATRI: De’ 
Servi. Piccolo di Via Piacenza, 
Rossini, Satiri. Teatro dell’Opera. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTOMOTO CKY.I I^ 5 0 

ALFA KOMEU VENTURI LA 
COMMISSIONARLA più ahtlra 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi. Faclll- 
lazionl - Via Bissnlatl 24. 


VARII 


L. 50 


VM 10 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


MAGO egiziatio fama moadiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsi- 
ctiica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio. Configlia, 
orienta amori, atfari. aofferen- 
ze Pignaspcca 63. Napoli. 


OCCASIONI 


1- SO 




Mario Carotenuto in: « My rair i dolci inganni con C. Mar- A: Intrigo a Sloccnima. .... Silvestro e Gonzales matti e ACILIA (di Aciiiai v»iuv«mn. i ri«o i cw cnc. 

Lady • da Pigmalione di Shaw quand (alle 16-18,10-20,15-22.501 P. Newman G ♦ ♦♦♦♦ mattatori DA ♦♦ beila di indi mn s «ìTn. * dannati e gii eroi, con JefTrcy 

RIdilone e Anzone di A. Ler- (VM I6Ì S ♦♦ Saia B: Edgar Wallace a .Scot- ROXY (Tel. 8705(M) CAUiFORNIA (Tel. 215 266) dfclli ’ SA ♦ Hunier A ♦♦ 

ner. Musiche di Fredric Loewe APPIO (Tel 779.638) land Yard, con J. Langen G ♦ L’Incubo di Jancl LInd, con M i jup mafiosi, con Franchi e ADRIACINE (Tel ?‘t0 212i LIVORNO 

Versione Italiana ^ Suso Cec- ''Alta infedeltà con N Manfredi MODERNO (Tel 46U 285) Redmond (alle 16-18-19.2,-21- ingrassla C ♦ ''oblèVlIvorarazzc con Walter Pianura rossa, con G. Peck 

chi e Fedele D’Amico. (^I8)8A ^ I quattro lassisti, con A Fa- 22.50) ° ♦ CINESTAR (Tel 789 242) Ob eiilvo ragazze, con Walm A ♦ 

PICCOLO TEATRO DI VIA ARCHIMEDE (lei 875 567) e*. ♦ ROYAL (Tel 770^9) I pionieri del WesU con V. Mayo ALBA (Tel 570 855) ^ MEDAGLIE D’ORO 

PIACENZA ^ -The Polze_(alle_ 16.30-19.10-22) MODERNI) SalETTA _ __ _ L’angelo del ring DB ♦ . _ 




PIACENZA -The Polze (alle 16.30-19.10-22) iwuuumnu UAUbllA i-a conquista 

Allo 22 Marina Landò e Silvio ARISTON (Tei 353 2J0» donnaccia, con D Bos^ero nerama) (alle 

Spaccesi con M BusunU F Donare nei gnai. con D Bo- .t. i «e ^ 

Marrone D Valle. O RaBfaelll. gaiìle lap. 15. ult. ^50) MONOIAL (TeL 834 876) 

presentano; • Il petto e la co- SA ♦ Alta Infedeltà, con N Manfredi 

scia • di Monranelli: « La enum ARLECCHINO (TeL 358 654) ♦♦ 

dell’ago ■ di Vasile; • Anatomia n braccio sbagliato della legge NEW YORK (Tel 780 271) > 

di OB BMlriaKmio • di aio Re- con P. Seliers (alle 16.03-lSfo- »«««« giorni a maggio, con K | iirg ■ 1 

già RighcttL Terra settimana di 20,20-23) SA ♦♦ Douglas (alle 15 - 17.50 - 20.20 • *-T| 


BARBERINI (leL 471.7U7) ìefono 671 439) con U. Tognazzl CASSIO '' 

ClVtJy r!!SÌIì 1 ®(Ì\S*I^AYi 1 *aSi 1 u o^^le Ulle*15.4*%.?5-22.4ir ® ®klri*"* DIAMANTE StÌi ’ 295®^)^^^ CAlTEUL^lm^'SiM 

n D* ♦♦ *** floon® P®® l'assassino, con SMERALDO (TeL 351 581) *-• vergine di Ronrador A ♦ ?*** 

T.diLieZSlffeèMio iTsi.JS.rcuu . ?i.sr’ 'r, -«ni?-”; “^j.vr.ur'c’ji a. s.".% 

AiatftaoWlfer tirarti sJijSr"'™ B?AWcÌ!c cÌo ifa’ìi t 2MI** ».i‘™Ì4. il^W DUE BLUORI CTuL m:;ul«?u“:’A ♦♦ 

UILCUIUiae^ cu„^s ♦ Fu« ,. 1 ,. ^^"«-cv.uu. a.- mimose .v., ca«... 

. SaSdrinveltlra”^ Tankivd CAPRANICA (Tel. 67’Z465) Sotto l aibero Ynm Yum. con jREVI (Tei. 689 619) i4) C ♦ l* **"® ' * i»r ‘ .TÀ 

Sorsi con D MlchelottL G L^enho di Janct Und. con M ^^mmon * Ieri oggi domani, con S Loren ESPERIA (Tel. 58’2 884) - - DELLE RONDINI 

■ DonnInL N Rlvlè e Anna Lello Redmond O ♦ 22.50) (VM 18) SA ♦♦ fall» 15 30-17.30-20 15-23) Amori prolblil, con J Fonda „ u,„iecv„ 

A alimento IMiiCiRa MaPascutS CAPRANICHETTA (672 465) radio CITY (Tel 464 103) Olle is.ao u.JO v ,vM 14) DR ♦ Dan il terribile, con R Hudson 


ASTORIA (TeL 870.245) «.ra. - , «i, simn TSBanr 

QUIRINO I Buinlacl. con E. M Salerno NUOVO GOLDEN (755 0(12) 

Da sabato il Teatro Stabile SA ♦ Europa: operazione strip-tease ■ a fAMA|||CTà ACi UftCT 

di Tonno preaenia. • Le mani aVENTINO (Tel 572.137) (prima) (ult alle 22,50» LA iVAvUlJlA UCl tfCJl 

Mn'^tanfM^SanruecTo'e ^mio ^*** Infedeltà, con N. Manfredi PARIS (Tel 754 368) OCMìI VALIDITÀ’ ENAL 

con Gianni Santuccio e Giallo I5 23u ult. 22.40) Tote contro il pirata nero C ♦ trooi VAiuiirisA ttSuSi. 

Bo^U. Regia Gianfranco De jg, PLAZA (Tel 681.193) L. 880 

ei iBcrn BALDUINA (TeL 347 592) I dolci inganni, con C. Mar- 

ELISEO jj, bandiera sventola ancora SALONE MARGHERITA (Te- 

_ tCIpOM BAaRHoiMi iqjii A7I JII7L 22.50) <VM 16) 8 ♦♦ _m. 


ROSSINI 


‘;^\onq‘ufsr. dir WV*. (.n Ci- * alba <TeI 570 855, ^ 

nerama) (alle 15.18..’«)-22,U^ 4 «Tel 355 557 , ALIENE (ìli S5o 817) ^ 

—-1 * Gonzales matti e L’erede di Robin Hood. con A 

_ iTiAflftlori _ DA Gsrdi^on A ^ 

»OYAtm COLORAOO (Tel 6 274 207) APOlfuO .Tel 713 300) 

^ ^ Tentazioni proibite ^„rta rivoluzionaria DR ♦ 

CORALLO (Tel 2 577 ’297) ^rn amort a*Vo'm^^i?bf De 

ÌIHAUWXaXuKP Landra, con « ”s°d 

CRISTALLO il™,'»!’ìli. ** *“"<;!’* <™=Tu?S* con s 

U (OMQUISU Da WEST ' ’ r ^ 

OGGI VALIDITÀ’ ENAL ^«iVSSSggcro di mor- . «Vf'* 'i, 

L. 888 te. con H Silva G ♦♦ ranlaiwcLLE ^ 

DEL VASCELLO (Tel d 88 454) een V raittman 

(ALONE MARGHERITA (Te- I fuorilegge del matrimonio. . S" . • 

. M. Mie.» IT _____ ^ ▼▼▼ 


MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Iji mia zhrisa, con 5 Me Laine 

• ♦♦ 

NOMENTANO 

L'orlo del comanches, con V 
Mayo A ♦ 


YOMO 

alimento meiicina 


«iLm «T im «imi T’AMTm Hi Braoiia c BOMnaonaiA, con o ^ 

c^V^£ Sandrelll SA ♦♦♦ QUIRINETTA (Tel 670 012) 

mildrinvctllra . m TankivS CAPRANICA (Tel. 67’2.465) Sotto laibero Ynm Yum. con 

Kim con D MlcheinttU G Llncnho di Janet Und. con M ^Lemmon <®”® - *>->5 * 

DonnInL N Rlvlè e Anna Lello Redmond O ♦ 22.50) (VM 18) SA ♦♦ 

RnCll pasTOtS CAPRANICHETTA (672 465) RADIO CITY (Tel 464 103) 


Sotto l'albero Ynm Yum. con trevi (Tel 6S9 f{19) (VM 14) C ♦ 

J. Lemmon (alle 16-18-20.15- ,-,i «.li « 1 «r.n ESPERIA (Tel. 58’i884, - 


Ieri oggi domani, con S Loren ESPERIA (Tel. 58’i 884,- 
(alle 15.30-17.30-20,15-23) Amori prolblil. con J Fonda 


La pappa reale, con A Girardot Intrigo a Stoccolma, con Paul viGMa CLARA (Tel 320 359» ESPERO (Tei 893 906) 
(alle lL30-13.20-r0,30-22.45) Newmann (alle 15-17,35-20.05- «on Brevi amori a Palma d 


Ventennale della 


partigiana 


.‘•'a 




A cclabrmsldM Bell* slMte* RvraaùMato. l’ABTE 
NDMISMATICA 41 MILANO la eallsb*rB«l«i* emm l’ANPl 
(AasBclBslBae NssidaRl* PsitigiRal élUlt») ha Ir ean# 
41 conia l’aralsslaaa 41 naa stria 41 aaacta. 

I aaggetU sana « calahrt fHlarl a Ir remlIssRslaBa è 
41 aa aalo scaltaea a4 Indsara- ' 

pRt lafaiwsilsal rlvalgbiM rU’AMTE N PMI ÌMATICA 
TiRla Larahar4ta. 1 - MILANO lalafaaa tSWtt affato 
^AUn - Via Boga Mflanl 871 EOMA. tais f aaa 8S48M 


(alle i5,30-13.20.2(>,OT.22.45, 15-17.35-^.05- , 

(VM 18) S ♦ 22.30) G ♦ j i.,y,n,on (alle 16 - 18 . 15 - 20 .: 

COLA DI RIENZO (350 584) REALE (Tel 580 234) 22 4 ^ (VM 18 ) SA ( 

Alla infedeltà, con N Manfredi Lawrence d'Arabia, con Peter _ 

(alle 15.15-I7Ì5-20-22.50) O’Toole (alte 14.30-1S..30-22.30) a/B.£Ssan 

(VM 18) SA 44 DR 444 OtM'tflIflC ViNlUII 

CORSO (Tel 671691) REX (Tel 864.165) aPB.ra ri-, m 7 isi 

I Amore In quattro dimensioni, Pinocchio DA 44 AFRICA (lei 8.380 #18, 

con F. Rame (alle 16-l8-2ai0- RITZ (Tel 837 481, Tra due donne, con E lUva 


OiS Yoa _ L»™ 11 , -w A A 

IGNA CLARA (Tel 320 359» _ DORIA (Tel 317 400) 

Sotto l’albero Yum Tum. ®on C ♦ . »ne sctilmane In un alira città. 

J Lemmon (alle 16 -18.15-20.30- ®*- ®®n A oorai c 4 „ Tv,«.ia, nn 

r245) (VM 18, SA ♦♦ FOGLIANO (Tel 8319541, EDELWEISS t Lel 334 9a5, 

^ a • • Magnifica ossessione, con Rock La ragazza nuda, con D. Saval 

^f*€*lindlp visioni Hudson A ♦ ” s ♦ 

ofTV.nrinniv; vnniviii culio cesare (353 360» ELDORADO 

FRICA elei 8.380 718) . ««« P? ♦ Notte brava, con L Terzieft 

Tra due donne, con C Riva HOLLYWOOD (Tel. 290^1) DR ♦♦ 


♦♦ Lawrence d’Arabia. con Peter 


EDEN (TeL 380 0188) 

Nel bene e nel male, con M J 
Nat (VM 18) DR ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 

Una adorabile Idioia. con B 
Bardot (alle l».30-18-2a20-22,50i 

■A ♦ 

EURCINE (Palazxo Itaba al- 
l'EUR . m 5.910.966) 
F ien e s la dcH’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 1530-17,50- 


O^^fr^oinalTe AIRONE (Tel 727 1^) 

dr 444 Le vergini, con S Sandrelll 
^ (VM 18) SA ♦ 

..ItllIMlUIIIIItlMIMilllMt /ALASKA 


II* tiei w# wi I » UU ^1 I j|_|| diaYolo. con Lee J FARNESE (Tel 564 395) 

.M^^RO cTel 295 720) 

(VM 18) SA ♦ La schiava di Bagdad, con A FARO ilei 520 790) 
auASKA Karina • 8 M ♦♦ L’nlllmo ribelle, con C. Thomp- 

I solili IgnoU, con V. Gassman INDURO (Tel 582 495) ^ ♦ 

C ♦♦♦ Il gtnvedL con W. Chiari IRIS (Tel 865 530) 

. aajammm RRRmmJbMa ALCE (Tel 632 648) 8 ♦♦♦ L’Impero deU'odio Ad 

A PUnTE HARmQmI Tarzan e laemo scimmia, con ITALIA (TeL 946.030) MARCONI (lei 740.796) 

D. Miller A ♦ Tra due fneclil. con R. Mltchum L’nomo di paglia, con P. Germi 

' f VìzIp Mzrfon ) ' alcyone (Tcl 8.380.930) dr ♦♦ dr ♦♦♦ 

\ TWIC norconi ; ^ mutlaT M ♦♦ jolly NOVOCINE (Tei. 588.’235) 

Oggi alle ora 16,30 riunione ALFIERI (TeL 290.251) L’avamposto distratto, con R Che flne ha fatto Baby Jane? 



A VIA PALERMO 65; AFFA¬ 
RONI !!! VISITATECI !!! MO¬ 
BILI ognistile - LAMPADARI 
Bronzo, Boemia - TAPPETI - 
ARGENTERIA - SOPRAMMO¬ 
BILI, altri mille oggetti !!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) I.F.y.lWNI COLLEGI L. 50 

STENODATTII.UGK.AFI.A. Ste- 
nografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomere, 29 - Napoli 

13) VILI.EGGIATURE L. 58 

BEI.LARIA . ADRIA . PEN¬ 
SIONE BUONA FORTUNA - 
Moderna costruzione - Cucina 
di pnmordine Posizione tran¬ 
quilla Giardino Autoparco. 
Bassa stag 1300 • Alta ttag. 
2000 . tutto compreso. 

1 4) MEDICINA IGIENE L. 58 

A.A SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor MAGI IETTA - Via Orluo- 
lo. 4» FIRENZE - TeL 296911. 


NVOYO eiROOMmO 
à MITE MMOII 

( Viale Marconi ) 


RICCIONE 

pniiONt eiAVOuKd 

a 100 m. dal mare Ogni 
confort, moderno Giugno- 
settembre L 1200 - DaU'l 
al 10-7 L. 1500 • Daini al 
20-7 L. 1.700 - Dal 21-7 al 
20-8 L. 2.000 - Dal 21-8 al 


20.15-22,45) 


C dldi ceree di levrieri. 


L’ultimo hazoolm tuona A ♦! Tatsuml 


, con RI Cbo flne ha fatto Baby Jane? I 30-8 L. 1500. Gestione propria 
DB ♦♦! con B Davlt (VM 14) DR ♦ H 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

oiudio mcOico per la cura dello 
V soir B disfunzioni e deboirtn 
utrssuall di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (nrurastenla, 
deficienze cd anomalie srmuali). 
Visite prematrtmnnUlt DotL P, 
MOVAro Roma. Via Viminale, 
^ (Stazione Termini) . ficaia st« 
mura - plano secondo int. 4 . 
Orario v-ia la-ig e per appunta* 
mento eecluoo U sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
liabato pomeriggio o Rst glon 4 
tfesUvl et riceve solo fsr appun- 
,lamento. Tel. 411.118 (Aqt. Com. 
Boom 18818 4N M oMoSia 1958) 
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Iii1«r-Bàfiiiiiq: questa sera il prime roiiiid 


■ r;*; V.■■ ' r-.,i -v . • ■ ■ ■' vo.. v .. ;?i v; Z;.: . ■■■'.•'V rh ' ■' ' ' 

-•‘f . i—• —— ». ... 


v' .; tm-r 




' ' ' ' ./ 

' ' . -:^ ' ' ' 'f \ ' ' > 5 ' 




If 

ik' ;•.;/# 


f ^ y ' 


n A I. L E R, 

N 1 E L 8 E N 
e B U L G A- 
RELLI: t due 
stranieri han¬ 
no disputato 
una bella par- . 
tita e Nielsen 
hasegnato an¬ 
che un bel ]> 
goal. Bulga- 
relll Invece è 
rimasto assai 
in ombra ' 
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«Registrata» * 
da DórtmunH ! 

y > r. (Ore>22) i 

' Questa sera la televisione tra- . I 
smetterà la telecronaca registrata ■ 
della ‘ partita di Dortmund tra | 
Inter e Borussia (incontro di 
andata delie semifinali della Cop' | 
pa dei campioni) sul programma * 
nazionale (primo canale) con ini- ! 
zio alle ore 22. > -- ■ i 

La radio, invece, trasmetterà i 
la radiocronaca diretta del se- | 
condo tempo sul programma na- , 
zionale con inizio alle ore 20,30. | 





Dopo la vittoria di ; ieri nel rccuporo di S6ri6 A H.H. segreto 

Bologna a due punti dairinter sull’attacco 


•ti^ '.-x. s.. ^ .i. . s. ^ \.'*5st,Sì^''.. tc'jlitKmiW l 

8 UAREZ, UUARNBRI e CORSO a passeggio 
per le vie di Dortmund (tclcfato all'a Unità i. ) 


Giallorossi e viola riusciranno a superare il turno? 

O^ì Cagliari RorentàM e 
Foggh’Roma di Cigtpa Italia 


Mentre gli appassionati di calcio attendono di conoscere II 
risultato della partita fra 11 Borussia e Tlnter, valevole per la 
: semifinale della ■ Coppa del Campioni •, nel pomeriggio di oggi, 

, sul campi di Foggia e di Cagliari, Roma e Fiorentina sono alla 
[ ricerca di quel risultato che permetta loro di superare 11 terzo 
i turno di questa settima edizione della > Coppa Italia ■ che. a 
; causa del solito Inflazionismo (alludiamo alle numerose coppe e 
[ coppette) ha quasi perso il fascino che l’aveva portata alla ri¬ 
balta. Comunque, malgrado l'Inflazione, la > Coppa Italia • non 
passerà Inosservata: Roma e Fiorentina, le due deluse della sta¬ 
gione calcistica, venderanno cara la pelle prima di arrendersi, 
poiché alle due blasonate non è rimasta altra soddisfazione. Ma 
per la verità non si tratta solo di soddisfazione ■ morale » visto 
che l’arrivo In finale frutterà loro un buon Incasso, oltre al divi¬ 
dendo efTettiiato dalla Lega. 

Solo che oggi glallorossi e viola si troveranno a combattere 
con due squadre robuste, due compagini che nel torneo cadetti 
hanno fornito buone prove di livello tecnico e che, certo, non 
temono 11 confronto anche .con le migliori compagini della serie 
superiore. 

[ Il Foggia, ad esempio, benché domenica scorsa contro 11 Bre¬ 
scia non sla andato oltre un risultato di parità, guida la classifica 
con due punti di vantaggio. 11 Foggia, avversarlo della 
ma, ha già collezionato 22 risul- 
tati utili nel torneo cadetti, rea¬ 
lizzando 33 reti e subendone sol¬ 
tanto 10. Il che sta a significare m g m _ l ' f Pa 
che l’allenatore Pugliese ha tro- I * Mg 

vato un modulo di gioco confa- la f lllfrf Ivlflllv 0 
'ente al mezzi del suol atleti. 1 ^ 

bggianl praticano un gioco ve- ' 

oce. tutto impostato sul ritmo p nmaaissn ’ sasasus 

lul movimento continuo. Contro n/Bgn OQQf • ' 

ina compagine cosi ben armo- M^ ... 99 ■ 

lizzata. 1 glallorossl di Mirò non 
avranno certamente vita facile „ 

[’anto più se saranno costretti a Q MnmgrWgW 

inunciare all'apporto di Angelll- ^ 

o (a causa della nota squalifica) 

he contro la Fiorentina risultò CASERTA, 14. 

rs 1 miglior) In campo Mirò. e--,, . r*....*. i 

iustamente. prima di partire alla Sonp giunti a Caserta, I 

olta di Foggia, ha dichiaralo che giocatori convocati per l'In- . 

uesta trasferta è molto peiico- contro Interleghe Italia B- 

. .. _ w ■ Francia B (in programma 

Lo stesso discorso ha fatto a Mt 

Ihiappella al viola che oggi sa- domenica al ■ 8 . Paolo ■ di 

uino di scena air< Amsicora a Napoli) e cioè: Nobili, Va- 

i Cagliari contro l rossoblu sar- nara, Favalli, Rizzolini, 

m. I viola rispetto ai giallotoOTi. Miceli, GilardonI, Monte- , 

Knono leggermente awantag- ' d«_ 

■ati. Nella squadra toscana mi- «OflOfa, Maestri, Po- 

^Rano Infatti elementi, come stiglione, Signorelli, Osso- 

■^rin. Petrls e Semliiarlo. 1 la. Cera e Majoll. L'arrivo . 

■lall in trasferta riescono a ren- - ^.i nortiepe Moarhlonl A 
Ke il meglio, essendo la Fio- i ^rtiere Moschloni d 

^Mtlna capace di giocare d) ri- previsto per giovedì. Nello 

■cesa, di colpire, cioè, gl) awer- stesso albergo hanno preso 

Hn Con tipiche azioni di contro- alloggio il dirigente Bay, 

...a» •• massaggiatore Chiara- 

m^«5lJo*2S^‘HicoDri1?l^TOr ?à ''*•”» '• medico dotL Mazza 

^Meranno senza scoprirsi, per la » 

^■^orentina U compito sarò molto *“ •• commissario tecnico 
^Muo polche la compagine sarda Magni. ^ ■ 

^unovra alla perfezione sul cen- 
campo, facendo lavorare con 

Holta intelligenza gli uomini di ——————————— 

^Bnta. Inoltre, la difesa rossoblu 
^Eatlca un gioco moderno, ed è 

firmata da atleti molto aggres- — , >> _ _ ■ 

^Muall non vanno tanto per QgQI alle 15 ai 

^B}ue Incontri, quindi, per 1 qua- ' _ 

^■ognl pronostico è valido: se è 

^■ro Infatti che la Roma e la _ 

^fcrentlna possono contare sulla m 

■esenza di alcuni atleti di gros- _ m 

^B^sUbro. è altrettanto vero che W J|A| 

■Foggia e il Cagliari hanno dalla ■ mW^mmUmUM 

^■o il fattore campo oltre ad al- 
^Kn clementi capaci di sostenere 

minuti (se tutto va bene) 9 

^■la gara ad un ritmo sostenu- 



■ilBO. 

hfattL In caso di parità, 1] re- 
iamento della a Coppa Italia » 
evede la disputa di due tempi 
jplementarl di 15’ l’ano. Al ter¬ 
ne di questi, se le squadre do¬ 
lsero essere ancora In parità, 
dovranno battere, altemati\*a- 
•nte sei calci di rigore In una 
Ica porta. Se 11 punteggio do¬ 
lse rt sul tare ancora Invariato, 
due squadre dovranno tirare 
ematlvamente, altri sH calci 
rigore, cambiando ad ogni ese- 
ilonc il giocatore incaricato del 
o. Alla fine se le squadre rl- 
Itassero ancora In parità, l’ar- 
tro procederò al sorteggio della 
QSdra vincente con li lancio 
Ila moneta. 

! . . Loris Ciullìni 


Àngellillo 

e Robotti: 

_ 


Oggi alle 15 al Velodromo dell'EUR 

Cidopropaganda con 
Biattfhetto e Castello 


confermate 

■ ' MILANO. 14, 

La Commissione ' gledlrante 
ella Lega Nazionale profes- 
lenalc. rluniuti oggi ■ Mila* 
le per esaminare I rieersi del- 
a Fierentina e della Rema 
elativi alle aqualiflcbe Infili- 
e al lare giocatori Robotti e 
vagellilo, ha respinto 1 re- 
Inmi eenfermande I pravve- 
laMtl presi dal gl adice sper- 


■k'i ■ 


L’annuncio che alla seconda riunione di pro¬ 
paganda Indetta per oggi al Velodromo Olim¬ 
pico dell’EUR prenderanno parte alcuni dei 
migliori dilettanti azzurri fra i quali l'ex cam¬ 
pione del mondo Bianchetto, razzurio Damia¬ 
no. II giovane promettente Gonzato e 1 noti 
inseguitori Greco. Della Rosa, Balllnl. Meco ha 
suscitato vivo interesse negli ambienti cicli¬ 
stici della capitale. 

Ma rinteresse della riunione non è soltanto 
nello scontro diretto di due forti velocisti 
Castello e Bianchetto: 1 giovani esordienti del 
centro CONI si sono ripromessi di concedere I 
la rivincita ai battuti in un’altra gara di ve¬ 
locità. cosi pure gli allievi e I dilettanti, men¬ 
tre sarò interessante vedere aH'cpera nelle due 
australiane sulla distanza di metri 4.000 nomi 
di interesse nazionale come Ballini. Ursi, Cle¬ 
menti. Della Rosa e Meco. Fazloli. TaddeL 
Greco. 

Come nella precedente occasione gli orga¬ 
nizzatori al fine di favorire la maggiore af¬ 
fluenza possibile di pubblico, hanno mantenuto 
1 prezzi a carattere popolarissimo ramostante 
la presenza di atleti di interesse nazionale. 
Le batterie eliminatorie della velocità esor- ' 
dienti e allievi avranno . inizio alle ore 15, 

PROGRAMBfA ORARIO 

Ore 14.15: apertura concelli al pubblico per 
la sola tribuna centrale. 

Ore 15: Inizio batterle eliminatorie velocità . 
esordienti e velocità allievi. 

Ore 15.30: batterie velocità dilettami. 

11 programma sarà poi completato con le . 
seguenti gare; - . 

Incontro Bianchetto-Castello (due prove di 
velocità, una prova su giro a cronometro con 
partenza lanciata). 

Australiana dilettanti su metri 4.000 (1. se¬ 
rie: Ballini, UrsL ClementL Della Rosa); (2. se¬ 
rie: Meco, FazioU. Taddel. Greco). 

Eliminazione allievi (esclusi 1 finalisti della 
velocità). 

Handicap esordienti (esclusi 1 finalisti della * 
velocità). ., > . ■ • 



BIANCHETTO 


La vittoria rossoblù siglata (da due reti di 
Nielsen e Perani mentre AAuccini ha rea¬ 
lizzato Il goal della bandiera per gli spallini 


flettono immagini di abitazioni Qui sostengono che Tilkowski 
linde e ben curate ma un po’ (10 presenze in nazionale) è 
,, . tetre, un po’ tristi e tutta un portiere eccezionale, che 

v’*' ■ ■ •' Dortmund trasuda ruggine e Redder è meglio di Schnellin- 

BOLOGNA: Negri; Furlanis, Pavinato; Tumburus, ganich, Fogli; i®*** si diceva ger, che Kurrat è uno stan- 

Renna, BulgaretlI, Nielsen. Haller, Perani. Reto che piovesse: oggi ha cam- tuffo sempre in movimento. 


8 PAL: Patregnanl; Olivieri. Bozzao; Pasettl, Cervato, Fochesato: htoto parer^ ma il perchè lo che Schmidt (23 presenze in 

Maussinl Masse!, Bui, Mueelni, Novelli. ignoriamo. Deve essere per la nazionale) e un c cervellone . 

ARBITRO: Marchese di Napoli. mossa strategica di He^ Ep- pieno di intelligenza, e che 

MARCATORI: Nielsen. al 28’ del primo tempo; Perani, al 28’ e 1 a-)^natore del Borus- Friedhelm * Tmrio » Konietzka MODENA,' 14. 

Muccinl al 43* della ripresa. , ^ attaccante piu forte d Eu- Sconfitto per una rete a 

NOTE: Cielo nuvoloso, terreno In ottime condizioni; al 26' del «ph^rliSVÀ ^*^Questo si dice a Dortmund dal Slovnaff dl'Bratì- 

primo tempo. nelFazlone d'awlo del gol bolognese, Pasettl, scattan- scheraetto ^ Questo si dice a Dortmund slava, il Modena e stato eli¬ 
do da fermo alla rIncorM di Haller, al procurava uno strappo ad tattico con cui Herberger tarpo P® sotto la minato dalla * Coppa Rap- 

una eosein:..curato al bordi del campo e fasciato, lo spallino rien- le ali alla nostra nazionale jn spinta del tuo, come accade pan la vittoria odierna 

trava ma doveva essere relegato. inntlUzzabtIe, all’ala destra. Altri Cile. Ricordate? Col Belgio >n ogni parte del globo. Ma to formazione cecoslovacca • 

lievi Incidenti di gioco aPeratì, Nielsen e Mucclnl. Ai^onltt Nlel- Mazza e C. schierarono Ferrini, la verità non si discosta mol- gj qualifica per le semifinali 

P" “? finta ala destra,’ il vecchio e to dall’appassionato parere dei ae]?a coona^ seminnau . 

oer un* ncMso dì* a^mlllMl***”^ ****** '“* ** “* * paganti Sepp che « spiava • gli « supporterà » ■ del Borussia. ' 

per un incasso di 30 mllio^. , . • ^ Konietzka, ad esempio, è dav- —---^-, 

fìat 'akA«o»A ~HOtò 6 a Santiago adottò la vero un grande ’àttaccante: • . *■ 

UBI BOSiro ummio *• contromisura stimn -, ala de- gioca praticamente da secon- num ||ri|Vf||||| 

BOLOGNA, 14. maglia ma mediano di do centroavanti. ha una fai- "93" 

No" «o« M »inmn TI ' piu efficace medicina ^ «piano Herberger- ci cala da puro sangue ed un • 

-1_obbligò allo 0-0 e rapresentò Uro secco e__preciso con en- | CI SeilllDrO » 


Il Modena 
eliminato 
dalla «Rappan» 


tì.l 'akA.»»A — - - — - notò e a Santiago adotto la vero un granae aiiaccanie: . « 

UBI BOSiro umBTO *• contromisura Stimn -, ala de- gioca praticamente da secon- nnni ||ri|Vf||||| 

BOLOGNA, 14. maglia ma mediano di do centroavanti. ha una fai- "99" 

No" «o« M »inmn TI ' piu efficace medicina ^ «piano Herberger- ci cala da puro sangue ed un • 

RÌtoAwn”hn^ni5f^o^ J ° scorso morale. obbligò allo 0-0 e rapresentò Uro secco e preciso con en- 1 (f SCIIIIprO » 

Bologno hq.utnlo. come ero nelle ^d ora tn breve, la cronaca q prfmp passo verso l’elimi- trambi i piedi. Lo curerà Ta- T 1,1!: . , 

generali premsiom, questo /c- match. Lo partita prende nazione deUa nazionale. gnin, specialista in c besUe ne- _ , . „ «■*..» 

naie recupero con la Spai man- Pavvio all’insegna della pruden~ • Ora. questo EppenboiI imma. re». Dopo Vemon, dopo Duis, 
tenendosi cosi bellamente tn za. Svecie da carte spallina, ainamtn «ho. izorrorg intAniio donn Kovaceviv rìn.«!Pirà ad 


lanT nella tono ver io scuoeiio. j^ielsen, Fochesato gioca su tura, ha sbandierato ai quattro tivo piu importante. mani alle 14.30 gii atleti m dlspo- 

ma in quanto a giuoco la sua Bulgarclli e Pasciti su Haller. venti che il terzino de.stro del in serata il tempo si è ri- 

prestazione non si è elevata da ( terzini sulle ali. mentre Fogli Borussia sarà un mediano, il messo al bello. La partita sarà condo^^ontro* la^”auadr* ^el 

un livello merlo che medto^e, ^ Massei fanno coppia a centro- 24enne Wilhelm Sturm. • che diretta dall’arbitro Gero, un Cuoiopelll di Santa ^ 

appena sufficiente per legittl- camvo. — se non andiamo errati — ■ > 

mare il nsultofo^ _ ' ' . xpnri ^ il nrlmn corriere è lo stesso di Santiago. 

La crisi j chiamato in causa da un lancio Tentativo di Ep- • . , . ,-- ^^-- 

* , di Mfltasstn» per NocelH. AI 5- Penhoff di intimorire Herrera 

fatti del * doping • e le gravi oj-iaarelli lancia imceccabil- “sì da costringerlo a rivedere 

decisioni della Lega me Peroni (unc deTÌ?Mchis- la formazione. Tutto può darsi PrOSDIltì II 061600210111 OSlDfO 

acuta. E la'panchina-desola- in questo mondo del calcio di- ' ^ 

tornente squallida dopo Vaììon- ® to azz^Jra 1 sH "uÌ paradiso delle Mata -!-^--T- 

tanamento di Bernardini. La il S e Patreononi H®*’* ® Sherlok Holmes. 

squadra, in campo, sembra ap- Herrera - che ha tanti difetti, _ ' _ _ _ , _ 


pun^o™bbandona?à In balia°di j®. pJoff^iì* n^\l°uS-alUzato^ìn ^ stipen- 

se stessa né valgono i timidi P.-, !♦/ * m „ dio da nababbo basta a dimo- 

tlntSdel posero Sansone a ffrkTa“sK ^ risolto il - quiz- 

darle ordine e infonderle /L ® V/® di Matassini, trincerandosi dietro un rigo- 

duda, né lo squittire teutonico jfJ'ioo'Jo* d°o '2;r «>s®, "loUsmo. Le ultime sue 

Hi Mailer imvrovvisato cavo- ® ortgolo da Favinaio. ai zc^ parole, prima di chiudere la 
ciurma Tutto procede così a P®* prima rete del Bologna, saracinesca, sono queste:-Con- 
fènSiL e d « esdfa o ci s” W®»®»* “ Pasciti che per fermo i sei uomini della re- 

Ifhhartp t^oa^lelàe iniziativa rincorrerlo si * stira-, diversio. froguardia; il resto della fot- 

GuDOtt^ opnt J MflIlT ittniftfTn A CRntffì COTtO elATTtAnl 


Planicka, (I granile portiere che difese la rete della nazionale ceco- 
alovacca alle flnall del Campionati del Mondo dei 1334 contro 
l’Italia, ha lasciato Roma per Praga dopo essere stato premiato 
col « Perseo > della popolarità nel corso di una manifestazione 
svoItMi nella capitale 


^ di Ter^moioVene filc ferrare- ;a%e"?ruÓ unrSufdrrch; 

alranl*** uomini-chiave (leggi s* P^.*" l'iricideme di PasettU rifilato cinque goal al BenO- 
Tiimburus Furlanis e un co’ lo ^^“cctnl va su Mailer, Matassi- ^ 3 Praga ha inchiodato 

Juul ^meUen) e la scaduta ni su Bulgarellt. Fochesato su guj 4 .Q jj ji Masopust. 

vena tecnica di un Bulgarelli- Penna e Bozzao su Nielsen. La Herrera neppure crede alla sto. 
fgnf/iMi/, inutilmente anno- ^P®^ comunque non si rassegna riella secondo cui il Borussia 
™^ 1 *I« lÌeJrrT%In foi^o « ®®” nntorità « fe giù di forma e pieno di ac- 

mifdiore *e il ouodro sarà com- campo. ciacchi, come starebbero a di- 

I sara com alterno nella ripresa: mostrare le ultime deludenti 

U®n'i:?r“in'?ÌS '’^5;S.,"V«craa. ,ior- 

dalc- benemerita, ma anche danese sparacchia al volo e la «^^Jg ,-n“'^^‘sg” pfì, e 

con fuKi i .noi tona sna.. P pollo flnitco obOoirfonlcmcnlc gfpXlH gl? V« dSu - Mun! 

Sfata dura, ma. alla j® fuori. Matassini in luce allS" e jjj.g birra- sono tesi a 

tuf^oiK s è potuta sm^re f/oj^eìli al 20: sfortunate le con- conquistare la - coppa dei cam- 

nT alusioni. Bis del Bologna al ZS": pioni-, aUoro che comporta 
sdrà questo Bologna, nelle al- Dujnarelli - Renna. ■ dribbling fama intemazionale e quattrini 
tuali condizioni, a cavarsela uuigareni nennu, «. «alate 

senza danni anche nei prossimi stretto e ‘"‘^^‘^P® ^ rir^ o’ ^ quésto snobbare H cam- 
impegnativi confronti? Ct pare di Cervato. rimpallo, uro o pj^gg^g p^^ dedicarsi laborlo- 
assai problematico, an^e per- polo di Perani che azzecca, di gamente. silenziosamente, ani- 
chi Janich Fogli e HoIIcl » punta lo spiraglio buono. ma e corpo alla conquista -eu. 
tre moschettieri che si sobMr- >i„cora Io Spai non si dà per ropea - sta l’enorme vantaggio 
cono adesso il peso maggiore attacco con bella tnststen- che il Borussia ha suU'Inter. I 

della baracca, miracoli non ne ^ 42 - accorcio le distanze: neroazzurri, dopo l’affare «do- 

possono fare, o non possono ji Tumburus su Bui al ping -. sono balzati in testa alla 

sempre continuare a fame ^ limite dell’area. Olivieri batte il classifica e la loro lotta viene 
Certo, trovare rimedi efficaci punizione, testa di combattuta su due fronti ben 

e pronti non è focile trista la jtjucdni e siamo al 2-1. distinti che, alla lunga, ^s- 

natura <fcl malanni che affliggo- p^j j minuti della passio- sono anche logorare. Il peiico- 
no Io compagine rossoblù e che «««nblù; Neari blocca pulti- P®^ Tlnter. e come! 

sono bolzafì oggi in cruda evi- ^® ,, , Se 1-accoppiata* campionato- 

denza. Visto che non si può mo pallone sul piedi di Bui c j^pp^ aiTebbe dello stupefa- 
deere di ricordi, bisognerebbe tutti tirano il classico sosplronc. cer.tc e del meraviglioso, esiste 
magari cominciare col mettere Questa volta è andata. anche un rovescio della me- 

Bulgarelli in naftalina. E per O...-.-» «agiia .sottolineato da im pro- 

un po’ che l'impiego di Fran- . DrUnO rRnzcrR verbio che ammonisce; - chi 

Zini lo' stimoli e gii faccia ri- troppo ^Tiole nulla stringe-. 

trovare, con l’orgoglio, la forma __ _ Perciò Herrera va cauto, non 

perduta. Per il resto c’è da at- si espone, non vuole lasciare 

^^aTeM‘cSé’:?TeU^ La claSsifica ;?^ Jer^eè^pe^^h\JZ 

”zi lllloìX^rint cheli' bUo- *"‘®® 2S IS 7 3 42 18 43 TroffoSrffa di- ^ W1 ■ ■ ■ W ■ 1 

^r.^l .fnm» nuòSnJnnfeSd =* *' * 3 47 22 43 feta a centro campo, e che ■ 

gna è stato e P«d ritornare od 28 17 8 3 43 18 41 perciò abbia tentato la -spa- ^ 

aama «KhiAMA rfAffrt Fiorentina 28 13 9 • 38 18 35 rata Sturm-. Fosse vera la ’ ai 

»$ k » » « » «j notia, ptAwict. d.i ,10^.11 


Presenti 11 delegazioni estere 

\ ’ ‘ . 

Le adesioni al 
- ISP 

Le numerose adesioni di personalità glnnte agli ' ota»- 
nizzatorl del V Congresso dell’UISP, che al terrà a Flretiaa 
, dal 17 al 13 correnti, testimoniano rinteresso con col * 
attesa nel mondo sportivo della cultura e del lavoro qunta 
assise nazionale. 

Tra le adesioni più significative segnaliamo quelle degli 
on.II Corona, ministro al Turismo e Spettacolo, Fcnoaltea, 
sottosegretario ailTstruzlone Pubblica; del CONI, che urò. 

' rappresentato dal vice segretario dott. Marcello Garroni; 
delia CGIL, che sarà rappresentata dal segretario generale 
Ferdinando Santi e dal vice segretario Marcello Sigbinolfl; 
del dott- Luciano Vigone, presidente della Lega Nazlonala 
dette Cooperative; dell’on. Alberto Jacomettl, prnldente det- 
l’ARCI; della presidenza dell'Unione Donne Italiane; e dei' 

‘ ‘ rappresentanti di federazioni sportive e di enti di propa¬ 
ganda. - 

Alla cerimonia di apertnra. che avrò loogo venerdì a 
Firenze, nella « Sala del Duecento • di Palazzo Vecchio pre-. 
senzieranno 11 sindaco di Firenze La Pira e Elio Gabbuggla- 
nl, presidente della Provincia. Interverranno Inoltre molti ' 
amministratori comunali e provinciali, fra I quali numerosi 
' assessori allo sport. Insegnanti di educazione fisica, atleti, 
medie! sportivi • uomini di cultura, s ' '< ' ' 

Le delegazlont straniere che hanno assicurato la loro par- 
Irctpazione sono: l’Unione Sovietica, la Francia, )a Cecoslo¬ 
vacchia. la Butgarfa, la Romania, rUngberla, la Jugoslavia, 
la Polonia. l’Algeria, la Repubblica di Cuba, la Repubblica 
Democratica Tedesca. 


Il 24 «I « Paisport ■ 


* . i . « 

Austin di Phoenix 

. A - ' r • f - 

contro Mazzinghi 


a. 1 ^ #P¥CntWB . -o BA sM DOllZia pUDOIlcaiB 081 Kiviuait /AriFFifiRl * ciMtn ng-r rv* 

M o! orinm^oo? uSTool^avounta Torino 28 8 11 « 29 23 S« tedeschi. Herrera si troverebbe Sirsarlo d* Siiitìro 'Ma».inghl 

no ol fio*. R» fiol opP «"‘O L.Vicenza 28 IO 8 10 28 30 28 costretto ad impiegare un ala «eUa riunione in programma al 

-inrenfdfo- dal solilo naiier. Aialania 28 7 12 9 23 SI 28 autentica fPetroni?) allo scopo «Palasport» roauuao per il 

poi ha vìssuto sul vantaggio ma Catania 38 8 IO 10 33 3(1 28 di -bloccare in tona- Sturm *4 coireatc. n "clou" della se- 

senzo determinazione, e più di n,„g 38 8 9 11 31 31 25 Neinntlmo allenamento di rata jngiflsilca sarà 11 ”ma*ch ” 


senzo deiermmuzione. e pm ai n.»,, 38 8 9 11 31 31 25 Neinntlmo allenamento * di rata pugiusucm sara 11 - roa'cn ' 

una rolfd in difficoltà olle spel- gg • 7 13 29 22 25 martedì sera foggi I neroax- Ì,™,,,^ìnSroL^^dcPt”mMcr/ 

'I lì II? riposato) il solo ** T'Ì^UumÌ i IS^Ioné 

dotto in dieci, fino al bit - az- Mantova 2* 0 13 9 27 38 23 Picchi ha buscato un lieve col- gei * medi • dello stato del¬ 


ira BniTunI e Me Gonan per 


-a 7 in il 27 20 24 n europeo dei «mosca.. 

1 .2 « zi ZZ lilr^rri ■ han^ riposato) il solo! Austin è l atmale lampione 


Izeccato - da Peraai; infine, ri- 


38 ,5 II 13 33 39 21|po ad una gamba che non gli] l’Aiizona avendo pattato due 


anricinato oìrST’ dal gol di | ggmpBor. ’ 28 ’ 9 3 18 33 45 31 j impedirà di essere in campo! volte (li 7 azosio e il il set- 


Maccini. ha ptssuto nelt’arga- Mesaiaa 38 8 9 13 3t 43 
smo e nel panico gli ultimi tre Modena 38 , d 9 13 35 38 
minuti co) terrore del pareggio Rari . / 28 4 16 14 13 33 

davanti. Un po’ poco, come si - 

vede. Anche se i due preziosu- * Penalizzato di 1 punto. 


38 8 9 13 3t 43 21 Qualora, invece, gioc.nsse tembre 190) ai pnntl. in I2 rl- 

38,8 9 13 35 38 31 Sturm coi n. 2, Herrera pò- 

28 4 18 14 13 33 18 Irebbe schierare Petroni i ala ìhe*d”SnveKutì: 


{sinistra, T-Iazzola o Milani cen-j tenpre neiìo sozrro aano Austin 
troavanti e Szjmianiak mezza 1 ha ba..aiu aJ lUnciuiu nutri¬ 


cane KM. n record del praail- - 
mo avversario di Mazzinghi, li- 
mliaiamcnie al 1963, è )) segaca- ' 
te; 8 fncontrl dispaiati di cal 
5 vinti e tre perduti. 

E’ poi probabile che dopo la 
riunione dd Z4 correatc Rossa 
oiplil anche il "màieh” tra l’Ita¬ 
liano Manca e il francese Fa¬ 
villa valido oer il titolo caro- 
peo del > medioleggeri *. La ao- 
trzia è da nieiiersi in riferbaea- 
to ai Ittta Cile la ITOg ha 
ximo Imtia per it citato lecoa- 
tro con l'olTerta di 9313 .aa 8 ||. 
re. Il rvmbatttmen*4, davrshho 
aver Inoco entro U ìevwstae sta¬ 
bilito dallEBU, CIO* oMPa R 
il gi’Jgno prossiMO. 


: Dal nostro inviato 

La città deiracclalo e della birra, curiosa mescolanza di laboriosità e di allearla «l 
appresta a ospitare quello che nejla R.F.T. è sialo battezzato 11 match dell’atino Domani sera 
tutta la Wesifalla sportiva si dara convegno al . Rote Erde » per assistere al primo Incontro di 
semifinale della - Coppa del campioni - fra II Borussia e l’Inler. Gente verrà da Hannover. 
j^***!Ì*.* pUsseldorf, da Duisurge. da llaf;en, si sistemerà ordinatamente nel pittoresco ' 

alaiilA HI flAri avi tttiH lAhto mat a m. 0 ___u^» _ ^_-*^*** a-av la 


semmnaie ueiia - «^oppa nei campioni - ira 11 Borussia e Tlnler. Gente verrà da Hannover, 
j^***!!*.’ pUsseldorf da puisurge. da llaf;en, si sistemerà ordinatamente nel pittoresco ' 
oVOTaMBaaiA m mfm di Dortmund (chiamato «Terra Rossa» perchè prima, In questa località, sorgeva^ 

m mm fabbrica per la lavorazione del roUamI di ferro e tutto Intorno erano deposUl di poi- 

: rnmrnE, #X #>■ #> "slìì. "i »° <»- ^■. ...... Ri.,.idi h..v. 

^ ‘?™T'S„nTe ’r- V"e'’er,.e la cui deslgnacicne 

Nord e la valle del Reno, sca- ^ pre-tattica, insomma, rap- — ricordate? — Tarbitro dì 
M W M ricando sul bacino della Ruhr Presenta il tocco di «suspense. Everton-Inter, 

9 K acqua a catinelle; come il sole ®be mancava ail’attesissimo 

K squarcia le nubi, scintillano le ”13**^*) Borussia-Inter. A Dori- KOClOlrO "80)11111 ; 

E ^0 K KU K U fabbriche, le pozzanghere ri- niund si e sicuri della vittoria, 

flettono immagini di abitazioni Qui sostengono che Tilkowski — ' — - 

linde e ben curate ma un po’ (10 presenze in nazionale) è ■■ • 

. . tetre, un po’ tristi e tutta un portiere eccezionale che II 
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Sciopero ai primi di maggio 

; ‘ ' '* C * ’ ’ i " 1 * " ^t * ' _N " ■* ■ V 

vi ? * 7' ' i - *'* i iS ^ ' 


sei ami I saiari 


dele ftotte e dd cantieri dei hnenterì 






I diritti dei 
lavoretori 


Io asL 

contro lo 
« Statuto » 


le ultime 
richieste-offerte 


Chimici: 
una trattativa 
in crisi 


Un confronto fra le po¬ 
sizioni dei sindacati e dei 
padroni in merito al con¬ 
tratto dei 200 mila lavo¬ 
ratori (Iella chimica e far¬ 
maceutica (una vertenza 
aperta da quasi c cinque 
mesi) dimostra come la 
trattativa sia in crisi. La 
prossima sessione, che 
inizia domani, dovrà per¬ 
tanto essere risolutiva, an¬ 
che per la crescente in¬ 
soddisfazione della cale- 
porta. Ed ecco richieste^ 
ed offerte ultime, sui 
principali istituti contrat¬ 
tuali: 

CLASSIFICAZIONE — 

I sindacati chiedono, ol¬ 
tre alle 5 catenarie ope¬ 
raie e impiepalizie, una 
« la superiore » per en¬ 
trambe, con parametri sa¬ 
lariali sensibilmente pili 
elevati, e inquadramento 
delle lavoratrici secondo 
la loro prestazione. Gli in¬ 
dustriali rifiutano la * la 
superiore » (che in passa¬ 
to non si escludeva): pro- 
ponqono l’adozione di pa¬ 
rametri salariali f quali 
quelli libati per la contin- 
t/enza, ' e ■ insistono per 
un trattamento sperequato 
delle lavoratrici. 

PREMIO — Sostanzial¬ 
mente, il contrasto deri¬ 
va dalla pretesa padrona¬ 
le di rinnovare pii accordi 
siti premi opni volta che 
si rinnova il contratto, e 
non annualmente, e ciò co¬ 
stituisce il mappior motivo 
di frizione (ma non Vani- 
co: c’è per esempio t’ac¬ 
campala ■ impossibilità di 
reperire in tutte le fab¬ 
briche elementi obiettivi 
di calcolo del rendimen¬ 
to). 

SCATTI — I sindacati: 
cinque scatti biennali del 
3% per pii operai, a par¬ 
tire dal l, pennaio 196t, 
oltre a due .scatti qua¬ 
driennali . dell’1,50% per 
pii otto anni precedenti: 
papamento immediato del¬ 
le aliquote maturate dei 
premi di anzianità, e ri¬ 
valutazione deqli scatti 
impiepatizi ante-1952. / 
padroni: due scatti bien¬ 
nali dell’1,50% con decor¬ 
renza 1. pennaio ’63 e tra¬ 
sformazione in supermi¬ 
nimo dei due premi pre¬ 
cedenti dell’1,50%: liqui¬ 
dazione alla scadenza, in 
base ai ratei maturati al 
1. pennaio ’G3, dei premi 
d’anzianità al 12., 16. e 20. 
anno, 

AUMENTI — Sindacati: 
15%. Padroni: hanno fat¬ 
to capire che più del 5-6 
per cento non concedono, 

ASSORBIMENTI — Sin¬ 
dacati: parziali, per quan¬ 
to concernè i supermini¬ 
mi e pii aumenti derivan¬ 
ti da rivalutazione di qua¬ 
lifica: ne.ssun altro per 
nessun motivo. Padroni: 
assorbimento totale . per 
aumenti parametrali, dei 
superminimi e di partico¬ 
lari forme incentivanti: 
non assorbimento^ per pii 
aumenti dei minimi con 
eccezione per le paghe di 
fatto molto alte. 

TURNISTI — Sindaca¬ 
ti: aumento delVindennità 
domenicale, dello 0,50% 


I portuali 
procfofflono 
due scioperi 
di 24 oro 


La programmazione e 
lo aziende di Stato • Di¬ 
chiarazione di Adamoli 


L'attacco padronale. 


S6S licenziamenti 

della marina mercantile e , , ^ • 

dei cantieri navali. Tema del ’ 

convegno, al quale porteci- ^ 9 9 V W" ' 

peranno ' operai, dirigenti m a a — a ghgW ./'• ■ 

comunisti e parlamentari: 

< Una politica programmata 
di rinnovamento e potenzia¬ 
mento della flotta mercantile Immediata teazione dei lavoratori deila fabbrica 

lo sviluppo dell'economia na- roRiana — ContiHua l occupazione alla TeletneC’ 

me?ciaii ^‘‘Sna^^nea ^ caolca, alle Accialerie elettriche, alia SADIP e 

’ alla Sbordoni . ■ , 


Immediata reazione dei lavoratori delia fabbrica 


per i turni diurni e del 5 
per cento per quello not¬ 
turno. Padroni: aumento 
dell’indennità domenicale 
con riposo compensativo 
(dal 15% al 30%). s 

ORARIO — Riduzione, 
con ( partenza immediata, 
fino a 44 ore per qli ope¬ 
rai ed a 42 per qli impie- 
pati, entro la durala del 
'contrailo, e computo det¬ 
te festività nell’orario apli 
effetti depli slraordinarL 
Padroni: mezz’ora di ri¬ 
duzione dal 1. pennaio ’65, 
’(!6, '67 per pii operai, con 
45 ore fìnaìi invece delle 
attuali i6 e mezza. . > 

FERIE — Sindacati: 
due piorni in più per opni 
« scapiione » operaio, e 
per il primo « scapiio¬ 
ne » impiepatizio. Padro¬ 
ni: niente. 

DIRITTI — / padroni 
vopliono la •soluzione me¬ 
talmeccanici »: I sindaca¬ 
ti di più (in particolare le 
trattenute con delepa). , 

NOCIVITA’ — / padro¬ 
ni non accettano l’istitu¬ 
zione obbligatoria • (già 
accettata a dicembre) di 
Comitati aziendali di pre¬ 
venzione e sicurezza, nep¬ 
pure nelle fabbriche di 
una certa dimensione, 
mentre i sindacati li ri¬ 
vendicano con specifici 
compiti di salvaguardia 
della salute e dell’integri¬ 
tà fisica dei lavoratori. 

COTTIMI — / padroni 
accettano soltanto una so¬ 
luzione tipo quella data 
nel contratto dei metal- 
Inrpici: i sindacati chie¬ 
dono il rinvio alla con¬ 
trattazione aziendale an¬ 
che per adattamenti e 
completamenti della clas¬ 
sificazione e di altre voci 
salariali • atipiche >. - 

MINORI — Sindacati: 
nuova sistemazione per i 
minori di 18 anni. Padro¬ 
ni: parità al di sopra dei 
18 anni, per gli operai: 
non si esclude una revi¬ 
sione delle percentuali di 
distacco dalle paghe de¬ 
pli adidli. per le età in¬ 
feriori. 

LICENZIAMENTO / 

■ padroni negano qualsiasi 
' miglioramento dell’appo¬ 
sita indennità. 

STUDENTI — / sinda¬ 
cati rivendicano una mi¬ 
gliore ed organica rego¬ 
lamentazione per il com¬ 
plesso problema degli stu¬ 
denti lavoratori. / padro¬ 
ni si son delti disponibili 
a considerare la possibili- 
' tù di concedere brevi per- 
' messi in caso di esami, o 
permessi ricuperabili, o 
aspettative senza retribu¬ 
zione, a seconda dei vari 
casi. ' ' * ■ ’ ’ 

DURATA — / sindacati 
chiedono con fermezza 
una durata di due anni. 
Gli industriali sembrano 
intenzionati a - insistere 
per una durata superiore 
ai due anni, per limitare 
la dinamicità del rappor¬ 
to di lavoro. 

Come si vede, se la po¬ 
sizione padronale non mu- 

- ta, non vi sono serie basi 

- per il proseguimento del¬ 
la trattativa. " ' 


Conc/»sf 
i lavori 
del direttivo 
federstatali 


Pl,4‘,C-'S 

1 






I mereiai! in una linea di di- CdlllUdi alle nCCIdlcriC 
stensione e di pace >. ^ «iIa ci 

' Il rapporto Saraceno, com’è ’ 

noto, esclude l’esigenza di 

una " politica programmata „ x- 

per il rinnovo e il potenzia- .M 

mento della flotta mercantile > ^ 

e per Tammodernamento e 
rafforzamento organizzativo y 
dei cantieri navali e della na- /i'J V77 ' 

valmeccanica. Tale rapporto. r P' 

prevedendo uno stanziamen- V 
to annuo per la gestione del- 

le linee di navigazione sov- / z, ' '>1 

venziohate e ricalcando per r ,'C ' 

1 cantieri navali acriticamen. k/- /i 

te la nota posizione della ’ I 

esuberanza del potenziale 

produttivo, ignora la funzio- Pipili 

ne deU’industria di Stato e 

più in generale del 

pubblico deireconomia agli 

effetti della programmazio- 

ne in questo campo. Ciò la- p 

scia capire, ebe ci si vuole ^ 

muovere sulla linea espressa 

dai tre disegni di legge ine- ^ 

renti gli aiuti ai cantieri na- 
vali e i contributi per il ere- 

dito navale e le demolizioni 1^ 

attualmente in discussione al 
Senato e presentati dal go- 
verno senza nessuna misura 
di programmazione. Si tende, 
in sostanza, ad < istituziona- 
> il sistema degli 
< aiuti > e dei < contributi > 
che già è costato allo Stato — 
a vantaggio soprattutto dei 
grossi gruppi armatoriali — ^ 

oltre 150 miliardi senza 

problema della 
competitività della flotta e ' 
soprattutto dei cantieri na- ' 

Questa questione sta assu- 
mendo rilievo anche nella 
campagna elettorale del Friu- 
li-Venezia Giulia dove alcu- 
ni oratori della Democrazia La Leo-lcar, l'importante 
cristiana tentano di attribuì- fabbrica chimico-farmaceu* 
re ai senatori comunisti l’in- tica di Roma, ha annunciato 
tendimento - di prolungare h licenziamento di 365 lavo- 
I’J#«, rio! tro riicùonS rii ratori su 525 e ha sospeso 


L’orario regolato da una 
legge del 1908 - 1 pa¬ 
droni rifiutano il con¬ 
tratto e il ministro dei 

t 

lavoro sta a guardare 

Il primo degli scioperi dei 
lavoratori , panettieri, ^ che i 
sindacati ' unitari della FIL- 
ZIAT-CGIL programmeran¬ 
no a livello regionale, si ter¬ 
rà all’inizio del prossimo me- 
se di maggio. E’ questo il 
mandato che i delegati al 


Prosegue lo sciopero 


Interviene Bosco 
per ritnlcnble 


rà all’inizio del prossimo me- All’ottavo giorno di sciopero la vertenza dei dipendenti 

rii mn 00 ir> F’ niip<«tn il dell’Italcable non ha avuto alcuna soluzione. Convocati 1 rap- 
se d magpo. c. quesiQ presentanti al ministero del Lavoro (ma non quelli padro- 
mandato che i delegati al nati) si è avviato un discorso che non ha portato, per ora. ad 
convegno nazionale, svoltosi alcuna conclusione. Il ministero delle Poste, che nel giorni 
npì 0inrn5 cenrQi n Firenze scorsi aveva • prestato•* il proprio personale aU’Italcable met- 
nei giorni scorsi a r irenz^ condizione di limitare i danni dell’azione sinda- 

hanno affidato al comitato cale, è stato costretto oggi a ritirare i «crumiri comandati», 
direttivo nazionale dì cate- L'Italcable è cosi di nuovo sola, con la sua intransigenza, di 
goria. ‘ fronte agli scioperanti. Le azioni di solidarietà decise dal sln- 

........t..ci .% docato nei servizi dello Poste e telegrafi sono stato sospese.. 

La situazione venutasi ^ a -. .j lavoratori dell’Italcable sono più che mai decisi ad otte- 


determinare ‘ per i 45 mila nere il nuovo contratto di lavoro con decorrenza dal 1. gen¬ 


naio di lavoro, scaduto da 
ben 6 anni, e della mancata 


Sardegna 


PI . . lavoratori occupati nei pani- oaio scorso Questo loro proposito è stato fatto presente nuo- 

r - , ■'4 1 - . fini n miicn dpi rifiiitn da '■'aniente, nei colloqui di ieri, al ministro Bosco che si è per- 

4 I , ' ’ ^ causa dei riliuio uà gonalmente interessato della vertenza 1 colloqui col ministro 

'<* I I parte dei datori di lavoro di dovrebbero riprendere nella giornata odierna se, come si 

. l . rinnovare il contratto nazio- spera, i dirigenti dcH’azienda decideranno di rivedere le pro- 

Énale di lavoro, scaduto da prie posizioni. ■ ‘ - , , # • j , , , , 

hon a noni p dolio monooto primo sciopcro dei lavoratori del telegrafo effettuato 

Dcn o anni, e ueiia mancciid jjpj pj-jn^o pomeriggio di ieri (prima che venissero ritirati i 

soluzione di diversi proble- crumiri) ha dato occasione a un’assemblea unitaria a cui ha 
mi di carattere legislativo, è partecipato anche il segretario della categoria. L’assemblea 

dolo illiictroto ol miniQtrr» Costituisce un primo esempio di unità d’azione che. a parere 
stala illustiata al ministro presenti, dovrà essere proseguita e attuata anche in altre 

del Lavoro, dalla segreteria circostanze. In effetti 6 stata l’azione congiunta del lavoratori 
nazionale della FILZIAT con delle due aziende che ha consentito, a un certo punto, di im- 
una lettera denunzia nella P^dire al ministro delle PP. TI', di continuare nel sabotaggio 
, . . . j . , , dello sciopero, 

quale si chiede un intervento 

governativo. Dalla data del- ____ 

la lettera — 23 marzo — ’ 

nessun fatto nuovo, tuttavia, 

è intervenuto ad avviare a , -'Sardcaiìfl ' 

soluzione questa scandalosa , > < , SJ* 

situazione salariale e norma- ' 

tiva. 

A parte, infatti, la regola- ■ —9 -1 -jG 

mentazione contrattuale di ■ Tra ■■ ■ I 

settore del tutto insoddisfa- ■ OB lOBBBBBBB^BM OB 

cente e arretrata (oltre che 

ferma da 6 anni, come si è m ^ ^ 

detto) ■ i panettieri sono la BB^^BB B^^ 

unica categoria del nostro IvB^B BIBBIbI^Sb^S 

paese, i cui salari non sono B^ 

* collegati alla «scala mobì- 

QI 5 avuto come con- CAGLIARI, 14. 

seguenza — rileva la denun- Le segreterie provinciali minatori della CGIL, CISL ’e UIL, 
zia al ministro — che il lì- riunite ad Iglesias per fare il punto sulla situazione dei com- 

vello delle retribuzioni è dì Pi®ssi minerari della provincia, hanno deciso di promuovere 

! reiriDuzioni e ai ^utte le azioni necessarie al fine di risolvere definitivamente 

' Wm notevolmente peggio- la grave crisi che travaglia l’industria estrattiva in Sardegna, 

. nam rato rispetto al passato, così sollecitando anzitutto un incontro a breve scadenza con U 

„ I li,..» come sono oeceiorate le con- Presidente della Regione Sarda per esaminare la situazione in 

dazioni di lavoro e I llcen- come sono pegeiuruie ie cun ordine ai licenziamenti attuati in quest’ultimo neriodo E’ 

ziamenti, Intento, si estende dizioni di lavoro all interno stato riconfermato il pieno appoggio ai minatori di S LÙci^ 

a rowantti t bfJnratori han panifici 3 causa delle vìo- deUa Sarramin-Edison che da circa un mese occupano la 



I ta’e sindacati 
per le miniere 


CAGLIARI, 14. 

Le segreterie provinciali minatori della CGIL, CISL e UIL, 
riunite ad Iglesias per fare il punto sulla situazione dei com¬ 
plessi minerari della provincia, hanno deciso di promuovere 


duzioni di lavoro e i licen¬ 
ziamenti, intento, si estende 


S. Giovanni 1 lavoratori han- -- 

no occupato le - Acciaierie lazioni, ormai generalizzate, 


miniera per ottenere la revoca dei licenziamenti e sono stati 

riter dpi trp dispsni di Ipacel ®u oiso e na sospeso i no occupato le ■ Mcciaiene * ' ' ’l esaminati anche alcuni problemi di natura economica e nor- 

1 iter aei ire msegni ai legge j produzione degli antibio- elettriche» per impedire il delle leggi che regolano que- mativa rimiardanti la catesoria p nuplii ponp»>rnp*^ti 

licenziamento di 65 operai, sta attività lavorativa. Sd passando deite 


compagno Adamoli responsa- ai grave provvedimento i la¬ 
bile del gruppo comunista voratori hanno risposto en- 
della Commissione marina trando immediatamente in 
mercantile del Senato ci ha eclopero e dichiarando di 
dichiarato: opporsi a qualsiasi licenzia- 

« In piena concordanza con alle voci che cir- 


dichiarato: opporsi a quaisiasi iicenzia- 

« In piena concordanza con alle voci che cir- 

la stampa confindustriale, al- colano con insistenza ma che 
cuni rappresentanti del go- non hanno avuto alcuna con¬ 
verno — fra i quali pare fac- ferma ufficiale, la Leo-lcar 
eia spicco il Sottosegretario intenderebbe orientare la 
alla Marina Mercantile on. produzione esclusivamente 

Pintus - vanno accusando i ^V*chl afferTa^^i? l'ipV- 
senaton comunisti di sano- ragione sarebbe stata con- 
taggio, di ostruzionismo, m- cordata tra la Banca dei- 
sensibilità, fautori del « tan- l'Agricoltura (azionista della 
to peggio > e via dicendo, so- società) e la Federconsorzi. 
Io perché hanno chiesto la »-« organipazioni sindacali 
discussione in aula dei tre 1 mnad ?2 

disegni di legge con i quali ,3 Jrastermazlone pro¬ 

si vogliono erogare nuovi mi- duttiva venga portata avanti 
liardi a favore delrarma- a spese dell'occupazione ope- 
mento, presentando naturai- rata ricordando anche che 
mente i provvedimenti come t* Leo fu creata con il de¬ 
aiuti alle industrie cantieri- terminante contributo stata- 

stiche per il superamento di ^ J °r l'araa“?^dust?te- 
una situazione critica. Per jj Roma, 
smascherare rapidamente la Le maestranze della « Te- 
ipocrisia di questi « benefat- lemeccanica elettrica > di 
tori» basterebbe ricordare Milano continuano a presi¬ 
che i disegni di legge in que- diare la fabbrica occupate 
stione sareb^ro ramunque ««■'■g 
andati in aula per la vota- ^^,,3 decisione adottata 
zione finale e per dichiara- dai lavoratori dell'azienda 
zioni di voto. milanese sono stati illustrati 


65 operai, attività lavorativa. 

A Trieste l sindacati metal- , ... .. . 

meccanici CISL, CGIL e UIL In particolare, suscita mal- 
hanno proclamato per do- contento e indignazioi 

mani uno sciopero di 18 ore ; lavoratori la costant 
delia categoria per impedì- , . - 1 , 1 _ 

re la chiusura delio stabi- lazione della legge su 
limento S. Rocco. rio di inizio del lavori 


sul passaggio della Carbosarda all’ENEL. 

^ situazione dell’industria mineraria sarda è stata illustrata 


re la chiusura delio stabi- lazione della legge sull’ora- che il settore minerario ha pagato un contributo eccessivo per 

limento S. Rocco. rio di inizio del lavoro (che *** elevare la produttività, registrando tra il 1951 

Ad Avezzano è proseguita risai» oi lonR) oer la caren- J* ‘*5 P®*" 

l’occupazione della SADIP, lauo;, per la car n mero degli addetti. Per contro il settore minerario, che resta 


il cui titolare ha licenziato vigilanza da parte de 

tutto il personale come ri- gli Ispettorati del lavoro. Ni 
sposta alla giuste richieste » » dire che di onesto il mi 


lisine «1 mero degli addetti. Per contro il settore minerario, che resta 

za di vigilanza da parte de- , quello base deU’economia isolana, assorbirà solo il 5.8 per 
eli Ispettorati del lavoro. Nè cento delle delibere di finanziamento del credito sardo. Di 
2 » .41.» »!,» ,15 II mi. ♦.ai® situazione la segreteria minatori considera ur- 


La CISL ha ribndito In 
propria opposizione allo 

< Statuto dei diririi del la¬ 
voratori >, posto dal centro 
stnislrn nel programma di 
governo. Sia per quanto ri¬ 
guarda i nccnzinmenfl in¬ 
dividuali che quelli collet¬ 
tivi, pur riconoscendone la 
diverso natura, la CISL so¬ 
stiene che una « soluzione 
legislativa non sembra ido¬ 
nea > mentre « sarebbe pre¬ 
feribile la soluzione con- 
trattuale ». Riferendosi ai 
licenziamenti collettivi, in 
particolare, la CISL affer¬ 
ma che * in ogni caso sa¬ 
rebbe opjwrtuno seguire la 

- via della discussione con il 
sindacato » 0 auspica, infi¬ 
ne, soluzioni contrattuali 
anche per quanto riguarda 

< la materia relativa a ri¬ 
duzione di personale in con¬ 
seguenza del progresso tec¬ 
nologico ». « Soluzioni legi¬ 
slative al riguardo — se¬ 
condo la CISL — sarebbero 
errate ed inefficaci > c < n- 
naloghe considerazioni » es¬ 
sa svo’ge per quanto con¬ 
cerne il diritto alla riqua- 
liffcazinnc. 

Non è questo, tuttavia, 
il parere dei lavoratori. 
Quasi contemporaneamente 
alla CISL, ad esempio, i 
roppresenfnnti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
Morando di Torino appro¬ 
vavano un documento in 
cui, mentre si ribadivo che 
• l’unità e la lotta dei la¬ 
voratori resta il terreno 
decisivo per ogni avanza¬ 
mento », si affermava che 
la proposta dello Statuto 
€ costituisce una base di 
partenza per una moderna 
e democratica legislazione » 
e si auspicava (come già 
la CGIL) che lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori 
« sia un insieme di precise 
norme di legge vincolanti 
per il padronato e tali da 
comportare un rischio cer¬ 
to per gli inadempienti ». 

Ed ecco i provvedimenti 
proposti dai rappresentanti 
sindacali della Morando: 
•legge sulla giusta causa dei 
licenziamenti individuali e 
collettivi (in discussione 
nelle apposite commissioni 
della Camera): una legge 
sul riconoscimento giurìdi¬ 
co delle Commissioni inter¬ 
ne: una legge che sancisca 
la corresponsione di inden¬ 
nità di anzianità e il preav¬ 
viso al lavoratore lìcemia- 
to anche per giustificati 
motivi: misure di legge re¬ 
lative alla qualificazione 
professionale, alla modifica 
dei regolamenti di fabbrica 
in base ai principi costitu¬ 
zionali, rappresentano un 
primo essenziale gruppo di 
misure alle quali deve es¬ 
sere data con rapidità pie¬ 
na attuazione ». 

A questo documento, fir¬ 
mato dai rappresetanti del¬ 
la CGIL, della CISL e del- 
l’fJIL, hanno fatto eco le 
prese di posizione unitarie 
dei lavoratori di numerose 
altre fabbriche torinesi. 


sposta al a giuste rich està » » dir#» che di nuesto il mi- vi . ^ avBicicria minaion consioera ur- moto dot rappresetanti dei- 

operaia di ottenere il paga- ° ^ Sente 1 intervento della Regione per impedire che possa ri- la CGIL della CISL e del- 

rhento dei salari in base al nistero e 1 suoi uffici perde- presentarsi il fenomeno dei ridimensionamentL Al fine di va- ™ ® “7 

contratto e non al 50 per cen- nistero e i suoi uffici peri- lutare le prospettive del settore per promuovere sollecita- ’ hi 

to. Il licenziamento delle glo- ferfei non siano stati am- Hi?"/® conferenM regionale mineraria e per creare Infine postpone unitarie 

vanissime maestranze della . j * • 1 ^u^® regionale minerario la Federazione minatori sollecita dei lavoratori di numerose 

SADIP _ che costituisce proteste, denunce, scio- inoltre, un incontro tra sindacati, aziende e autorità regionali. altre fabbriche torinesi. 

uno dei cardini del nucleo peri e manifestazioni hanno mini.... 

di industrializzazione di A- sottolineato questa incredi- 

ENTE AUTONOMO VOLTURNO 

A Stimigliano continua l’oc- si rileva nella denuncia del- ’ 

i“a,ri;efmJd„~i„soS3?,face": '» ♦«99® 8 '“ 9 H 0 1904, numero 351, retanle 

Con «ddisfaxione. Infine, è ^scnminatori^'coi provvedimeiifi per il risorgimenfo economico della città di NapoK 

5 Mmva“°Mni"urteile* della ne svolto il collocamento dei- 

vertenza dell’ENEL di La la manodopera, sottratto alla Mercoledì 25 marzo nella se- sibile, malgrado un cosi notevo- che. nel corso di questa estate. 

Spezia. I dirìgenti dell’ente gestione diretta della catego- de dell’Ente Autonomo Voltur- le incremento di costi, prevedere si prevede l’entrata in esercizio 

nazionalìaato. come-abbia- ria. Si pensi, ad esempio, al- no, il Consiglio di Amministra- un sia pur modico utile di eser- della centrale Idroelettrica di 

Canati ì diffusa immissione nella zione dell'Ente ha approvato il clzio, dimostra — come ha sot- Ponte Annibaie, il cui completa- 

350 licenziamenti richiesti fi- Produzione di lavoratori gio- bilancio preventivo per l’eser- tolineato il Consigliere Delegato mento ha comportato difficoltà 
no al completamento dei la- inferiore ai cizio 1964. — la economicità della gestione, superiori al previsto, peraltro 

vori della termocentrale. limiti stabiliti dalla le^e, jj CQ^siglìo era presieduto dal Le vendite di energia si pre- ora totalmente superate. Sarà 

Tutti gli attuai dipendenti alla violazione, ® prof. avv. Mario Petroncelli ed vede raggiungeranno un volume un novello apporto di energia 

ócc^'ati **inf5ti^nelte'^*esè° Hi ®™"° presenU, oltre al Consi- di collocato di 289.4 milioni di che verrà ad incrementare le 

cuzfone 'del terio e quarto |2ené e a’Ia durata dell'ora- Conslglie- kWh, con un Incremento del risorse produttive dell'Ente, 

gruppo generatore del gran- ^ lavóro. ♦ Revisori dei Conti rappre- ^3% rispetto all'energia collo- !„ conclusione, ha dichiarato 

termo-elettrico. j j- -n sentanti i Ministeri del Tesoro, cata nel 1963 La costante espan- q Consigliere Delegato il bilan- 

N.n» foto: la men.. naila A qu -5 o quadro d.m^ deirinteroo a dcll ludustria e sione dell otllvilà dell-Ente di- do prevenUvo dlmMlra che 
Shordonl eccepata. Commedo. • , oio,,,, l, „,„„4 dell, tendone co'S^s^nd^X HnaHU 

__^_ dS5^?i?7unilalffayrX Sul bilancio ha riferito, con ®»>® ®f® ;^'olKe ^ nell in eresse per le quali fu istituito, mante- 

riódicamentc le Prefetture sua relazione, come di consue- *1® ® cittadinanza napoletana. nendo. nonostante le difficoltà, 
^ « adottano per la chiusura fe- to- >1 Consigliere Delegato del- Le opere di ampliamento de- soddisfacente equilibrio eco- 

stiv’a dei panifici. Ciò co- l'Ente. Gr. Uff. Renalo Ba- gli impianti esistenti e di co- nemico e finanziario: il che fa- 

stringe i lavoratori ad effel- rendson. struzione di ' nuovi impianti cinta le decisioni che dovranno 


cuzione del terzo e quarto 
gruppo generatore del gran¬ 
de impianto termo-elettrico. 
Nella foto: la mensa nella 


C’è da chiedersi, tuttavia, oggi nel corso di una confe- no al completamento dei la- . 9 ' cizio ijm. — la economicità della gestione, superiori al previsto, peraltro 

se è accettabile un metodo renM stampa, durante la vori della termocentrale. limiti stabiliti dalla le^e, jj CQ^siglìo era presieduto dal Le vendite di energia si pre- ora totalmente superate. Sarà 
di governo che fa maturare Tutti gli attuai dipendenti alla violazione, *® prof. avv. Mario Petroncelli ed vede raggiungeranno un volume un novello apporto di energia 

1 problemi sino al punto cri- 5f',,Ld,Vo Ì SSrlwrro ™ «éfoaU ?S n.Sl ""’T.-. ai '™° P-^snU. oltre al Consl- di collocato di 289.4 milioni di che verri ad Incrementare le 

tico e che vorrebbe impedi- petizione che ha già ottenuto cuzione del ì?«o"e';oISó ffiLe''e'^M?d^rara‘*dÌ»"Ìra!^^^ Incremento del risorse produttive dell'Ente. • 

re al Parlamento una qualun- 1200 adesioni — la lequisi- gruppo generatore del gran- f ^5 la’.ÓI-o ♦ Revisori dei Conti rappre- ^3% rispetto all'energia collo- !„ conclusione ha dichiarato 

que sena discussione. Ma ve- zione dello stabilimento. de impianto termo-elettrico. .i- -n sentanti i Ministeri del Tesoro, cata nen963 La costante espan- q Consigliere Deìcgato il bUan- 

niamo alla sostanza del prò- La lotta In difesa del livelli Nella foto; la mensa nella A ques'o quadro di ille- dell'Inlemo e dcH'Industria e sione deirattlvità dell'Ente di- ho nrpvontivn 
bicm». Il gruppo comunisis, d. .ceup.x.ou.. contro I. ri- SbordonI oooupat,. galilà e il condizioni spesso lillà dell, funzione mA V rortsròndHne HmiHU 

in occasione del prossimo di- - disumane, s: aggiungono le .. . ' che esso -svol ce ^ nell'!ntere^e 

battito in aula esporrà con-decisioni unilaleraH che pe- fcome*^dì"coiisS" ‘*®"® cittadinanza napoletana, nendo *ìi?nostLte'te diffìrolte 

tutta chiarezza la sua posi- rioaicamenJc le Prefetture sua relazione, come di consue- ^ nenai^ nonostante le difficoltà, 

zione. E’ sufficiente qui dire • J ma m m adottano per la chiusura fe- to- >1 Consigliere Delegato del- Le opere di ampliamento de- soddisfacente equilIbriD «co¬ 
che dopo tanto • parlare di IT^ stiva dei panifici. Ciò co- l'Ente. Gr. Uff. Renaio Ba- gli impianti esistenti e di co- nemico e finanziario; il che fa- 

programmazione, di soluzio- AAA KaM. ^ ^ stringe i lavoratori ad effel- rendson. struzione di nuovi Impianti cilita te decisioni che dovranno 

ni radicali degli antichi prò- — — — — — — ■— —— — — — mare la doppia produzione Dopo aver fatto rilevare che ‘particolarmente la nuova cen- adottarsi, nel termine previsto 
blemi della cantieristica na- ' • nei giorni precedenti le fe- n ritardo nella presentazione frale termica Doganella) prose- dalla legge sulla nazionalizza¬ 
vate, di nuovi indirizzi **>* «^ ■ « ^ stività. con una protrazione ^e] bilancio all’esame del Con- guiranno con regolarità nel zione delle imprese elettriche, 

retti ad una trasformazione U0GQII6S IO SCIODOfO Q GOllOVO deH'orario di lavoro fino a sigilo è stato causato dal fatto Si prevedono spese per circa la futura funzione dei- 

tecnica ■ ed economica dei ^ .18 ore giornaliere e la per- ritenuto oooortuno ♦ milioni per rinnovi ed am- l’Ente, decisioni per addivenire 

cantieri italiani per incidere Geno\^ aderirà allo sciopero ditg (jj cxrcupazione per quei attendere che dooo la nomina Phamenll di impianti, e per ma- alle quali si vanno conducendo 

positivamente zui. costi di , lavoratori che effettuano straordinarie, non- atterni studi da parte degli or- 


Dogme: lo sciopero a Genova 


j • • J i J® blemi delia cantieristica na-l nei giorni precedenti le fe- n ritardo nella presentazione frate termica Doganella) prose- dalla legge sulla nazionalizza- 

aUB SCiODSfi od OfFBfflfVO - • ''^te, dì nuovi indirizzi dì* ^ stività. con una protrazione dei bilancio aH’esame del Con- guiranno con regolarità nel zione delle imprese elettriche, 

«■vor ar trasformazione U0GQII6S IO SCIODOfO Q GODOVO deirorario di lavoro fino a sigilo è stato causato dal fatto Si prevedono spese per circa la futura funzione del- 

f« ^a f J _a I® tecnica ed economica dei , , “ . .18 ore giornaliere e la per- ritenuto oooortuno 1869 milioni per rinnovi ed am- l’Ente, decisioni per addivenire 

ni 70 OfO uCUCFSfOfOut cantieri italiani per incidere Geno^ aderirà allo sciopero ditg cxrcupazione per quei attendere che dono la nomina Phamenl* di impianti, e per ma- alle quali si vanno conducendo 

, ai Zf aro . rCaOIMaillll sui costi -l lavorotori eh. cffelluan. stroordlnaric. non- ..temi studi d. pari, degli or- 

f Tcntimlla portoall Italiani Si sono conriusi ieri, nella produzione, 1 attuale goyer- pauroso di merci essendo già la situazione delia locale Dogana j normalmente i turni soslitu-1 ^ governativi vi fosse la de- spese per 2.393 milioni per geni competenti, 
effettneranno. nel corso della nottata, i lavori del comitato no segue gli stessi criteri di assolutamente insostenibile. Uvi. Monarione dei membri di no- costruzione di nuovi impianti. jj Consigliere Delegato ha 

prossima «ttimana, ««ra dne governi che .1 proprietari dei forni giu- S^munate - .Tche ancora Bastano queste cifre, opportuna- conclusi la rriazione ac" 

lidMetla .«tiSiir famli- tSi*? dua Wib • • Ii« dl?cS3rdi“leg|e‘’Ae"?- FIICAMS: COrtOSÌ SegrOtOriO generale sfi'ìvano la loro ^Si<|a op^ „„„ ^ ^ varincato - il Con- alle ulteriori realiz- 

H ' • ■ . 8.1 dtf^c'^SSrio a'?!SS?'u.rv3' dicano mJccanicamante vcc II nuovo comitato caccut^ nazionale d^a FiLCAMS- ^l^rbriità’di V' 3cr “ar'^^Xarò ''àPZ,‘'"’‘Ti 

t,lm JIrà'*altattKu'— dfei ?éraf Spirata’alfcUma'gene- 'f" provvedimenti la cui inei- CGIL eletto dal congresso svoltosi nei giorni scorsi a Bo- miglioramento, anche di ** ”>"•«"'>■> bilancio potenziamento degli Impianti servTzl delIa'^EraA'^Jd'h? 

« smanicata ...Uria - dall, tale d3 “un^TeaìlI de’u"%?groSS’.%àon’lle'"s?n^"s.^^^^^ “?"’'"3.3?„'r.'IiTr3n«r'to de^ che m’eSma. at . "unziato eh. d^o 

atta.->le . varianza del pubblico sempre più grave nei setto- L?OTrGLfone'p|lai^.'‘A°se?ré\Vr'(o“e?j^^^^^^ d?’ìmmro fino a quaSdS il che per n pr^lmo esercizio. „suu“»rpS 3 tbni‘ma?- !i°n! Tt! 'u 

?.li-’!!!"!!*.i-'l?iCdnTn:r ^^rdiSb "s'indS' Pro-' ?ll3v3rmori dei “ compagno Abete Cortesi. S'n”''com- ^mfibrio iJo’^omL cwS J','* «Pcr-done d, u„lli«zlone „rior. potenziamento de! 

fi HI eattavnria. che hanao Invi- ®‘♦®* vali però sanno perfettamen- ' lirnmTifiiMamli m Iacmooiom ' oleta iìt cralizzazione del dosi con un utile previsto jl ®*^® rizio Automobilistico deU'isoIa 

^ .^.infera , te chi dirige il Sioco, sanno AUlP; llCeUZIOmentl a LOSOIUIO . < P*®*® £,\ oìn^ lire 4529fì0O. riportare a durata trentacin- dIschia, sono .stati completati 

I„mi.nw””«»drón3i3l- ,,.a „™'S’m3menttir.He°^^^ .c?«>aderiva la famo«. Nei giro degli ultimi mesi si sono avuti a Losanna, fra iTpra le dilBcol- <»««« rUuItato non avrebbe l^àmentrs'trnl.TTr Tu *" «c >•“««. con 

tetra durante Io sciopero te nini « crisi s dei ' cantieri e chi il personale tecnico deU’AGIP addetto alla costruzione delle significato degno di riltevo se anni di anticipo rispetto 

i^riusll raTo^rso- *! interes.se a mantenere la stazioni di servizio (geometri. penU industriali, ecc.), Ucen- ^ ri c»er^ che gli oneri ♦‘^® ‘ »5 ed I 25 previsioni l’esercizio della 

maestranxe portuali co» perra della CGIL, in ordine situazione nei termini attua, zìamenti immolivati. Le ripetute richieste dei lavoratori tori si trovano, ma è quan- sij^rvasse cne gii oneri aiie prev^igni. i esercizio aeiia 

5 ®lf. ”****^ alla vertenza, che come è noto jj quella che dovrebbe ciu- interessati per la tutela del loro posto di lavoro sono state to mai inammissibile che lll^ P**^?”*,l*’ P^evi- r!nn 4 ;ionere neieoAió hn «n ® Circumflegrea perlm- 

deirmutorlU marittima». ' respinge la tesi dri governo iV|fi*ì,arerelargi?l^e^^ eluse... . . . peso di tali difficoltà (che s*®ne. risulteranno nolevolmen- B Consigliere ^legato ha vo- lero percorso In proposito - 

* *H**inif* tendente a llmitere ai solo con- liarH! . favore^eirarmamen- ^ • a' • ■ toccano i forni a livello 1® aumentati nel 1964 rispetto al '«f® altresi souolineare che nel comunicalo 11 Consigliere 

alla CGIL, alte 4JI^z e alte ìM o|o|jaipento la soluzione della j_ «ma nart» a n nHìmon Bim #ligio nilVMCJI |m fraMfltlVS industriale, i grossi panifi- 1963, e ciò quando già in questo preventivo figurano ammorta- Delegato — non si attende, per 

«Mia"rlnrèia*'dr'cvrnluan* ^t* vertenza stessa. ... - sionamento a te riduzioni del lltìllullw# . Calori, i fornitori di enti col- ultimo esercizio avevano subi- ‘nenll i^r 645 milioni di lire; il pinizio di un pur limitato eser- 

wUe iS una fluitene del SÌ è discusso anche sulle for- ®®^ ‘ ' Sono state riprese ieri, presso rAssicreditp, 1® trattative g militari, ecc.) deb- t® incrementi rilevantissimi In correlativo autofinanziamento ^^e la soluzione da parte 


TT 00 Va calcano meccanicamente vec- 
- La prima sospensione del dal segretario generale Ugo Ve- . nrnwedìmenti la cui inof 
lavaro rara elTetloate - dice tere. dedicata all'esame gene- >®®/- 

■ un eemunirato nnltarlo — dall* rate della situazione nel set- ficacia e stata ampiamente 

a ai lauedi alle 8 di martedì • ®' i® niodo particolare, alla dimostrata da una realtà 

* ** *.* I,. mxiaur ra attuale ' Vertenza del pubblico sempre più grave nel selto- 

J M f-m--««iJ!rmente impiega sono intervenuti nu- re della cantieristica navale 

ii™«l!rte dTi^e SJtera! dirigenff si.ndacaff prò- . i lavoratori dei cantieri na- 

dalle segreterie ^1 tre sinica yjnciali. dei vari ministeri e de- y-ij sanno oerfettamen- 

tl di «tegorla, che hanno Invi- g,j «mei periferici. 

i tato • I lavoratori a respingere jj^j della discussione è jj» pq-» - deriva la famosa 

■ ogni tentativo tendente a aosti- j ^3 «nanimemente riafferma- ” » aeri va la famoM 

, ..‘iz. a.z.nt. 1 . 'rii U Hm.à%'’en.''S- 1 ;." 

maestranEe porteall con perra- ^^,,3 CGIU In ordine Siu^j®® 5 "®\^^^ 

naie non Iscritto nel registri „ Vertenza, che come è noto 1 ; vT* * 

Kk a.irantorite marittima » / ®"® ^®”®"“* li, quella che dovrebbe giu- 
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VERGOGNA PER I DIFENSORI ITALIANI DEI «GORILLA»! 


Clamorosa smentita alle menzogne di Bonn 
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RIO DE JANEIRO — Arturo da Costa y Silva, uno del principali responsabili ‘ dell’ondata di reazione e persecuzione 
abbattutasi sul Brasile, fotografato accanto al deposto > presidente provvisorio ■, Ranieri Mazzilli, e ad altri militari. 


EFFERATI ASSASSINIIE TORTIM 
CONTRO I PATRIOTI BRASIUANi 




(rasile 


Ucciso in carcere il settantenne «leader» 
comunista di Fernambuco, dopo odiosi ol¬ 
traggi - Prigioni galleggianti a Rio 


perseguitatì 

Dichiarazioni a Roma di un de¬ 
putato cattolico boliviano 


Un deputato ‘ cattolico boli¬ 
viano, Benjamin Miguel, ha fat- 
D ieri a Roma dichiarazioni 
ireoccupate e di rilevante in¬ 
eresse sulle persecuzioni di 
ui sono oggetto in Brasile gli 
sponentl progressisti del movi, 
lento cattolico. Tali dichiara- 
ioni, diffuse da una , agenzia 
i stampa governativa, si rlfe- 
iseono in particolare ai depu- 
ati democristiani ' brasiliani 
’aiBo De Tarso Santos e Pll- 
io Sampao. il primo dei qua- 
, già ’ ministro dell’educazione 
sindaco di Brasilia, ha pub- 
licato un - libro ispirato alle 
ncicliche di Papa Giovanni 
[XIII; il secondo è un noto 
tclologo. Essi, al pari di altri 
(ponenti democratici, sarebbe¬ 


ro stati privati dei diritti po¬ 
litici dal • « golpisti ‘ ; 

' Preoccupazioni anche mag¬ 
giori desta la sorta del segre¬ 
tario del partito de brasiliano, 
André Franco Montoro. ex mi¬ 
nistro del Lavoro e promotore 
della legge sugli assegni fami¬ 
liari. La persecuzione contro 
questi popiini —ha dichiarato 
il deputato boliviano — prova 
«che i militari brasiliani, a- 
gendo come braccio armato del¬ 
la oligarchia», hanno ' diretto 
11 loro colpo «contro qualsiasi 
tentativo di cambiamento delle 
strutture feudali imposte al 
Brasile dai conservatori, e per¬ 
tanto contro i principi demo¬ 
cratici». 


iruxelles 
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MONTEVIDEO, 14. 

Assassina, torture e bruta¬ 
li violazioni dei più elemen¬ 
tari diritti umani sono all’or¬ 
dine del giorno in Brasile, 
dove il regime dei generali 
€ gorilla * sta considerando 
lo * scioglimento * d’autorità 
dei partiti. Testimonianze 
impressionanti su questo sta¬ 
to di cose varcano i confini, 
del paese, portate da grup¬ 
pi sempre più numerosi di' 
profughi o trasmesse dai cor¬ 
rispondenti della stampa in¬ 
ternazionale, compresa quel¬ 
la statunitense. 

Il giornale El Popular, che 
si stampa a Montevideo, ha 
lanciato un appello al popo¬ 
lo uruguayano affinchè dia 
vita ad un vasto movimento 
di solidarietà con il popolo 
vicino. Ogni giorno che pas¬ 
sa, scrive El Popular, la si¬ 
tuazione brasiliana si fa più 
grave . « perché la vita dei 
migliori patrioti brasiliani è 
in pericolo ». Il giornale se¬ 
gnala le sevizie cui sono sot¬ 
toposti i detenuti politici e 
conferma l’atroce notizia, tra¬ 
pelata nei giorni scorsi, se¬ 
condo cui Gregorio Bezerra, 
collaboratore del deposto go¬ 
vernatore dello Stato di Fer¬ 
nambuco, Miguel Arraes, è 
stato € pubblicamente squar¬ 
tato * a Recife, come moni¬ 
to alla popolazione. Nella 
stessa città, massimo centro 
del Nord Est, altri patrioti 
sono stati assassinati. 


I medici sperano 

in un compromesso 
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Costretti a vestire la divisa essi attuano la 
resistenza passiva — Gli «Stati Generali» di 
Liegi per il Servizio sanitario nazionale 


Arresti 


Ì l nostro inTÌato 

BRUXELLES, 14. 
ipero dei medici ha su- 
jìgi la seconda settima- 
vi è nessun sintomo di 
I ritorno alia normalità. 
IO, come ha detto il pri- 
listro ' Theo Lefevre 
dal consiglio dei mini- 
ipetta l’evolversi della 
e». Cioè, sp^a che lo 
finisca per' esaurirsi 
In effetti si comincia 
rtire qualche sefoo di 
za. In una delle più 
’armacie della capitale 
ino oggi che il numero 
rette è in aumento; il 
erma la voce che molti 
preoccupati di perdere 
eia. abbiano ricomincia- 
itare i malati a domi- 
‘ mantenendo chiuso lo 
L Bruges, come pure a 
— dove era stato con- 
i un accordo — la mag¬ 
ie dei medici è tornata 
> nonostante le violente 
dei dirigenti dello scio- 

tuazione resta ’ invece 
negli ospedali, dove i 
mobilitati organizzano 
Istenza passiva per di- 
! che il governo è im- 
a ricondurre la norma- 
ana clinica, nei sobbor- 
Bruxelles, abbiamo po¬ 
lare con alcuni di que- 
tri in uniforme: - Come 
ci ha detto un grosso 
in camice bianco im- 
in una partita a carte — 
ittiamo ^l ordinL Sia¬ 
ti mobilitati: ora non 
IO più preoccuparci di 
are avanti la baracca, 
iuso lo studio, ho messo 
* 1 miei strumenti, e ora 
che il ministero della 
ni fornisca tutto il ne- 
, dallo stetoscopio alla 
>lle per fare le visite, 
nza. mi riposo ». ■ ' ' i 

va male, allora? ». 
ente. 1,3 settimana scor¬ 
ia sciopero e non gua- 
) un soldo. Ora il go¬ 
al paga per scioperare 
capitano della riserva 
miei undicimila franchi 
(eentoquarantamila li- 
- gli assegni • familiari. 


Perchè dovrei lamentarmi? ». 

Mentre la situazione sul ter¬ 
reno clinico resta cosi incerta, 
la polemica politica tende in¬ 
vece a riscaldarsi. La stampa 
conservatrice (cioè i tre quarti 
dei giornali) aggredisce violen¬ 
temente il governo chiedendo 
un’immediata ripresa delie trat¬ 
tative rotte all'alba di dome¬ 
nica. L’autorevole Libre Bel- 
gique ■ (la destra ' cattolica) si 
chiede oggi testualmente se il 
primo ministro Lefevre sia -d^ 
fidente o criminale »; Le Soìr 
(del grande padronato) consi¬ 
glia ai ministri una cura di bro¬ 
muro per calmare i loro nervi 
eccitati Lo Dcmiere Heure (li¬ 
berale) domanda drammatica- 
mente se le autorità intendono 
-spezzare i principi fondamen¬ 
tali della libertà e distruggere 
i quadri della nazione». 

Lo schieramento è significa, 
tivo. A completare la manovra 
— mentre i liberali chiedono 
la convocazione delle Camere — 
è sceso oggi in campo il presi¬ 
dente del Senato (cattolico di 
destra) il quale si è autopropo¬ 
sto come mediatore dopo aver 
vivamente criticato il metodo 
frettoloso con cui è stata ap¬ 
provata la legge Leburton sulla 
sicurezza sociale. E evidente in 
quale sei^ potrebbe andare la 
sua mediazione. Contro questa 
tendenza si sono invece netta¬ 
mente pronunciati gli Stati Ge¬ 
nerali di Liegi. Questa assem¬ 
blea — rappresentativa dei sin- 
dacatL delle categorie econo¬ 
miche e degli enti locali — ha 
preso ogtì una posizione molto 
più avanzata di quella dei par- 
titi cattolico e socialista. Mentre 
infatti ìl primo continua a in¬ 
vocare le trattative ed il se¬ 
condo dichiara intoccabile la 
legge Leburton, gl] Gtati Gene¬ 
rali affermano che la soluzione 
sta in una riforma radicale del 
sistema, cioè nella istituzione 
di un servizio sanitario nazio¬ 
nale. Richiesta questa assai si¬ 
gnificativa in questo momento 
in cui si vocifera molto per 
preparare il cattivo compro¬ 
messo a cui si giungerà, secondo 
le abitudini bel^e, prima o 
poi. 

' Rub«in Ttckschi 


L’ultimo numero del set¬ 
timanale statunitense Time, 
diffuso anche nelle capitali 
dell’America latina, riferisce 
che t militari golpisti hanno 
arrestato *il settantenne lea¬ 
der del Partito cornunista nel¬ 
lo Stato di Fernambuco» — 
il giornale non fa il nome — 
lo hanno colpito sul cranio 
col calcio di una carabina, 
gli hanno strappato i vestiti 
di dosso e lo hanno trasci¬ 
nato, con indosso la sola 
biancheria e un fazzoletto 
rosso al collo, in una vergo¬ 
gnosa sparata» per le vie di 
Recife, prima di gettarlo in 
carcere. Qui, soggiunge il 
giornale, il dirigente comuni¬ 
sta è morto poco dopo « per 
un attacco (le virgolette so- 
[no di Time - NdR) di cuore ». 
Lo stesso settimanale parla 
di punte di * diecimila arre¬ 
sti » raggiunte la scorsa set¬ 
timana e riferisce che, nella 
baia di Guanabara, un tran¬ 
satlantico di linea e numerosi 
trasporti navali sono stati a- 
dibiti a carceri provvisorie. 

Un ' altro settimanale sta¬ 
tunitense, Newsweek, riferi¬ 
sce che € in tutte le città 
brasiliane, soldati e poliziot¬ 
ti hanno fatto irruzione in 
appartamenti, clubs, caffè > 
ed hanno razziato .migliaia 
di < comunisti ». * Alcune 

delle vittime — prosegue 
Newsweek — erano chiara¬ 
mente comunisti, ma altre 
chiaramente non lo erano. E 
a nessuno è stato concesso 
di convocare avvocati o di 
interporre appello; di fatto, 
non sono state neppure for¬ 
mulate accuse. Tutto è stato 
giustificato dai generali in 
nome della rivoluzione vit¬ 
toriosa e nell’intento di con¬ 
solidarne la vittoria ». 

Cinquanta profughi brasi¬ 
liani che hanno varcato la 
frontiera nella zona di Li- 
vramento, attigua alla città 
uTuguayana di Rivera, han¬ 
no riferito che « la persecu¬ 
zione contro chiunque oppaia 
ai militari comunista o sim¬ 
patizzante del deposto presi¬ 
dente Goulart è in pieno 
sxjolgimento ». TI corrispon¬ 
dente del giornale El Pais 
dalla medesima città riferi¬ 
sce che . « la situazione nel 
Rio Grande do Sul diviene 
sempre più tesa in seguito 
olle misure repressine delle 
forze armate » e che il gene¬ 
rale Canabarro, uno dei capi 


Igolpisti, ha chiesto pubblica¬ 
mente lo scioglimento dei 
partiti trabalhista e socialde¬ 
mocratico, facenti capo, ri¬ 
spettivamente, a Goulart e 
all’ex presidente Kubitschek. 

Il già citato El Popular, os¬ 
servando che i fatti denun¬ 
ciati all’opinione pubblica 
€ sono - certamente soltanto 
una parte della realtà, per¬ 
chè si ignora il numero 
esatto dei detenuti, perse¬ 
guitati, torturati ed esilia¬ 
ti », attacca duramente le or¬ 
ganizzazioni ■ inter-americane 
per il loro silenzio.. Altret¬ 
tanto fa La Epoca. ■ 

Nella stessa nota che trat¬ 
ta delle persecuzioni, News¬ 
week osserva che lo stesso 
presidente Johnson “ preferi¬ 
rebbe prendere ' le ■ distanze 
nei confronti del regime dei 
generali, cui ha precipitosa¬ 
mente espresso, nei giorni 
scorsi, la sua approvazione. 
Questo gesto, sollecitato con 
urgenza dall’ambasciatore a- 
mencanq a Brasilie^ Gordon, 
* occanitó anversario di Gou¬ 
lart », con l’appoggio del con¬ 
sigliere presidenziale Me 
George Bundy, scosterà un 
giorno agli Stati Uniti un mi¬ 
lione di dollari la parola », 
secondo la previsione di un 
funzionario. Un altro € per¬ 
sonaggio influente » dell’am¬ 
ministrazione ha affermato: 
« A meno che il nuovo gover¬ 
no non ristabilisca rapida¬ 
mente legami con le forze 
che appoggiano le riforme li¬ 
berali in Brasile, un contrac¬ 
colpo sembra inevitabile, nel 
giro di sei settimane o di sei 
mesi ». - - .. .< ! ■ 

Vivamente impressionato 
dalla sfrenata violenza dei 
militari, Time parla di uno 
scontro tra il ministro della 
guerra, Arturo da Costa y 
Silva, e Lacerda, il quale ul¬ 
timo sarebbe partito per una 
€ vacanza » negli Stati Uniti. 

Il corrispondente da Rio 
dell’U.S. News and World Re- 
port si fa invece portavoce 
delle richieste dei < banchie¬ 
ri», i quali esigono — come 
c incoraggiamento » all’af¬ 
flusso di capitali — la liqui¬ 
dazione della legge goular- 
tiana che limita l’espatrio dei 
profitti. Il settimanale del 
mondo degli affari è prodigo 
di « consigli » ai militari rea¬ 
zionari: tra l’altro, suggerisce 
loro di attaccare il settore 
nazionalizzato deU’economta 
brasiliana, la previdenza so¬ 
ciale, l’occupazione, i salari, 

• -, * . * - ' * ' S ; 

Resistenza 

. a 

Freoccupata per la minac¬ 
cia che la controrivoluzione 
brasiliana fa pesare sulle isti¬ 
tuzioni democratiche dell’in¬ 
tero continente — là dove 
esse sopravvivono — la stam¬ 
pa latino-americana segue 
con attenzione ogni segno di 
resistenza delle forze legali. 

I giornali uruguaiarU riferi¬ 
scono, a questo proposito, la 
coraggiosa dichiarazione fat¬ 
ta al Congresso dal deputato 
trabalhista Sergio Magalhaes 
secondo la quale < Joao Gou¬ 
lart era e resta il presidente 
del Brasile » e i suoi obbiet- 
tinì restano validi. - • - 

€ La posizione del nostro 
gruppo parlamentare — ha 
detto Magalhaes — è questa. 

II presidente Goulart conti¬ 
nua ad essere il presidente 
costituzionale del Brasile, 
paese che egli ha dovuto la¬ 
sciare non per sua volontà, 
bensì perché vittima di un 
colpo di Stato. Nessuno po¬ 
trà mai sostenere che Gou¬ 
lart non era nel possesso del¬ 
le sue prerogative costituzio¬ 
nali. Per dare il benessere 
al nostro popolo, due condi¬ 
zioni sono indispensabili: il 
rispetto dei diritti del citta¬ 
dino e un’azione per impe¬ 
dire che i monopoli stranieri 
si approprino del prodotto 
del suo lavoro. H programma 
di Goulart aveva di mira 
questi obbiettivi*. 





ii caniJicJato delle 
sinistre Allende 
probabile vìncilo 
re delle prossime 
elezioni 

Destre e generali si 
preparano a ren¬ 
dere nullo il re¬ 
sponso delle urne 


li Nnatore Allende 






Ammette la sua parte¬ 
cipazione alle distruzio¬ 
ni di Firenze e di Rot¬ 
terdam, ^ ma non se 
Ine considera «giuridica¬ 
mente responsabile» 

;.:v ;‘M(:y^i^b BONN, u. , 

Invitato come o.spite d’ono¬ 
re ad una : colazione della 
stampa estera a Bonn, l'ispet¬ 
tore generale della Bundes- 
wehr gen. Heinz Trettner, 
ha confermato implicitamen¬ 
te le accuse recentemente ri¬ 
voltegli in Italia e nella RDT, 
di essere colpevole delle di¬ 
struzioni tedesche a Firenze 
ed a Rotterdam. 

Trettner, ' con la formula 
già adottata da tutti gli altri 
criminali nazisti, ha dichia¬ 
rato dì non essere stato « giu¬ 
ridicamente ‘ responsabile di 
quei drammatici eventi ». Per 
le distruzioni a Firenze — 
dove Trettner fece saltare fra 
l’altro ì ponti sull’Arno — il 
responsabile, secondo il co¬ 
mandante in capo della Bun- 
deswehr, - fu il maresciallo 
Kesselring dal quale «veniva¬ 
no esclusivamente impartiti 
gli ordini ». Per quanto ri¬ 
guarda la distruzione di Rot¬ 
terdam, invece, Trettner re¬ 
spinge la propria responsabi¬ 
lità attribuendola non al so¬ 
lito superiore che aveva da¬ 
to l’ordine, ma alle « esigen¬ 
ze militari » del momento. 

Come si vede, Trettner non 
nega i fatti, né nega di es¬ 
sere stato un protagonista: 
si sforza solo di apparire il 
« braccio » di una « mente » 
alla quale egli doveva obbe¬ 
dire: da una parte Kesselring, 
dall’altra le esigenze milita¬ 
ri. Se questo conferma da un 
lato la giustezza delle accuse 
rivoltegli dalle organizzazio¬ 
ni partigiane e democratiche 
europee, e italiane in parti¬ 
colare, che hanno fornito una 
abbondante documentazione 
sui crimini di guerra del ge¬ 
nerale Trettner, dall’altro le 
ammissioni del capo della 
Bundeswehr sono una smen¬ 
tita indubbiamente clamoro¬ 
sa al voluminoso «dossier» 
che il ministero della Difesa 
di Bonn aveva ieri pubblica¬ 
to allo scopo appunto di ri¬ 
pulire il più alto esponente 
militare di Bonn da ogni 
macchia di criminalità na¬ 
zista. 

In quaranta pagine — tan¬ 
te ne comprende il fascìco¬ 
lo — il ministero della Di¬ 
fesa tedesco occidentale re¬ 
spinge, nega e definisce men¬ 
zogne tutte le circostanziate 
accuse che hanno colpito il 
Trettner, con riferimento 
precìso e specìfico alle rapi- 
presaglie e agli altri delitti 
di guerra da luì compiuti, 
dal bombardamento di Guer- 
nica, alle devastazioni in 
Olanda e a Firenze, agli ec¬ 
cidi sulle montagne dell’Ap- 
pennino tosco-emiliano dove 
egli, nella fase finale del con¬ 
flitto, operò con una divisio¬ 
ne di paracadutì.sti. 

La tracotante sicurezza 
della pretesa < smentita » del 
ministero di Bonn ha ricevu¬ 
to indubbiamente un colpo 
dalle ammissioni fatte oggi 
dallo stesso Trettner. 


Il processo agli altoatesini 


del sen. Roffeiner 

I dirigenti della SVP ricevevano ordini dal¬ 
l'estero e coprivano le attività del RAS 
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I La tracotante s 

Le fono reazionarie stanno scatenando I ministero di Bonn hi 

, - • 1® indubbiamente t 

I una violento compagno di minocce e dalle ammissioni fa 

® . I dallo stesso Trettnei 

di provocazioni | ^ —■■■ — 

■ 11^ 

SANTIAGO DEL CILE 14 vorevoli per un colpo di | TT 

1 ''Concrete minacce di colpo Stato. | ■ ■■ m 

di Stato — secondo l’agen- n giornale degli «ultras», ■ 

; zia cubana di notizie Preti- che porta il titolo signlfica- 
sa Latina — si stanno mani- tivo di El Golpe, accusa iJ | 
restando in Cile, sia còme FRAP di preparare - rappre- ■ 

I reazione anticipata alla pos- saglie» « I comunisti — seri- I UdClK 

sibile vittoria elettorale del- ve — hanno 15 mila fucili, ■ 

' le sinistre, sia come conse- per sparare su quelli che non 
» guenza del rovesciamento di sostengono Allende» ■ 

^ Goulart e, più in generale, El Siglo, organo del Mr- I . 

^ del «nuovo corso» impres- tìto comunista. replica: ■ • ^ 

I SO dal sottosegretario Thomas - Quelli che hanno un vero | •J 

Mann alla politica di Wash- arsenale sono ì nazisti n^ 

. ington in America Latina, strani. I dirigenti del 

Il 4 settembre, l cileni stanno' raccogliendo infor- ■ 
debbono eleggere il nuovo mazioni e prove per denun- ■ • 

I . presidente. ■ Gli - osservatori ciare alle autorità il com- | ■] 

sono concordi nel conside- piotto della destra, che ha 

I rare probabile la vittoria per scopo l'annullamento 
del senatore Salvador Alien- delle elezioni ». ■ 

de. candidato drf FRAP -I latifondisti — scrive I 
(Fronte di azione popolare). Ultima Mora — stanno eia- I 
in cui da alcum anni » so- boxando un piano coordina- _ ■ 
no coalizzati i comunisti, i to di sabotaggio agricolo in j ‘ 

I socialisti, un partito catto- caso di vittoria del senatore ■ 

lico di siiùstra, e numerosi Allende. D piano prevede ■ dlllll 

indipendentL ' il boicottaggio della produ- ■ ' • ■ , 

Alle precedenti elezìonL rione dell’anno prossimo, al- | RtSinifi 

Allende mancò il traguardo lo scopo di provocare una | CRIJIv 

I deila presidenza per soli 30 carestia. Alcuni proprietari « 
mila voti, ma da allora la hanno suggerito di non *^1 
sua popolarità e l’influenza minare, di incendiare 1 si- ■ 
politica del FRAP non han- los e 1 boschi, di uccidere il | 
no fatto altro che estender- bestiame, inondare le stra- 

I si ed approfondirsi. de e distruggere tutte le vie - 

La prospettiva di una vit- di comunicazione». I 

toria elettorale della coati- B 6 aprile, colpo di sw- ■ • 

zione dì sinistra sì è raffor- na. Dopo violente dlscussio- ■ V 
rata un mese fa, in seguito ni, culminate in uno scam- ■ 

I ati e elezioni politiche par- bìo di pugni. Tassemblea V Vl%l ' 

ziall nella provincia di Curi- straordinaria del Partito ra- | ■ • . 

co, da cui il candidato del dicale ha deciso di «im- I 
FRAP usci vincitore con una porr® » a Julìo Duràn ài ri- • ■ 
larga maggioranza. tirare le dimissioni e di ti- - ■ — . . 

lina vera ondata di panico prendere la campagna elet- . - • » 

I si è quindi diffusa nei par- tarale. Duràn ha accettata ■ ^ fV 

liti di destra. Dopo alcuni ed è rientrato in lizza con ■ a• » «A 
giorni di incertezza e di con- una dichiarazione minaccio- .1 ' I 1 ' 1 • 

fusione, durante I quali II sa: se Allende non otterrà ; | ^ ■ A A ■ ^ 

candidato della coalizione la maggioranza assoluta dei a ■ ■ - p 

I conservatrice Julio Duràn, voti, non sarà presidente (In . , O ■ M ■ n 

radicale, rassegnò le dimis- Cile. ‘ data che i candidati ■ ^ ■■ vi Mu 

sioni dichiarando di volersi sono sempre più di due. si è ■ , • f.l JL| MJi • 

ritirare dalla battaglia elet- eletti abitualmente a mag- | 

' torale, le forze reazionarie gioranza relativa). Al tempo , ' i W V ■ 1 

I hanno ripreso flato e sono stesso, sono state riprese le f 'f 'l 

passate al contrattacco, sca- trattative fra liberali, radi- I n|T|II|nvCT 

- unta Trlnì*n4ta . nati «à rf#fnAnrlctÌOIìl. ili vl- * I • : ; Ow OlR» A ■ 


Dalla noitra redazione 

^ MILANO, 14. 

Bomba al processo sul terro¬ 
rismo in Alto Adige. Citato co¬ 
me feste dal P.M., tin ex sena¬ 
tore della S.V.P. ha pronun¬ 
ciato una vera e proprio requi¬ 
sitoria contro il suo vecchio 
partito, accusandolo pratica- 
mente d’aver tradito gli inte¬ 
ressi della popolazione altoate¬ 
sina di lingua tedesca per se¬ 
guire gli interessati consigli dei 
nostalgici d’oltrolpe; di tale po¬ 
litica, sarebbero vittime anche 
gli attuali Imputati . - 

Autore dello sconquasso è sta¬ 
to l’avv. Giuseppe Raffeiner, un 
robusto settantenne dall’aria de¬ 
cisa, noto per la sua cultura 
non solamente giuridica. Ed ec¬ 
co In sintesi la sua deposizione 
colorita anche da risentimenti 
personali. 

» Mi opposi al progetto di leg¬ 
ge Timi (”che mirava ad otte¬ 
nere una modifica delta Costi¬ 
tuzione italiana nelle norme ri¬ 
guardanti lo statuto della re¬ 
gione Trentino-Alto Adige”) in 
primo luogo perchè i nostri de¬ 
putati non avevan saputo resi¬ 
stere alle pressioni dei nostri 
amici (dico cosi perchè effet¬ 
tivamente ci vogliono bene) au¬ 
striaci. ■ Secondoriamente, non 
ero d’accordo sul contenuto del 
progetto, il quale prevedeva un 
censimento al fine di stabilire 
l’entità dei gruppi etnici e il 
trasferimento alta provìncia di 
Bolzano, elevata a Regione, del 
potere legislativo in materia di 
tributi, di cultura e di diritto 
di residenza. Ora, a mio parere, 
il censimento sarebbe servito 
solo a perpetuare i contrasti fra 
gli altoatesini di lingua italiana 
e quelli di lingua tedesca. 

Le altre proposte erano inac¬ 
cettabili per il governo italiano. 
Invece di far politica con la 
propria testa e nell’interesse 
esclusivo delle popolazioni, { di¬ 
rigenti delta S.V.P. andavano da 
amici, o non amici, all’estero a 
prendere ordini, per correre una 
strada molto ambigua. Si deve 
in gran parte a questa politico 
se gli ingenui si sono lasciati 
trascinore e se oggi tanti nostri 
compaesani siedono sul ■ banco 
degli imputati... ». 

AW. SAND (difensore e se¬ 
natore della S.V.P.> •Ma tutto 
questo è in contrasto con quan¬ 
to finora hanno detto gli impu¬ 
tati, che accusano il partito di 
eccessiva debolezza nei confron¬ 
ti del governo italiano! ' 

L’energico vegliardo ha la ri¬ 
sposta pronta: • Si tratta di 
propaganda artificiosa! All’indo-1 
mani della guerra, noi avevamo 
quattro grossi problemi: ottene¬ 
re che coloro che nel '39 ave¬ 
vano optato per la Germania, 
potessero restare in Italia; che 
gli emigrati riavessero la citta- 
dinamo italiano; che i prigionie¬ 
ri di guerra altoatesini fossero 
liberati dai campi di concentra¬ 
mento; e che alla provincia di 
Bolzano, fosse concessa l’autono¬ 
mia. Raggiungemmo i primi tre 


obiettivi e per il quarto. Inter¬ 
venne il trattato di Parigi, con 
le sue disposizioni che la S.V.P. 
interpretò erroneamente nel 
senso che ogni decisione fosse 
condizionata al consenso (e non 
alla consultazione) del partita 
(e non della popolazione) ». ■ 

PRESIDENTE: • Che cl può 
dire sull'atteggiamento di Sta- 
nek (segretario generale della 
S.V.P., ora imputato detenuto), 
in seno al partito e nei confron¬ 
ti degli estremisti?». 

RAFFEINER: » L’influenza 

politico di un segretario gene¬ 
rale dipende dalla personalità 
che ricopre tale carica... Io, a 
suo tempo, ebbi una notevole 
influema. Quanto a Stanek, 
posso dire che appena eletto, 
fece un discorso per auspicare 
una politica del partito più ra¬ 
dicale... Comunque, di fronte a 
noi, ridotti ormai in minoranza, 
gran parte dei dirigenti della 
S.V.P. non volevano che si par¬ 
lasse del B.A.S. (comitato di li¬ 
berazione del Sudtirolo), poiché 
loro stessi coprivano gli uomini 
del B.A.S. ». 

E con questa esplosiva affer¬ 
mazione, l’ex senatore s’è con¬ 
gedato dai giudici. ■ 

n processo continua domani. 

Da Bolzano si apprende In¬ 
tanto che altri sei altoatesini, 

\fermati nel corso delle opera¬ 
zioni di polizia, compiute dopo 
l’arresto del prof. Audergassen. 
sono stati dichiarati in arresto. 
Salgono cosi a 17 le persone ar¬ 
restate in quanto coinvolte nella 
attività dell’organizzazione ter¬ 
rorista del » Bus ». 


p. I. g. 


Per venire incontro alle 
numerose richieste Rina¬ 
scita provvederà alla ri¬ 
stampa dell’inserto conte¬ 
nuto nel n. 15 della rivi¬ 
sta — di sabato 11 c.m. — 
sul dibattito in corso nel 
movimento operaio inter¬ 
nazionale. 

Il supplemento conterrà: 

L’editoriale di Palmiro 
Togliatti (nna sfida ehe 
accettiamo) 

Il rapporto di SosIot al 
C.C. del P.C.U.S. 

L’articolo del Bemnia Ri» 
bao 

r 

n supplemento sarà spe¬ 
dito alle Federazioni che 
ne faranno richiesta e 
addebitato a L. 30. Le 
richieste debbono perve¬ 
nire al più presto presso 
l’Amministrazione di Ri¬ 
nascita, Via dei Taurini 
n. 19 - ROMA. 
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tenando una violenta • cam- cali e democristiani. In vl- 
pagna di calunnie, di minac- sta ' di un accordo per la 
ce e di provocazioni, allo sco- scelta di un solo candidato 
po di spaventare i ceti medi di centro-destra, da opporre 
e di creare le condizioni fa- al leader del FRAP. ^ 
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Kennedy round ' 
in ordine sparso 

1 pses] del Mercato coniu* 
ne andranno 'al negoiiato la> 
riffario con gli Stati Uniti 
(Kennedy round) in ordine 
QMTBo: questo sembra essere 
l'orientamento emerso dalla . 
lionione del Consiglio dei mi- 
ttkiri della a piccola Euro» 
pa ». In aoalanaot 1 a sei » non 
a<mo riusciti a mettersi d’ac» 
ccndo su una piattaforma co» 
mune nè per quanto riguar» 
da i prodotti industriali nè 
per quanto riguarda i prò» 
dotti agrieoU. Ufficialmente 
si ripete la vecchia sinisa se» 
eondo cui le divergense tra 
Francia e Germania di Bonn 
hanno impedito raccordo. In 
realll, ii mancato accordo fa 
comodo a tutti, perchè ognu» 
no dei « sei o può avere una 
maggiore iibertà d'aaione nel» 
lo impostare i propri rappor» 
«i coinmereiaH con gli Stati 
Uniti. li risnltato di tutto que- 
ato sarà molto semplice: Io 
obiettivo di relativa integra» 
alone economica Stati Uniti» 
Meo (già cosi difficile oggct» 
tivamente) ne risultorà allon¬ 
tanato nel tempo mentre i fat¬ 
tori oentrifugbi all’interno del 
'Mee ne risulteranno accen¬ 
tuati. Il ^ processo si svolge, 
'tuttavia. lungo linee contrad¬ 
dittorie. Da un lato, infatti, 
'ai va in'Ordine sparso alla 
-trattativa tariffaria con gli 
Stati Uniti ma daU’altro si 
tendono ad accentuare le ca¬ 
ratteristiche chiuse del Mec. 
E* il caso, ad esempio, delle 
miaure adottate a ■ Bruxelles. 

' nel corso della stessa riunio¬ 
ne dei Consiglio dei ministri 
delia a piccola , Europa a, sul 
coordinamento della politica 
economica dei a sei ». Nuovi 
organismi sono stati creati a 
questo proposito, che dovreb» 
^ro entrare in funaione ab¬ 
bastanza rapidamente. Si può. 
forse non senza fondamento, 
osservare che i nuovi organi¬ 
smi creati a Bruxelles fini¬ 
ranno con il dimostrarsi del 
tutto inefficienti. E’ un fatto, 
però, clie la tendenza a rin» 
chiudersi sempre più nella 
cornice «comunitaria» affio¬ 
ra continuamente e sempre su 
una linea dettala dagli interes¬ 
si dei gruppi economici do¬ 
minanti. b 


^ Una controprova, abbastan¬ 
za drammatica, di questo fe¬ 
nomeno di arroccametilo sul¬ 
le posizioni più grette dei 
gruppi monopolistici europei 
> si sta avendo ‘ m Ginevra, in 
sede di eonferenia Internatio¬ 
nale'per il commercio'e Io 
sviluppo. Dove sono i piani, 
le proposte, le idee capaci di 
far fronte al massimo proble¬ 
ma della nostra epoca, quello 
di dlmhnlire. ,q almeno di 
evitare ai aumentare, il disli¬ 
vello, economico tra paesi in¬ 
dustrialmente sviluppati e 
paesi sottosviluppati? Dov’è il 
contributo del Mec in questa 
direzione? i Quali ' piani sono 
stali elaborati da! famosi tec¬ 
nocrati di Bruxelles? La con¬ 
ferenza, che aveva suscitato 
così grandi speranze nelle co¬ 
scienze ' più attente a indivi¬ 
duare le grandi lìnee dell’av¬ 
venire dell’iimanità, si sta tra¬ 
scinando stancamente, già 'a 
poche settimane dal suo ini¬ 
zio. I rappreoentanti dei pae¬ 
si del Mec, parlano ' in base 
al riflesso condizionato del 
loro interesse immediato. Con 
una sola eccezione, ^ ancora 
una volta: .la Francia, che 
con le sue proposte di rivalu¬ 
tazione, su un piano mondiale, 
dei prezzi delle materie pri¬ 
me, ha dato l’impressione di 
voler tendere alia organizza¬ 
zione di un mercato mondiale 
e quindi ' di ' avvicinarsi alle 
posizioni dei paesi ' sottosvi¬ 
luppati. E’ stato o5ser\’alo che 
la sola ragione che ha spinto i 
governanti francesi a formu¬ 
lare tali proposte è stata la 
sicurezza che gli Stati Uniti 
e gli altri paesi capitalistici 
non le avrebbero • accettate. 
Può darsi. E’ assai sintomati¬ 
co, però, che nè gli ' Stati 
.Uniti nè i partner,^ della Fran¬ 
cia airintemo del Mercato 
comune abbiano presentato 
proposte degne di interesse, 
limitandosi a negare la effi¬ 
cacia delle proposte francesi. 

' Sono fatti che oggi passano 
tra l’indi fferenza di una gran¬ 
de parte della popolazione dei 
nostri paesi. Ma sono sìntomi 
di un domani oscuro per le 
forze che si rivelano incapaci 
di dare una risposta accetta¬ 
bile agli inquietanti intcrro- 
'gdlivi del nostro tempo. 

a. i. 
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Appoggio italiano alla tesi di . Bonn 
Dichiarazioni di Colombo sul «piano 
, di stabilizzazione» 


. .. I 


BRUXELLES, 14. 

* Al termine della seconda 
dornata di riunione del Con¬ 
iglio dei Ministri del MEC 
Fon. Colombo, capo della dele¬ 
gazione italiana, ha convocato 
una conferenza stampa con 
l’evidente - proposito di ridi¬ 
mensionare il • piano Marjo- 
lin» di stabilizzazione, e lasciar 
comprendere che il governo Ita¬ 
liano non lo subirà. Il ministro 
ha dichiarato . infatti che il 
coordinamento delle * politiche 
economiche, del « sei >• presenta 
due aspetti: uno a medio termi¬ 
ne, che «riguarda il futuro*, 
e uno immediato o di congiun¬ 
tura, a cui si riferisce il pro¬ 
gramma di stabilizzazione; che 
tuttavia — egli ha tenuto a 
precisare — sarà prewntato ai 
governi sotto forma di «racco- 
fnnndarioni ». che saranno adot¬ 
tate nella misura «passibile, in 
Telandone alle singole situazio¬ 
ni nazionali». • • 

«Sulla adozione delle singo¬ 
le misure — egli ha insistito — 
ciascun governo sceglierà cpiel- 
le che meglio si adattano al 
paese». 11 ministro non ha det¬ 
to qual! delle misure iiMiicate 
nel pjrogramma Marlolin ejdi 
ritenga applicabili all’Italia, ma 
ha tetnito soprattutto a riven¬ 
dicare al suo governo proprio 
quella libertà di scelta che il 
piano tendeva a limitare. Que¬ 
sto fatte è stato Inteso dagli os¬ 
servatori come indizio di un 
nuovo rapporto di forze venuto 
a formarsi nel seno dd Consl- 
gllo durante il dibattito: si è 
poi appreso, infatti, che la de¬ 
legazione italiana si è schierata 
con quella di Bonn sull’altro 
punto all’ordine del giorno, 
qudio dei pirezd dei cereali, ot¬ 
tenendo evidentemente in con¬ 
tropartita una attenuazione del¬ 
la pressione tedesca (che in 
partenza era la pih accentuata) 
sul principio dd cooTdiiuiinen- 
to delle politiche economiche. 

n lànis^ italiano deU’agri- 
eoltura. " Ferrari Aggradi, ha 
precisato che l’Italia si è dichia- 
rata favorevole a non mutare 
n pr ezzo dd grano per l’attua¬ 
le ca mpa gn a , rinviando ogni 
liiUj e g nn per 11 foturo: ha cioè 
aderito alla tesi tedesca, difesa 
ancora una volta da Schwarz 
«ontro n francese Pisani. Unica 
''>ncesslone a quest’ultimo la 
’ ’'v-isione di ridlsentere il pro- 
'Tema il 29 aprile, ed eventual¬ 
mente ai primi di màggio in 
una riunione congiunta con 1 
ministri degl! esteri. Come è 
noto la Germania federale ha 
11 pih alto prezzo del grano fra 
tutti 1 paesi della Comunità, e 
riSuta di abbassarip. • > 

Nella giornata di domani, ul¬ 
tima della sessione In corso, i 
min istri affronteranno la que- 
stleM deirfetteggiamento da te¬ 


nere nel prossimo maggio al 
« Kennedy Round *, il negoziato 
tariffario con gli Stati Uniti; 
ma è evidente che il mancato 
accordo sul prezzo dei cereali 
indebolisce la - posizione del 
MEC nei confronti degli ame- 
licanL , . . . . 
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esplosione 
atomico ' 1 

s.' L-- 

> nel Nevodoiii 

- , WASHINGTON. 14 . 

f. La commissione ' americana 
per l’energìa atomica ha an¬ 
nunciato che una esplodono nu¬ 
cleare «di bassa potenza», os¬ 
sia inferiore a 20.000 tonnellate 
di tritolo, è stata effettxiata oggi 
nel sottosuolo nel poligono spe¬ 
rimentale del Nevada. SI trat¬ 
ta del quarto esi^riinento nu¬ 
cleare nell'anno in corso. Dal 
15 settembre 1961. sono state 
fatte esplodere nel poligono del 
Nevada 143 bombe nucleari, fra 
esperimenti sotterranei. e ‘ nel¬ 
l’atmosfera. . • T 
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Capo Kmmiedy 

. Esplode 
un rane: 
Il lorìil ì 

.'.in ì t B i , 

CAPO KENNEDY, 14. 
Undici persone sono rimaste 
ferite in un disastroso inciden¬ 
te avvenuto in un edificio della 
base missilistica di Capo Ken¬ 
nedy: quattro versano in gra- 
vissinie condizionL • - - 
n terzo stadio, propulsore, di 
un razzo vettore del tipo «Del¬ 
ta » si è incendinto ed è esploso 
mentre veniva accoppiato a una 
sonda spaziale. La sonda, de¬ 
nominata OSO », ovvero « Os¬ 
servatorio Solare Orbitante », 
avrel^ dovuto essere lancia¬ 
ta martedì prossimo: è rima¬ 
sta ' gravemente danneggiata. 


Dalla nostra redazione 

’ • ' ' MOSCA, 14. ‘ 

' Il viaggio della delegazio¬ 
ne polacca, guidata da Go- 
mulka e Cgranckiewìcz, ha 
fra i suoi scopi più concreti, 
anche dei fini economici. E’ 
quanto appare ' dalle ultime 
notizie circolanti questa se¬ 
ra. Esse trovano una con¬ 
ferma nella composizione 
delle due delegazioni che og¬ 
gi hanno condotto le vere e 
proprie trattative previste 
dal programma. Se fra gli 
ospiti polacchi vi è Yendri- 
chowski, capo della pianifi¬ 
cazione a Varsavia, nella de¬ 
legazione sovietica sono com¬ 
parsi questa mattina Kossi- 
ghin e Mìkoian, accompagna¬ 
ti da diversi altri fra i mas¬ 
simi esponenti economici del 
governo sovietico. Insieme a 
loro erano, con Krusciov in 
testa, due segretari del par¬ 
tito: Podgorni e Andropov. 

. Della collaborazione econo¬ 
mica fra i paesi socin/isfi, 
Gomulka aveva fatto del re¬ 
sto, nell'interessante discor¬ 
so da lui pronunciato al ban¬ 
chetto di ieri sera, il tema 
principale della sua polemi¬ 
ca con i cinesi. Quanto egli 
ha detto supera però la con¬ 
tingenza stessa ' della pole¬ 
mica per acquistare un signi¬ 
ficato più generale. I cinesi 
dicono che bisogna costruire 
il socialismo essenzialmente 
con le sole proprie forze. £’ 
quanto a suo tempo dovette 
fare l’Unione Sovietica. Ma 
questa aveva tutti i requi¬ 
siti per tentare la soluzione 
del < socialismo in un ■ solo 
paese >. Eppure, sebbene es¬ 
sa avesse a sua disposizione 
tante risorse, la costruzione 
del socialismo in quelle con¬ 
dizioni € ha richiesto enormi 
sforzi e sacrifici da parte del¬ 
le masse popolari ». 

■ Fra gli altri ■ puesi, poi, 
quanti possono dire di di¬ 
sporre degli stessi mezzi? 1 
ritmi di sviluppo che hanno 
registrato la Polonia popo¬ 
lare e gli altri paesi sociali¬ 
sti di Europa — dice Go¬ 
mulka — non sarebbero sta¬ 
ti assolutamente < possibili 
senza la cooperazione inter¬ 
nazionale e sema — il leader 
polacco . ha ben sottolineato 
questo punto — l’aiuto so¬ 
vietico. 

Dall’economia Gomulka ha 
esteso il ragionamento alla 
politica. Da sola, la Polonia 
non avrebbe potuto far fron¬ 
te ai suoi avversari. Sema 
le allearne con l’URSS e con 
gli altri paesi socialisti, pri¬ 
ma o poi, essa si sarebbe tro¬ 
vata di fronte all’attacco del¬ 
l’imperialismo tedesco preoc¬ 
cupato di modificare la situa¬ 
zione che si è creata in Eu¬ 
ropa dopo la seconda guerra 
mondiale. 

Di fronte alle tesi cinesi 
la posizione polacca € coin¬ 
cide con quella del PCUS ». 
E’ questo un altro dei temi 
dominanti della visita. Lo ha 
detto ieri sera Gomulka, che 
ha definito < falsa ideologi¬ 
camente e politicamente » la 
linea proclamata dai cinesi. 
Lo ha ripetuto questo pome¬ 
rìggio Cyrankiewicz quando 
ha preso la parola al ricevi¬ 
mento offerto dall’ambascia¬ 
ta polacca: « Fra t nostri par¬ 
titi ' esiste piena concordan¬ 
za di idee circa i problemi 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale e piena unitd di 
giudizio a proposito dei ten¬ 
tativi scissionisti di spezza¬ 
re la compattezza del cam¬ 
po socialista ». 

Anche Krusciov ha breve¬ 
mente evocato ' all’ambascia¬ 
ta il conflitto con Pechino: 
« Negli ultimi tempi — egli 
ha detto — gli imperialisti 
hanno riposto molte speran¬ 
ze in un indebolimento del 
campo socialista provocato 
dalle attività scissionistiche 
dei dirigenti cinesi. La loro 
soddisfazione è tuttavia pre¬ 
matura. Già altre volte nel 
movimento operaio si sono 
dovute condurre lotte in di¬ 
fesa dell’unità contro le ten¬ 
denze ' piccolo-borghesi. - Da 
queste battaglie del passato 
i nostri partiti sono sempre 
usciti più forti. Sono certo 
che anche rpiesta volta il mo¬ 
vimento comunista saprà su¬ 
perare le presenti difficoltà 
e rafforzare la saldezza delle 
sue file su una base marxi¬ 
sta-leninista ». .. V - 

L'unitA sovietico - polacca 
nòn è tuttavia proclamata 
solo carne una risposta ai ci¬ 
nesi. Da una parte e dall’al¬ 
tra essa viene valorizzata 
in tutti ì discorsi come una 
conquista di grande valore, 
pazientemente costruita dai 
due popoli negli ultimi penti 
anni, 

. . Giusmppm Boffa 


Granchio . 

— * t 

o provocazione? , 

Scuse della DPA 
all'URSS 
per lo falsa 
notizia 
su Krusciov 


. BONN. 14. 

■‘Ancora non è chiaro se la 
falsa notizia della improvvisa 
morte di Krusciov — con la 
quale l’agenzia tedesco-occi¬ 
dentale DPA ieri sera ha mes¬ 
so per tre quarti d'ora a sub¬ 
buglio governi, diplomazia e 
stampa di tutto il mondo — 
sia classificabile come una 
grossolana provocazione o co¬ 
me un infortunio di qualche 
sprovveduto giornalista. 

La direzione della DPA si 
è affrettata ad insistere sulla 
tesi deirinfortunio. con spie¬ 
gazioni peraltro diverse e con¬ 
traddittorie. La DPA ha sta¬ 
mane espresso il proprio ram¬ 
marico con telegrammi di scu¬ 
sa al capo dell’ufticio stampa 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico Zamyatin e al diret¬ 
tore della «Tass* Goryunov. 
L'agenzia ha anche annuncia¬ 
to che è stata aperta una ap¬ 
profondita inchiesta e che so¬ 
no stati posti in aspettativa 
tutti l dipendenti della DPA 
coinvolti nella vicenda. 

Due versioni sono state fi¬ 
no ad ora poste in circolazio¬ 
ne: la prima attribuisce ad un 
giornalista giapponese a Mosca 
l'origine della falsa notizia (co¬ 
stui avrebbe telefonato alla 
«Tass* per conoscere 11 motivo 
di una interruzione del ser¬ 
vizio telescriventi e, conoscen¬ 
do male il russo, avrebbe in¬ 
terpretato la risposta; - L'argo¬ 
mento è morto » — cioè esau¬ 
rito — come: « Krusciov è 
morto*, e avrebbe comunica¬ 
to la cosa al corrispondente 
delia DPA): la seconda versio¬ 
ne invece fa ricadere la re¬ 
sponsabilità del colossale equi¬ 
voco sull'ufficio della DPA di 
Amburgo che avrebbe inter¬ 
pretato a suo modo una tra¬ 
smissione radiofonica. 

I giornalisti giapponesi ac¬ 
creditati a Mosca, ad ogni mo¬ 
do, hanno tenuto una riunio¬ 
ne ed hanno categoricamente 
respinto l'accusa che uno di 
essi sia all'origine del sensa¬ 
zionale granchio. 


Cipro: scontri 
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e nuovi morti 
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NIC08IA — Mentre ad Atene proseguono 1 colloqui fra 
Makarioa e Grivas, in vista della nomina di quest'ultimo 
alla carica di comandante delle truppe cipriote, a Cipro 
proseguono ! combattimenti. A Nicosia, un greco-cipriota è 
rimasto ucciso al volante della sua auto ed altri due, un 
«uomo ed una donna, sono rimasti feriti, quando i turco¬ 
ciprioti hanno aperto il fuoco sulla folla che gremiva'le 
vie Ledra e Paphss, presso la terra di nessuno che divide 
1 due settori. La marina turca ha ricominciato le minac¬ 
ciose manovre « verso le acque di Cipro ». Il governo greco 
ha protestato contro una serie di misure dirette a danneg¬ 
giare I cittadini greci residenti in Turchia e I pescatori ' 
greci dell’Egeo. Nella telefoto AP; truppe greco-cipriote 
tengono sotto ii tiro delle loro armi l’accesso al quartiere 
turco di Ledra. 


« 

Algeri 


Si apre d 




ili 


Congresso del FIN 

Durerà quattro giorni r- Feriwt Abbos, Kider e Boudiof 
respingono l'invito o parteciparvi — Scambio di pri¬ 
gionieri con il Marocco 


Dii Mitro corrìipoodeite 

ALGERI, 14. 

E* cominciato l’afflusso ad 
Algeri dei 1*700 tra delegati 
— ormai tutti eletti — e in¬ 
vitali al congresso del FLN. 
Di essi, più di 80 arriveran¬ 
no questa notte per via ae¬ 
rea dalla Francia, eletti dal- 
Femigrazione algerina. 

Gli ambasciatori alFeste- 
ro, membri di diritto del 
congresso, sono tutti già 
presenti. 

Si prevede che il congres¬ 
so — che si apre mercoledì 
15 — duri quattro giorni: 
oltre ì relatori * potranno 
prendervi la parola non più 
di 40 delegati (tale limite sa¬ 
rà imposto dal tempo».' Nè 
Ben Kedda che ha preferito 
far pubblicare una sua 
chiaraztone da un r giornale 
europeo, nè Perhat Abbas a 
quel che sembra, nè Kider 
e Boudiaf, che l’hanno di¬ 
chiarato esplicitamente, ac¬ 
cetteranno di recarsi al con¬ 
gresso, anche se delegati o 
invitati di minore notorietà 
rappresenteranno ' le > loro 
tendenze < • 

I vecchi teaders temono 
forso che la partecipazione 


al Congresso li impegnereb¬ 
be a chiarire *e loro posi¬ 
zioni più di quanto essi de¬ 
siderino o siano in grado di 
chiarirle fin d’ora sul pro¬ 
blema ' dell’orientamento so¬ 
cialista. Gli altri problemi, 
ossia quelli delFatteggia- 
mento pas.sato, durante e do¬ 
po la resistenza, dei dissidi 
personali, delle ambizioni, 
delle ' decisioni o • timide e 
opportunfste o oltranziste e 
settarie, per quanto siano 
problemi cocenti per molti 
delegati, passano necessaria¬ 
mente in secondo piano. Lo 
atteggiamento ' di - apertura 
politica, di invito rivolto ai 
dissidenti, è giudicato pro¬ 
prio ' per • questo negli am¬ 
bienti politici di Algeri co¬ 
me una presa di posizione 
politicamente giusta e pro¬ 
duttiva. ' • . - ' r 

' Si ha intanto intorno ai 
congresso un confluire di 
realizzazioni, di manifesta¬ 
zioni, di iniziative. Questa 
mattina alle 9 è giunto dal- 
l’intemo del Marocco ' alla 
frontiera algerina il ' treno 
che recava i 375 prigionieri 
algerini catturati durante il 
recente conflitto col Maroc¬ 
co. Alla stazione di frontie¬ 


ra di Ujda è avvenuto, tra 
vive manifestazioni di gioia. 
Io scambio con i 52 prigio¬ 
nieri marocchini, anch’essi 
liberati per reciprocità. 

Domani, Ben Beila inau¬ 
gurerà la modernissima raf¬ 
fineria di petrolio di Algeri. 
Due milioni e 500 mila ton¬ 
nellate di nafta, trasportate 
con navi cisterna dal porto 
di Bougie. potranno esservi 
trattate ogni anno. La cifra 
è rilevante poiché il consu¬ 
mo algerino è attualmente 
di un milione e 500 mila 
tonnellate; dal 30 al 40% del 
prodotto rifinito potrà esse¬ 
re dunque esportato in Eu¬ 
ropa. Il ministro dell’econo- 
mia nazionale, Boumaza, ha 
intanto ricevuto il ministro 
venezolano dei petroli. Pe¬ 
rez Ouerrero, qui in visita 
per qualche giorno. ' ' ■ 

Parlando alla ■ stampa 
Boumaza 'ha precisato che le 
imprese d’industria alimen¬ 
tare nazionalizzate * sono i 
mulini e le fabbriche di pa¬ 
sta. Tale industria conta 
una settantina di imprese 
con quattromila operai; di 
queste imprese 29 erano già 
in autogestione. 

Lorb Gallico 


Couve de Murville insj- 
ste per una soluzione 
politica - ’Rusk vuole 
« schiacciare j partigia¬ 
ni» - Ma gli americani 
subiscono solo sconfitte 


’ MANILA, 14. 

Tra sedute a porte chiuse 
e «sedute ristretto cui par¬ 
tecipano i ministri degli 
Eìsteri • assistiti soltanto da 
due o tie consiglieri, la de¬ 
cima sessione annuale della 
SE.ATO ila concluso oggi la 
seconda c penultima giorna¬ 
ta di discussioni. Apertasi 
sul conflitto tra Francia e 
Stati Uniti sulla < soluzione 
politica > per il Vietnam del 
Sud, sostenuta dal niinistro 
francese degli Esteri. Couve 
de Murville, essa ha conti¬ 
nuato anche oggi ad occu¬ 
parsi dello stesso problema. 

Il vicesegretario generale 
della SEATO, William 
Worth, ha dato della discus¬ 
sione odierna un quadro 
molto sfumato. atTermando 
che « nessun ministro ha so¬ 
stenuto per il momento la 
tesi della neutralizzazione di 
una qualche regione del Sud- 
Est asiatico >. ma precisan¬ 
do nello stesso tempo che. 
invece, di questa proposta 
sì è ampiamente parlato. 1 
vantaggi e gli inconvenienti 
di questa tesi, egli ha infat¬ 
ti detto, sono stati discussi 
« su un piano astratto », in¬ 
sieme con altri problemi con¬ 
cernenti « la sicurezza del¬ 
la ■ area controllata dalla 
SEATO ». Worth ha precisa¬ 
to che i ministri < non han¬ 
no modificato» il loro atteg¬ 
giamento nei riguardi dei 
problemi in questione. 

Ciò significa, in parole po¬ 
vere, che Couve de Murvil¬ 
le è ancora del parere che 
una soluzione politica sia 
l'unica po.ssibile nei Viet¬ 
nam del Sud, mentre l’ame- 
ricano Rusk ha sostenuto il 
contrario. Per la precisione, 
alcune fonti vicine a Rusk 
hanno affermato che, - nel 
corso di un incontro a tre 
anglo-franco-americano av¬ 
venuto ieri sera ai margini 
della conferenza, il segreta¬ 
rio di Stato ha affermato 
che Washington potrebbe 
prendere in considerazione 
la neutralizzazione del Sud-| 
Est asiatico, «solo dopo che 
la guerrìglia sarà schiac¬ 
ciata ». 

Ciò equivale a dire che 
gli Stati Uniti intendono 
proseguire la guerra di re¬ 
pressione, costi quel che co¬ 
sti, e che la sessione attuale 
della SEATO si concluderà 
cosi come era cominciata, 
con il permanere del dissi¬ 
dio franco-americano. 

Il ministro degli Esteri 
di Saigon, Phan Huy Quat, 
che è a Manila, non è anco¬ 
ra stato ammesso davanti ai 
ministri riuniti ' in sessione, 
anche se è probabile che egli 
si sia incontrato con -qual¬ 
cuno di coloro che sosten¬ 
gono la causa della dittatu¬ 
ra dei gen. Khan. Egli ’ha 
tenuto oggi una conferenza 
.stampa per dire che sarebbe 
« molto lieto » se i ministri 
volessero ascoltarlo. 

La situazione del Vietnam 
del Sud .è comunque poco 
brillante, per gli americani 
che sostengono il gen. Khan. 
Dopo essersi impegnati a so¬ 
stenerlo in ogni rr.uao, ed 
averlo indicato come esem¬ 
pio di grande dirigente, essi 
attendono ormai da due me¬ 
si di vedere qualche risul¬ 
tato positivo. Khan ha de¬ 
luso finora 1® loro speranze: 
l’unica mossa concreta da 
lui attuata, è .stata quella di 
dividere in due sezioni la 
regione . militare attorno • a 
Saigon, come misura ' pre¬ 
ventiva contro la possibilità 
di ^ un nuovo « putsch », di 
cui si e tornati a - parlare 
con insistenza, e la promul¬ 
gazione di un decreto per la 
chiamata alle armi dei gio¬ 
vani, che lascia praticamen¬ 
te le cose al punto di pri¬ 
ma. Le forze partigiane han¬ 
no, al contrario, ottenuto 
brillanti successi, operando 
nelle Immediate vicinanze 
di Saigon. w 
- Nel contempo, gli ambien¬ 
ti statunitensi di Saigon so¬ 
no allarmati per il crescen¬ 
te onere, in termini di vite 
umane, che la guerra di re¬ 
pressione sta accollando agli 
Stati Uniti. Il numero delle 
perdite americane In questi 
primi mesi dell'anno è in¬ 
fatti più che raddoppiato ri¬ 
spetto all’anno scorto. 


sGto (Parma). A Carpi (Mo¬ 
dena) hanno scioperato anche 
1 braccianti, confluendo in una 
manifestazione. Manifestazioni 
riuscite anche a Raenaeavallo. 
Mezzano. Casola, S, Alberto, S. 
Pietro in Vìncoli e Ravenna. .\ 
Bologna lo sciopero mezzadrile 
ha avuto piena riuscita; i mez¬ 
zadri hanno manifestato coi 
contadini, mentre si sono te¬ 
nute decine di assemblee. Si è 
tenuta nel capoluogo Tasscm- 
blea del mezzadri per riven¬ 
dicare rinizlo delle tratlatlve. 
l'acquisto della terra e la pie¬ 
na disponibilità del prodotti. 

TOSCANA — Una grande 
manifestazione si è tenuta ad 
Arezzo, con oltre duemila con¬ 
tadini: hanno preso la parola 
1 dirigenti provinciali del PSI, 
PCI e PSIUP. Manifestazioni 
anche a Pistola, Monteeatlnt, 
Poggibonsi (dove si è avuto un 
lungo corteo). Colle Val d’Elsa 
e San Gimignano. oltre alle di¬ 
mostrazioni di strada in Val 
d’Arbia. in Val d'Elsa. nella 
Valle del Trasimeno e lungo 
la Cassia (dove sono stati di¬ 
stribuiti volantini agli automo¬ 
bilisti). .\ssemblee in provin¬ 
cia di Firenze e Pisa, con de¬ 
legazioni presso le auforità. 

MARCHE — Manifestazioni 
in provincia ‘ di Ancona, con 
vasta partecipazione: ad 0.si- 
mo. Jesi. Senigallia. Mole. Fa¬ 
briano. Scioperi a Pesaro in 
molti comuni, e numerose as¬ 
semblee; delegazioni presso le 
au;orit.^ Cortei a Urbino. Sas- 
sontaro. Fermignano e S. Lo¬ 
renzo in Campo. Si sviluppano 
intanto lo azioni aziendali, men¬ 
tre si preannuncia entro la fi¬ 
ne del mese una giornata di 
lotta regionale dei mezzadri. ' 

• UMBRIA — Oltre alla mani¬ 
festazione di Orvieto, .si è svol¬ 
to a Terni un incontro con 
parlamentari e amminlstrator' 
nel corso del quale l dlr.genf 
contadini hanno illustrato le 
r-chioste della c.itegoria. A Fo¬ 
ligno. dibattito fra contad ni »• 
pcrlamentari sulle questioni 
agrarie 

LAZIO — Oltre mille coii- 
t.'idini hanno dato vita ad un 
imponente corteo che ha per¬ 
corso le vie della città: ha par- 
l.ate Fon. Grifone delFAllegnza 
contadini; delegazioni > si sono 
recate presso le autorità Dc- 
l.’gazioni di mezzadri del Mac¬ 
carese si sono recate pre.sso 
il ministero delle Parteclp.izioui 
"tatali 

TjIGURIA — Grande matrf“- 
.stazione unitaria a Marinelln 
per tutti i comuni della vallata 
dal Magra: hanno parlato an¬ 
che i dirigenti CISL-UIL. 

Governo 

non possiamo che darne dei 
cenni. In sostanza del resto 
esse non fanno che ripetere e 
riproporre i temi che conti¬ 
nuamente vengono rilanciati 
nei discorsi degli esponenti 
dei due gruppi. 

La mozione dorotea in par¬ 
ticolare rilancia tutta la te¬ 
matica già nota e punta a pre¬ 
sentare il centro-sinistra come 
l’unica possibile soluzione — 
senza valide alternative — 
della situazione italiana. Na¬ 
turalmente in questo quadro 
la discriminazione anticomuni¬ 
sta è particolarmente recisa. 
« Ci contrappongono al comu¬ 
niSmo — è scritto — la nostra 
concezione della vita e della 
morale; ci contrappone la con¬ 
cezione della storia, dei suoi 
fattori e delle sue modalità di 
sviluppo; ci contrappone la 
concezione dello Stato, della 
sua funzione, della sua strut¬ 
tura, dei suoi limiti; ci con¬ 
trappone la concezione del di¬ 
ritto, degli ordinamenti e delle 
garanzie di libertà; ci distin¬ 
gue il metodo della lotta poli¬ 
tica; ci contrappongono l’at¬ 
teggiamento in politica estera 
e le posizioni in ordine ai con¬ 
creti problemi della vita na¬ 
zionale >. Quindi non solo è 

< inammissibile > > la presenza 
del PCI al governo, ma « nes¬ 
sun dialogo, nessun incontro 
su comuni obiettivi è possibi¬ 
le » con i comunisti. Anzi — 
ed ecco il terreno sul quale 
la corrente di maggioranza si 
collega - con i !’< opposizione • 
scelbiana — « continueremo la 
lotta ai comuniSmo rafforzan¬ 
do l’autorità dello Stato ». Per 
il resto la mozione dorotea non 
dice nulla di significativo. C'è 
raffermazione, in aperto con¬ 
trasto con quella della mozio¬ 
ne fanfaniana, secondo cui 

< l’impegno della DC affonda 
le sue radici e ha le sue pre¬ 
messe in tutto il suo passato >; 
c’è la tesi economica circa 
■ l’insostituibile funzione del¬ 
la iniziativa privata » cui è of¬ 
ferta < ogni garanzia >; c’è 
l’appoggio alla programmazio¬ 
ne che non sarà « nè coerciti¬ 
va nè meramente indicativa >; 
c’è l’adesione aperta all’Al¬ 
leanza atlantica, alla politica 
USA e il rifiuto di qualsiasi 
« possibile revisione o attenua¬ 
zione > in materia. In comples¬ 
so un testo assolutamente 
scontato che appare particolar¬ 
mente irritante, anzi, in alcu¬ 
ne sue parti analitiche come 
là dove il caotico sviluppo 
socio-economico degli ultimis¬ 
simi anni, il dramma della 
emigrazione, ' viene • definito 
con candido ottimismo come 
c Temergere di nuovi strati 
sociali e una più accentuata 
mobilità sociale >. 

. La mozione della nuova cor¬ 
rente di sinistra (che si bat¬ 
tezza « Forze nuove > assor¬ 
bendo anche la fronda fanfa¬ 
niana di Gorghi, Benadusi, 
ecc.) insiste soprattutto su 
una questione: « La politica di 
centro-sinistra è oggi appog¬ 
giata da tutto il partito; ciò 
pone l’esigenza di ' compiere 
precise svolte che qualifichino 
il significato e la portata del 
centrosinistra... Il Congresso 
della DC non può limitarsi a 
ratificare la scelta di centro- 
sinistra, ma deve pronunciar¬ 
si sui significato e sui conte¬ 
nuto di questa scelta ». Buone 
tesi, ma contraddette da un 
successivo capoverso che svi¬ 
luppa un inno al governo Moro 
che tutto ha fatto, in realtà, 
tranne che « qualificare • in 
senso più avanzato il centro¬ 
sinistra. ■ • 


La mozione di « Forze nuo¬ 
ve » porta tremila firme. Fra 
le altre quelle di Giulio Pa¬ 
store (che è in testa) e poi, 
in ordine àlfabctico, quelle 
di: Ardigò, Armato, Benadu¬ 
si, Biaggi, Buttò, Calvi, Cap- 
pugl, Ciccardini, Vittorino 
Colombo, Gorghi, De Mita, De 
Poli, ' Donat-Cattin, Gagliardi, 
Galloni, , Granelli, Corrieri, 
Marcora, Mengozzi, Misasi, Ne- 
grari, Pistelli, Ripamonti, Sca¬ 
lia, Scarlato, Sinesio, • Storti, 
Toros, Zanibclli, Zurlo. Come 
si vede appunto e.x-sindacali- 
sti, ex-basisti ed ex-fanfanla- 
ni di sinistra a fianco di mo¬ 
rotei. , . . j 

LOMBARDI I commentatori po¬ 
litici hanno rilevato con stu¬ 
pore ieri che l’interrogazione 
di Riccardo Lombardi relati¬ 
va alle trattative fra industrie 
nazionali (Olivetti, eCc.) e 
gruppi stranieri, non è stata 
svolta alla Camera pur essen¬ 
do all’ordine del giorno. Si è 
sottolineato. che dopo le di¬ 
chiarazioni recenti di Riccar¬ 
do Lombardi e la sua convin¬ 
zione circa una « esauriente » 
risposta da parte del governo, 
l’occasione di ieri era la mi¬ 
gliore per soddisfare l’opinio¬ 
ne pubblica. Il silenzio del 
governo in proposito, è stato 
osservato, non è certo ca¬ 
suale. ,.‘ 

P.S.I.U.P. E REGIONI , 

pagni Luzzatto, Cacciatore, Pl- 
gni, Angelino, Pasquale Fran¬ 
co hanno presentato a nome 
del gruppo del PSIUP una 
proposta di legge per reiezio¬ 
ne dei consigli regionali con 
il metodo diretto. La propo¬ 
sta prevede l’adozione della 
proporzionale pura, circoscri¬ 
zioni nell'ambito regionale, 
utilizzazione dei resti in sede 
regionale e possibilità di ab¬ 
binamento con le elezioni pro¬ 
vinciali c comunali. E’ noto 
che la legge elettorale regio¬ 
nale che il governo sta stu¬ 
diando prevede reiezione di 
secondo grado, da parte dei 
consiglieri provinciali. 

GRUPPO COMUNISTA sièriu¬ 
nita ieri l’assemblea del grup¬ 
po dei deputati comunisti sot¬ 
to la presidenza del compa¬ 
gno Ingrao' ed ' ha ascoltato 
una relazione del compagno 
Caprara sul tema delle leggi 
regionali. E’ seguita un’ampia 
discussione nella quale sono 
state ribadite le critiche al di¬ 
segno di legge del governo 
che modifica peggiorandola ul¬ 
teriormente, la legge del 1953 
sulla costituzione ed il fun¬ 
zionamento dei consigli regio¬ 
nali. E’ stata anche sottolinea¬ 
ta la necessità di affermare 
fin d’ora la funzione della Re¬ 
gione nella ' programmazione 
economica. Si è insistito sulla 
necessità dì stabilire determi¬ 
nati rapporti tra poteri delle 
regioni e gli strumenti della 
programmazione per valoriz¬ 
zare gli istituti elettivi e ga¬ 
rantire il decentramento dei 
poteri di intervento e di con¬ 
trollo a livello regionale. 

Sono state discusse infine le 
iniziative e le misure da adot¬ 
tare per condurre avanti la 
azione per l’elezione dei con¬ 
sigli regionali. 


Conferenza per lo .i 
sanzioni contro 
il Sud Africo 

LONDRA. 14 

Si ' è aperta oggi a Londra 
la conferenza internazionalo 
per le sanzioni economiche 
contro la Repubblica sudafri¬ 
cana. Lo scopo deUa conferen¬ 
za è di elaborare un piano in¬ 
temazionale di sanzioni diret¬ 
te a colpire la politica razzista 
dcll'opartheid nel Sud Africa. 
Questo piano verrà poi invia¬ 
to all'ONU come raccomanda¬ 
zione. ... 

Alia ' conferenza sono inter¬ 
venuti 250 delegati, in rappre¬ 
sentanza di oltre 40-paesi di 
tutti i continenti. E* presente 
anche una delegazione • sovle- 
t'ca. " ■ ' 

La prima seduta plenaria si 
è aperta con un discorso del 
presidente della coiiferenUi U 
ministro degli csteti timisino 
Mongi SUm. 
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4 / lei, regioni 


l’Unità / mereoledì 15 oprile 1964 


CHIARAVALLE: vivace dibattito sul bilancio comunale 1964 


L'appello de airausteiità 


Contro gli 
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arbìtri 
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JVlatera 


AMPUTA TI 
I BILANCI 
COMUNALI 

Cancellati gli stanziamenti per le case popo¬ 
lari, l'assistenza scolastica, i migiioramenti al 
personale - Delegazioni di sindaci dal prefetto 
e ai ministeri 


s'è infranto contro padronali e 

le esigenze popolari ^ ncen^me nti 












Dal noitro corrispondente 

MATERA. 14. 

' L’invito del governo aila 
compressione della spesa pub¬ 
blica è stato pienamente ac¬ 
colto dall’autorità prefettizia 
di Matera che fino a questo 
momento ha tagliato, sottopo. 
nendoli a mortificanti restrin¬ 
gimenti, tutti indistitamente i 
bilanci comunali. 

Fino a questo momento se¬ 
dici bilanci sono usciti dalla 
< sala operatoria * prefettizia 
con amputazioni e cancella¬ 
ture di spese destinate in tutti 
i settori della vita pubblica, 
da* quello ‘scolastico a quello 
agricolo, dall’assistenza alle 
opere pubbliche. Fra queste 
fa -spicco l’amputazione appor¬ 
tata al bilancio di Irsina per 
un totale di 45 milioni, 15 dei 
quali destinati alla creazione 
di una farmacia comunale. 


Pistoia 


710 milioni per adeguare i servizi pubblici allo sviluppo della cittadina 
Il dibattito tra i cittadini ~ Anche il vice sindaco de di lesi contro 

il « taglio » della spesa pubblica 

♦ * t 1 * • 

lìal nncirn inviafn late dalla Giunta non riusci- tuno, necessario, concludere 
UHI nosiro luviaiu ^ rifugiarsi che in criti- questa introduzione al bilan- 

CHIARAVALLE. 14. che sterili e senza costrutto, ciò vero e proprio — dichia- 
I propugnatori della politi- effetti, l’impresa d.c. a ^ava il prof. Massacesi — 

ca di compressione della spe- sostenere ad ogni costo l’au- affrontando con estreraa chia- 
S3 pubblic3 h^nno subito urici ctrti^ìtà ?i *? 0 n* 5 o unico nrctGSfl probl0nfi3 u 0 ]lfì pO“ 

cocente sconfllla a Chiara- da, governo Moro è appaga <» austerità e di conte- 

valle, un Comune marchigia- «ohito Hisnerata e destinata amento della spesa cui si e 
no amministrato dalle forze all’insuccesso: cozzava contro richiamato publicamente, 
di sinistra. Lo scontro e ay- realtà, contro le esigenze tempo fa, il Ministro Colom- 
venuto sul bilancio preventi- pj^ sentite e viv'e della po- tio 

vo comunale. polazione chiaravallese. Il bi- *■ 'Tale politica appare ne- 

ncjttinN lancio Comunale non contenc- cessarla e giusta soprattutto 

(PCl-PSI-PùIUF) J'eim rela- alcunché di astronomico, se essa andrà a colpire in por¬ 
zione mlegata al bilancio a- rifletteva ciò che era ne- ticolare gruppi di monopolio 

veva chiaramente affermato cessarlo, ciò che andava fat- c prodotti di lusso; riferita, 
che « il Comune non Pijp to Di qui un consistente in- però, agli Enti locali ed in 
compririìGr© Ih sposu pubbli- crcniGnlo cIoHg uscìIg corri- psrticolHrc ni Comuni gssh 
ca nel nriodo da non riuscire spendente alla espansione avrà un senso e potrà con- 
3 garantire lu funzìoncilita doi cittadina cd allo gsì- erotizzarsi solo dopo cho sia- 

servizi al livello del progres- ge^j^e imposte da questo suo no state emanate leggi che 
so civile raggiunto » pertanto sviluppo E’ stata, ad esem- permettano ai Comuni .stessi 
si dichiarava < costretta^ a re- pjQ^ prevista una spesa di di poter fare effettivamente 
spingere le indicazioni alla 710 milioni per le opere pub- fronte alle proprie inderoga- 
compressione della spesa che bjjcbe. E’ stata annunciata bili necessità. Tali necessità 
va, invece, adeguata alle ne- un’altra spesa per il finan- sono in continuo aumento e 
cessità del Comune».^ _ ziamento di uno studio —af- non per capriccio degli am- 
A questa impostazione si gj prof. Orlando, pre- ministratori, ma perché obiet- 

opponeva la minoranza de- della facoltà di Econo- tivamente il Comune diven- 
mocrìstiana e repubblicana ^nia e Commercio di Anco- ta sempre più il centro mo¬ 
la quale, tuttavia, chiamata na — per lo sviluppo agrico- tore della vita e della atti- 
in Consiglio a dimostrare la Jq vasto comprensorio vità cittadina ». • . 

validità delle proprie posi- della vallata dell’Esino. ' Come si vede fra gli stes- 

n\°I51vp?<;p nmsnet ^ questo proposito va det- si democristiani vi .sono pa¬ 
ni diverse da quelle prospet l’Amministrazione co- reri profondamente contra- 

munalc chiaravallese si è re- stanti ed opposti circa la po- 
~ sa promotrice di una comuni- sizione da assumere di fron- 

tà fra centri vicini che han- te alla politica del governo 
no affinità produttive in a- Moro. Fra gli stessi demo- 
gricoltUra e precisamente tra cristiani vi sono forze che 
Monte San Vito, Falconara chiedono che il < contromi- 
M., Montemarciano. Camera- racolo * sia pagato dai po- 
^ • ta Picena oltre, naturalmen- tenti gruppi monopolistici e 

^ ^ ^ S te. la stessa Chiaravalle., non fatto ricadere sulle co- 

Sempre per lo sviluppo eco-. riducendo loro l bi- 

■■ nomico Chiaravalle partecipa sogni piu necessari. 


TUTTA STIMIGLIANO SOLIDALE 
CON I LAVORATORI IN LOTTA 

A colloquio con gli operai nella fabbrica occupata da 49 giorni 

Mezzo milione stanziato dal Comune 


Manifestazioni 
celebrative per il 

20° della CGIL 



tu > 
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PISTOIA, 14. 


alla Comunità della Vallesina 
e aderisce agli studi promossi 
dairissem, l'organismo regio¬ 
nale costituito dagli enti lo¬ 
cali rniarchigiani.'-Tuito que¬ 
sto ovviamenteepmpocjia 
spese, d’altra' pàìtè mólto ri¬ 
dotte. I democristiani preten¬ 
devano, dunque, che si fa¬ 
cesse a meno di nuove stra¬ 
de, dello ampiamento della 
illuminazione pubblica, dì 


Walter Montanari 


Nella foto del titolo; la fabbrica occupata con il cartello issato dagli operai. Qui sopra: i lavoratori della Sbordoni 
« picchettano » l’ingresso di un reparto di lavorazione 


Il tragico'Crollo di Siena 


dì una farmacia comunale. ’^rirnLitlfrin^P partecipare agli organismi 

Rilevanti e significativi sono i stazioni celebrative per il ventennale della ricostituzione per lo sviluppo economico? 


tagli apportati alle voci sulla | della CGIL. 


scuola, sull’assistenza, sugli 


Oltre che la maggioranza 


Le manifestazioni iniziano mercoledì 15 con una | consiliare di sinistra è stata 


interventi in politica agraria conferenza che il professore Ernesto Ragionieri, incari- tutta la popolazione chiara- 
ed economica. Qiùndi per il e^to di storia del Risorgimento aU’Università di Firenze, vallese a respingere questa | 


terrà all’Università popolare, sul tema: «Il movimento linea 


?|lfSS5ni”bi?ognosi^fe“*f^^^^ e le Camere del lavoro «alia » Infatti, dopo l’offensiva de- 

quentano la scuola deÙ’obbli- . Per sabato 2 d aprile alle ore 16 e prevista alla Galle- niocristiana PCI, PSI e 
go, niente doposcuola gratuiti, na nazionale la « vernice > del primo premio di pittura psiUP hanno, con molta sen- 
niente cOTtributi alle coopera- «Di Vittorio»; alle ore 21,30 in piazza della Resistenza, sibilità, convocato i cittadini 
live agricole, niente convegni avrà luogo una manifestazion ed esnòsto loro il bilancio e 

e corferenze. deliberati dalla H programma proseguirà con una tavola rotonda gn attacchi di cui era oggetto 

drìrrina*^^suT1emf”dSlBri“ martedì 28 aprile alle ore 21, nei locali della fa parte d.c. Il verdetti dei- 

coltura" ' * Università popolare. Alla tavola rotonda — indetta sul jg popolazione è stato net- 

Inoltre. al bilancio del Co- tema: « Il ruolo del sindacato nella società moderna, per to: no alla contrazione del- 
mune di erottole, imperniato lo sviluppo della democrazia e del progresso sociale » — la spesa pubblica. Ed è stato 


Infatti, dopo l’offensiva de- 


Recuperato il corpo 
del secondo operaio 

Il BraconI, dirìgente locale del PCI, lascio la moglie e due 
figli - L'altro avrebbe dovuto sposarsi 


Dal nostro corrispondente dipendenti da una ditta edile 

A. locale di cui e titolare il si- 
^ • gnor Meiattini, avevano il 


su un grosso ed esemplare in- parteciperanno il dottor Antonio Tato, direttore di « Ras- proprio in questa sede, in una « corpo di Mario Frappi, Compito di liberare con la 
fervei^ nell’appUcazione del- segna sindacale » e un gruppo di giornalisti. assemblea popolare cosi a- l'operaio venticinquenne che snazio situato fra 

Giovedì 30 aprile alle ore 20,30, al teatro Manzoni, il perla e democratica, che la insieme al compagno di la- ^ ^ ° ® 5 ^^- 

tuiurio è stata gruppo^ del « Nuovo canzoniere italiano» con Fausto tesi della DC ha subito la più voro Galliano Braconi era ri- ^ 


ruspa uno spazio situato fra 


cance&zfone di uS grosso mu- Amodei e Giovanna Daffini eseguirà un programma di schiacciante sconfitta. Non è masto sepolto ieri sotto una pja,5f, da detriti ed 

tuo destinato all’edilizia pepo- canzoni popolari. Le manifestazioni si concluderanno tutto. Quasi contemporanea- frana nel viale Gramsci ad n,ateriale. per procede- 

lare. venerdì 1, maggio con un corteo e un comizio pubblico, mente il democristiano prò- Asciano, è stato recuperato successivamente alfallar- AVELLINO 13 *** nuovo scioperato per le consapevoli della giustezza 

Trenta milioni sono stati am- che si terrà alle ore 10,30 in piazza del Duomo, e con le fessor Vittorio Massacesi, vi- stamane alle ore 9.30. I vigili aamp-itr» ripir'»iiinrimp<;<ia e v* ciaip PPAtifuitr. ai rAmnnP Questioni aziendali per im- della loro posizione sono de¬ 
putati dal bilancio di un’altra finali del « torneo di calcio CGIL », che si svolgeranno ce-sindaco e ‘ assessore alle del fuoco e gruppi di volen- ®,j --pazinne di un’area ner di Avellino il Gruono consiliare porre il rispetto della con- cisi ad andare fino in fondo. 

AmmlnlstrMione democptica. alle ore 15 al campo sportivo di Monteoliveto. Finanze del Comune di Jesi terosi hanno febbrilmente narrhpvvin dellp macchine del P.S.I.U.P., del quale fanno trattazione a livello azienda- Il Consiglio comunale di 

Quella Gl XfÌCaX*lCO» notizie Gì A 1 tr*o mont^ocf'i^tnni c/\nn m*otftcfo t 1 OA firtr*i 1 o a /il «vi n i oli 111 peti ucriicr 1,. 1 11 ^ i oÌm rf Oliov I O# t w« « ol « o o 4 v m *0 «n «m • m _ 


Dal noilro invialo °sli altri membri del comi¬ 
tato unitario costituito per 
STIMIGLIANO, 14. sostenere i lavoratori, guida 
Da due settimane si lotta la lotta. In una cucina rudi- 
nella ceramica Sbordoni a mentale, tra i prodotti « sa- 
Stimigliano di Rieti: la fab- nitori > che si producono al- 
brica è occupata da quattro la ceramica Sbordoni, si cu- 
giorni dai duecento operai emano frittate ed altri piatti 
che hanno affisso sui cancel- semplici con i generi alimen- 
parole d'ordine: tari che vengono portati ai 
< Contro gli arbitri padrona- contadini della Piana Sabi¬ 
li e contro i licenziamenti ». na e dai vari comitati di so- 
0 Tutta Stimigliano è accanto lidarietà che si sono formati 

operai in lotta: con en- a decine nella zona e che 
BJBMg tusiasmo viene portata auan- raccolgono fra i cittadini de- 
ti l’azione di sostegno e di so- naro e generi in natura. Il 
* lidarietà a loro favore. Comune di Stimigliano ha 

, I J Questa atmosfera di vìva- deliberato di stanziare la 

Il III inOllIlfi 6 due oità e di fermezza la si ri- somma di mezzo milione a 

all'interno della fab- sostegno della lotta. 

*IIII»I|WC| brica. Gli operai et hanno ac- Nella fabbrica tutti sono 

*P^***"*" colto al di là dei cancelli accomunati dallo spirito di 

della fabbrica, situata lungo lotta unitario per sconfigge- 

- -- la linea ferroviaria Roma - re il dispotismo padronale c 

Orte, raccontando la storia per riscattare una libertà 
rACtifllifft della loro lotta: « Abbiamo coartata per anni da Sbor- 
AVClllnO* COallIlllfO scioperato per il rinnovo del doni. Questo spirito è pre- 

contratto. Il padrone allora sente nelle parole di don Ma- 
ll GrUDDO COnSlIlOrg ^ messo unUateralmcnte ad rio Patrignani e del deputa- 
r applicare il vecchio contratto to comunista Franco Coccia 

J^l pC|||p di lavoro per quanto riguar- che hanno parlato all’interno 

OBI ■ ®IUr da l'orario. Abbiamo quindi della fabbrica. I lavoratori 

AVETTTND 13 nuovo Scioperato per le consapevoli della giustezza 


Avelliao: costituito 


Àmministrazione democratica. 1 aRe ore 15 al campo sportivo di Monteoliveto. 


quella di Tricarico; notìzie di 


.loi Altre manifestazioni sono previste il 24 aprile a (il maggior comune della lavorato tutta la notte alla ,, 

San GiorSo*^Lucano Grassano Larciano, il 28 aprile a San Piero Agliana, il 29 a Pescia Vallesina. situato a pochi chi- luce dei riflettori nella vana dì nn mniaihonp ric»il 

l da°tutfi gli ?omunl il f 23 al 27 aprile a IVJonsummano e Lamporecchio. lometri da Chiaravalle) ren- speranza di liberarlo ancora appena dui m^\ or 

cui bilanci sono stati finora In ognuna di queste manifestazioni — che si svolgeranno deva pubblica la sua intro- vivo dalle macerie. Il corpo 


n lax-o-rt cì c\fr.ipp\ra a ri P^irte il sen. Costantino Prezlo- le con i sindacati. Ma Sbor- Stimigliano, un’amministra- 

Giuseppe Galasso, Guido Fe- doni, per rappresaglia, ha li- zione di sinistra, si riunirà 

dosso di mu g e sta e Benito Maffei. cenziato sei nostri compagni, questa sera in seduta straor- 


portati In GPA. 

D. Notarangelo 


All - viic o v utiiiw VACJVct puuLiitycl tu dUdI 111114,/' Vi\L» Udllt; llloCtri Itr* ll WUl pc/ » ^ nr^ 1ti-i-k r»or1imort 

alle ore 21 — verrà proiettato un documentario su Giu- duzione al bilancio preven- del Braconi era stato ritro- uopo ' 

seppe di Vittorio e verrà tenuta una conferenza sul movi- tivo comunale. vaio, invece, poche ore dopo un aii 

mento operaio. « Ci sembra più che oppor- il tragico crollo. I due operai, soltSdante^’'sotto la 


Andria: approvato il piano di applicazione della « 167 » 


73 ettari per le case popolari 


Perugia 


Vi potranno sorgere alloggi per 15 mila abi¬ 
tanti - Prevista una spesa di 2 miliardi e mezzo 


Respinti i ricorsi contro 
il piano della «767» 


Dal Mitro corriigoodente 

PERUGIA, 14. 

Nell’ultima riunione del Con¬ 
siglio comunale sono state ap¬ 
provate, con il voto unanime 
dei gruppi consiliari, le dedu¬ 
zioni della Giunta alle opposi¬ 
zioni e ai ricorsi contro il pia-, 
no per ' Tapplicazlone della 
•il67» a Perugia, che prevede 
l’acquisto di 151 ettari di ter¬ 
reno ■ da destinare all’edilizia 
economica e popolare. 

Le opposizioni al piano sono 
state 21: tutte respinte tranne 
due. In sostanza tutto il Con¬ 
siglio ha riconfermato il valore 
deU’appllcaiione della ■ 167 » ' 

Il piano per redilizia econo¬ 
mica e popolare, per l’applica- 
zìone del quale ormai non ri¬ 
mane che rapprovazione del 
Ministero del lL.PP. prevede 
il viaeolo di 151 ettari di ter¬ 
reno otr la costruzione di qua¬ 


si 31 mila vani, pari al 77 per 
cento dei vani costruiti com¬ 
plessivamente nel decennio ’53- 
63. che sono stati 40 mila. Le 
dimensioni del piano sono sta¬ 
te fondate su vari fattori, quali 
il ritmo di incremento edilizio 
che si è avuto nell’ultimo de¬ 
cennio. U pre\'edibUe aumento 
della popolazione 
Per ciò che riguarda la scelta 
delle aree fabbrica'oUt. il piano 
per l’edilizia tiene presente le 
principali linee direttrici dello 
sviluppo della città. E* ovvio 
che il piano infliggerà un gros¬ 
so colpo alla speculazione edi¬ 
lizia e sulle aree fabbricabili. 
Una spesa di quasi 6 miliardi 
e mezzo, di cui 1 miliardo c 
mezzo a carico del Comune, è 
prevista per la completa attua¬ 
zione del piano. 

Giancarlo Collura 


Dal Mitro corrìipondente 

ANDRIA. 14 

Seduta importante l’altra se¬ 
ra al Consigl.o comunale di 
Andria: la Giunta PCI-PSI ha 
presentato il piano di zona per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re in applicazione della ic^ze 
167. n piano — che è stato 
approvato all’unanimità — e 
composto da due quartieri de 
tre previsti nel Piano regola¬ 
tore generale della città per 
un'estensione complessiva di 73 
ettari su cui potranno sorgere 
case per 15 mila abitanti. E' 
previsto un piano finanziario di 
2 miliardi e 400 milioni per la 
sola urbanizzazione. 

La relaz.onc svolta dall'as¬ 
sessore ai LL.PP., comp.agno 
Giacomo Sin si, ha illustrato 
la portata del piano in rela¬ 
zione alle esigenze della città 
la quale ha un fabbisogno com¬ 
plessivo di 40 mila vani, aven¬ 
do Andria uno dei più alti in¬ 
dici di affollamento (1,91 abi¬ 
tanti a vano) dell'Italia meri¬ 
dionale. Nella relazione veni¬ 
va sottolineata inoltre la esi¬ 
genza di una modifica dell’at¬ 
tuale disposizione di legge in 
ordine al prezzo delle aree per 


le quali veniva richiesta la fis-' 
sazione del valore al 1958 
Con l’approvazione dei piano 
di zona della « 167 - e l’adozione 
della delibera relativa alle ap- 
plieaz.on: della legge per l’im¬ 
posta sulle aree fabbricabili la 
Tainistraziene di sinistra di 
' ’-.a ha mantenuto U pri- 
.ei più importanti impegni 
Iti con la dichiarazione 
.-.immatica di due mesi 
ano. * 

Consiglio ha trattato altri 
argomenti. Tra l'altro con il 
voto contrario dei soli d.c. è 
stata revocata una delibera com¬ 
missariale in base alla quale era 
stato concesso parte di suolo 
comunale destinato alla costru¬ 
zione di un mercato ortofrutti¬ 
colo ad una cooperativa di asse¬ 
gnatari dell'Ente riforma. Su 
quel suolo rAmministrazione 
intende ampliare le attrezzatu¬ 
re del progettato mercato or¬ 
tofrutticolo per le prevedibili 
espansioni del mercato stesso 
n Consiglio comunale di An¬ 
dria ha cosi sanato una grave 
illegalità commessa dal com¬ 
missario prefettizio su richiesta 
della DC. 

i. p. 


Successo CGIL 
a Foligno e Solerao 

Affermazione della lista SFI- 
CGIL aU’Officìna Locomotive di 
Foligno per il rinnovo della 
C. I. Fra gli operai la lista 
SFI-CGIL ha ottenuto 602 voti 
(585 l'anno scorso) e il 74.23*3:. 
Sono stati eletti i compagni 
Mazzoni. Ferrata, Sìrci, Bonfl- 

8 1 e Galardini. Al SAUFI- 
iSL sono andati 173 voti (185 
l’anno scorso) e due seggL Fra 
i tecnici l'unico seggio è stalo 
conquistato dal SFI. La lista 
SIUF-UIL che si era presenta¬ 
ta per la prima volta, ha otte¬ 
nuto 36 voti appena fra gli 
operai. 

Al Pastificio Ferro di Cava 
hanno votato in tutto 146 ope¬ 
rai; si è avuta una scheda bian¬ 
ca. Arturo Di Gilio della CGIL 
ha ottenuto 136 voti; Pasquale 
Esposito, pure della CGIL ha 
ottenuto 130 voti. 

L’altra lista presentata, quella 
deirUIL, ha ottenuto i sedenti 
risultati: Benincasa Gaetano 6 
voti; Pietro Amendola 5 votL 


siruuo appena ^estaya quindi che dìnaria per deliberare in me- 

sono dopo un altro -edimen- - scioperare di nuovo contro rito alla requisizione della 

to per sorreggere un alto irresponsabile. Il fabbrica. 

ciglio tagliato a picco su la NllTTft padrone però non è venuto Questa sera intanto avrà 

strada sottostante. Sotto la I1UU6 incontro a nessuna delle no- luogo presso il Ministero del 

.spinta dell enoirne massa cii ^ Spoleto, con rito civile, si stre richieste: allora eccoci Lavoro un incontro delle or- 
terra, Il muro na ceaul(> lui- sono uniti in matrimonio il com- qui per portare fino in fon- ganizzazioni sindacali con le 
mineamenle, travolgendo i pagno Brono Nicchi respon^- la nostra lotta ». auforifà per un esame della 

due operai. Federarion/^’ì^rtna^dei sH Operai nella fab- delicata situazione venutasi a 

Il Braconi. abitante a Ser- brica, c'era il segretario del-j creare alla Sbordoni. 

re di Rapolano e dirigerne Agli*?posi 1 migliori av- la Camera del Lavoro di Rie- Alberto Provanfini 

della locale sezione del PCI, guri della Federazione e de ti, Ciancarelli, che insieme MIDeiTO riOVanTlnl 

lascia la moglie e due figli 
di 13 e 5 anni. 

I] Frappi, anch’egli iscritto 

al PCI. abitava alla periferia .g , 

di Asciano con i genitori ed || COngrGSSO UI5P Gì TafantO 

il fratello, ed avrebbe dovuto ^ 

sposarsi fra poco. 

Mentre le autorità e i tecni¬ 
ci stanno conducendo sopral¬ 
luoghi per stabilire even¬ 
tuali responsabilità, la popo¬ 
lazione di Asciano e quella 
di Serre di Rapolano si sono 
strette commos'^e e addolo¬ 
rate intorno alle due famì¬ 
glie duramente colpite 
Domani si svolgeranno i 
funerali ad Asciano. 


II Comune dia vita ad 
una Consulta sportiva 


Alle famiglie dei due com¬ 
pagni esprimiamo le vive 
condoglianze della redazione 
del nostro giornale. 


Sassari: viocolofe 
con la « 167 » 
arce per 3000 vanì 

Il Consiglio comunale hn ap¬ 
provato il piano delle zone da 
destinare alla costruzione di al¬ 
loggi a carattere economico e 
popolare in esecuzione della 
le^e 18 aprile 1962, numero 
167. 

In totale le aree fabbricabili 
vincolate risultano di centotren¬ 
ta ettari sui quali potranno es¬ 
sere costruite abitazioni per cir¬ 
ca tremila vanL 


Dal Mstro corrìspoadeate 

TARANTO, 14. 

Un interessante dibattito sul¬ 
le funzioni dello sport nella so¬ 
cietà moderna, si è svolto al 
V congresso provinciale del- 
rUISP sulla base di una re¬ 
lazione introduttiva del segre¬ 
tario Giuseppe Soldano. 

Tanto la relazione, quanto gli 
interventi ad essa sediti han¬ 
no lasciato da parte ogni se¬ 
condario dettaglio di carattere 
tecnico, per affrontare il pro¬ 
blema dello sport — nel suoi 
termini generali e provincia¬ 
li 

Questo modo di discutere del 
problema sportivo tarantino ha 
refo possibile individuare i pro¬ 
fondi legami che lo stesso ha 
con i problemi della scuola, del 
tempo libero d«; l.avoratori, dei 
trasporti, dello sviluppo urba¬ 
nistico 

Perciò al centro della at¬ 
tenzione dei giovani e degli 
esperti sportivi che hanno par- 
tecip.ito al congresso deH’lJISP 


non vi sono stati soltanto ì pro¬ 
blemi concernenti le attività 
agonistiche, ma soprattutto la 
necessità di inserire Io sport 
nell’ambito dei grai:di problemi 
della società italiana. Il che 
significa la previsione di pro¬ 
grammi sportivi a lungo ter¬ 
mine da parte dello Stato e de¬ 
gli enti locali, nell’ambito di 
una programmazione economica 
democratica. E" perciò che in 
un congresso di sportivi abbia¬ 
mo sentito parlare con passione 
delia necessità che finalmente 
venga istituito l’ente regione, 
quale strumento capace di coor¬ 
dinare e di prendere iniziative 
-atte a risolvere questo probio- 
ma: cosi come è stata vista la 
necessità di una revisione della 
finanza locale per consentile ai 
Comuni e alle Province più am¬ 
pie possibilità di movimento 
nella ewa del potenziamento 
degli impianti e dalie attrezza¬ 
ture sf'Orilve, 

A proposito dalia aituazione 
particolare di Tarante nel cam¬ 


po delio sport, oltre ad una do¬ 
cumentata denuncia della grave 
carenza esistente (basti pensare 
che vi è un solo campo di cal¬ 
cio dove convergono tutte le 
organizzazioni e le società tpor- 
tive delia nostra città), sono 
state avanzate concrete propo¬ 
ste per la costituzione di una 
consulta sportiva 
Più in generale è stata messa 
in rilievo l’assenza quasi tota¬ 
le delio Stato negli sforzi per 
la soluzione del problemi spor¬ 
tivi e la esigenza che esso as¬ 
suma in proprio l’onere per il 
potenziamento do^i impianti in 
tutto il P<icse. Esigenza questa 
confermatf. dal cav. Antonio Pe 
Rose, delegato provinciale del 
CONI 51 ' quale, nel corso del 
suo intervento di saluto ai con- 
grosso, ha asailo modo di affer¬ 
mare che - ì’ilalia è runico 
paese del mondo dove lo Stato 
prende quattrini dallo sport an¬ 
ziché darli aì’.o sport». 


Elio Spadaro 


„iì.àMÉri£i y.". 
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